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Acqui Terme. Un passaggio
importante per il futuro delle
scuole superiori acquesi si è re-
gistrato giovedì scorso, nella se-
duta della commissione consilia-
re cultura di Acqui Terme. Ad
essa hanno partecipato i consi-
glieri comunali V. Rapetti (presi-
dente della commissione), Pe-
sce (lista Continuità, presiden-
te Consiglio comunale), Borgat-
ta (Ulivo per Acqui), Novello (Le-
ga), Gallizzi (Città ai cittadini),
Ivaldi (PRC); assente il consi-
gliere di FI. Sono intervenuti
l’assessore provinciale Barba-
doro, l’ing. Dezza, l’ing. Serrato
per la Provincia; l’ing. Oddone e
il geom. Botto per l’U.T. del Co-
mune di Acqui.

Come i cittadini ricorderan-
no, il progetto per il nuovo polo
scolastico nei mesi scorsi ha ri-
schiato di sfumare o di essere
avviato su un percorso molto
lungo e costoso, oltre che poco

funzionale, che avrebbe messo
a rischio anche le possibilità di
finanziamento provinciale. Aiu-
tati dal presidente della com-
missione consiliare, Vittorio Ra-
petti, riassumiamo in breve le fa-
si precedenti: nel 2003 per la
nuova scuola il Comune aveva
individuato il sito della ex-Mer-
lo e area confinante, e la relati-
va elaborazione di un piano di
fattibilità da parte della Provin-
cia.A questa scelta è seguito un
lungo periodo di stallo, culmi-
nato nell’intenzione da parte del
Comune di Acqui di destinare al-
trimenti l’area ex-Merlo in prece-
denza concordata con la provin-
cia e di operare una variante
urbanistica su di essa. Dopo la
richiesta di chiarimenti da parte
dei consiglieri comunali del cen-
tro-sinistra e la richiesta della
provincia al comune di indivi-
duazione di una nuova area (no-
vembre 2005), vengono segna-

late da parte del Comune altre
due aree per una possibile col-
locazione del polo scolastico
(presso l’ospedale civile e in
reg. Valloria). Per discutere del
problema e della proposta del-
le due aree, la commissione cul-
tura, nel marzo 2006, chiedeva
un incontro con gli assessori e
con i tecnici comunali, espri-
mendo forti critiche in merito a
tale ipotesi di collocazione e
sottolineando la necessità di in-
dividuare soluzioni diverse e or-
ganiche, considerando i proble-
mi didattici, gestionali, di tra-
sporti e servizi.

Dopo una serie di colloqui
informali in sede locale e provin-
ciale su iniziativa dei consiglie-
ri del centro-sinistra, in consiglio
comunale (nella seduta dell’11
aprile 2006), il sindaco espri-
meva la disponibilità a rivedere
le ipotesi prospettate dall’am-
ministrazione comunale alla pro-

vincia. Si avviava perciò una
nuova fase di progettazione che
ha visto l’intervento politico e
tecnico dell’ amministrazione
provinciale nella persona del-
l’assessore Barbadoro e del-
l’ing. Dezza. Il nuovo piano, ora
presentato in commissione, rac-
coglie le indicazioni proposte
dai consiglieri acquesi del cen-
tro-sinistra, sia riguardo al me-
todo sia nel merito delle possi-
bili localizzazioni e ristruttura-
zioni. Per questo sono stati
ascoltati i dirigenti scolastici de-
gli istituti superiori della città e si
sono considerate con priorità le
questioni riguardanti la sicurez-
za e la funzionalità delle singo-
le scuole, nonché le modalità
più idonee per una loro concen-
trazione, così da assicurare so-
luzioni didattiche e gestionali
che possano durare nel tempo.

Acqui Terme. Prima il col-
po ai danni del Gulliver di Vil-
lafranca d’Asti. Poi, nella notte
tra sabato 10 e domenica 11
giugno, con lo stesso sistema
fanno saltare la cassa conti-
nua del Gulliver, l’ipermercato
con sede di vendita in via
Cassarogna ad Acqui Terme.
Secondo quanto emergereb-
be dalle indagini, la banda
che ha agito nella città terma-
le sarebbe formata da gente
esperta, che potrebbe essersi
servita di una talpa, di qualcu-
no che conosce bene la strut-
tura dove vengono depositate
le somme incassate durante
le ore di vendita effettuate nel
supermercato, ma sa anche
usare bene la tecnica neces-
saria ad immettere gas nella
cassaforte per poi farla salta-
re.

Il fatto sarebbe avvenuto
una mezz’ora circa dopo la

mezzanotte. L’ora in cui nu-
merosi abitanti della zona so-
no stati svegliati da un colpo
molto forte, simile al «bang»
provocato dagli aerei quando
superano la barriera del suo-
no. Era l’esplosione, che inne-
scata da distanza, aveva fatto
saltare la cassaforte, addirit-
tura proiettando il portellone
ad una decina di metri di di-
stanza. I banditi, prelevati cir-
ca 90 mila euro, se la sareb-
bero svignata a piedi. Il maxi
furto è stato scoperto verso le
8 dai dipendenti. Avvertiti, so-
no immediatamente arrivati i
carabinieri con il comandante
della Compagnia carabinieri
di Acqui Terme, tenente Fran-
cesco Bianco. Sulle indagini
viene mantenuto riserbo, ma
è ovvio che l’inchiesta verta
sulla tecnica usata non sola-
mente per scassinare la cas-
saforte del Gulliver acquese.

Acqui Terme. Mentre le Ter-
me, secondo annunci che pare
provengano dalla società, of-
frono sconti e agevolazioni, ol-
tre, sempre secondo il «si di-
ce», all’offerta di pacchetti pro-
mozionali indirizzati ai sindaci di
un centinaio di Comuni da pro-
porre ai loro amministrati, dalla
Regione Piemonte arriva una
doccia fredda. La «sberla» so-
praggiunge da quanto sarebbe
risultato da una dichiarazione
di Mr. Martin Brakenbury, il con-
sulente inglese scelto dal presi-
dente della Regione, Mercedes
Bresso, per promuovere il Pie-
monte turistico. Che le Terme
di Acqui, con un 92% di clienti
inviati come mutuati sarebbe
«improponibile a un mercato
nazionale e internazionale».

Di piani, in negativo, per Ac-
qui Terme se ne parla a go-go.
Sono le realizzazioni che la Re-

gione deve effettuare, con le
Terme, società di cui detiene il
pacchetto di maggioranza che
non avvengono. Citiamo la ri-
strutturazione dell’ex Grand Ho-
tel Antiche Terme. Doveva di-
ventare un albergo a «quattro
stelle», ma per ora la struttura è
impressa solo sulla cartellonisti-
ca installata in zona Bagni per
indicare gli hotel di lusso di quel
territorio. Non pochi turisti, allet-
tati dalla segnalazione, cercano
il «Grand Hotel». Quindi riman-
gono stupiti da quanto i vegeta-
li riescono a compiere. Ci riferia-
mo alla pianta che nata nell’ho-
tel, ha superato la barriera costi-
tuita dalla porta d’ingresso e
dalle tavole poste a protezione
dell’ingresso, ed è uscita verso
il giardino con tutta la sua vigo-
ria.

Acqui Terme. Si terrà dal 16
al 18 giugno nel Grand Hotel
Nuove Terme il 41º Congresso
Nazionale dell’Associazione Ita-
liana di Tecnica Idrotermale sul
tema “Le cure termali in Italia:
tecnica sanitaria e suo percor-
so storico-culturale. Quale for-
mazione delle figure professio-
nali?”. Il programma prevede
per venerdì 16, dopo l’arrivo dei
congressisti alle 17, il cocktail di
benvenuto, la riunione del Con-
siglio Scientifico dell’AITI e, al-
le 21 il concerto presso la chie-
sa di S. Antonio. Sabato 17 al
mattino saluto delle autorità in-
tervenute e del Presidente fon-
datore, ing. Enrico Chiostri. Al-
le 9.30 lettura magistrale del
prof. Angelo Capparoni (presi-
dente onorario dell’AITI) su “Le
cure termali come mezzo di pre-
venzione e riabilitazione nella
sanità di oggi e di domani”.

Quindi inizierà la prima ses-
sione su “Tecnica sanitaria ed
ambiente termale”.

Nel pomeriggio la seconda
sessione su “Formazione delle
figure professionali in ambito
termale”. Alle 21.15 cena di ga-
la.

Acqui Terme. Erano cen-
tinaia le persone che alle
16,30 di martedì 13 giugno
hanno voluto essere presen-
ti ai funerali del dottor San-
ti Pirrone, già presidente del
Tribunale di Acqui Terme.
Una folla di parenti, amici,
conoscenti, autorità civili, mi-
litari e religiose che hanno
voluto rendere il loro ultimo
tributo ad una personalità no-
ta e stimata.

Per ricordare alla moglie
Angela ed ai figli Antonio e
Mario quanto il loro congiun-
to fosse benvoluto dalla città
intera. «Un uomo intelligen-
tissimo in senso generale,
che dal punto di vista giuri-
dico aveva saputo dirigere il
tribunale di Acqui Terme con
alta personalità.

Un magistrato apprezzato
dal Foro acquese, anche per
il suo rapporto con gli avvo-
cati, sempre improntato alla
massima cordialità», ha ri-
cordato l’avvocato Enrico
Piola, decano degli avvocati
acquesi e storico della città
per averla vissuta in ogni sua
componente.

Acqui Terme. Sugli ultimi
risvolti della questione dell’an-
tenna-faro Vodafone installata
a San Defendente intervengo-
no i consiglieri de “L’Ulivo per
Acqui” Domenico Borgatta,
Luigi Poggio e Vittorio Rapet-
ti:

«Pur troppo, come molti
prevedevano, la Vodafone,
l’azienda telefonica che ha
installato una antenna-faro
in Regione San Defendente,
non vuole sentire ragioni;
qualunque ipotesi di sposta-
mento è, a suo parere, tec-
nicamente impraticabile.

D’altra parte ha un con-
tratto pluriennale, stipulato
con l’Amministrazione comu-
nale. E dunque l’antenna ri-
marrà là dove è stata collo-
cata.

Si chiude così una fase di
una vicenda che ha provocato
proteste (per altro molto civili
e ragionevoli) da parte degli
abitanti del quartiere.

Noi, come consiglieri comu-
nali de “L’Ulivo per Acqui”, ab-
biamo sostenuto qualunque
iniziativa che contribuisse a ri-
solvere questo problema, sia
durante il Consiglio comunale
aperto che si è occupato della
questione sia nella Commis-
sione congiunta, formata da
rappresentanti del Comitato
contrario all’antenna, dall’Am-
ministrazione comunale e da
consiglieri comunali dell’oppo-
sizione.

Il gruppo consiliare de L’Ulivo interviene sull’antenna Vodafone

Gli acquesi devono subire
le conseguenze del contratto

Lo stato di degrado alle Antiche Terme

Il rilancio delle Terme
tarda ad arrivare

Nella notte tra sabato 10 e domenica 11

Han fatto saltare
la cassa al Gulliver

Sono state accolte le proposte del Centro sinistra acquese

Un nuovo progetto per le Superiori
in piazza San Marco e via De Gasperi

ALL’INTERNO
- I promossi delle scuole

Medie di Acqui Terme e
acquese.

Speciale a pag. 12
- Mercat’Ancora

A pag. 24
- Strevi: premio “Domenico

Segre”.
Servizio a pag. 25

- Ricaldone: la figura e l’ope-
ra di Giovanni Dalmasso.

Servizio a pag. 29
- Le nuove Giunte a Castel-

nuovo e Quaranti.
Servizi alle pagg. 29 e 31

- Ovada: un tunnel ferrovia-
rio da Voltri a Lerma?

Servizio a pag. 41
- Ovada: tutti i promossi del-

le Medie e delle Superiori.
Servizi alle pagg. 42 e 43

- Masone: la famiglia al cen-
tro della scuola Podestà.

Servizio a pag. 45
- Cairo: basta rifiuti anche se

mascherati da ecologici.
Servizio a pag. 46

- Canelli: la città è assediata.
Servizio a pag. 49

- Canelli: intervista a 360º a
Paolo Ricagno.

Servizio a pag. 50
- Nizza:osservatorio della sa-

nità e insieme per l’Indonesia.
Servizio a pag. 52

Dal 16 al 18 giugno

Congresso sulle
cure termali

Funerali il 13 giugno

Morto il dottor
Santi Pirrone
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Ci si è orientati perciò ver-
so l’individuazione di due poli
scolastici, collocati in aree
già sede di scuole. La prima
area è collocata tra piazza
S.Marco e corso Marx: qui è
prevista la costruzione di un
nuovo complesso che si af-
fianca all’ITIS e all’Istituto
Torre, comprendente il Liceo
Scientifico, l ’IPSIA Fermi,
l’ITC Vinci, con servizi, pale-
stra e mensa.

Il secondo polo dovrebbe
svilupparsi presso l’attuale
Ist. d’Arte, ove si effettuereb-
bero lavori di adeguamento e
ampliamento. In tal senso la
commissione consiliare – fa-
cendo propria la proposta dei
consiglieri Pesce e Borgatta -
ha prospettato di collocare in
questa stessa area anche il
Liceo Classico, nel momento
in cui la sezione della scuola
media presente oggi presso
l’Ottolenghi confluirà nel nuo-
vo edif ic io che dovrebbe
ospitare l’intera scuola media
cittadina presso l’ex-caserma
Battisti.

«Questa soluzione - sotto-
linea Vittorio Rapetti - pre-
senta numerosi vantaggi: le
aree individuate sono tutte
comunali, non necessitano di
varianti urbanistiche essendo
già destinate a servizi, sono
già urbanizzate. Ciò permet-
terà un considerevole rispar-
mi di costi e di tempi (previsti
in 4 anni e mezzo) così da
eliminare le situazioni attual-
mente più critiche e mettere
a disposizione di tutti gli stu-
denti delle superiori acquesi
palestre, laboratori e servizi
idonei.

Ulteriori vantaggi vengono
dalla possibilità di utilizzare
per la città gli edifici che si
rendono liberi: il palazzo del
Fermi e del Liceo Scientifico
e la palazzina stor ica del
Classico che – data la sua
collocazione – potrebbe di-
ventare un’ottima struttura
per ospitare manifestazioni
culturali e artistiche. Infine –
ma non è poco – si stabilisce
un “collegamento vir tuoso”
tra il progetto per le scuole
superiori, cui deve provvede-
re la Provincia, e quello delle
scuole medie, che è compito
del Comune e che risulta al-
trettanto urgente da mettere
in cantiere».

La commissione ha propo-
sto alcune osservazioni che i

tecnici provinciali considere-
ranno ai fini della stesura de-
finitiva del piano di fattibilità,
che entro poche settimane
sarà formalmente proposto
all’amministrazione comuna-
le.

«È sicuramente un buon
motivo di soddisfazione -
conclude il prof. Vittorio Ra-
petti - che su tale ipotesi si
sia registrata una discussio-
ne costruttiva, giungendo ad
una soluzione largamente
condivisa da tutte le forze
politiche presenti in commis-
sione, sia di maggioranza
che di opposizione, su un
progetto valutato positiva-
mente anche dai tecnici. È
nel contempo doveroso il ri-
conoscimento all ’ impegno
dell’amministrazione provin-
ciale, che - attraverso l’as-
sessore Barbadoro - ha riba-
dito la priorità attribuita all’a-
deguamento e sviluppo delle
scuole superiori acquesi, sia
nella disponibilità al confron-
to, sia attraverso una rapida
ri-progettazione, sia attraver-
so un consistente impegno fi-
nanziario. Non resta che l’au-
spicio di un rapido avvio del
progetto, che recuperi il tem-
po perduto e trovi efficace ri-
scontro nei prossimi passag-
gi amministrativi comunali e
provinciali».

DALLA PRIMA

Un nuovo progetto

DALLA PRIMA

Gli acquesi devono subire
Riguardo alla ristrutturazione

delle Antiche Terme se ne parla
ormai da alcuni anni, quando dal-
la Regione, fatte le verifiche di fat-
tibilità finanziaria e gestionale,
l’intervento era stato indicato va-
lido anche per la valorizzazione
del patrimonio storico aziendale.
Si era parlato anche del padi-
glione adibito a Centro studi, che
in parte, come affermato in una
nota, avrebbe dovuto diventare
«nuova vetrina delle Antiche e
del nuovo rapporto con la città».

Ci sono poi i campi da tennis,
un luogo in cui sono nate erbac-
ce e che, alcuni mesi fa dalle Ter-
me ci dichiararono che sarebbe-
ro stati ristrutturati per realizzare
anche un campo per il gioco del-
le bocce oltre ad uno per gioca-
re a tennis.Ora qualcosa si muo-
ve. Almeno l’erbaccia è stata ta-
gliata, ma il fabbricato che un
tempo ospitava il bar e gli spoglia-
toi tutti possono vedere in che sta-
to è.La realizzazione dell’opera,
inoltre, poteva ottenere un’acce-
lerazione, visto che la stagione tu-
ristica di quella zona è ormai ini-
ziata da mesi.Chi, oltre che a pro-
porre sconti e agevolazioni varie
agli ospiti si occupa anche di
questi problemi? 

Di valido c’è da dire che oggi,
forse anche in barba alla Regio-
ne e a chi la pensa diversamen-
te, la città è bella, elegante come
tutte le facciate dei suoi palazzi,
ma anche classica ed estrosa
nello stesso tempo. Quindi at-
traente, la gente viene ed an-
che ritorna per trascorrervi un’o-
ra, un pomeriggio, un week-end
in ambiente adatto anche allo
shopping da effettuare senza lo
stress o l’ansia che si respira
passeggiando in altri centri urba-
ni. Inoltre, gli alberghi ed i locali
pubblici stanno ottenendo buoni
risultati economici. Le potenzia-
lità della città termale e dei Co-
muni dell’acquese sono tante,
come affermato da esperti, non
della Regione ma a livello euro-
peo, sono tante, più di quante se
ne possano immaginare.

Domenica 18 giugno la ter-
za sessione su “Il futuro delle
cure termali: esperienze euro-
pee a confronto”.

Anzi il nostro rappresentan-
te in commissione ha chiesto
all’Amministrazione comunale
di avviare un’indagine volta a
conoscere il numero, l’ubica-
zione e la frequenza di tutte le
antenne collocate in questi
anni in città e procedere alla
redazione di una normativa
comunale sull’argomento.

Come consiglieri comunali
de “L’Ulivo per Acqui” non ci
interessa cercare una visibilità
in quest’occasione o cavalca-
re la protesta dei cittadini: cre-
diamo di avere molte altre ra-
gioni, per dire che l’attuale
amministrazione tiene molto
spesso un comportamento,
soprattutto nell’ambito dell’ur-
banistica e dei lavori pubblici,
ispirato alla scarsa trasparen-
za e alla “leggerezza” nelle
decisioni amministrative.

Quanto alla scarsa traspa-
renza, si ricordi che nessuna
consultazione, neppure infor-
male, dei cittadini interessati
a iniziative che li riguardano
viene solitamente avviata dal-
la Giunta di Danilo Rapetti. Gli
acquesi devono accettare
quello che la Giunta decide: è
successo per l’antenna di San
Defendente ma è successo
anche per la crisi idrica, per la
vicenda delle case popolari,
per i grattacieli (ai Bagni e in
via Maggiorino Ferraris), per
l’ubicazione delle scuole.

Quanto alla “leggerezza”
nelle decisioni amministrative,
nel caso dell’antenna di San
Defendente la nostra Giunta
non ha (neppure lontanamen-
te) pensato né all’impatto am-
bientale ed igienico che un’e-
norme antenna di telefonia
mobile può provocare in que-
sto popoloso quartiere né al
suo impatto estetico. Ma,
qualcosa di simile è successo
anche, per non parlare d’altro,
per i cosiddetti “Portici non
portici” (una “megastruttura”
in acciaio e plexiglas e enormi
pali di sostegno che la Giunta
aveva deliberato di erigere in
via Manzoni: una via della Pi-
sterna larga, in certi punti,
neppure tre metri!), per la Bi-
blioteca, che doveva emulare
quella di Alessandria d’Egitto
nell’ex Caserma Battisti e per
la Società di trasformazione
urbana (iniziative fallite la-
sciando debiti da pagare).

Purtroppo c’è qualcosa che
differenzia questa leggera e
avventata decisione della

giunta di Danilo Rapetti e di
Daniele Ristorto di stipulare
un contratto d’affitto con la
Vodafone per un’antenna su
suolo comunale a san Defen-
dente e le molte altre improv-
vide e scarsamente traspa-
renti iniziative comunali a cui
facevano cenno sopra.

In quasi tutte le altre inizia-
tive, i cittadini acquesi se la
sono “cavata” con un enorme
esborso di denaro, sottratto
loro dall’amministrazione co-
munale attraverso l’I.C.I., per
finanziare progetti che non si
non mai realizzati. Nel caso
dell’antenna di San Defen-
dente, invece, purtroppo i cit-

tadini di San Defendente so-
no stati legati alla mega-an-
tenna Vodafone con un con-
tratto, formalmente sottoscrit-
to a loro nome dalla Giunta
comunale. Ciò rende presso-
ché disarmata la lotta del Co-
mitato nei confronti della Vo-
dafone che si trova, grazie al
contratto con essa stipulato
dal nostro sindaco, in una
“botte di ferro” da cui sarà,
purtroppo, difficile tirarla fuori.
Va da sé che noi daremo, nel-
la misura in cui lo vorranno e
riterranno utile, il nostro con-
tributo alla lotta del Comitato
spontaneo del quartiere di
San Defendente».

Il dottor Santi Pirrone è an-
dato in pensione nel luglio del
1990 dopo una lunga carrie-
ra, gran parte della quale vis-
suta proprio al Tribunale di
Acqui Terme, dopo un inizio di
carriera quale pretore di Re-
galbuto (Enna). Una carriera
brillante, percorsa con estre-
mo rigore professionale, sen-
za mai cedere a protagoni-
smi. Il dottor Pirrone, nella vi-
ta privata era conosciuto ed
apprezzato come campione di
scacchi, ma anche grande
appassionato ed intenditore di
musica classica. Una persona
quindi da ricordare per sem-
pre, anche se ciò che è nella
memoria non basta a cancel-
lare il dolore della famiglia per
la perdita del suo congiunto.

DALLA PRIMA

Morto il dottor
Santi Pirrone

DALLA PRIMA

Congresso sulle
cure termali

DALLA PRIMA

Il rilancio
delle Terme

Acqui Terme. Dopo i cerchi nel
grano (i celeberrimi “crop circles”),
ritornati nell’Acquese a distanza
di due anni tra Terzo e Arzello (con
raggio massimo di circa 18 me-
tri), che hanno attirato centinaia
di curiosi e rallentato ben bene il
traffico...ecco le balle di paglia.Nel
tardo pomeriggio di lunedì 12
giugno, sulla salita di Via De Ga-

speri, un “rotolone”di paglia, di si-
cura origine non aliena si è posi-
zionato proprio esattamente sul-
la linea di mezzeria, costringen-
do gli automobilisti ad un rallen-
tamento e ad una inattesa gim-
cana.

Per la cronaca, l’intralcio della
grande balla di paglia è stato
prontamente rimosso.

Balle di paglia

In bus direttamente dalla tua città!
Date di partenza: 17 giugno, 1 e 8 luglio

IL SABATO PER LE TUE VACANZE!
Fino ad agosto  i nostri uffici di Acqui Terme e Nizza Monferrato

rimarranno aperti anche il sabato pomeriggio dalle ore 16 alle ore 19.30

SOGGIORNI-TOUR in Austria e Germania
7 giorni di relax tra la verde natura di montagna, la cultura e le antiche

tradizioni con un ricco programma di visite senza cambiare hotel
SALISBURGHESE

Date partenza
16 luglio

e 13 agosto

TIROLO
Date partenza

23 luglio
6 e 13 agosto

FORESTA NERA
Date partenza

16 luglio
e 20 agosto

Visite guidate a:
Salisburgo, Flachau,
Hallstall, Monaco di

Baviera,
Grossglockner

Visite guidate a:
Innsbruck, Kitzbuhel,
Cascate di Krimml,
Baviera e castelli di

Re, Ludwig,
Swarowsky, Castello

di Ambras

Visite guidate a:
Baden Baden,

Strasburgo, Friburgo,
Titisae, Gutag,

Triberg, Stoccarda

15 - 16 luglio e 26 - 27 agosto
BERNINA EXPRESS - Il trenino dei ghiacciai
12 - 19 agosto
CAPITALI DELLA MITTELEUROPA
Praga, Vienna e Budapest
12 - 15 agosto
FERRAGOSTO A VIENNA
12 - 15 agosto
FERRAGOSTO SULLE DOLOMITI
13 - 15 agosto
FERRAGOSTO IN BORGOGNA E SAVOIA
13 - 18 agosto
TOUR DEL BELGIO
(Bruxelles, Anversa, Liegi, Lovanio, Gand, Bruges)
19 - 11 settembre
SLOVENIA TRANSALPINA il treno d’epoca a vapore
(Caporetto, Bled, Parchi Sloveni)

GRAN TOUR

UCRAINA
ODESSA-CRIMEA-SEBASTOPOLI-KIEV-LEOPOLI

9 - 18 settembre
Partenza da Acqui/Nizza/Savona

Volo di linea da Malpensa
Hotel 4/3 stelle - Pensione completa

Accompagnatore dall’Italia - Visto e ingressi inclusi
Assicurazione medico-bagaglio e annullamento

TOUR

ISRAELE
22 -29 ottobre

Trasferimenti da Acqui/Nizza/Savona
Volo di linea da Malpensa

Hotel 4 stelle e kibbutz - Pensione completa
Accompagnatore dall’Italia - Assicurazioni

Visite ed escursioni in lingua italiana

FERRAGOSTO A

LONDRA
10 - 16 agosto (tutto bus)
11-15 agosto (volo + bus)

Partenza in bus da Acqui/Nizza/Savona
Possibilità di ragiungere la capitale in aereo
Hotel 3 stelle - Accompagnatore dall’Italia

Visite ed escursioni in lingua italiana
Assicurazioni

I NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO IN PRIMAVERA-ESTATE

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

gelosoviaggi@mclink.it

NOVITÀ
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Acqui Terme. Probabilmente diventerà - al-
meno da noi - il concerto del secolo il recital
che il tenore José Carreras ha in programma
sabato 24 giugno nella nostra città.

Per il Novecento le cronache ricordavano
l’eccezionale esibizione dell’Orchestra del
Teatro Regio di Torino, condotta dall’acquese,
maestro e direttore, Mario Ghione, nel marzo
1931 al Politeama Garibaldi. Un concerto, più
volte citato - di recente - su queste colonne,
nel segno di Rossini e Beethoven.

A testimoniare l’evento una lapide - dettata
dall’amico Angelo Tomba - che fino a qualche
anno fa si poteva ammirare nel vecchio teatro,
la cronaca della serata di Franco Cazzulini su
“L’Ancora” e una fotografia con maestro e or-
chestrali schierati dinnanzi alla Bollente.

Ricordi lontani, ma destinati ad essere rin-
verditi. Tra pochi giorni uno degli artisti lirici
più conosciuti e apprezzati nel mondo contri-
buirà ad infiammare la città (dove si sta scate-
nando una vera e propria caccia al biglietto) e
a riportare il nome di Acqui in auge in campo
internazionale.
Per Carreras ogni palcoscenico diventa
piccolo

Ma quanti appassionati stanno, davvero,
cercando di prenotare i posti per questo che
ha tutta l’aria di essere l’unico appuntamento
italiano nel 2006 di José Carreras?

I numeri sembrano davvero da capogiro. E
nel corso della conferenza stampa, tenutasi
nel pomeriggio di giovedì 8 giugno, presso la
sala maggiore di Palazzo Robellini, questo
aspetto ha costituito una delle problematiche
principali affrontate dal prof. Enrico Pesce, re-
sponsabile della Sezione Musica dell’Asses-
sorato per la Cultura, e dalla signora Maria
Teresa Zola, in rappresentanza della Casa Vi-
nicola “Scarpa”, nel corso dell’incontro con la
stampa locale.

Se già alcune indiscrezioni uscite dal Palaz-
zo della Cultura acquese avevano fatto sì che
oltre duecento fossero, nella stessa giornata
di giovedì 8, le richieste di informazioni, facile
immaginare una capienza del Teatro Aperto di
Piazza Conciliazione (massimo seicento spet-
tatori) decisamente irrisoria rispetto alle esi-
genze concrete.

E tra le tante ipotesi prese in considerazio-
ne (aumentare la capienza rimodulando il tea-
tro per l’occasione) anche quella di “girare” il
palcoscenico in direzione del fronte di Palaz-
zo Talice Radicati, per dar modo di accogliere
anche qualche migliaio di quegli appassionati
che stanno telefonando da tutta Italia per par-
tecipare a questa memorabile serata.

I problemi però, in questo secondo caso ri-
siederebbero nell’eventualità del maltempo:
non c’è in Acqui nessun teatro capace di ga-
rantire altrettanti posti al coperto. Allo studio
anche le possibilità di avvalersi di un maxi-
schermo per permettere al maggior numero di
persone - per nulla spaventate dal prezzo di
50 euro - di partecipare al concerto.
L’Azienda “Scarpa”:
uve a Moirano e botti nicesi 

Ma come si è arrivati a questo evento, orga-
nizzato da una Azienda vinicola, di grande
tradizione, la Casa Vinicola “Scarpa” che ha
sede in Nizza Monferrato?

A questa domanda ha risposto Maria Tere-
sa Zola, amministratrice della Casa nata nel
1854, che ha ricordato non solo i vincoli di
una salda e affettuosa amicizia con il maestro
Carreras, ma anche un legame con la terra
acquese, e in particolare con la collina di Moi-
rano, su cui il marchio storico nicese possiede
circa 50 ettari di vigneto a corpo unico.

Le bellezze della città termale sembrano
aver fatto il resto, e dunque il palcoscenico
acquese sarà presto calcato da José Carre-

ras, reduce dal Metropolitan di New York, e da
qualche giorno di riposo a Nizza, presso la
sede dell’azienda sita in via Montegrappa.

Ma non solo al maestro saranno riservati i
cru (barbere, nebbioli, aromatici, i nuovi rossi
e i nuovi bianchi) della cantina: prima del con-
certo in piazza Conciliazione (o, eventualmen-
te, al Teatro Ariston, sembra, in caso di mal-
tempo) non mancherà, per il pubblico, la de-
gustazione del Rouchet Cru “Briccorosa”, un
vino premiato recentemente con i cinque
grappoli, che sarà possibile degustare sotto la
guida dell’Associazione Italiana Sommellier.
Ecco arie & duetti 

Un altro interrogativo - che però possiamo
sciogliere - riguarda il programma, che sarà
costituito da due corpose parti (nel complesso
il concerto dovrebbe durare un paio d’ore)
che comprenderanno pezzi solistici e duetti -
eseguiti dal Maestro Carreras e dalla mezzo
soprano Adele Cossi (al piano, uno Steinway
gran coda, il Maestro Lorenzo Bavaj) - tratti
non solo dalla canzone napoletana e dal re-
pertorio melodrammatico, ma anche dalle ro-
manze da camera e da arie di più recente
scrittura.

Da Luna nova a Era de Maggio si passerà
all’Habanera della Carmen; seguiranno tre ro-
manze di Tosti (Segreto, O dolce meraviglia e
Penso).

Immaginiamo l’attesa, poi, per Tu che m’hai
preso il cor (di Lehar), ma anche per Mona-
stero Santa Chiara e Na sera ‘e maggio, che
preluderanno al finale pirotecnico dei duetti,
tra cui segnaliamo solo Passione di Valente,
Summertime di Gershwin e Musica proibita di
Gastaldon.
Il riconoscimento 
di Terzo Musica

Nel corso del concerto, infine, a Josè Car-
reras sarà assegnato il Premio “Protagonisti
nella Musica” 2006, una delle iniziative di
maggior prestigio legate al nome di Terzo Mu-
sica.

Ma, soprattutto, da ricordare sarà il salu-
to dell’applauso del pubblico ad un artista
che davvero, sino a pochi giorni fa, nessu-
no, ma proprio nessuno, si aspettava di ve-
dere di scena nella piccola Acqui.

Dal 24 giugno assai meno piccola di quanto
tutti noi credevamo.

G.Sa
***

Info & Prevendite: Azienda Casa Vinicola
Scarpa di Nizza (Andrea, cell. 340 6837860)
oppure presso la sede acquese dello IAT di
via Manzoni, tel.0144 322142.

Acqui Terme. Quattro vio-
loncelli e una voce: sono que-
sti gli ingredienti per l’inaugu-
razione della stagione estiva
2006 del Teatro Romano di
via Scatilazzi.

Venerdì 16 giugno, alle ore
21.30, ad animare il suggesti-
vo spazio a monte della Bol-
lente saranno la cantante ge-
novese Claudia Pastorino,
cantautrice e interprete (esibi-
zioni anche all’estero, in Fran-
cia, Finlandia, Germania, Bel-
gio) e il Quartetto di Violon-
celli “Cello Fans” (Chiara Al-
berti, Stefano Cabrera, Giulio
Glavina, Federica Vallebona).

Lo spettacolo, inserito nella
rassegna “Musica per un an-
no”, promossa dall’assessora-
to per la Cultura, sezione Mu-
sica, costituisce un omaggio a
Fabrizio e André e ha titolo
Un sogno di mare.

Nel programma le riletture
del Fiume Sand Creek, Le ac-
ciughe fanno il pallone, Dol-
cenera, La canzone dell’amo-
re perduto, Il cantico dei dro-
gati, intercalate da brani stru-
mentali di Astor Piazzolla,
George Gershwin e altro an-
cora. Come di consueto i l
concerto prevede ingresso li-
bero.
Un sogno di mare,
di fiumi e d’acqua

Antico, sono ubriacato dalla
voce / ch’esce dalle tue boc-
che, quando si schiudono /
come verdi campane, e si ri-
buttano/ indietro e si disciol-
gono.

Così Eugenio Montale, in
uno degli Ossi più famosi, che
risale al 1924.

Passano poco meno di cin-
quant’anni ed ecco che la for-
za delle acque ha l’impeto di
Dolcenera, in cui si personifi-
ca l’alluvione. Un evento che
anche da noi, in Valle, evoca
brutti ricordi. Acqua e fango
imperversano nella città.

Amìala ch’â l’arìa amìa
cum’â l’é/ amìala cum’â l’aria
ch’â l’è lê ch’â l’è lê / amìala
cum’â l’aria amìa amìa cum’â

l’è / amìala ch’â l’arìa amìa
ch’â l’è lê ch’â l’è lê /.

Guardala che arriva guarda
com’è com’è / guardala come
arriva guarda che è lei che è
lei / guardala come arr iva
guarda guarda com’è / guar-
dala che arriva che è lei che è
lei / nera che porta via che
porta via la via/ nera che non
si vedeva da una vita intera
così dolcenera nera / nera
che picchia forte che butta giù
le porte / nu l’è l’aegua ch’à fá
baggiá / imbaggiâ imbaggiâ 
Non è l’acqua che fa sbadi-
gliare/ (ma) chiudere porte e
finestre / chiudere porte e fi-
nestre / Non è l’acqua di un
colpo di pioggia / (ma) un
gran casino un gran casino

***
Ecco l’acqua “che ammaz-

za e passa oltre”, “nera di ma-
lasorte”, “nera di falde ama-
re”, “nera come la sfortuna”.
La dittatura delle acque divie-
ne nemesi per i due amanti
che separa. E se se per l’uo-
mo è intesa come castigo
successivo ad una colpa, la
donna (“la moglie di Ansel-
mo”), in un sogno lucido che
sa di follia, sogna il mare agi-
tato, perdendo il contatto con
la realtà circostante.

L’acqua “che ha fatto sera”,
che è rientrata negli argini
scorre inoffensiva, a vederla
sembra impossibile scorgere
la “Dolcenera senza cuore” di
poco o prima. Ma il “roman-
zo”, come direbbe Raimondi,
è senza idillio e la separazio-
ne incombe.

***
C’è un dollaro d’argento sul

fondo del Sand Creek. / 
I nostri guerrieri troppo lontani
sulla pista del bisonte / 
e quella musica distante di-
ventò sempre più for te/ 
chiusi gli occhi per tre volte/ 
mi r itrovai ancora lì / 
chiesi a mio nonno è solo un
sogno / mio nonno disse sì / 
a volte i pesci cantano sul
fondo del Sand Creek / [...]
ora i bambini dormono nel let-

to del Sand Creek / [...] la ter-
za freccia cercala sul fondo
del Sand Creek /

***
Eccoci sulle sponde di un al-

tro fiume, sulle tracce di un ge-
nocidio dimenticato (perché, co-
me al solito, la storia la fanno i
vincitori). 1864: le tribù cheyen-
ne di Pentola Nera si accam-
pano sul Sand Creek, non lon-
tano da Fort Lyon, confidando in
una pace che non verrà. E su-
bendo una delle pagine più tur-
pi che la “civile” America ha in-
ferto al genere umano durante
la sua storia.

***
[...] e in mare c’è una fortu-

na / che viene dall’oriente /
che tutti l’hanno vista / e nes-
suno la prende / ogni tre ami / 
c’è una stella marina / ogni
tre stelle / c’è un aereo che
vola / ogni tre notti / un sogno
che mi consola/...

***
Ecco alcuni versi da Le ac-

ciughe fanno il pallone ( da
Anime Salve, 1996): l’acqua-
dolce e il torrente in cui il pe-
scatore vorrebbe lavarsi sono
sempre presenti, ma il tono è
quello di una vera e propria
favola marinara, in cui ricorre
non solo il numero magico,
ma anche il mitico pesce d’o-
ro. Ma d’oro è già la pesca.
L’alalunga (il tonno predatore)
costringe le acciughe a muo-
versi in branco (ecco perché
fanno il pallone), ad ammuc-
chiarsi strette e compatte e,
dunque, la pesca può essere
davvero propizia. Non sappia-
mo se con il cianciolo o con la
manata. Ma il bello è che,
idealmente, ritorniamo alle
Cinque Terre, la patria d’ele-
zione di Eugenio Montale. E a
quel mare davanti al quale io
poeta “impietra”, ricordando-
ne gli ammonimenti e quella
legge rischiosa: “esser vasto
e diverso e insieme fisso” in
cui sta tutta l’essenza - ma
anche la contraddizione - del-
la vita umana.

G.Sa

Grande attesa per il concerto del 24 giugno

José Carreras: l’evento
Venerdì 16 giugno al teatro Romano

Violoncelli e voce
per De André e il mare

Acqui Terme. Per l’organizzazione di una rassegna teatrale esti-
va, l’amministrazione comunale ha programmato alcuni spettacoli
che si terranno nel Teatro romano di via Scatilazzi, lo spazio ar-
cheologico situato ad una cinquantina di metri da piazza Bollen-
te. Ci riferiamo a tre spettacoli proposti dall’Associazione cultura-
le «Artemusica». Il primo «Vissi d’arte…Vissi d’amore» è in ca-
lendario per mercoledì 28 giugno, con inizio alle 21,15. Seguirà,
mercoledì 12 luglio, una lettura scenica da «Antigone» di Sofocle,
«Io non sono nata a condividere l’odio ma l’amore». Per finire, mer-
coledì 2 agosto, andrà in scena «Amore e Malasorte», storie,
poesie e canzoni. Per l’organizzazione dei tre spettacoli l’ammini-
strazione comunale spende 6.800,00 euro. Il biglietto d’ingresso
agli spettacoli è stato stabilito in 5 euro.

Spettacoli nel teatro romano

Maria Teresa Zola ed Enrico Pesce durante
la conferenza di presentazione

VIAGGI DI UN GIORNO
Sabato 17 giugno 
GARDALAND

Domenica 25 giugno
Motonave “PRINCIPESSA” + COMACCHIO

Giovedì 29 giugno
SANTUARIO DELLA MADONNA DI OROPA

Domenica 2 luglio
St. MORITZ - Trenino del BERENINA

Domenica 9 luglio MARSIGLIA E CASSIS

Domenica 16 luglio LIVIGNO

Domenica 16 luglio
GARDALAND

Domenica 23 luglio
SESTRIERE-BRIANÇON-MONGINEVRO

GIUGNO
Dal 17 al 18 giugno  ISOLA D’ELBA
Dal 19 al 22 giugno
LOURDES BUS
Dal 24 al 25 giugno
PARCO DEL VERDON e COSTA AZZURRA
Dal 28 al 2 luglio 
BRUXELLES e le FIANDRE
Dal 29 al 3 luglio
Gran tour della CORSICA BUS+NAVE

I VIAGGI ESTIVI
5-11 luglio 
COPENAGHEN e un po’ di GERMANIA
15-16 luglio 
BERNA-INTERLAKEN-JUNGFRAU
22-23 luglio LE DOLOMITI
29 luglio - 6 agosto BUS+NAVE
NOVITÀ ISTANBUL e la BULGARIA 
attraverso la Grecia
2-6 agosto
OMAGGIO A MOZART: 
Innsbruk - Salisburgo  - Vienna
dal 7 al 14 agosto IN AEREO+BUS
CAPONORD - ISOLE LOFOTEN
SOLE DI MEZZANOTTE

8-17 agosto 
TOUR DELLA SCOZIA E LONDRA
11-15 agosto 
PARIGI E CASTELLI DELLA LOIRA
12-15 agosto 
“LE PERLE DELLA CATALUNYA”:
Barcellona- Girona - Montserrat - Andorra
20-25 agosto
BERLINO-DRESDA-NORIMBERGA
21-24 agosto ROMA E CASTELLI
26-28  agosto ALVERNIA: Terra di vulcani
dal 30 agosto al 3 settembre
DALMAZIA-BOSNIA MONTENEGRO
5-12 settembre BRETAGNA-NORMANDIA
alta marea a Mont. S.Michel

In preparazione: SETTEMBRE
STATI UNITI, tour dell’ovest: LOS ANGELES - PHOENIX - GRAN CANYON 
LAS VEGAS - YOSEMITE PARK - SAN FRANCISCO

I VIAGGI
DI

LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA • EUROPEANDO EUROPA
Via S. Paolo 10 - Tel. 0143835089

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

ARENA DI VERONA
Giovedì 29 giugno AIDA
Mercoledì 19 luglio
CAVALLERIA RUSTICANA / PAGLIACCI
Martedì 25 luglio CARMEN
Mercoledì 23 agosto MADAMA BUTTERFLY
Venerdì 25 agosto TOSCA
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Bruno OTTONELLO
Nel 1º anniversar io dalla
scomparsa la moglie, i figli, le
nuore, il genero, i nipoti, uni-
tamente ai parenti tutti, lo ri-
cordano con immutato affetto
e rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata lunedì 19
giugno alle ore 18 in cattedra-
le. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria AGREFILO (Rina)
ved. Scaglione

“Ad un anno dalla scomparsa
ti ricordiamo con affetto nelle
nostre preghiere”. Il figlio, i ni-
poti, parenti ed amici tutti la
ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
18 giugno alle ore 11 nella
parrocchiale di Cristo Reden-
tore. Un sentito ringraziamen-
to a quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Agnese MIGNANO
ved. Alemanni

Ad un mese dalla scomparsa
la figlia Rina Barberis ringra-
zia quanti si sono uniti al suo
dolore. Un particolare ringra-
ziamento al dott. Paolo Car-
rea. La santa messa di trige-
sima sarà celebrata domenica
18 giugno alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Alice
Bel Colle.

TRIGESIMA

Giuseppina RAVERA
in Olivieri

“Coloro che le vollero bene con-
servano la sua memoria nel lo-
ro cuore”. Nel 18º anniversario
dalla scomparsa il marito Guido,
la figlia Miranda, unitamente ai
familiari tutti, la ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 18 giugno alle
ore 11,30 nella chiesa di Arzel-
lo. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni DOLERMO
“L’affetto ed il ricordo sono sem-
pre vivi nei tuoi cari, oggi come
sempre”. Nel 13º anniversario
dalla scomparsa la moglie, i fi-
gli, il genero, la nuora, i nipoti, i
pronipoti unitamente ai parenti
tutti, lo ricordano nella s.messa
che verrà celebrata domenica
18 giugno alle ore 11,30 nella
chiesa di Arzello. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovannina CRISTINO
in Porro

I familiari della cara Giovanni-
na, commossi per le dimo-
strazioni di affetto ricevute,
sentitamente ringraziano tutti
coloro che hanno in ogni mo-
do partecipato al loro dolore.
La santa messa di trigesima
sarà celebrata domenica 25
giugno alle ore 9 nella chiesa
parrocchiale di “San Panta-
leo” in Cortemilia.

RINGRAZIAMENTO

Domenico CAVIGLIA
“Tu ci sarai, negli occhi di chi ci
sorriderà, nei gesti, nei respiri
ci sarai... tu ci proteggerai, tu
ci consolerai... tre passi dietro
a noi”. Nel ringraziare quanti
sono stati loro vicini, la moglie
Marisa, la figlia Daniela, la so-
rella Teresa annunciano la
santa messa di trigesima che
verrà celebrata venerdì 7 luglio
alle ore 18 nella chiesa di “San
Francesco” in Acqui Terme.

RINGRAZIAMENTO

Giovanni PORTA
Ad un mese dalla scomparsa
i familiari, unitamente ai pa-
renti tutti, lo ricordano con im-
mutato affetto e rimpianto nel-
la santa messa che verrà ce-
lebrata domenica 25 giugno
alle ore 11,30 nella chiesa di
Arzello. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

TRIGESIMA

Angelo OLIVIERI
Nel suo ricordo affettuoso, la
moglie, il figlio, la nuora ed i pa-
renti tutti, si uniscono nelle san-
te messe che saranno celebra-
te nel 10º anniversario della
scomparsa lunedì 19 giugno al-
le ore 18,30 nel santuario della
Madonna Pellegrina e martedì
20 giugno alle ore 9 nella chie-
sa parrocchiale di Piancasta-
gna. Un grazie di cuore a quan-
ti vorranno unirsi alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppe POGGIO
(Pinein)

“Da quest’anno la mamma è
accanto a te, in Paradiso a
pregare per noi. Sarete sem-
pre nei nostri cuori. I tuoi ca-
ri”. Nell’8º anniversario dalla
scomparsa, in suffragio verrà
celebrata una santa messa
domenica 18 giugno alle ore
10,30 nella chiesa parrocchia-
le di Malvicino. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Armandino VICENZI Franco VICENZI
“Il tempo allontana i contorni dei ricordi e attutisce il tonfo del
cuore che ripensa alle emozioni comuni. La quotidianità è così
diversa oggi, da quando si rideva insieme. Ma se mi fermo un
attimo, tutto mi parla ancora di voi, è l’amore che va oltre l’ap-
parenza, sono i fiori, il sorriso dei piccoli, il profumo degli ama-
retti nell’aria del mattino. Tutto mi dice che voi ci siete, che
niente cambierà mai, nel profondo del cuore”. Una santa mes-
sa in ricordo verrà celebrata sabato 17 giugno alle ore 17 nella
chiesa parrocchiale di “Sant’Antonio Abate” in Mombaruzzo.

La famiglia

RICORDO

Piero BOSIO Renato BOSIO

1993 - 2006 2004 - 2006

“Il tempo passa, ma voi siete sempre vivi nei nostri cuori e nel

ricordo di tutti coloro che vi vollero bene”. Pregheremo per voi

nella santa messa di suffragio che verrà celebrata sabato 24

giugno alle ore 17 nella chiesa parrocchiale di Terzo. I familiari

ringraziano sentitamente quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Sergio IVALDI
“Il nostro libro continua a riempirsi di pagine, non abbiamo an-
cora scritto la parola fine, anche se sono 12 anni che non ci sei
più. Ci hai insegnato ad accettare tutto. Ogni anno si presenta
un nuovo ostacolo, per noi sempre più difficile, doloroso: ma
con te accanto non ci sentiamo sole, ma molto forti, perché ti
sappiamo in Paradiso, nel verde, nell’azzurro, nei fiori colorati,
vicino agli angeli del Signore. Lì regna tanta pace e serenità e
questa noi la troviamo solo pensando a te”.

Elia e Ilaria

ANNIVERSARIO

Domenico PIZZALA

“Ciao nonno! È già passato un anno da quando ci hai lasciati,

ma il tuo ricordo è sempre vivo nei nostri cuori. Non ti dimenti-

cheremo mai!”. Nel 1º anniversario della scomparsa il figlio

Renzo “Ramon”, la nuora Franca e l’adorato nipote Roberto

annunciano la santa messa che verrà celebrata domenica 25

giugno alle ore 20,30 nella parrocchiale di “San Lorenzo” in

Cassine. Un grazie di cuore alle gentili persone che vorranno

partecipare.

ANNIVERSARIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Bartolomeo BERNOCO
Nel 3º anniversar io dalla
scomparsa la moglie e la co-
gnata lo ricordano con immu-
tato affetto e rimpianto nella
santa messa che verrà cele-
brata venerdì 23 giugno alle
ore 11 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Vittore NOVELLI
2003 - 2006

“Sono passati tre anni da
quando ci hai lasciato, ma
continui a vivere nel cuore di
chi ti ama”. La famiglia lo ri-
corda nella santa messa che
sarà celebrata mar tedì 20
giugno alle ore 18 in cattedra-
le. Un ringraziamento a quanti
si uniranno in preghiera.

ANNIVERSARIO

Dario ANSELMI
Nell’11º anniversario della
scomparsa la sua famiglia lo
ricorda con l’affetto di sempre
nella santa messa che verrà
celebrata giovedì 22 giugno
alle ore 8,30 nella chiesa par-
rocchiale di San Francesco.
Grazie a coloro che si uniran-
no alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Fiorina FABIO Guido BRUNA
in Bruna

1997 - 2006 2001 - 2006
“Mamma, papà, passano gli anni, ma sempre vivrete con noi,
nei nostri cuori perchè sono i vostri cuori”. Con infinita nostal-
gia, e nel ricordo più caro, preghiamo per voi in una santa mes-
sa che verrà celebrata domenica 18 giugno alle ore 10,30 nella
chiesa di “Santo Spirito” in Acqui Terme. Un grazie sincero a
tutti i presenti.

Le figlie, i fratelli e tutti i vostri cari

ANNIVERSARIO

Il quarto articolo della Leg-
ge Scout enuncia “La Guida
e lo scout sono amici di tut-
ti e fratelli di ogni altra gui-
da e scout” le parole chiave
sono due e possono sem-
brare più semplici da vivere,
“amico”, “fratello”

Cominciamo con l’etimolo-
gia delle due parole, rispet-
tivamente per amico: chi è
legato da sentimenti di af-
fetto vivo e disinteressato, e
per fratello: nato dallo stes-
so padre e dalla stessa ma-
dre, ma anche chi ha in co-
mune un vincolo religioso,
politico, sociale, ideale.

I sinonimi sono rispettiva-
mente per amico: compagno,
familiare, fido, sincero, soli-
dale, schietto, e per fratello:
partecipe, colui che condivi-
de.

Mentre i contrari sono: fal-
so, traditore, dubbio, simula-
tore, indifferente e poi: an-
tagonista, rivale.

Baden-Powell, da ufficiale
inglese (dell’epoca imperiale)
aveva girato il mondo e di
suoi era abituato a vivere fra
varie genti, varie religioni, e
vari colori della pelle, e l’In-
ghilterra della sua epoca era
già una società multietnica
di fatto, forse ancor prima
della nascita del neologismo
che indicasse il fenomeno, e
per ciò inquadrava con oc-
chio lungo un problema che
in Europa solo ora comincia
a farsi sentire, e non sempre
l’approccio è in termini cor-
retti.

In effetti la versione ingle-
se è molto articolata perché
parla di fratelli scout, ma fa
anche riferimento alla classe
sociale, al credo religioso (e
gli inglesi avevano vissuto in
maniera traumatica l’allonta-
namento della chiesa ingle-

se, anglicana, da quella cat-
tolica di Roma), al paese di
provenienza.

Anche in questo caso il
fazzoletto che si porta al col-
la è il simbolo del saper vi-
vere in comunità con altre
persone, non scelte per sim-
patia, ma messe insieme dal
caso per condividere un
cammino di crescita.

I colori, che in genere han-
no in loro significato per il
gruppo che li adotta, indica-
no l’appartenenza al proprio
gruppo, all’essere e il voler
essere persone che sanno
fare comunione.

Se andiamo a trovare
conforto nelle scritture po-
tremmo fare tante di quelle
citazioni da ricopiare i testi
sacri, ci limitiamo a pochis-
sime citazioni, quale, Sal
132(133) “quanto è buono e
soave che i fratelli vivano in-
sieme”, Mt 5,43-47 “se voi
amate solo quelli che vi ama-
no che meriti avete”, e poi Lc
4,49-50 “guardiamoci dal di-
videre l’umanità tra ‘noi e lo-
ro e ‘nostri’ ‘gli altri.

Lo scoutismo inizia nel
Branco (8-11 anni), con la
più piccola delle aggrega-
zioni la Sestiglia a spronare
all’amicizia e alla fratellan-
za, per proseguire nel Re-
parto (12-16 anni), con la
Squadriglia gruppo più omo-
geneo e verticale, e poi in
Clan (16-21 anni) con la Pat-
tuglia che si formano e va-
riano a seconda degli argo-
menti sui quali si lavora,

E poi la Comunità Capi
che vede gli adulti in servi-
zio educativo i quali portano
nel proprio cuore Mt 23,8
“non fatevi chiamare mae-
stro, poiché voi siete tutti fra-
telli”.

un vecchio scout

Il pellegrinaggio a Lourdes
è un viaggio che si trasforma
e diventa gioia, fede, fatica,
speranza.

Una volta il pellegrinaggio
si faceva a piedi aggiungendo
fatica materiale al dolore che
gia affliggeva l’ammalato, e
questo per tanti secoli, anche
chi scrive ha fatto uno di que-
sti pellegrinaggi, e per il vero
il giorno stesso, benché abi-
tuato a camminare e per tanti
chilometri, avevo accumulato
tanta stanchezza da non es-
sere in grado neanche di
mangiare

Pensavo, in quei momenti,
che ero tanto stanco che non
avrei mai potuto ricordare al-
cunché, eppure è una delle
giornate che è impressa nella
mia memoria, la mente aveva
immagazzinato tutto e poi a
membra riposate tutto mi ri-
tornava davanti agli occhi, al-
lora la fatica non era più parte
dello snervante trasferimento,
ma parte integrante del pelle-
grinaggio, momento per pre-
parare sia la guarigione delle
membra che la liberazione
della zavorra dell’animo.

Ormai siamo talmente abi-
tuati alla velocità, al controllo
spasmodico dell’orologio, che
non sempre siamo in gradi di
apprezzare quello che vedia-
mo, mani amiche che chiedo-
no e che danno aiuto, a volte
facciamo diventare vuoto il
pellegrinaggio perché dimen-
tichiamo una delle raccoman-
dazioni della Beata Vergine a
Bernadette “che si venga qui
in processione”, perché spes-
so, troppo spesso, siamo li
presenti ma con la mente sia-
mo decisamente altrove, e
questo è male, questo annulla
tutto quanto di buono e di bel-
lo facciamo o stiamo facendo
a Lourdes al servizio degli

ammalati.
A Lourdes sono tanti gli in-

contri che si fanno, alcuni pre-
definiti, altri casuali, ma l’in-
contro che ci fa maturare è
quello che ci costr inge a
prendere visione dei problemi
che affliggono l’umanità, allo-
ra lasciamo dietro le cianfru-
saglie, ed allora che si verifica
uno dei miracoli più importan-
ti, non quello fisico che com-
peta ad altri analizzare, ma
quello interiore.

Prendiamo contatto con il
mistero di Dio, con il mistero
dell’Uomo, con il mistero della
Chiesa.

Scendendo dal treno all’ar-
r ivo a Lourdes lasciamo a
bordo, quasi quale bagaglio
dimenticato, egoismo, dispe-
razione, invidia.

La data del 9 Luglio si avvi-
cina, che tutti si debba ricor-
dare della riunione tecnica
programmata è imperativo.

L’ufficio dell’OFTAL, sarà
aperto dalle 10 alle 12 il mar-
tedì, il venerdì ed il sabato, e
dalle ore 16.30 alle ore 18.30
il lunedì, il mercoledì ed il ve-
nerdì, chi volesse sentirci per
qualsiasi informazione venga
nei nostri uffici, suggeriamo,
però, prima di venire di telefo-
nare, onde evitare di fare del-
la strada inutilmente, il nostro
numero è 0144-321035, il no-
stro indirizzo Via Casagrande
58 15011 Acqui Terme.

Un barelliere

Offerta AIRC
La famiglia Cavallero rin-

grazia sentitamente per le of-
ferte ricevute in memoria del
caro Aldo.

Sono stati devoluti 580 eu-
ro all’AIRC e si ringraziano
tutte le seguenti famiglie:
Franco Pezzarossa, Piero
Alemanni, Antonio Tamburri-
no, Carlo Benzi, Livia Ale-
manni, Pietro Cagno, Gloria
Cagno, Edilio Giraudo, Piera
e Sandra Alemanni, Daniele
Zaccone, Giuliana Solia, Ma-
rilde Zunino, Bruno Pronzato,
Emilia Ratto, Santina e Gior-
gia Delfino, Giovanni Cavan-
na, Guido Viotti, Giovanni
Ricci, Vincenzo Botto, Giu-
seppe Gallione, Anna Maria
Bottero, Renato Vassallo, Ba-
risone-Viotti, Elda Facelli,
Laura Bar isone, Flavio e
Paola Giordano, Margherita
e Piera Alemanni, Angela,
Graziella, Giuseppe e Raf-
faele Alemanni, Aldo Rosso.

Acqui Terme. Un gruppo di novizi degli Oblati di San Giuseppe
(padri Giuseppini) del noviziato di Pestum, guidati da padre
Acetura, si sono recati in visita al Duomo di Acqui ed ai luoghi
del loro fondatore san Giuseppe Marello, vescovo diocesano
acquese. Mons. Giovanni Galliano che ha fatto loro da guida ci
ha riferito la grande gioia e l’entusiasmo dei giovani novizi Giu-
seppini, orgogliosi e commossi durante la visita ai luoghi del lo-
ro fondatore.

L’avventura scout Attività Oftal

Offerte Oami
Acqui Terme. L’Oami (Opera Assistenza Malati Impediti) -

Associazione riconosciuta dallo Stato e dalla Chiesa - dal 1963
opera attraverso la condivisione del volontariato cristiano. L’Oa-
mi è Ente Morale e Onlus.

Pubblichiamo le offerte pervenute ultimamente. I nipoti Paro-
di in memoria dello zio Pasquale Barbero: euro 130,00; Colom-
baro T.: 150,00; N.N. 20,00; N.N. 100,00; N.N. per l’acquisto di
un frigorifero per Casa Fiorenza: 900,00. Alle ditte “Pasta fre-
sca del corso”; “Pasticceria del corso” e “Casa del caffè” di via
Moriondo un rinnovato ringraziamento per le continue offerte di
prodotti alimentari. A tutti coloro che sostengono l’Oami con la
loro concreta carità, vada profonda gratitudine e riconoscente
preghiera.

Offerta
Acqui Terme. L’A.I.S.M. e il

“Punto di Ascolto” di Acqui
Terme ringraziano i cugini
Grenna e Toselli e la fam.
Scarampi per l’offerta di euro
150 in memoria del caro Elio
Fogliacco.

Sui luoghi del loro fondatore

Novizi Giuseppini
in visita al duomo

Ringraziamento
La volontaria del soccorso

della CRI di Acqui Raffaella
Cavallero, ringrazia di cuore
tutti i componenti della CRI di
Acqui per l’offerta ricevuta di
euro 330 in memoria del caro
papà Aldo Cavallero e per tut-
to l’affetto dimostrato. La fami-
glia Cavallero ha devoluto l’of-
ferta alla CRI di Acqui per l’ac-
quisto di materiale sanitario.

Servizio pullman
stazione-cimitero

Acqui Terme. L’orario esti-
vo per il percorso stazione -
cimitero e ritorno, eseguito
dall’Arfea partirà da merco-
ledì 21 giugno e terminerà il
10 settembre. Mercoledì e sa-
bato partenza stazione ore
9,30 destinazione cimitero, ri-
torno partenza cimitero ore
10,30 destinazione stazione.

La famiglia
Ragogna ringrazia

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ringraziamento della
famiglia Ragogna:

«L’improvvisa perdita del
nostro caro Mario (Marietto) è
stata per noi un grande dolore
ed è incolmabile il vuoto che
ha lasciato. La dimostrazione
di cordoglio espressa in ogni
modo ed il calore umano con
il quale avete condiviso il no-
stro dolore sono stati di aiuto
e sollievo. Un grazie particola-
re va a Mons. Galliano che
con le sue splendide parole
ha dato grande conforto a tutti
coloro che piangono il caro
defunto. Vi ringraziamo tutti in
un unico abbraccio.

La s.messa in suffragio
sarà celebrata dal caro amico
don Mario Bogliolo, sabato 15
luglio alle ore 18,30 nella
chiesa di “S.Spirito” in via Don
Bosco».
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Iniziamo a pubblicare la re-
lazione predisposta dalla com-
missione diocesana per il Con-
vegno Ecclesiale di Verona che
si terrà dal 16 al 20 ottobre
2006 sul tema “Testimoni di
Gesù risorto, speranza del
mondo”

***

Prima parte - Metodo di la-
voro, iniziative e soggetti coin-
volti.

A livello diocesano, la pre-
parazione del Convegno Ec-
clesiale di Verona ha coinvolto
la generalità delle componenti
della compagine ecclesiale: a
tutti i soggetti è stata proposta
una sintesi della traccia ed è
stato chiesto di discuterla, sof-
fermandosi sugli aspetti rite-
nuti di più stretta pertinenza.

In particolare, è stato chiesto
uno specifico contributo di ri-
flessione al Consiglio pastora-
le diocesano e al Consiglio pre-
sbiterale, ai diversi Uffici e
Commissioni pastorali, ad al-
cune Parrocchie (scelte in mo-
do che fossero rappresentative
delle diverse zone), Comunità
religiose e realtà associative. I
soggetti coinvolti hanno dedi-
cato alla discussione uno o più
momenti; il consiglio presbite-
rale ha dedicato al Convegno
una giornata (nell’ambito del
ritiro invernale); il consiglio pa-
storale ha costituito gruppi di la-
voro in relazione ai cinque am-
biti e ha poi discusso anche in
composizione plenaria; le Par-
rocchie hanno tenuto consigli
pastorali aperti ai fedeli inte-
ressati; l’Azione Cattolica ha
lavorato a livello di Consiglio
diocesano, ha promosso un in-
contro di formazione per adul-
ti (in estate dedicherà alla ri-
flessione sul Convegno il tra-
dizionale pellegrinaggio adulti-
anziani e il campo scuola per
responsabili).

La Diocesi ha proposto ai fe-
deli una conferenza sulla spe-
ranza cristiana (tenuta dal Prio-
re di Bose Enzo Bianchi nel lu-
glio scorso nel corso della no-
vena del Santo Patrono Gui-
do); in ottobre, alla vigilia del
Convegno ecclesiale, questo
verrà presentato alla generalità
dei fedeli durante l’incontro di ri-
flessione per l’inizio dell’anno

pastorale (interverrà Monsignor
Miglio).

Valutazioni
In generale, le realtà inter-

pellate si sono dimostrate di-
sponibili e interessate, tuttavia
non tutti i soggetti contattati
hanno accettato di buon grado
di essere coinvolti (alcuni uffi-
ci pastorali hanno declinato l’in-
vito per mancanza di tempo,
alcuni Parroci, invece, per il ti-
more di disinteresse da parte
dei fedeli).

Laddove, però, ci si è dedi-
cati al Convegno, le persone
hanno apprezzato di essere
consultate e si sono mostrate
sensibili al cammino della Chie-
sa italiana. Ci è sembrato mol-
to interessante l’apporto di idee
che è venuto da tutto il Popolo
di Dio (da persone che opera-
no abitualmente nella pastora-
le alle più semplici, tutte acco-
munate dallo stesso amore per
la propria Comunità e per la
Chiesa). A tutti i soggetti coin-
volti è stato chiesto – su pro-
posta della segreteria del Con-
siglio pastorale diocesano – di
concludere la riflessione espri-
mendo liberamente un’idea o
un “sogno di Chiesa” da ripor-
tare a Verona.

Seconda parte - La nostra
testimonianza

1- Per favorire un migliore
discernimento ecclesiale oc-
correrebbe valorizzare piena-
mente le diverse componenti,
in particolare suscitando la
corresponsabilità dei fedeli
laici e la loro partecipazione
ai ministeri e alle forme di
ministerialità che afferiscono
alla loro specifica condizione.
Sembra, in particolare, giun-
to il momento di riflettere sul
ruolo ecclesiale delle donne
e di valorizzarne pienamente
la presenza.

Per la promozione di mo-
delli culturali ispirati al Van-
gelo, sembra necessario che

la Comunità cristiana si mo-
stri capace di accogliere tutti
e di confrontarsi con tutti,
mettendosi in discussione
senza dare l’impressione di
volersene stare arroccata, fa-
cendosi soggetto promotore
di dialogo (e non di crociate)
sulle questioni importanti del-
la vita sociale: occorre corag-
gio nel difendere, ma soprat-
tutto nel vivere i valori del
Vangelo (ciò comporta anche
la capacità di una profetica
denuncia delle ingiustizie).
La Chiesa, che dal Vangelo
ricava innanzitutto un atteg-
giamento di simpatia verso il
mondo e le sue vicissitudini,
deve essere maestra, ma
con il cuore di madre; deve
farsi discente, prima che do-
cente, mettendosi con umiltà
e docilità in ascolto della Pa-
rola e aiutando i suoi figli (la
Chiesa – hanno osservato al-
cuni - deve rivolgersi in primo
luogo ai cristiani e non alla
generalità degli italiani) a
leggere le diverse situazioni
incontrate alla luce della fe-
de, coltivando la fiducia in
ogni uomo, sempre e nono-
stante tutto e imparando a
saper vedere i piccoli segni e
i sorrisi di Dio nel quotidiano.

2- Per evitare il ripiegamen-
to su di sé, la Comunità cri-
stiana, consapevole di essere
più serva che dispensatrice del-
la verità, dovrebbe essere me-
no attaccata alle proprie sicu-
rezze e strutture, divenendo
una casa sempre più traspa-
rente della luce di Cristo, come
un acquario, che ha evidente-
mente una sua struttura, ma
la struttura – irrinunciabile -
serve a lasciar trasparire la vi-
ta dei pesci, senza la quale la
struttura perde ogni scopo e
significato. Così la Chiesa: de-
ve rispondere a quelli che chie-
dono di vedere il volto di Cristo,
mostrando questo volto quan-

to più fedelmente possibile.Ta-
lora la Chiesa deve collabora-
re con gli enti sociali del terri-
torio, senza paura di sporcarsi
le mani, senza contrapposizio-
ne, né supplenza.

Il rischio che prevalgano
aspetti organizzativi può es-
sere scongiurato riflettendo
sui veri motivi della nostra
speranza: noi crediamo in un
Dio-Persona, non una sem-
plice idea o un’illusione ma
un Dio vivo in mezzo a noi,
un Dio-Famiglia, un Dio-Tri-
nità (che è Padre, Figlio e
Spirito Santo). La nostra spe-
ranza ha un volto ed è il volto
del Signore Gesù. Cristo ha
vinto la morte: il risorto, la vi-
ta, l’amore, il bene avranno
l’ultima parola. Inoltre, occor-
re prendere coscienza del
fatto che è terra buona anche
quella che porta frutto il 30.
Un simile atteggiamento da
un lato mantiene gli operatori
della pastorale nella giusta
umiltà (evitando la superbia
in caso di esiti par ticolar-
mente brillanti!), dall’altro im-
pedisce di cedere alla rasse-
gnazione a fronte di esiti de-
ludenti.

In questo tempo segnato
dalla fretta e da uno sfrenato
attivismo, la Chiesa dovreb-
be esortare i suoi figli a un
miglior uso di quel prezioso
dono che è il tempo, in modo
da conciliare i momenti dedi-
cati al lavoro e quelli dedicati
alla persona e all’incontro
con Dio. La Comunità do-
vrebbe aiutare a “gustare
quanto è buono il Signore”
(cfr. 1 Pt 2,3; come nel setto-
re gastronomico si è risco-
perto il gusto e si è affermato
lo slow food, altrettanto do-
vremmo abituarci a “gustare
il Signore”). Il Consiglio Pre-
sbiterale ha preso atto della
diffusa ignoranza religiosa
(un Parroco di lunga espe-
rienza lamenta, addirittura,
che l ’ ignoranza rel igiosa
sembra “invincibile”), propo-
nendo, per favorire la cresci-
ta di una fede adulta, di valo-
rizzare l’aspetto catechetico
della celebrazione eucaristi-
ca (che, talvolta, è l’unica oc-
casione di incontro e di for-
mazione per molti cristiani),
mediante una liturgia più vici-
na alla sensibilità dei sempli-
ci, osando una svolta mista-
gogica che riesca a proporre
segni davvero significativi. Il
Consiglio Pastorale Diocesa-
no insiste invece su una mis-
sionarietà che abbia a cuore
e sappia proporre l’essenzia-
le della nostra fede.

3- La responsabilità missio-
naria esige che laici e preti sap-
piano lavorare in équipe, all’in-
terno delle Parrocchie e, in fu-
turo, delle unità pastorali; al ri-
guardo, però, è necessario che
i laici siano formati e aiutati ad
assumersi delle responsabilità.
Occorre riscoprire la dimen-
sione assembleare del Popolo
di Dio.

4- Fatiche e rischi: il verbo
“sperare” sembra scomparso
dal nostro vocabolario; mentre
si assiste all’aumento delle esi-
genze della missione, sembra-
no diminuire le risorse a di-
sposizione (numero, età, salu-
te, tempo…). Le nostre comu-
nità presentano (così rileva il
consiglio presbiterale) un defi-
cit di testimonianza di carità e
poca coesione, mentre ap-
paiono evidenti le contraddi-
zioni nella vita dei praticanti
(divorzi, convivenze, culto del
successo, del lusso); al riguar-
do, si parla addirittura di scisma
sommerso o di silenziosa apo-
stasia: la fede sembra un con-
tenitore ma dentro non c’è nien-

te.
Appare evidente la mancan-

za di ricambi generazionali, ac-
compagnata da scarsa e pro-
blematica integrazione eccle-
siale dei giovani; i giovani, poi,
non sono più capaci di aspet-
tare con pazienza e sono por-
tati ad abbandonare un pro-
getto se non conseguono su-
bito risultati.

5- Strumenti-risorse-scelte:
è necessario partire dall’esi-
stente, con il coraggio di rivita-
lizzarlo in direzione dell’evan-
gelizzazione e della matura-
zione personale della fede, per-
ciò è necessario offrire sem-
pre più il nutrimento della Pa-
rola di Dio. Dal momento che
all’inizio dell’esperienza cri-
stiana non vi è una grande idea
ma l’incontro con una Persona,
che dà alla vita un nuovo oriz-
zonte, occorre favorire il più
possibile l’incontro delle donne
e degli uomini del nostro tem-
po con questa persona: è Ge-
sù-Eucaristia la presenza che
cambia la vita. Un segno di
speranza, caratteristico dei no-
stri tempi, è rappresentato dai
giovani che fanno volontariato
per amore di Dio.

Molte persone hanno confi-
dato di sognare una Chiesa più
povera, più spiccatamente te-
stimone di povertà e a servizio
dei poveri, più povera di beni
materiali e più ricca di Dio, che
sappia ritrovare la vitalità di fe-
de e la freschezza di compor-
tamenti della Chiesa delle ori-
gini, che sappia riscoprire la
gioia e l’entusiasmo (gli adulti
– nella Chiesa, nella scuola,
nel mondo del lavoro - dovreb-
bero trasmettere più slancio ed
entusiasmo ai giovani, in modo
che possano vivere con entu-
siasmo e possano così, a loro
volta, trasmetterlo ad altri).

Insomma, parlare di futuro
per le nostre comunità senza
speranza e senza risorse sem-
bra, talora, così difficile e noi
cristiani ci domandiamo: da do-
ve partire? Dal nostro cuore,

dove bene e male si mescola-
no insieme, dove slanci e resi-
stenze al Vangelo si interseca-
no, dove attecchiscono senti-
menti nobili e grandi accanto ad
atteggiamenti meschini. La no-
stra conversione passa di lì.
Ed è un dono prima che un im-
pegno, una grazia prima che il
risultato di uno sforzo di vo-
lontà.

Il primo movimento è vol-
gersi verso Cristo, il Crocifisso
che è Risorto, a contemplare il
Suo volto colmo di amore, ad
ascoltare e a deporre nel nostro
animo le sue parole di miseri-
cordia e di saggezza.

Terza parte - Gli ambiti del-
la testimonianza

Vita affettiva.
a. Fattori negativi: contrazio-

ne degli orizzonti, rapporti cor-
ti, tempi brevi, legami fragili, in
questo come in tutti gli ambiti
della vita, preoccupa soprat-
tutto riscontrare la diffusa fra-
gilità delle relazioni. Paura, an-
ch’essa segna un po’ tutti gli
ambiti, in maniera particolar-
mente marcata: paura di rima-
nere soli, paura di sposarsi,
paura di diventare vecchi e sen-
za nessuno che si prenda cu-
ra di noi, paura di mettere al
mondo figli,…).

La morale sessuale cristiana
e il tradizionale modello di fa-
miglia cristiana, non possono
più contare sul sostegno della
civiltà cristiana.

b. Elementi di speranza: è
necessario ricostruire una fede
in grado di sostenere, anche
controcorrente, le scelte cri-
stiane di vita; il modello di vita
affettiva cristiana non va sol-
tanto difeso e annunciato a pa-
role, ma proposto mediante la
testimonianza delle famiglie cri-
stiane, quale strada per una
vita bella, piena e felice. Il futuro
per il modello di vita cristiana è
proprio legato agli orizzonti di
felicità autentica che dischiude:
non sarà, insomma, efficace
continuare a ribadire regole e
sanzioni, ma proporre, far co-
noscere, far sperimentare qua-
le felicità offra la vita cristiana.

c. Esperienze locali: rete di
giovani famiglie che si sosten-
gono a vicenda e cercano di
formare, con umiltà, ma anche
con lieta determinazione, il lie-
vito della comunità.

1 - Continua

«Come accompagnare i gio-
vani sposi»: in sintesi è l’argo-
mento dell’incontro acquese del-
la Commissione Regionale per la
Pastorale Famigliare tenutosi nel
nostro seminario di Acqui dome-
nica scorsa 11 giugno.

È consuetudine che al termine
di ogni anno pastorale i rappre-
sentanti delle varie diocesi del
Piemonte si incontrino a turno in
una diocesi diversa.Quest’anno
è toccato alla nostra diocesi.As-
sente per altri superiori impegni
mons. Anfossi, vescovo di Ao-
sta, responsabile regionale del
settore famiglia, erano presenti di
Savino Frigato, suor Simona, i
coniugi Panzia di Torino, Luca ed
Eliana di Carmagnola compo-
nenti dell’Ufficio Regionale della
pastorale famigliare e “anima” di
tutto il lavoro. Erano poi varia-
mente rappresentati da coniugi o
sacerdoti le diocesi di Aosta, Pi-
nerolo, Cuneo, Fossano, Alba,
Torino, Novara, Saluzzo, Vercel-
li, Acqui Terme.Hanno partecipato
i rappresentanti del CPM pie-
montese e il Dott Lombardi coor-
dinatore del Forum per le famiglie
regionale.

L’accoglienza è stata molto cor-
diale e da parte di tutta la nostra
Commissione Diocesana che ha
lavorato sodo oltre che per offri-
re il giusto ristoro al mattino, per
servire un abbondante pranzo,
apprezzatissimo da tutti i parte-

cipanti per gli ottimi abbondanti ra-
violi ed il buon vino…

I lavori del pomeriggio sono
iniziati con il richiamo al tema dei
giovani sposi di cui da tempo si
parla in Commissione regionale.
Si è data relazione proprio dei la-
vori dell’ultimo incontro del feb-
braio scorso e degli interventi dei
relatori che hanno tacciato la stra-
da per riflettere, evidenziare pro-
blematiche e prendere iniziati-
ve… Il lavoro della commissione
è in prospettiva per i prossimi
due anni e lavora su alcuni ele-
menti utili o punti di partenza:ac-
coglienza dei giovani sposi nelle
parrocchie nuove dove si stabili-
scono, chiedendosi cosa posso-
no fare le nostre comunità par-
rocchiali per loro e quale è il ruo-
lo della comunità.Si è evidenziato
inoltre la necessità di maggiore
coordinamento e sinergia tra i
vari uffici pastorali diocesani (spe-
cie pastorale giovanile), e il biso-
gno di “lavorare in rete” in maniera
più forte del passato.

Il tema molto vivo e necessa-
rio non cessi di destare interes-
se e attenzione anche da parte
dei sacerdoti e dei vari operato-
ri pastorali: è in gioco il futuro
delle famiglie, anche di quelle cri-
stiane. E riuscire ad aiutarle a
crescere o a sopravvivere non è
da poco.

Commissione pastorale
familiare diocesana

Calendario Diocesano
Venerdì 16 - Alle ore 21 nella basilica dell’Addolorata si terrà

la Preghiera di Taizé.
Domenica 18 – Il Vescovo continua la visita pastorale nelle

sei parrocchie di Acqui Terme: Duomo, S.Francesco, Pellegri-
na, Cristo Redentore, Moirano, Lussito e Bagni.

Venerdì 23 – Giornata di preghiera per la santificazione dei
sacerdoti in concomitanza della festa liturgica del Sacro Cuore
di Gesù.

Dopo la riflessione, di do-
menica 11 giugno, sul mistero
della Santissima Trinità, Unico
Dio in Tre Persone, Padre, Fi-
glio, Spirito Santo, la liturgia
di domenica 18, approfondi-
sce nella meditazione e nella
preghiera il mistero della Eu-
caristia, detta Corpus Domini
(il Corpo del Signore).

Prese il pane
Nell’ultima cena con i di-

scepoli Gesù ha fatto dono
del suo corpo e del suo san-
gue per tutti gli uomini. Tra gli
alimenti della cena pasquale
erano compresi il pane non
lievitato e il vino. Gesù si ser-
ve di entrambi per cambiare il
pane nel suo corpo e il vino
nel suo sangue, pronuncian-
do la benedizione. “Prese il
pane, lo spezzò, lo diede loro
dicendo: prendete, questo è il
mio corpo”. Non più pane, ma
il suo corpo dato per la sal-
vezza di tutti gli uomini, come
aveva promesso: “Questo è il
vero pane disceso dal cielo”,

spezzato con i dodici ma a
sostegno dell’umanità.

Sangue dell’alleanza
Gesù nella cena parla di

sangue della nuova alleanza.
Non più sangue di animali, le
vittime nei sacrifici antichi, ma
il suo sangue nella nuova al-
leanza. Il sangue sarà versato
dalla croce, il giorno dopo sul
Golgota, stabilendo così la
nuova alleanza con l’umanità.
È comunione di amore. Que-
sto il nuovo comandamento,
questo ha chiesto Gesù agli
amici: “Che vi amiate, come io
ho amato voi”. Non è la Legge
a regolare i rapporti dell’uomo
con Dio, ma l’Amore di figli,
come insegna nel “Padre no-
stro”. E nell’Eucaristia avviene
l’ incontro, i l  più intimo e
profondo, poiché il Corpo e il
Sangue di Cristo diventano
per noi vero cibo spirituale,
forza e sostegno per il nostro
cammino, caparra per l’eter-
nità.

don Carlo

Il Vangelo della domenica

Commissione pastorale familiare

Come accompagnare
i giovani sposi

Si terrà dal 16 al 20 ottobre sul tema “Testimoni di Gesù risorto, speranza del mondo”

La relazione della commissione diocesana
per il Convegno Ecclesiale di Verona

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario:
fer. 7, 8, 18; pref. 18; fest. 8,
9, 10, 11, 12, 18.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30,
18 (lodi 8.15; rosar io
17.30); fest. 8.30, 11, 18
(rosario 17.30); mar tedì
dalle 9 alle 11.45 adorazio-
ne.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 8, 11,
18 rosar io, 18.30; pref.
18.30; fest. 8.30, 10, 11.30,
17.45 vespri, 18.30.
Cristo Redentore - via
San Defendente, Tel. 0144
311663. Orar io: fer. 18;
pref. 18; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don
Bosco - Tel. 0144 322075.
Orario: fest. 10.30.
Santuario Madonnina -
Tel. 0144 322701. Orario:
fer.; pref. e fest. 17.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: pref. 17; fest. 10.
Cappella Ospedale - Ora-
rio: fer. 17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 20; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144
311401. Orario: fest. 8.30,
11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME
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Acqui Terme. Ci scrive “il
cittadino Garrone”:

«Caro Direttore, nell’inte-
resse di chi vive e ha a cuo-
re Acqui Terme al di sopra
degli interessi partitici inter-
vengo su un fatto concreto e
grave.

Il fatto è la notizia pubblica-
ta il 10 giugno su un quotidia-
no nazionale: protagonista
Mr.Martin Brackenbury, il con-
sulente inglese scelto dalla
Regione Piemonte per rilan-
ciare le eccellenze della Re-
gione.

Il luogo del fatto è Gavi
scelto perchè vi era la preoc-
cupazione che il settore ter-
me e benessere fosse, come
riporta l’articolo, il prodotto
prioritario.

“Non è così” la forte preci-
sazione riportata dalla giorna-
lista e consolidata dall’oc-
chiello dell’articolo che recita
“Bocciate le Terme di Acqui:
Con un pubblico inviato dal
medico sono improponibili a
livello nazionale ed interna-
zionale.”

Sino ad oggi, martedì per
chi scrive, non trovo precisa-
zioni, smentite, reazioni ade-
guate da parte del presidente
Ferraris di Alexala, del Presi-
dente Mignone e del direttore
Generale Barello delle Terme
di Acqui s.p.a., che resta una
società a totale capitale pub-
blico. “Muto” anche il nostro
socio delle Terme, anche se
sempre più piccolo, cioè il Co-
mune di Acqui.

Credo non opportuno omet-
tere ai concittadini acquesi
tutto ciò e ricordare la storia
1996 – 2006.

Nel 1996 la “concordia isti-
tuzionale” dismise le divisioni
partitiche e le piccolezze per-
sonali e si occupò di scrivere
e realizzare il più importante
accordo di programma pro-
dotto in Regione Piemonte e
dotato di molti milioni di euro
veri e non di desiderata e pro-
messe.

I Presidenti di Regione,
Ghigo, Provincia, Palenzona,
Terme di Acqui, Pace, il sin-
daco di allora e, nel suo ruo-
lo professionale lo scriven-
te, resero possibile quel ri-
sultato definito dalla stampa
“storico”.

10 giugno 2006, il Comune
di Acqui ha rinunciato all’am-
bizione di crescere la propria

presenza nell’Azienda e non
dando seguito agli aumenti di
capitale rappresenta nella
s.p.a. Terme di Acqui solo cir-
ca il 18% del capitale sociale.
Il Comune di Acqui aveva nel
1996 il 40% del capitale so-
ciale.

Se l’azionista del territorio
non ci crede perchè ci do-
vrebbe credere la Regione o
un terzo? 

Domanda legittima e spi-
nosa.

Legitt ima perchè nelle
aziende la volontà si esprime
con la partecipazione azio-
naria e spinosa perchè ri-
guarda ogni Cittadino.

Constatazione 1996 –
2006: si era riusciti a far com-
prendere il valore industriale
e territoriale di Acqui Terme e
delle sue Terme e ad elevarlo
ad interesse regionale sino a
renderlo oggetto del più im-
portante investimento regio-
nale.

1996, oggi, registriamo un
giudizio severo del principa-
le consulente della Presi-
denza della Regione Pie-
monte, un imbarazzo gene-
rale che porta a Gavi la se-
de della discussione provin-
ciale sulla strategia delle ec-
cellenze turistiche alessan-
drine retrocedendo nei fatti
istituzionali la posizione ac-
quese.

Un altro fatto concreto è
che nessun acquese è nella
giunta della Camera di Com-
mercio a rappresentare il Tu-
rismo.

Colpa della Regione? No di
certo. Colpa della Provincia di
Alessandria? No di certo.

Cosa è successo nel frat-
tempo alla “catena di coman-
do” delle Terme? 

I seguenti fatti: Kenzo Tan-
ge e il progetto del grattacielo,
l’abbandono del primo gesto-
re delle Nuove Terme, una so-
cietà di scopo privato – pub-
blico dal futuro poco noto, gli
acquisti imperscrutabili dei 2
alberghi, un business plan più
volte presentato mai decolla-
to, il caso della gestione Kur-
saal e TGZ srl.

L’autorevolezza del parere
di Mr. Martin Brackenbury,
proprio perchè proviene dal
socio che ha oltre l’80%, do-
vrebbe ragionevolmente por-
tare ad una semplice riflessio-
ne alla “catena comando” del-

la s.p.a. Terme di Acqui.
Se è così pare ovvio che gli

obiettivi affidati con i poteri al
direttore generale e al presi-
dente della s.p.a. Terme di
Acqui sono falliti.

Grave è l’assenza di reazio-
ni dei “politici locali” quasi as-
sopiti dal “dovere di partito” al
silenzio.

Quindi dico io una “cosa di
sinistra” proprio perchè non
vedo più nessuno dire una
cosa una a difesa dei dipen-
denti delle Terme e del loro
futuro e a difesa della storia
dell’Azienda.

Sono, come molti purtrop-
po, deluso da tanti “illustri am-
ministratori” che a differenza
dei consigli di amministrazio-
ne in autofinanziamento ave-
vano costruito i primi passi di
questo possibile rilancio.

Un azionista, magari il Co-
mune di Acqui Terme, di una
società giudicata pubblica-
mente dal consulente del so-
cio di maggioranza, senza
smentite sino ad oggi, “im-
proponibile per il mercato na-
zionale ed internazionale” mi
pare che come minimo si
debba chiedere se il valore
patrimoniale e commerciale
della s.p.a. Terme di Acqui
è stato colpito e come da
questo giudizio nella sua pro-
spettiva commerciale e pa-
trimoniale? 

Altro esempio: creare posti
di lavoro e lavoro ad Acqui
Terme.

Come? Costruire una “fab-
brica del benessere”, magari
dove l’acqua termale diventa
prodotto per il benessere del-
la persona e si valorizza il
marchio e magari si produce,
grazie al valore scientifico og-
gettivo, anche per altre azien-
de termali.

Certo che se invece si affi-
da ad un terzista questo
obiettivo e all’interesse priva-
to di un medico la commercia-
lizzazione delle creme è diffi-
cile creare valore che resti
nella nostra Città e posti di la-
voro.

Basta andare a chiedere al-
le farmacie di Acqui Terme
perchè vendono l’acqua ter-
male di Sirmione e di Agliano
(AT) e non quella della s.p.a.
Terme di Acqui Terme di piaz-
za Italia 1.

Basta andare alla Centro
Benessere di Santo Stefano

Belbo (AT) e vedere ogni set-
timana farmacisti di tutta Italia
a fare formazione per vendere
prodotti che Acqui Terme po-
trebbe avere ad alto valore
aggiunto sul mercato.

Basta andare al Gymnica di
Novi Ligure (AL) dove in soli 2
anni hanno realizzato un cen-
tro benessere termale con ri-
sultati di vendita diretta ed in-
diretta straordinari.

E non estendiamo il con-
fronto, facile, con la frazione
del Comune di Godiasco nota
al pubblico come Salice Ter-
me (PV).

Ma si sappia di chi è la re-
sponsabilità: consiglio di am-
ministrazione della s.p.a. Ter-
me di Acqui.

E lo scrivo anche per af-
fermare, ai molti acquesi, che
non bisogna avere paura di
esprimere il proprio pensie-
ro sulla nostra Città quando
lo si esprime per l’interesse
generale e che chi reagisce
con le armi del “potere e del-
le minacce” troverà un muro
dell’omertà che si sta sbri-
ciolando e che 1, 10, 100
persone libere esisteranno
sempre».

Acqui Terme. La città, ha ospitato, martedì 13 giugno, alle
18.30 presso palazzo Robellini, il progetto «Il Po, fiume di li-
bertà. Dalla Liberazione alla Costituzione», organizzato dall’As-
sociazione Comitato Resistenza Colle del Lys, in occasione del
60º Anniversario dell’Assemblea Costituente. Tale progetto,
realizzato anche in collaborazione con l’A.N.P.I., gode dell’Alto
Patronato della Presidenza della Repubblica e ha interessato
tutte le Province dell’asta del Po, ovvero quelle di Alessandria,
Cremona, Cuneo, Ferrara, Mantova, Piacenza, Reggio Emilia,
Rovigo e Torino. Il progetto prevedeva il passaggio di una lun-
ghissima bandiera della repubblica italiana, di oltre 15 metri,
che in Acqui era portata dalle ragazze della «Stepanenko dan-
ce», fino a Palazzo Robellini. Lì, ad accogliere il simbolo della
nostra Patria, dell’unità nazionale e dei valori civici emersi dalla
vicenda resistenziale il sindaco di Acqui Terme, Danilo Rapetti,
insieme ai sindaci dell’Acquese, il Presidente del Consiglio
Provinciale, Adriano Icardi e le Associazioni combattentistiche
e d’arma della zona.

Ci scrive Pierdomenico Garrone

Bocciate le Terme e tutti tacciono
Martedì 13 giugno

Il Po, fiume di libertà

Acqui Terme. I coscritti della leva 1936 si sono riuniti domenica scorsa 11 giugno per far festa
insieme. La messa in duomo, le parole insostituibili di mons. Giovanni Galliano per il traguardo
dei 60 anni, quindi tutti al castello di Bubbio. È stata una giornata indimenticabile.

Festa di leva per il 1936
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Acqui Terme. Zona Bagni
sarà lo scenario sul quale, per
dieci venerdì consecutivi, si
svolgeranno i «Mercatini del
venerdì sera acquese», una
manifestazione organizzata
dalle associazioni di categoria
dell’artigianato Casa, Cna,
Confartigianato e dalla Coldi-
retti, con il patrocinio del Co-
mune di Acqui Terme. Ci rife-
r iamo ad una rassegna di
prodotti tipici, non solamente
del settore agroalimentare,
presentata nella mattinata di
lunedì 12 giugno, durante una
conferenza stampa svoltasi
negli uffici dell’Assessorato al
commercio, coordinata dal-
l’assessore Daniele Ristorto e
la presenza, tra gli altri di An-
na Leprato, Flavio Arlenghi,
Carlo Perletto, Giovanni Ival-
di.

Ad ogni serata parteciperà
una Pro-Loco dell’acquese
per proporre piatti tipici. Previ-
sta anche la partecipazione di
un’orchestra e di altri momen-
ti dedicati al divertimento ed
ai sapori. La prima delle sera-
te è in calendario per venerdì
30 giugno. In fatto di presenza
di associazioni tur istiche,
aprirà la serie la Pro-Loco di
Acqui Terme. A seguire, in or-
dine ancora da definire nel
suo insieme, troviamo le Pro-
Loco di Roccaverano, Ponti,
Ciglione, Cavatore, Grognar-
do, e Strevi. L’ultima delle se-
rate è prevista venerdì 1º set-
tembre. Le serate danzanti

saranno rallegrate dall’Orche-
stra «Ritmo Soleado», quindi
musica dal vivo con «Gianni
& Lucky». Previste, durante le
serate, visite guidate agli sta-
bilimenti termali del Regina,
in zona Bagni. Per l’esattezza,
le date de «I mercatini del ve-
nerdì sera», con la presenza
di una cinquantina di gazebo
ed altrettanti espositori, sono
le seguenti: 7, 14, 21 e 28 lu-
glio. Quindi 4, 11, 18 e 26
agosto. Finale, con la Pro-Lo-
co di Acqui Terme, 1º settem-
bre. «L’amministrazione co-
munale, da sempre attenta al-
lo sviluppo ed alla promozio-
ne dei prodotti, della storia,
della cultura e delle realtà lo-
cali, esprime grande soddisfa-
zione per la realizzazione del-
l’iniziativa da effettuare con le
associazioni di categoria degli
artigiani e dei coltivatori. Tutti
assieme intendiamo conferire
ad Acqui Terme ed al suo ter-
ritorio un’impronta moderna e
dinamica, senza dimenticarne
le radici antiche, e valorizzan-
do l’impegno, la tenacia, la
creatività e la professionalità
di coloro che vi abitano e la-
vorano», ha affermato Ristor-
to. Per il responsabile provin-
ciale della Confartigianato,
Flavio Arlenghi, «Si vince con
la qualità, la qualità la fanno
gli artigiani, grandi maestri a
produrre meno ad esporsi e
queste iniziative li renderanno
visibili».

C.R.

Acqui Terme. Comune ed
Enoteca regionale insieme
per realizzare le «serate sot-
to le stelle», organizzate ogni
sabato sera con concertini
proposti da gruppi musicali
che sono ospitati in vari pun-
ti della città, come corso Ita-
lia, via Garibaldi, corso Ba-
gni e nel Quartiere dei vino,
cioè nell’antico Borgo Pi-
sterna.

L’iniziativa fa parte dei pro-
grammi dell’amministrazione
comunale, come affermato
dall’assessore al Turismo Al-
berto Garbarino, per la pro-
mozione della città termale a
vari livelli, che fa anche par-
te di progetti decisi per ri-
lanciare ulteriormente Acqui
Terme, sia come città turi-
stico-termale, sia come città
commerciale, punto per gli
acquisti, per lo shopping, per
prendere l’abitudine ad ap-
prezzare la città termale e a
preferirla anche per quanto
riguarda l’enogastronomia e
i vivere i suoi ormai impor-
tanti locali pubblici.

Le iniziative promozionali,
iniziate alcuni anni fa, at-

tualmente stanno funzionan-
do. Tutti possono accertarsi
delle veridicità dell’afferma-
zione frequentando, partico-
larmente nelle serate del fi-
ne settimana, l’isola pedo-
nale del centro storico, cor-
so Bagni, il Quartiere del vi-
no ed altre zone della città.

Quindi, anche i concertini
stanno ottenendo valide ri-
sposte in fatto di immagine e
quindi nel concretizzare vali-
de risposte in fatto di immagi-
ne e quindi di concretezza nel
riportare la città termale al va-
lore che merita.

Se le iniziative realizzate
nel 2005, che si stanno svi-
luppando anche per il 2006,
hanno funzionato come op-
portunità tra le più interessan-
ti per lo sviluppo dell’econo-
mia, non solo turistica, della
città e della zona, gli avveni-
menti programmati per l’esta-
te si stanno rivelando portato-
ri di ragguardevoli effetti posi-
tivi direttamente quantificabili
in termini di ottime transazioni
commerciali, che producono
un sicuro risultato tonificante
per l’area produttiva acquese.

Si svolgeranno in zona Bagni

Ritornano i mercatini
del venerdì sera

Prosegue l’iniziativa dell’estate acquese

Serate sotto le stelle a suon di musica

Gara d’appalto energia elettrica
Acqui Terme. Il Comune ha indetto una gara d’appalto per in-

dividuare il nuovo fornitore di energia elettrica di consumo per le
attività comunali dal 1º ottobre 2006 al 30 settembre 2007, cioè per
un anno. L’importo a base d’asta è stato stabilito in 326.00,00 eu-
ro, Iva esclusa. La scadenza per la ricezione delle offerte è stata
indicata per le 12 del 31 luglio 2006. L’apertura delle buste conte-
nente le offerte è prevista per le 10,30 di martedì 1º agosto.
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Acqui Terme. Situato in
piazza Bollente, e affacciato
direttamente sul monumento
da cui sgorga acqua a 75 gra-
di, uno degli spazi storici e
più suggestivi della città. Ecco
il rinnovato «Vecchio Borgo»,
ristorante-pizzeria che sin dal-
la nascita ha mantenuto la
sua immagine ad un livello
costante e punto di riferimen-
to per una clientela esperta.
La cerimonia di inaugurazio-
ne dell’opera di totale riqualifi-
cazione del prestigioso locale
pubblico è avvenuta verso le
19 di lunedì 12 giugno con la
partecipazione di tanta gente,
autorità, amici, vecchi e nuovi
clienti dei titolari del locale, i
fratelli Coppola, che con le ri-
spettive mogli costituiscono la
granitica, solida ed esperta
guida del ristorante-pizzeria.

I Coppola, persone stimate
non solamente nel settore in
cui operano, nella loro attività
non hanno mai cercato di stu-
pire, ma sempre si sono
preoccupati di offrire al cliente
un momento di tranquillità e di
buona cucina. Il successo di
pizzeria e ristorante si misura
anche sulla capacità di far
sentire il cliente a proprio agio
in ogni momento. Come nel
caso del «Vecchio Borgo», la
chiave di volta del successo
deriva anche dalla capacità di
rinnovarsi, di orientarsi verso
le aspettative del pubblico,
per soddisfarlo sapendone in-
terpretare desideri e richieste.

Presente il vescovo mons.
Micchiardi unito alla gioia del-
la famiglia, monsignor Gallia-
no augurando molta fortuna al
locale, ha ricordato che «l’o-
pera di rinnovamento del Vec-
chio Borgo fa onore ad Acqui
Terme».

Quindi ha presentato i com-
plimenti a «mamma Coppola»
per i suoi figli, per il loro co-
raggio e abilità, doti meritevoli
di successo. Anche l’assesso-
re Riccardo Alemanno, dele-
gato dal sindaco Rapetti a
rappresentare l’amministra-
zione comunale, ha «ringra-

ziato la famiglia Coppola nel
suo insieme, persone perbe-
ne, che hanno avuto la lungi-
miranza di effettuare un inve-
stimento ad Acqui Terme. Per-
sone che sanno lavorare, im-
prenditori che credono nella
potenzialità della nostra
città».

L’opera di riqualificazione
del locale è durata otto mesi
circa, non senza le difficoltà di
chi sventra letteralmente un
ambiente situato in un vec-
chissimo edificio. I lavori han-
no però restituito una struttu-
ra di notevole prestigio, intima
ed ospitale. Ne è derivato un
ambiente fatto per piacere al
cliente, cominciando dai colo-
ri, dalla disposizione dei tavoli
alle tovaglie, al bar, all’area
con il forno per la cottura del-
la pizza, una vera specialità
che verrà preparata anche a
metro. Si tratta di due sale,
una più grande dell’altra che
possono accogliere con
un’immagine di piacere e
conforto un centinaio di per-
sone. All’esterno, il ben at-
trezzato dehor ha la capacità
di una sessantina di coperti.
La cucina propone ottimi piatti
della migliore tradizione ga-
stronomica, ma un’attenzione
viene rivolta dai fratelli Cop-
pola alla scelta dei vini, con
logica preferenza a quelli lo-

cali, come notato durante il
sontuoso buffet offerto in oc-
casione dell’apertura ufficiale
del nuovo «Vecchio Borgo».

C.R.

Acqui Terme. «Iniziamo a
conoscere il territorio del Pre-
sidio del Moscato passito di
Strevi». È l’invito rivolto ai soci
dalla Confraternita dei Cava-
lieri di San Guido D’Acquosa-
na per partecipare, nella se-
rata di venerdì 9 giugno, alla
degustazione di vini e di un
eccellente menù preparato
dall’Azienda vitivinicola di Ro-
glia Domenico, la «Cà du
Ruja», in Valle Bagnario.

Ottima è stata l’adesione
da parte dei soci per presen-
ziare alla riunione gastrono-
mica realizzata nel cuore del-
la zona del moscato di Strevi,
una vera perla dell’acquese.
Per la cena che ogni secondo
venerdì del mese riunisce i
soci della Confraternita ac-
quese, Domenico Roglia ha
messo a disposizione le sue
strutture. Particolarmente ap-
prezzato il menù composto da

quiche al raschera, formaggio
storico piemontese con po-
modori e basil ico fresco.
Quindi fiori di zucca ripieni di
una fonduta di formaggio e
peperoni, come antipasto.

A seguire, tagliolini di bor-
ragine, poi straccetti di vitella
saltati in padella con brachet-
to passito. Per finire, zabaione
caldo con grandinata di torro-
ne. Come affermato dal se-
gretario della Confraternita,
Attilio Giacobbe, «abbiamo
potuto renderci conto di quan-
to le nostre colline meritino di
essere considerate e valoriz-
zate non solo per la meravi-
gliosa produzione vitivinicola,
ma anche per lo spettacolo di
bellezza naturale che ci offro-
no. Valle Bagnario, un fazzo-
letto di terra ha vigneti in cui
si ottengono uve di qualità».
Tutta questa attività vitivinico-
la è stata quindi osservata e

discussa durante la serata,
tutti comodamente ricevuti at-
torno ai tavoli preparati sul-
l’aia della cascina.

Per i vini, la degustazione
ha considerato un Piemonte
Chardonnay doc, Dolcetto
d’Acqui doc, Barbera del
Monferrato doc e, in chiusura
della cena, Brachetto d’Acqui
docg e Piemonte moscato
passito.

Quest’ultimo vino è frutto di
una passione antica. Per il
moscato e brachetto passito
si scelgono i grappoli più sani
della vendemmia. Quindi de-
vono essere sistemati su gra-
ticci ad appassire e vengono
pigiati a novembre dopo la
fermentazione effettuata con
le sole bucce private dei vi-
naccioli e delle scorie. Il buon
passito richiede due anni di
invecchiamento.

C.R.

Acqui Terme. “Sapori e bontà”, un nome migliore non poteva
essere trovato per il nuovo negozio di pasta fresca e gastrono-
mia, che è stato inaugurato sabato 10 giugno in via Casagran-
de 52/54. La sapienza e la grande esperienza culinaria dei ge-
stori, come sottolineato da mons. Giovanni Galliano nella bene-
dizione dei nuovi locali, sono gli ingredienti fondamentali per
creare gusto e bontà dei prodotti. Non solo pasta fresca, ma
anche gastronomia fredda e calda da asporto: una ricca scelta
di manicaretti all’insegna della tradizione, con i classici segreti
di antiche ricette.

Dopo 8 mesi di chiusura per ristrutturazione

È stato inaugurato
il nuovo “Vecchio Borgo”

Nella serata di venerdì 9 giugno

I cavalieri d’Acquosana
scoprono il moscato passito

In via Casagrande 52/54

Pasta fresca e gastronomia
“Sapori e bontà”
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DISTRIBUTORI dom. 18 giugno - AGIP e Centro Impianti Me-
tano: via Circonvallazione; ESSO: stradale Savona 86; AGIP:
piazza Matteotti 39; IP: viale Acquedotto Romano.
EDICOLE dom. 18 giugno - Via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 16 a venerdì 23 - ven. 16 Cignoli; sab.
17 Caponnetto, Cignoli e Vecchie Terme (Bagni); dom. 18 Ca-
ponnetto; lun. 19 Albertini; mar. 20 Centrale; mer. 21 Terme;
gio. 22 Cignoli; ven. 23 Caponnetto.

Nati: Elisa Bonorino, Luca Palazzi, Andrea Palazzi, Giulia De
Lorenzi, Vittoria De Lorenzi, Eugenio Palladino.
Morti: Michele Nano, Aurelia Marengo, Domenico Caviglia, Ni-
colina Baudo, Stefano Bruno, Giulietta Ferrari, Ines Ravera,
Pietro Muratore, Santi Pirrone, Ettore Lerici, Giovanni Sburlati.
Pubblicazioni di matrimonio: Andrea Piergiuseppe Marchelli
con Giulia Maria Stella.

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100,
Sezione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fo-
restale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale:
0144 388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guar-
dia medica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Co-
mune: 0144 7701; Polizia municipale: 0144 322288. Guardia
di Finanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

Acqui Terme. Ci scrivono
Adriano e Pinuccia Assandri
dell’Associazione Need You
Onlus:

«“A te piace la pizza? Io ne
vado pazza, se verrai a tro-
varmi dirò alla mamma di far-
mene due grosse teglie.” Que-
sto è un passo di una delle
tante lettere scritte dai bambi-
ni della Scuola Elementare
della zona Bagni alla piccola
Henriette Rosine, una bimba
della Costa d’Avorio. Questa
frase, così spontanea e since-
ra, è stata scritta da Michela
che frequenta la Scuola
“G.Fanciulli” di Acqui Terme
(meglio conosciuta come
Scuola dei Bagni). L’anno
scorso, durante una presenta-
zione della nostra associazio-
ne alla Scuola Elementare dei
Bagni, venne introdotto il ca-
so di questa piccola sfortuna-
ta. Grazie all’interessamento
della maestra Annamaria
Chiavazza, dopo averne par-
lato con tutti gli alunni, fu de-
ciso di mettere da parte qual-
che soldino per poter soste-
nere insieme Rosine; e così
fecero.

Quest’anno hanno riconfer-
mato la loro solidarietà nei
confronti della piccola. Tutti gli
alunni hanno voluto scrivere
qualche messaggio ad Hen-
riette per dimostrarle solida-
rietà ed affetto; molti hanno
voluto raccontare la loro vita,
descrivere la loro città ed il
paese dove abitano, fare do-
mande sulla vita di tutti giorni
alla piccola Rosine e, soprat-
tutto, farle sentire il loro affet-
to e dirle “ti voglio bene” an-
che se in realtà non l’hanno
mai conosciuta personalmen-
te. Questi alunni hanno dimo-
strato la loro disponibilità ad
amare ed accogliere a casa
propria una bambina che vive
oltre oceano e che loro non
hanno mai potuto incontrare.

Tra i loro desideri c’è proprio
quello di poter andare a tro-
varla in Costa d’Avorio oppure
di poterla invitare a casa loro
per farle incontrare tutti quei
“fratelli” che la amano, anche
se a distanza.

Nei disegni che le hanno
voluto dedicare, hanno raffi-
gurato momenti di gioco nei
quali Rosine risulta essere
sempre presente! Sono dise-
gni molto semplici ma ricchi di
grande fantasia, propria di un
bambino ingenuo e puro che
non conosce (fortunatamen-
te) la cruda realtà dei Paesi
del Terzo Mondo. Tutte le clas-
si hanno dimostrato la loro
sensibilità e generosità nei
confronti di Henriette scriven-
dole ben 41 lettere.

Queste verranno personal-
mente consegnate alla picco-
la ivoriana dalla nostra volon-
tar ia in Costa d’Avorio, la
sig.ra Anna Balbi che lì è riu-
scita a creare una valida
scuola di cucito.

Vogliamo ricordare, breve-
mente, la storia di Henriette,
nata 9 anni fa a Bonoua; orfa-
na di padre venne presto ab-
bandonata dalla mamma. L’u-
nico famigliare rimastole è
sua zia Veronique che, a cau-
sa delle misere condizioni
economiche, non aveva alcu-
na possibilità di provvedere al
suo sostentamento. Venne co-
sì accolta all’orfanotrofio delle
suore Agostiniane dove poté
ricevere tutte le cure primarie
oltre che un’istruzione scola-
stica adeguata. Tutt’oggi la
bimba vive e studia presso lo
stesso centro.

Questa bambina, che è sta-
ta abbandonata da tutti ora
potrà sentire, nel suo cuore,
di aver acquisito una grande
famiglia adottiva che pensa a
lei e che le vuole bene: le cin-
que classi della Scuola Bagni!
Appena potrà leggere le dol-

cissime lettere e vedere i di-
segni che tutti i bambini han-
no realizzato con amore per
lei, sarà immensamente feli-
ce!

Questa è una dimostrazio-
ne di grande tolleranza e
amore per il prossimo da cui
tutti noi dovremmo prendere
esempio. Grazie a tutti gli
alunni ed un grazie anche a
tutte le maestre delle varie
classi: Maurizia De luigi, Anna
Villella, Gloria Ceriani, Giu-
seppina Caveasora, Cristina
Danielli, Antonella Buscaglia
e Annamaria Chiavazza.

Vi mostriamo le fotografie
di Henriette, della sig.ra Balbi
e quella di una delle classi
della Scuola Bagni.»

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 1) on-line

direttamente sul sito con car-
ta di credito, 2) conto corrente
postale, 3) bonifico bancario,
4) devolvendo il 5 per mille al-
la nostra Associazione (c.f.
90017090060).

Ricordiamo il recapito del-
l ’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
- Fax 0144 32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Per donazioni: C/C postale
64869910 Need You Onlus;
C/C bancario: Banca Sanpao-
lo Imi, Filiale di Acqui Terme,
Need you onlus, CIN: U, ABI:
01025, CAB: 47940, C/C:
100000060579.

Tutti i contributi sono detrai-
bili fiscalmente secondo la
normativa vigente.

Ci scrive l’associazione Need You

La scuola elementare dei Bagni
aiuta la piccola Henriette Rosine

Acqui Terme. Il sacramento della Confermazione è stato som-
ministrato dal Vescovo diocesano ad un bel gruppo di giovani
nella parrocchia di Lussito alla presenza del parroco mons.
Ugo Amerio. Partecipata e seguita la funzione da genitori e pa-
renti, che hanno partecipato attivamente alla preparazione del
momento di fede.

Cresima a Lussito

ANC060618010_ac10  14-06-2006  18:01  Pagina 10



ACQUI TERME 11L’ANCORA
18 GIUGNO 2006

Acqui Terme. Le cronache
giornalistiche e radiotelevisive
hanno riferito spesso esempi
di malasanità.

Ogni notizia di questo ge-
nere produce smarrimento tra
i cittadini quando debbono af-
fidare la tutela della loro alle
strutture sanitarie pubbliche.

Oggi siamo per citare un
esempio di ottima sanità di
cui è stato protagonista un vi-
sonese, un artigiano che ope-
ra nel settore della coibenta-
zione.

È Pietro Pettinato, 44 anni,
che ha voluto parlare dell’in-
tervento pre e post chirurgico
cui è stato sottoposto, e con il
quale è stato salvato, grazie
alla perizia dei componenti il
reparto di Cardiologia dell’o-
spedale di Acqui Terme.

Soprattutto per avergli sco-
perto una malattia rarissima,
la «sindrome di Brugada»,
pare primo caso scoperto ad
Acqui Terme e zona, una cin-
quantina in tutto il Piemonte.

«Una mattina non mi sono
sentito bene, un malore, mi
sono ripreso, sembrava una
cosa passeggera e sono an-
dato a lavorare.

Tornato a casa, i mie fami-
gliari mi hanno convinto ad
andare al pronto soccorso
dell’ospedale di Acqui Terme
dove sono stato sottoposto ad
esami», racconta Pettinato.

Quindi, sempre secondo la
testimonianza dell’artigiano,
«sono stato sottoposto ad
esami elettro ed ecocardio-
grafici dai quali il dottor Ber-
gamini aveva notato anoma-
lie». Pettinato intanto era tor-
nato a casa lasciando il nu-
mero di telefono ai cardiologi,
ma pur troppo sbagliato.
«Quindi il medico è venuto a
casa a cercarmi per avvertir-
mi di recarmi immediatamen-
te in ospedale».

La diagnosi infatti era «sin-
drome di Brugada» una pa-
tologia genetica che può cau-
sare arresto cardiaco in qua-
lunque momento, anche in
persone apparentemente in
buona salute, e in assenza di
alterazioni strutturali al cuo-
re. La sindrome si manifesta
più frequentemente nei sog-
getti di sesso maschile ed è
associata, se non prevenuta,
a rischio di morte improvvi-
sa.

La diagnosi avviene da
un’attenta valutazione dell’e-
lettrocardiogramma, ma non è
facile da identificare.

Dopo un giorno di ricovero,
a Pettinato è stato sottoposto
ad impianto di defibrillatore
cardiaco, in termini tecnici un
«Icd» in grado di riconoscere
e correggere eventuali episodi
di fibrillazione ventricolare ed
evitare aritmie potenzialmente
fatali.

Pochi giorni di degenza e
Pettinato è ritornato ad eser-
citare la sua attività artigiana-
le.

Nel suo racconto cita al
completo l’equipe di Cardiolo-
gia dell’ospedale di Acqui Ter-
me diretto dal dottor Roncaro-
lo, ma, tra gli altri, cita con
gratitudine, con il dottor Ber-
gamini la dottoressa Visconti,
il dottor Boffa e il personale
paramedico.

Un esempio positivo di pro-
fessionalità, di isole felici co-
stituite da bravi operatori sa-
nitari.

Il caso vale anche come
invito alle istituzioni perchè
garantiscano ogni giorno una
sanità all’altezza degli abi-
tanti di Acqui Terme e dei
Comuni del suo comprenso-
rio in un momento in cui si
par la prevalentemente di
soppressioni.

C.R.

Acqui Terme. A vent’anni
dall’apertura del primo piccolo
negozio di oggettistica di via
Cardinal Raimondi e a sedici
dallo spostamento ed amplia-
mento presso gli storici locali
del palazzo del Seminario Ve-
scovile di piazza Duomo, Bar-
bara Arnera, una delle prime
a credere nelle potenzialità
commerciali del vecchio cen-
tro storico, diventato ormai
una realtà del turismo, del
commercio e della vita acque-
se, ha ampliato ancora di più i
locali di Tentazioni, un nome
ormai conosciuto ed afferma-
to nel campo dell’oggetto da
regalo, nelle liste nozze e nei
complementi di arredo.

I nuovi locali scendono da
piazza Duomo verso la Bol-
lente in due nuovi spazi conti-
gui e collegati al preesistente
negozio sotto le storiche volte
a vista del palazzo del Semi-
nario e danno un ampio respi-
ro all’esposizione e modo alla
clientela di poter vedere gli
oggetti in situazioni espositive
a tema, in un ambiente caldo,
rilassato ed accogliente.

Grazie ai più ampi spazi
anche la gamma dei prodotti
si è arricchita aggiungendo ai

classici articoli da regalo e gli
oggetti per la casa e la cucina
anche i piccoli mobili, i tappe-
ti, i quadri d’autore, le serigra-
fie su legno e la bigiotteria.

Acqui Terme. La mostra d’arte contemporanea “Contigue tra-
sparenze” in cui 12 artisti riconosciuti del nostro territorio pre-
sentano 12 artisti emergenti, è stata inaugurata il 9 giugno nel-
lo spazio suggestivo del chiostro di Santa Maria di Castello in
Alessandria. L’invito è stato rivolto all’affermato scultore Anto-
nio Laugelli, docente di discipline plastiche presso l’Istituto
d’Arte della nostra città, che ha presentato un valido ex allievo,
Ruben Esposito, ed una giovane collega, Franca Frassacarro.
Fino al 25 giugno l’assistenza guidata alla mostra, che è un
progetto di Italia Nostra in collaborazione con la Provincia, sarà
tutti i giorni dalle 17 alle 20, mentre al sabato ed alla domenica
fino alle 22.

Complimenti all’ospedale acquese

Ottima sanità
il caso di un visonese

In piazza Duomo 1

Belle “Tentazioni”
in nuovi locali

In mostra ad Alessandria

“Contigue trasparenze”
con giovani emergenti

Progetto del gruppo tematico autismo
Acqui Terme. L’associazione “Gruppo Tematico Autismo” di

Acqui Terme, a decorrere dal 2 maggio 2006 ha dato inizio alla
realizzazione del proprio “progetto”, inizialmente basato sull’in-
trattenimento e la conoscenza attraverso attività ludiche espres-
sive e indirizzate a sei bambini, ai quali a breve si uniranno al-
meno altri due, tutti residenti sul territorio e nelle zone limitrofe. Il
“progetto” nasce in risposta alle esigenze delle famiglie dei bam-
bini affetti da disturbo autistico e con lo scopo principale di rea-
lizzare un centro che divenga un importante anello di congiun-
zione con gli enti preposti, un polo che operi su tutto il territorio
del basso Piemonte. Si ringrazia per la realizzazione del proget-
to la “Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria”, il comune
di Cavatore e la dr.ssa Bruna Cerrato della Cooperativa soc.
“Ancora” di Morsasco. Si ricorda che si raccolgono offerte e con-
tributi economici per l’elaborazione del progetto che prevede, a
partire dal prossimo settembre 2006 l’utilizzo dei locali dell’ex
scuola elementare di Ponti per le attività di laboratorio. Si ricer-
cano educatori e figure professionali da inserire nel progetto
(tel.0144 342055, 0144 322674, 328 7199357, 339 5913923).
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G. BELLA

Classe 1ª A: alunni 25, am-
messi 24, non ammessi 1.

Agnoli Jessica, Bormida
Marco, Buonavita Francesca,
Cogno Diego, Coppola Silvia,
Curelli Alessio Alberto, Dagna
Kevin Decio, Donato Nicolò,
Fortunato Ottavia, Ghidone
Chiara, Gilardo Ulrich, Goslino
Lorenzo, Ilievska Kristina, La-
borai Danilo, Larocca Roberto,
Malò Veronica, Martorana Ire-
ne, Pastorino Mattia, Ragona
Ilaria, Rapetti Roberta, Ricci
Federico, Torielli Martina, Ver-
dese Nicolò, Zoccali Ilaria.

Classe 1ª B: alunni 25, am-
messi 25.

Alemanno Paola, Attrovio
Andrea Vincenzo, Bayoud Za-
cariae, Bertolino Sara, Biollo
Martina, Botto Carolina, Botto
Matteo, Canobbio Carlotta,
Chiarlo Francesco Maria, Co-
duti Luca, Cresta Enrico, Della
Pietra Veronica, Della Pietra
Virginia, Di Virgilio Jacopo,
Dotto Agnese, Giuliano Ric-
cardo, Ivaldi Francesca, Ma-
sieri Nicole Alice, Parillo An-
drea, Pavese Ruben, Sosa
Gilse Adan Alfredo, Tabano
Chiara, Timossi Isabella, Tirrì
Michael, Zunino Martina.

Classe 1ª C: alunni 23, am-
messi 23.

Ammazzagatti Marco, Attou-
che Sofia, Automobile Vanes-
sa Federica, Bazzucco Nadia,
Benzi Ivaldi Luisa, Burlando Va-
nessa, Cardinale Lorenzo, Car-
lini Giulia, Coste Mariana Nico-
leta, Di Giuseppe Mirko, Fenisi
Aurora, Gallo Mario, Garda Lo-
renzo, Gilardo Adele, Guglieri
Davide, Hassania Simone, Mo-
retti Alex, Ravera Stefano, Ric-
ci Daniele, Ricci Giulia, Roma-
no Riccardo, Scognamiglio San-
dro, Volpiano Roberto.

Classe 1ª D: alunni 24, am-
messi 23, non ammessi 1.

Benzi Andrea, Bernengo Fe-
derica, Bruciaferri Lorenzo, Cam-
biaso Nicolò, Canobbio France-
sca, Chiarlo Stefano, Corgiolu
Gabriele, Diaferia Jacopo, Diaz
Daniela, Ferrero Linda, Foglino
Riccardo, Freda Federico, Gno-
ni Miriam, Guazzo Elena, Lovisi
Carmine, Marengo Francesca,
Pesce Francesca, Puzzangara
Marco, Rampado Cristel, Rhaoui
Hamid, Righini Alessandro, Ro-
mani Stefano, Silanos Roberto.

Classe 1ª E: alunni 25, am-
messi 24, non ammessi 1.

Balbo Nicholas, Borgatta Si-
mone, Bouchfar Amal, Burelli
Andrea Chiara, Caligaris Ca-
rola, Calzato Federica, Co-
mucci Riccardo, Cordara Gia-
como, Daroda Francesco, Di-
giorgio Eleonora, Ferraro Ste-
fano, Gallo Claudio, Lombardi
Diego, Martini Andrea, Maz-
zetta Irene, Mocarighe Paola,
Molan Eleonora, Patti Elena,
Puppo Lucia, Seresio Nicho-
las, Sini Alberto, Summa Die-
go, Tavella Nicolas, Teran Jo-
celyn.

Classe 1ª F: alunni 25, am-
messi 24, non ammessi 1.

Acton Jessica, Botto Loren-
zo, Buetto Alessandra, Caselli
Andrea, Celaj Ermir, Chiavetta
Valeria, Colla Giorgia, Gamba
Giulio, Ivaldi Alessandro, Jdi
Reda, Lazzara Veronica, Maz-
zurco Gianluca, Molinari Elia,
Mosso Riccardo, Nicolosi Mar-
tina, Olivieri Francesco, Parciu
Gheorghita Bogdanel, Parisi
Lorenza, Pollovio Daniela,
Ratto Giulia, Ricagni Filippo,
Spampinato Alessia, Tacchella
Federico, Trevellin Laura.

Classe 1ª G: alunni 22, am-
messi 22.

Aliaj Muhamet, Aragundi
Hormaza Jenniffer Alejandra,
Arata Cecilia, Boido Andrea,
Chiappone Serena, Cobos
Bajana Andres, D’Assoro
Gianfranco, Debilo Simona,
Gallareto Andrea, Gotta Ca-
milla, Iuliano Andrea, Lamperti
Jacopo, Monforte Claudia, Pa-

diglia Marzia, Pasotti Eros,
Ponzio Lorena, Prete Lucia,
Sperati Giulia, Tornato Jacopo,
Trinchero Nicholas, Viterale
Ludovica, Zanetta Andrea.

Classe 1ª H: alunni 20, am-
messi 19, non ammessi 1.

Barbero Sara Valentina,
Barbieri Davide, Bistolfi Giulio,
Calcagni Marco, Consonni Lu-
ca, Facchino Alessio, Fiore Al-
berto, Giacomelli Sara, Grego-
rio Valerio, Idelli Eugenio, Jo-
vani Vilson, Minetto Luca,
Onofri Alessia, Pesce Andrea,
Rapetti Giacomo, Ratti Marta,
Traversa Alice, Valentino Ro-
berto, Viazzi Daniele.

Classe 2ª A: alunni 23, am-
messi 23.

Aime Paride, Asdente Simo-
na, Assandri Alessia Rita,
Baccino Pietro, Biato Erika,
Cagliano Matteo, Carta Lucia-
na, Cordara Riccardo, Cristia-
no Valentina, Demichelis Ema-
nuele, Ferrato Sara, Ilievski
Nikola, Martino Pietro, Ottonel-
lo Christian, Pesce Andrea,
Poletto Amedeo, Pronzato Ric-
cardo, Robusti Eugenia, Roso
Elena, Tamburello Michela,
Traversa Tiziano, Vitti Martina,
Zunino Jessica.

Classe 2ª B: alunni 26, am-
messi 26.

Assandri Margherita, Bandi-
ni Simone, Barisione Simone,
Botto Davide, Coretto Federi-
ca, Dealessandri Giulia, Dima-
re Davide, Fakir Taibi, Farina
Camilla, Gallo Chiara, Gamba
Larissa, Garda Veronica, Ghio
Emanuele, Giglio Giulia, Gior-
dano Elena, Giordano Maria,
Haddady Nabila, Parodi An-
drea, Paruccini Lara, Perelli
Nicola, Porro Chiara, Rapetti
Alberto, Ricci Francesca, Rog-
gero Albachiara, Sirito Virtus
Marc, Zunino Alessia.

Classe 2ª C: alunni 25, am-
messi 23, non ammessi 2.

Abregal Lisa, Borello Ga-
briel, Buffa Martina, Cazzola
Arianna, Centolanze Giulia,
Chiola Riccardo, Commisso
Jennifer, Conte Paolo, De Si-
mone Ambra, Fabbri Alberto,
Fasciolo Tommaso, Gandolfi
Laura, Gentile Fabio, Levratti
Linda, Lucchini Francesca,
Mollo Sara, Roviglione Eleo-
nora, Scavetto Simone, Targo-
ni Lia, Tereblecea Ana Madali-
na, Trinchero Luca, Vico Sara,
Volpiano Lorenzo.

Classe 2ª D: alunni 24, am-
messi 22, non ammessi 2.

Agolli Xhiuljana, Arata Fran-
cesca Victoria, Benzi Giaco-
mo, Bistolfi Chiara, Cagno Fe-
derica, Canobbio Sara, Cutuli
Lucas, Dileo Cecilia, Donati
Francesca, Ferrari Chiara,
Galliano Enrico, Garino Sere-
na, Giacobbe Erika, Goslino
Kevin, Marenco Marco Luca,
Mar tinetti Fabio, Morando
Francesca, Recagno Valenti-
na, Siccardi Giuliano, Sobrino
Lea, Taschetta Salvatore,
Wong Ying Ying.

Classe 2ª E: alunni 25, am-
messi 22, non ammessi 3.

Abregal Sefora, Acton Ste-
fano, Assandri Camilla, Benzi
Alessia, Billia Gianluca, Bou-
chfar Souad, Cavanna Simo-
ne, Ciarmoli Rocco, Fittabile
Pietro, Gaglione Francesco,
Gallizzi Giacomo, Iannello Fe-
derico, Manfrinetti Margherita
Paola, Marenco Chiara, Mou-
chafi Il Yass, Olcuire Matteo,
Parodi Nicolò Mario, Polverini
Daniele Dario, Roffredo Fran-
cesca, Sala Fabiana, Servetti
Martina, Viazzi Elena.

Classe 2ª F: alunni 22, am-
messi 19, non ammessi 3.

Acton Alice, Barisone Sabri-
na, Barisone Sarah, Cocchiara
Paolo, Ferrari Gabriele, Ghiglia
Davide, Gilardi Francesca,
Ivaldi Alessandro, Matuchina
Francesca, Mighetti Elisa, Na-
politano Marco, Pala Alessan-
dro, Palumbo Valeria, Pauletig
Laura, Pettinati Francesca,
Ponte Matteo, Sgarminato Vio-

la, Tchiche Abdelilah, Vezza
Alessio.

Classe 2ª G: alunni 24, am-
messi 23, non ammessi 1.

Barbirato Jessica Elys, Bar-
clay Ponce Darly Ariel, Benghi
Valentina, Berisha Klaudeta,
Carrò Sonja, Corsico Federica,
D’Onofrio Alexia, Forcone Mi-
chela, Gatti Benedetta, Gemel-
lo Mattia, Ghiazza Alessandro,
Gottardo Chiara, Guglieri Fran-
cesco, Guglieri Ylenia, Marchiso
Marzia Caterina, Nanfara Ric-
cardo, Nervi Alberto, Nitro Mirna,
Ottazzi Martina, Pietragalla Fe-
derica, Rosamilia Francesca,
Sardo Simona, Zunino Greta.

Classe 2ª H: alunni 20, am-
messi 19, non ammessi 1.

Alloisio Tomaso, Astengo
Alice, Barisone Mariana, Bru-
no Gaia, Bruno Jacopo, Celaj
Alban, Chelenkov Yordan, De-
luigi Mirko, El Hlimi Brahim,
Franco Andrea, Ghiazza Lo-
renzo, Macciò Federico, Mori-
no Fabio, Piccardo Nicolò,
Ratto Arianna, Robbiano Fa-
bio, Saccol Giorgia, Salamone
Sergio, Satragno Camilla.

Classe 2ª I: alunni 23, am-
messi 20, non ammessi 3.

Alcivar Cervantes Kevin,
Barbero Gessica, Ber tero
Marta, Caffa Riccardo, Cavelli
Marcella, Cazzola Mattia, Cor-
dara Federica, Cossu Jo-
nathan, Doglio Andrea, Elatra-
ch Hafida, Ferrettino Alessia,
Gaeta Luca, Montalto Riccar-
do, Notte Federica, Olia Car-
lotta, Olivieri Fabio, Pintado
Evelyn, Staltari Simone, Stella
Umberto, Thika Erilda.

Classe 3ª A: alunni 26, am-
messi 26.

Classe 3ª B: alunni 27, am-
messi 27.

Classe 3ª C: alunni 26, am-
messi 26.

Classe 3ª D: alunni 23, am-
messi 23.

Classe 3ª E: alunni 26, am-
messi 25, non ammessi 1.

Classe 3ª F: alunni 26, am-
messi 26.

Classe 3ª G: alunni 23, am-
messi 21, non ammessi 2.

Classe 3ª H: alunni 23, am-
messi 22, non ammessi 1.

SANTO SPIRITO

Classe 1ª: alunni 25, am-
messi 23, non ammessi 2.

Astengo Matteo, Becerra
Pena Ximena Tatiana, Casco-
ne Davide, Centonze Serena,
Cordonatto Cristina, D’Agosti-
no Claudio, Farina Giulia, Gal-
lardo Maria Esperanza, Gar-
bero Ylenia, Ivaldi Gaia, Marti-
no Vittoria, Menotti Matteo, Pa-
gliano Emanuele, Pandolfi Sa-
ra, Papri Jona, Parodi Silvia,
Raseti Patrick, Reggio Gabrie-
le, Rigardo Simone, Rinaldi
Luca, Rinaldi Matteo, Russo
Federica, Sansotta Francesca.

Classe 2ª: alunni 26, am-
messi 24, non ammessi 2.

Abergo Matteo, Alpa Stefa-
no, Camera Teodolinda, Chie-
sa Martina, Coppola Marco,
De Petris Lorenzo, Ferraris Fe-
derico, Gallo Stefano, Gatto
Matteo, Ghiazza Giacomo,
Grua Luca, Levo Mirella, Mar-
ras Antonio, Mignone Maria
Chiara, Murra Domeniko,
Orecchia Mattia, Pari Davide,
Peretta Mario Giovanni, Pesce
Stefano, Rocca Marco, Ruci
Altin, Scrivano Alessandro, To-
rio Matteo, Zanatta Mattia.

Classe 3ª: alunni 22, am-
messi 22.

CASSINE

Classe 1ª A: alunni 13, am-
messi 13.

Agostini Pietro, Anfossi
Francesco Maria, Caccia
Rudy, Cairone Cristina, Chia-
nello Laura, Edderouach
Anwar, Facchino Debora, Got-
ta Marco, Incannella Giulia,
Luparia Roberta, Molinino Eli-
sabetta, Roffredo Stefano,

Stoimenovski Martin.
Classe 1ª B: alunni 14, am-

messi 14.
Berta Erika, Cavallini Achil-

le, Di Vuono Simone, Duri Edi-
son, Ferrara Marta, Gaglione
Simone, Gotta Agnese, Man-
drilli Arianna, Olivero Marco,
Pozzi Davide, Ribaldone Chia-
ra, Sirio Giovanni Maria, Va-
lentini Ivan, Villano Anna.

Classe 2ª A: alunni 16, am-
messi 16.

Alemanni Marco, Barberis
Ilaria, Ciriotti Francesca, Fata
Miriam, Foglino Paolo, Gotta
Alessio, Ivaldi Christian, Modo-
nesi Gianluca, Moscheni Ales-
sio, Nogara Francesco Mattia,
Prazzoli Alessandra, Sardi
Giulia, Sirio Gianluca, Traverso
Desirée, Voci Martina, Zazzaro
Martina.

Classe 2ª B: alunni 17, am-
messi 17.

Bardone Alessandra, Bec-
cati Alice, Bongiovanni An-
drea, Botto Stefano, Bouchfar
Laila, Branduardi Luca, Bru-
scia Cristina, Di Dolce France-
sca Camilla, Eremin Edoardo,
Gamalero Nicolò, Giachero
Camilla, Gotta Gianmarco,
Moretti Davide, Pastorino An-
drea, Porta Nicola, Schenone
Andrea, Toselli Giorgia.

Classe 3ª A: alunni 21, am-
messi 20, non ammessi 1.

RIVALTA BORMIDA

Classe 1ª A: alunni 17, am-
messi 17.

Barberis Gloria, Ben Taleb
Dalila, Bisio Valentino, Bottero
Edoardo, Gazzetta Giulia Nel-
la, La Rocca Michael, Morbelli
Alberto, Oumiri Mourad, Pan-
secco Davide, Paschetta Fran-
cesca, Profumo Elisa, Quina-
panta Sosa Teresa, Rizzo Sil-
via, Santangelo Elisa, Secci
Sara, Sgura Giovanni, Tortoro-
lo Giada.

Classe 1ª B: alunni 14, am-
messi 14.

Brilli Stefano, Caneva Kevin,
Catucci Francesco, Cossa Lo-
renzo, Dalip Sabina, Fateh
Hamza, Haller Irina, Nelli Mas-
simo, Nelli Veronica, Persico
Sara, Scarsi Giacomo, Tronti
Sonia, Vacchino Martina, Vo-
dute Valeriu.

Classe 2ª A: alunni 16, am-
messi 16.

Agosta Ginevra, Anniballi
Eleonora, Belkasmi Fatna, Bo-
nato Selene, Buttiero Davide,
Cairoli Federico, Grasso Sara,
Guerrina Fabio, Manini Paolo,
Merlo Roberto, Moscoso Brio-
nes Wladimir A., Piccardo Ma-
ria Clotilde, Ragazzo Daniele,
Robino Elia, Scalabrin Camil-
la, Tirandi Amedeo.

Classe 2ª B: alunni 16, am-
messi 16.

Accatino Andrea, Bolfi Ales-
sia, Ferlisi Stefania, Gaviglio
Marco, Grandi Danilo, Greggio
Thomas, Hadi Yassine, Maggio
Edoardo, Padula Alessio, Pa-
schetta Luca, Persico Alex,
Polotto Elisa, Santamaria Se-

rena, Sfatani Antonella, Sgura
Mirella, Subrero Stefano.

Classe 3ª A: alunni 15, am-
messi 15.

Classe 3ª B: alunni 14, am-
messi 14.

BISTAGNO

Classe 1ª: alunni 25, am-
messi 25.

Ambrostolo Gloria, Balbo
Gennifer, Baldizzone Amedeo,
Berruti Davide, Bracco Debo-
ra, Caneparo Giovanni, Cardin
Davide, Cazzola Dominic, Cer-
minara Alberto, D’Assaro Mas-
similiano, Delorenzi Veronica,
Giacchero Fabio, Ivaldi Ales-
sandra, Larvina Jonatan,
Leonte Bianca, Maldi France-
sa, Monti Elena, Monti Jessi-
ca, Moscato Angela, Niniano
Mattia, Parodi Claudia, Raba-
gliati Lorenzo, Re Kilian, Jalhi
Oiahiba, Tatangelo Davide.

Classe 2ª: alunni 24, am-
messi 24.

Asselti Riccardo, Barosio
Luca, Bisceglie Tiziano, Brava-
dori Enrico, Bruno Federica,
Cappelli Maria Loreley, Cogno
Ramona, Colombo Alessan-
dra, Cresta Elena, Cristofalo
Carmine, Ferrando Emanuela,
Floria Denise, Ganci Vincen-
za, Lequio Giulia, Kozzola Cri-
stina, Panzin Irene, Pastorino
Beatrice, Poggio Jessica, Ra-
vetta Stella, Schialva Lorenzo,
Serventi Alessio, Temelkova
Emilija, Testa Paola, Verdino
Simone.

Classe 3ª A: alunni 22, am-
messi 22.

SPIGNO MONFERRATO

Classe 1ª: alunni 11, am-
messi 10, non ammessi 1.

Astengo Arianna, Caliego
Paolo, Ferraro Federica, Gian
Katerina Devy, Gillardo Ma-
rika, Monetti Andrea, Piovano
Paolo, Poggio Manuel, Rovera
Sebastiano, Stavreva Victoria
Jivkova.

Classe 2ª: alunni 16, am-
messi 15, non ammessi 1.

Becco Martina, Bocchino
Angelica, Bonifacino Martina,
Bosio Sabrina, Gallo Gessica,
Giorgev Daniel, Jaswinder
Kaur, Manara Simona, Maren-
co Michela, Mischiati Martina,
Nagei Sharon, Para Valentina,
Pesce Maurizio, Schlapfer Sa-
rah, Sirio Mirko.

Classe 3ª: alunni 11, am-
messi 11.

MONASTERO BORMIDA

Classe 1ª: alunni 19, am-
messi 19.

Alemanni Edoardo, Benzi
Alessandro, Bertonasco Na-
din, Biava Arianna, Brandone
Marika, Capra Federico, Ca-
rozzo Ilaria, Cresta Cecilia,
Cresta Mara, De Giorgis Lui-
sa, Defilippi Elena, Ghione Fe-
derica, Guglieri Vittoria, Hodo-
regea Alexandra, Pistone Da-
nilo, Roveta Federico, Stanga

Miriana, Tardito Andrea, Zuni-
no Giulia.

Classe 2ª: alunni 15, am-
messi 14, non ammessi 1.

Cane Martina, Cantarella
Alberto, Ciancio Giorgia, Cre-
sta Monica, Iaretti Luigi Anto-
nio, Gicorgeva Ana, Mascarel-
lo Martina, Perrone Maurizio,
Poggio Maurizio, Polello Simo-
ne, Rivetti Rossella, Rizzoglio
Monica, Taschetti Riccardo,
Venturino Tiziana.

Classe 3ª: alunni 14, am-
messi 14.

VESIME

Classe 1ª: alunni 15, am-
messi 15.

Balocco Arianna, Bodrito
Beatrice, Boukhaita Karin,
Brezzo Sandro, Casalegnole
Andrea, Diotti Stefano, Garba-
rino Luca, Mirano Matteo,
Monteleone Jessica, Petron
Daniel, Rolando Giovanni,
Strub Mario, Tealdo Matteo, Je
Quig Jong, Je Ting Ting.

Classe 3ª: alunni 8, am-
messi 8.

CORTEMILIA

Classe 1ª A: alunni 19, am-
messi 19.

Abbate Paola, Banchero Fa-
bio, Bongiovanni Chiara, Bo-
sca Valentina, Brusco Omar,
Caffa Ilaria, Caffa Stefano, De
Stefanis Giada, Gallo Matteo,
Giaccardi Silvio, Gonella
Edoardo, Kelepov Tony, Mei-
stro Alberto, Negro Riccardo,
Previotto Edoardo, Rolando
Alice, Tilev Dilyan, Vola An-
drea, Zunino Marco.

Classe 1ª B: alunni 16, am-
messi 16.

Armentano Carmen, Bagna-
sco Giovanna, Blengio Massi-
mo, Ciocca Angelica, Davidko-
ca Paulinka, Fuscà Sonia,
Garrone Valeria, Giamello
Margherita, Jamal Eddine
Achraf, Meistro Diego, Porro
Noemi, Resio Lorenzo, Rovel-
lo Federico, Santo Irene, Su-
gliano Giorgia, Zunino Marco.

Classe 2ª A: alunni 18, am-
messi 18.

Balsiger Simon, Bogliacino
Elena, Bongiovanni Giulia,
Cresta Paolo, Diotti Luca, Dot-
ta Nicolas, Gallo Davide, Gallo
Martina, Gallo Simone, Garro-
ne Martina, Isnardi Riccardo,
Mollea Alessia, Oddo Laura
Maria, Rizzo Massimo, Savi
Alessandro, Usai Simone, Vi-
glino Francesca, Zaottini Tom-
maso.

Classe 2ª B: alunni 12, am-
messi 12.

Baldi Marianna, Bertone
Amedeo, Brusco Giulia, Cavo-
lo Arianna, Danaj Alda, Danaj
Desantina, Decastelli Juri, Fi-
lante Matteo Giovanni, Mossio
Mirko, Perpali Erzen, Petrini
Chiara, Zaccaria Michele.

Classe 3ª A: alunni 22, am-
messi 22.

Classe 3ª B: alunni 18, am-
messi 17, non ammessi 1.

I risultati nelle scuole medie di Acqui Terme e dell’Acquese
SCUOLE MEDIE INFERIORI DI ACQUI TERME • ANNO SCOLASTICO 2005-2006

CLASSI 1e e 2e CLASSI 3e (esame di licenza)
SCUOLA alunni amm. % non amm. % alunni amm. % non amm. %
Bella 401 381 95 20 5 200 196 98 4 2
Santo Spirito 51 47 92 4 8 22 22 100 - -
Totali 2005/2006 452 428 95 24 5 222 218 98 4 2
A.S. 2004/2005 458 449 98 9 2 216 212 98 4 2

SCUOLE MEDIE INFERIORI DELL’ACQUESE • ANNO SCOLASTICO 2005-2006
CLASSI 1e e 2e CLASSI 3e (esame di licenza)

SCUOLA alunni amm. % non amm. % alunni amm. % non amm. %
Cassine 60 60 100 - - 21 20 95 1 5
Rivalta 63 63 100 - - 29 29 100 - -
Bistagno 49 49 100 - - 22 22 100 - -
Spigno Monferrato 27 25 93 2 7 11 11 100 - -
Monastero B.da 34 33 97 1 3 14 14 100 - -
Vesime 15 15 100 - - 8 8 100 - -
Cortemilia 65 65 100 - - 40 39 97 1 3
Totali 2005/2006 313 310 99 3 1 145 143 99 2 1
A.S. 2004/2005 289 286 99 3 1 167 163 98 4 2
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Le classi terze della scuola primaria Saracco hanno con-
cluso l’anno scolastico con uno spettacolo grandioso alla
ex kaimano.

Ogni famiglia ha una sua
storia, ha delle radici, che poi
la sostengono nel cammino.
Una mamma diceva ai suoi fi-
gli: “i nonni hanno fatto i calli
alle ginocchia per domandare
al Signore e alla Madonna
che uno degli undici tra figli e
figlie diventassero prete o
suora”, il Signore non li ha
esauditi; nella discendenza
diretta però tra i nipoti, ci so-
no dodici salesiani (suore,
preti coadiutori), se poi si
contano gli altri nipoti che
hanno risposto alla chiamata
del Signore si supera il nume-
ro di venti.

Nel 2005 a Mornese si è
celebrato il cinquantesimo di
professione religiosa di quat-
tro di questi nipoti: tre figlie di
Maria Ausiliatrice e un Sale-
siano.

Il 3 giugno di quest’anno,
sempre a Mornese si è svolto
il festeggiamento di altri due
di questi nipoti: Suor Teresina
Durante e Suor Grazia Riz-
zante, che sono state accom-
pagnate nella festa da altre
due consorelle, suor Agnese
Fantin, della Comunità di Mor-
nese, e suor Maddalena Dut-
to della Comunità del Santo
Spirito, di cui fa parte anche
suo Teresina.

Suor Teresina, ha avuto la
possibilità di iniziare i festeg-
giamenti del suo cinquantesi-
mo a Roma con un incontro
personale con don Pasqual
Villanueva Chavez, il nono
successore di don Bosco, e
questo anche perché ha quat-
tro fratelli salesiani, uno di
questi è il signor Ettore Du-
rante che dal 1950 in poi ha
passato diversi anni, in epo-
che diverse all’Oratorio di Niz-
za Monferrato, e che il Signo-
re ha chiamato a sè nel 2000.

I festeggiamenti che si so-
no svolti a Mornese sono stati
semplici e significativi allo
stesso tempo, considerando il

cammino di fede che questo
luogo ha avuto, con la santità
di Maria Domenica Mazzarel-
lo. La santa, come a Mornese
viene chiamata è la prima di
tredici figli, sette sono vissuti
più a lungo, e sei sono morti
piccoli... e il Signore l’ha edu-
cato alla Santità prima attra-
verso le vicende quotidiane
della sua famiglia e comunità
parrocchiale e poi attraverso
l’incontro provvidenziale con
Don Bosco.

Per valorizzare il cammino
di fede che anche i credenti
oggi stanno vivendo, le cop-
pie presenti alla celebrazione
hanno portato all’altare, all’of-
fertorio le loro fedi, le suore
festeggiate hanno portato le
loro costituzioni, a cui si sono
aggiunti il pane e il vino, e un
tralcio di vite.

Dopo lo scambio della pa-
ce, le coppie sono salite all’al-
tare e in silenzio la moglie ha
rimesso la fede al marito e il
marito alla moglie, e sono ri-
tornate al loro posto, le suore
festeggiate hanno ripreso le
loro costituzioni, e poi si sono
fermate all’altre per la comu-
nione sotto le due specie. I fe-
deli presenti alla celebrazione
hanno potuto fare la comunio-
ne sotto le due specie.

Dopo l’eucarestia c’è stato
un momento di fraternità in-
sieme, e poi, soprattutto per i
parenti e amici sono stati visi-
tati i luoghi più significativi
della vita della Mazzarello: la
casa natale, il collegio, dove è
diventata suora, la cascina
della Valponasca, dove ha gu-
stato il dono della famiglia...

La celebrazione nel suo in-
sieme del cinquantesimo è
stata significativa e bella, e ha
portato tutti i partecipanti alla
riflessione, alla condivisione,
al ringraziamento e alla pre-
ghiera.

Un grazie particolare va al-
le suore della comunità, che

con la loro attenzione e servi-
zio hanno permesso che tutto
si svolgesse nel migliore dei
modi.

Nella foto: suor Teresina,

con il rettore Maggiore dei
Salesiani don Pasquale Cha-
vez e i fratelli don Federico,
signor Ferdinando e don Tom-
maso.

Testimonianze di fede

Festeggiati a Mornese i cinquantesimi di...

Rinnovo del collegio dei revisori
Acqui Terme. Attraverso un avviso pubblico, l’amministrazio-

ne comunale ha fatto sapere che il Comune dovrà procedere al
rinnovo del Collegio dei revisori dei conti composto da tre com-
ponenti. Le domande, redatte in carta semplice, dovranno per-
venire all’Ufficio protocollo del Comune entro le ore 12 di ve-
nerdì 30 giugno.

Il richiedente dovrà presentare i requisiti professionali richie-
sti dalle norme di legge e titoli relativi alle materie professionali
che li riguardano.

Quindi che per il richiedente non sussistono ipotesi di ineleg-
gibilità ed incompatibilità stabilite dalla legge per i consiglieri
comunali.

Orari estivi del gruppo Amag
Acqui Terme. Il gruppo Amag spa avvisa  i  clienti  che gli

orari degli sportelli per il periodo estivo sarà il seguente:
- luglio: (sospensione orario  continuato giovedì) dal lunedì al

venerdì 8,10 - 12; 14,15 - 15,30; agosto: (chiusura sportelli ve-
nerdì pomeriggio) dal lunedì al mercoledì 8,10 - 12; 14,15 -
15,30; giovedì   8,10 - 15,30  continuato; venerdì  8,10 - 12.

Da settembre riprenderà il tradizionale orario di apertura

Spettacolo con le terze della Saracco

Scuola è finita in gioia
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Acqui Terme. Nei giorni di
domenica 4, lunedì 5 e mar-
tedì 6 giugno, nella bellissima
cornice del Chiostro di San
Francesco, hanno avuto luogo
i saggi di fine corso degli allie-
vi della Scuola di Musica. Nel-
la serata di domenica gli allie-
vi hanno inaugurato la serata
dedicata al 250º anniversario
della nascita di Mozart con
brani e con una piece teatrale
interpretata da Marco Scarzo,
la cui ottima esecuzione ha
permesso di onorare al me-
glio questo grandissimo musi-
cista.

Nella serata di lunedì è sta-
to dato spazio anche alla mu-
sica moderna con alcuni com-
plessi formati dagli allievi del-
la scuola che hanno entusia-
smato gli spettatori presenti e
nella serata di martedì ha fat-
to da prologo all’esibizione
degli altri allievi, la rappresen-
tazione dell’operina in un atto
“Serafino nel Bosco In…can-
tato” ideata e scritta dall’inse-
gnante di canto, Annamaria
Gheltrito ed interpretata dai
piccoli allievi della Scuola.

Per completare la definitiva
chiusura dell’anno scolastico
2006, giovedì 15 giugno si
svolti gli esami di fine corso.

Vogliamo ricordare che la
Scuola di Musica della Corale
Città di Acqui Terme è nata
nel 1989 e che gli allievi fre-
quentati sono circa un centi-
naio suddivisi nelle fasce di
età dai 3 ai 65 anni: rammen-
tiamo inoltre che le “materie”
insegnate sono: canto, pia-
noforte, chitarra, chitarra elet-
trica, basso elettrico, contrab-
basso, violino, saxofono, clari-
netto, batteria, informatica
musicale, corsi di avviamento
alla musica, musica d’insie-
me, solfeggio.

La scuola è finita, ma si sta
già pensando e lavorando per
il nuovo anno che inizierà ad
ottobre 2006.

Acqui Terme. Si è svolto al
termine dell’anno scolastico il
saggio musicale degli alunni
delle classi terze della scuola
primaria, secondo circolo,
San Defendente di Acqui Ter-
me.

Il numeroso pubblico di ge-
nitori, parenti, insegnanti ed
alunni ha applaudito l’esibizio-
ne magistralmente diretta ed
argomentata con paziente im-
pegno dall’insegnante d’edu-
cazione musicale, Silvana Or-
si con l’intervento tecnico del-
la maestra Assandri Chiara
che ha redatto un progetto
per sviluppare il senso musi-
cale e le doti dei piccoli allievi.

Sono stati eseguiti canti “a
tema” come ad esempio sul-
l’astronomia, sulla pace, sulla
natura, sugli animali ed anche
patriottico con l’inno di Mame-
li, riscontrando consensi con
gran soddisfazione e gioia dei
giovanissimi cantori, che han-
no dedicato tempo alle prove
per dare il meglio della loro
capacità canore. Si sono esi-
biti anche come musicisti in
erba, suonando strumenti co-
me le scatole sonore, i trian-
goli,le maracas, i piatti e i
tamburelli. Si coglie quest’oc-
casione per r ingraziare la

mamma di un’alunna della
terza A, la signora Robiano
Lorenza, per aver realizzato
con entusiasmo, impegno e
dedizione un progetto d’atti-
vità pittoriche, grafiche, mani-
polative, artistiche “a scuola
insieme con fantasia creativa”
coinvolgendo e appassionan-
do tutti i bambini. Sono stati
realizzati lavoretti vari, con
tecniche particolarmente ela-
borate, facendo riferimento
anche a precise tematiche co-
me il “S.Natale”, la “S.Pa-
squa”, ed altre festività. Dal-
l’ottima riuscita di questo pro-
getto si evince la positività
della collaborazione scuola -
famiglia, auspicandola anche
nel futuro.

Acqui Terme. Il gruppo di
Auto Aiuto Idea di Acqui Ter-
me, in chiusura della sua atti-
vità per la pausa estiva, orga-
nizza un’interessante confe-
renza della dott.ssa Reginella
Simona Capolupo, psicotera-
peuta e docente all’università
di Torino. Essa si terrà giovedì
22 giugno alle ore 21,30 pres-
so la sala conferenze della
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria, in via Amendola 31
ad Acqui Terme.

In un recente intervento l’U-
niversità di Trieste, presidente
della società italiana di Psi-
chiatria, ha voluto puntualiz-
zare sui metodi di cura della
depressione. Le strategie con
antidepressivi, ha sostenuto,
prevedono un periodo iniziale
di terapia della fase acuta, di
30-40 giorni, nel quale si assi-
ste alla riduzione dei sintomi,
seguito da una fase di conti-
nuazione di 4-6 mesi, e com-
pletato da un’ulteriore fase di
mantenimento, che si può
protrarre fino a 10-12 mesi.

È importante che sia garan-
tita la costante adesione alla
terapia da parte del paziente,
che in genere, in un terzo dei
casi sospende la cura entro il
primo mese di trattamento,
mentre nel 40% dei casi la
sospende entro il terzo mese
e nei tre quinti non raggiunge
il dosaggio terapeutico.

Tra le cause di queste inter-
ruzioni, ci sono gli effetti inde-
siderati dei farmaci, a secon-
da delle sostanze in essi con-
tenuti. Alcuni hanno una scar-
sa tollerabilità, come i tricicli-
ci, altri, inibitori della serotoni-
na, hanno una maggiore tolle-
rabilità, ma tuttavia manten-
gono ancora alcuni effetti col-
laterali tipo cefalea, nausea,
vomito e riduzione della libi-
do, rendendo poco agevole
l’assunzione a lungo termine.

L’esperienza clinica ha dimo-
strato che i migliori risultati
della terapia farmacologica
della depressione si ottengo-
no con un’azione combinata
sul sistema noradrenergico e
sul sistema serotoninergico.
Intanto, però, l’assenza di
un’efficacia completa ha spin-
to la ricerca farmacologica a
individuare nuove strategie: la
possibilità di utilizzare farmaci
“a doppio punto di attacco”
sui due sistemi, per esempio,
ha permesso una cura più ef-
ficace e più tollerata. Due so-
no i composti con questo
meccanismo d’azione. La
venlafaxina e la duloxetina. In
particolare la duloxetina si è
dimostrato un farmaco con un
buon profilo di tollerabilità,
senza interazioni significative
con altri farmaci, utilizzabile
anche negli anziani.

Si deve sempre sottolineare
che in poche situazioni clini-
che è possibile trattare il pa-
ziente solo con la psicotera-
pia. In genere questa dev’es-
sere attuata insieme con la
terapia farmacologica, in
quanto contribuisce alla re-
missione completa dei sinto-
mi.

È stato proposto, però, an-
che un approccio psicotera-
peutico a orientamento psico-
dinamico: più impegnativo e
di maggior durata, è centrato
su alcune specifiche caratteri-
stiche del paziente depresso,
come l’insicurezza, un supe-
rego severo che porta a ingiu-
stificati sensi di colpa, ed è
caratterizzato dall’esplosione
del contesto in cui è nata la
malattia. In ogni caso è ne-
cessario “modellare” il tratta-
mento di ciascun paziente in
base alle sue specifiche ne-
cessità e quindi valutare an-
che l’opportunità di una tera-
pia di coppia o familiare.

Corale Città di Acqui Terme

Saggi di fine corso
scuola di musica

Al termine dell’anno scolastico

Saggio musicale
primaria S.Defendente

Giovedì 22 giugno

Conferenza del gruppo 
Auto Aiuto Idea

Offerte
Croce Bianca

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le seguenti offerte perve-
nute alla p.a. Croce Bianca
che sentitamente ringrazia:
Matilde Martinotti in memoria
dei genitori, 100 euro; la fa-
miglia Martinotti in memoria
di Giovanni Martinotti, 200
euro.

ANC060618014_ac14  14-06-2006  16:57  Pagina 14



INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 15L’ANCORA
18 GIUGNO 2006

Una visione di Città
Il progetto di Città nuova che il Centro Si-

nistra propone, persegue la rinascita della
Città ed afferma il diritto dei suoi cittadini
di guardare con ottimismo al miglior futuro
possibile. Le priorità che il nostro program-
ma di governo propone, vogliono rappresen-
tare le aspirazioni di democrazia, giustizia,
etica sociale, benessere, condivisione e par-
tecipazione di tutti.

L’identità stessa della Città nuova, richie-
de di essere coltivata, migliorata, promossa
e fatta conoscere al meglio, agendo in una
situazione di relazioni molteplici ed equili-
brate, senza sudditanze, partendo dalla rete
delle autonomie locali fino agli ambiti re-
gionale e nazionale, applicando rigorosa-
mente i dettati costituzionali e come contri-
buto al miglior modello di amministrazione
della cosa pubblica.
Relazioni aperte

Il ruolo della Città nuova appartiene al
contesto europeo e mediterraneo di relazio-
ni, scambi culturali ed economici in un’am-
pia rete di legami atti a far crescere, da que-
sto angolo di Piemonte, il bene comune del-
la pace, del progresso e della collaborazione
e produrre per noi, benefici e giusti vantag-
gi. In ciò si legittima pienamente la coinci-
denza dell’interesse europeo e nazionale con
l’interesse della Città e del suo territorio. In
ciò si concretizza un progetto che mirerà al
favorire la crescita culturale diffusa e siste-
matica, come valore aggiunto e dinamico di
servizio, interazione ed integrazione perma-
nente. 
La forza dei principi

Agiremo in ogni circostanza per assicura-
re partecipazione e pari opportunità, rispon-
dere alle attese ed alle speranze dei cittadini,
dare loro giusto diritto e luoghi per espri-
mersi attivamente ed efficacemente, pro-
muovendo e sostenendo con determinazione
l’integrazione sistemica dei valori positivi
nella struttura sociale, fonte certa del conti-
nuo progresso democratico e civile.

Deriva dai principi costituzionali la nostra
ricerca della pace sociale, fondata su giusti-
zia, equità, libertà di auto espressione, ri-
spetto, ascolto e sulla solidarietà. 

Ripudiamo pertanto ed agiremo per elimi-
nare la discriminazione, la ghettizzazione e
l’esclusione fondate sulle disuguaglianze e
le minorità economiche o intellettuali, sulle
diversità etniche e religiose così come sulle
disabilità o sulla condizione di disagio so-
ciale o di sradicamento. 

La nuova politica di integrazione degli
immigrati fa parte del nostro vasto program-
ma di crescita e di rinnovamento civile, ver-
so una società degli uguali: nei diritti e nei
doveri e nelle opportunità e dignità. 

Portiamo grande attenzione alle fasce so-
ciali più deboli, che chiedono spazi e occa-
sioni di valorizzazione e di comunicazione:
tra generazioni, oltre che tra diversità sociali
e culture. Il giusto risalto ed il conferimento
di valore condiviso alle peculiarità, alle tra-
dizioni ed alla memoria, si ottengono spia-
nando tutte le barriere preconcette ed oppor-
tunistiche e col riconoscimento e la risposta
equa ai bisogni fondamentali ed alle giuste
aspirazioni. 
Il cardine delle istituzioni

Perseguiremo con fermezza ed intelligen-
za la sicurezza individuale e collettiva, come
obbligo morale, civile ed istituzionale di go-
verno della Città. Sosterremo il diritto al ri-
spetto della dignità e della libertà di ciascu-

no come un fondamento della nostra vita de-
mocratica. 

Insieme sorveglieremo legalità e rispetto
delle leggi come principio fondamentale
della Città nuova che libera i suoi cittadini
dalla violenza, dalla paura quotidiane e dai
condizionamenti palesi, comunque attuati
così come occulti, di gruppi ristretti e non
trasparenti di potere. Daremo voce alle mag-
gioranze silenziose, chiameremo a sostegno
dell’azione complessiva le strutture della
giustizia e chiederemo per loro rilevanza, vi-
sibilità e forza operativa. 

Far crescere la consapevolezza della lega-
lità e la fiducia nelle istituzioni è forza coe-
siva della vita sociale ed è strettamente cor-
relato alla vicinanza delle sedi d’ammini-
strazione della giustizia ai luoghi d’espres-
sione della vita civile cittadina.

Promuoveremo inoltre, in questo fare, i
principi di giustizia, di democrazia e di li-
bertà con la crescita del senso civico e d’ap-
partenenza, con azioni coordinate, perma-
nenti e diffuse nel tessuto sociale, con parti-
colare riguardo alle giovani generazioni.

Il nostro obiettivo è il rilancio della Città,
attraverso la valorizzazione delle risorse,
dell’impegno e delle energie che i cittadini
sapranno ritrovare, per tornare a crescere at-
traverso una generale mobilitazione delle
coscienze e delle volontà. 

Ci aspetta il compito di produrre un
profondo cambiamento, capace di tenere in-
sieme e rilanciare: economia, società, qua-
lità di vita ambientale e morale, occupazio-
ne e tutela del lavoratore, sicurezza sociale e
giustizia redistributiva, urbanistica e inse-
diamenti rurali, attenti verso le fasce econo-
micamente deboli e comunque penalizzate.
La nuova frontiera:
politiche del lavoro e dell’accoglienza

Daremo centralità e rafforzeremo le poli-
tiche d’impiego e del lavoro: a partire dalla
piccola economia, commercio e servizi; sti-
moleremo a crescere ed a qualificarsi sem-
pre meglio l’impresa locale, di fronte ai
nuovi cicli produttivi e d’investimenti. 

Attueremo politiche di programmazione
atte a favorire il miglior sviluppo delle capa-
cità professionali legate alle nuove opportu-
nità di lavoro, perché tutti possano trovare
nella Città stessa le ragioni di fiducia e di
certezza nel futuro. 

Daremo sostegno a politiche industriali e
pianificazioni di diversificazione, specializ-
zazione produttiva e logistica, supportate da
infrastrutture adeguate e da finanziamenti
partecipati, efficienti e certi: non manche-
ranno così, la crescita di nuove competenze
e nuove imprenditorialità, a conferma del
miglior investimento e solido risultato atte-
so, in termini di strategia e speranza. 

La nuova frontiera chiederà al mondo del-
la finanza il dovuto e giusto impegno nelle
politiche di investimento, anche favorendo
le forme innovative della finanza etica. 

La visione sociale dell’economia di mer-
cato, contenitore e regolatore dello sviluppo
collettivo e del bene individuale, sarà sem-
pre proposta come modello della trasparen-
za e delle regole, nella transazione dei beni,
nella offerta dei servizi ed alla presenza atti-
va dei singoli, delle associazioni e della col-
lettività. Faremo sì che trovi la migliore e
più efficace espressione il controllo dei cit-
tadini su formazione e conferimento delle
risorse economiche e finanziarie a sostegno
dei progetti di sviluppo, strategici per il fu-
turo della Città, come permettono le forme

nuove e trasparenti dei bilanci partecipati. 
La nostra politica dell’accoglienza si fon-

da sul rispetto della dignità e dei pari rico-
noscimenti dovuti alla qualità della persona,
comunitaria o non comunitaria, nel rispetto
delle leggi dello Stato e dei diritti umani, nel
quadro di una sistematica politica di corretta
e tutelata integrazione, sia nel sistema Città
che nel mondo del lavoro e della sicurezza
sociale.

Una grande attenzione, per un peculiare
ruolo, sarà dedicata alle iniziative del volon-
tariato e del “non- profit” da integrare ed ar-
monizzare nello sforzo corale di migliora-
mento.

Svilupperemo iniziative a favore della
cultura, istruzione e formazione, da cui ri-
lanceremo il ruolo fondamentale della scuo-
la, saldamente ancorato ed orientato al futu-
ro della nostra società; faremo ogni sforzo
perché le nuove generazioni abbiano oggi
gli strumenti intellettuali per partecipare do-
mani alla vita democratica, da persone libe-
re e preparate, con le competenze adeguate
per il loro inserimento nel mondo del lavo-
ro, che l’evoluto sviluppo industriale resi-
dente offrirà loro. 
Protagonisti del nostro futuro

Impareremo a guardare sia al nord e verso
l’Europa che al sud e verso la nostra Nazio-
ne, per proporre un’immagine apprezzata e
attraente della Città nuova: fonte di soddi-
sfazione crescente e di bene economico e
sociale per i cittadini, espressione sempre
più piena delle nostre specifiche vocazioni:
termalismo, turismo, territorio, storia e cul-
tura. Torneremo così, finalmente, al centro
della storica grande rete d’interessi, dopo gli
anni di velleitarismo e di nostalgici rimpian-
ti.

Nel nostro sforzo di reinserimento ed ade-
guamento alle realtà nuove, nelle quali vo-
gliamo essere protagonisti, stabiliremo rela-
zioni e stringeremo accordi e convenzioni
con i territori vicini in un quadro di collabo-
razioni, cooperazioni e sviluppo concreto,
equo, condiviso e sostenibile. 

Recupereremo leadership ed eccellenza
nel diversificare i nostri orizzonti di svilup-
po e nel dar loro caratteri innovativi e robu-
sti volani di progresso economico e sociale,
che sosterremo con le strategie più accurate
ed appropriate.

Il termalismo avrà un forte ruolo di at-
trattore di interessi, promotore del turismo,
induttore di progresso, rafforzatore di iden-
tità culturale, sorgente vivace di idee oltre
che generatore di benessere; contribuiremo
in modo decisivo al raggiungimento di que-
sti obiettivi con realizzazioni destinate a du-
rare e crescere. Realizzeremo, finalmente
nei fatti, l’identità riconoscibile e di valore
inimitabile ed unico che il nome della no-
stra Città porta e porterà in Europa e nel
mondo.
Le sfide come opportunità e speranza

L’età media della popolazione cresce, co-
me in tutto il Mondo occidentale cosiddetto
progredito, ma porta con sé anche opportu-
nità e valore per la nostra società; lo sapre-
mo identificare e trasformare in bene comu-
ne ed elemento di sostegno e di progresso.

Lo sviluppo demografico locale si modifi-
cherà non solo naturalmente e lentamente,
come già si incomincia a percepire grazie
anche alla natalità delle giovani famiglie di
immigrati, ma sempre più crescerà se, con la
fiducia nel futuro migliore che sapremo
infondere alle giovani generazioni e rendere

concreta, maturerà l’anelito profondo e sen-
tito di dare nei figli, il segno di un ritrovato
fondamentale ottimismo che attraversi le ge-
nerazioni. 

La tutela ambientale formerà un costante
stimolo nel nostro programma amministrati-
vo, nel quale avranno la dovuta attenzione
tutte le componenti: la vivibilità e la salu-
brità dei luoghi residenziali, da difendere
contro ogni forma di inquinamento anche
occulto; la politica urbanistica e l’edilizia
delle abitazioni, i trasporti, i collegamenti,
la tutela del patrimonio idrico e la sua certa
disponibilità e funzione, le politiche urbane,
degli insediamenti, le politiche agricole e
territoriali del rispetto, del risparmio e del
corretto sfruttamento delle risorse naturali
preziose.

L’ecologia sarà orientata alla tutela del-
l’ambiente ma anche dello sviluppo indu-
striale, dell’innovazione e delle qualità pro-
duttive, garantite e certificate in ogni aspetto
sostanziale e non solo vuotamente formale.
Valorizzeremo le migliori organizzazioni
produttive e le tecnologie industriali e le lo-
ro applicazioni, rispettose dell’ambiente e
con esso compatibili; faremo della tutela
della sicurezza e della eccellenza dei pro-
dotti locali un emblema ed un marchio che,
col vino frutto prezioso del nostro territorio,
diano percezione di fiducia, promozione di
qualità e sintesi tra economia, cultura, sto-
ria, tradizioni e lavoro. 

Cureremo con particolare attenzione la
questione energetica e l’approvvigionamen-
to necessario alla vita ed allo sviluppo della
Città e del territorio, privilegiando le forme
rinnovabili, compatibili con l’ambiente e di
questo rispettose e non inquinanti, dall’eoli-
co al solare.

Restituiremo al territorio il ruolo compar-
tecipe, dialogante ed attivo giustamente do-
vuto in quanto sede di molteplici valori e
ricchezze, ma anche nella sua essenziale
funzione di cornice e specchio alla Città,
posta dal nostro progetto politico al suo cen-
tro per suscitare, muovere e rinforzare la vo-
lontà e l’impegno verso il progresso, verso
un futuro naturalmente ed indissolubilmente
condiviso. 

Temi attuali ed eticamente sensibili, tro-
veranno la giusta aula di pubblico confronto
d’idee, compartecipato ed approfondito, ove
dibattere sui nuovi campi dei diritti e delle
responsabilità, sui modelli sociali e le que-
stioni religiose, sulle frontiere della scienza
e le ricadute ed implicazioni delle tecnolo-
gie avanzate, sulle questioni dell’etologia e
dell’importanza dell’ecologia, per sostenere
con la partecipazione e la crescita corale di
consapevolezza, le nostre ambiziose pro-
spettive ed attese. 

Tutti gli aspetti del progetto di Città nuo-
va costituiranno motivo di specifiche atten-
zioni da affidare a filoni di ricerca, comuni-
cazione, sviluppo e traduzione pratica: con-
creti motori del nostro progredire; si disegna
così un modello di nuova amministrazione,
dove quotidianità e politica, umanesimo e
scienza, scuola e cultura, lavoro ed impren-
ditorialità, movimenti e volontariato, univer-
sità ed amministrazione pubblica, città e ter-
ritorio, convergeranno per la pubblica presa
di coscienza, assimilazione culturale ed ela-
borazione condivisa, di programmi concre-
tamente finalizzati al bene comune: con-
fronto d’idee finalmente realizzato, dinami-
co, efficace ed organico. Ecco allora la no-
stra Città nuova, finalmente nata e vitale.

LA STRUTTURA E LA CITTÀ NUOVA
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AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA
PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA

DI N. 1 POSTO PER RAGIONIERE/A
CON INQUADRAMENTO NEL LIVELLO 3

DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE
DI LAVORO UNICO GAS-ACQUA DEL 01/03/2002

Viene indetta una selezione pubblica per titoli ed esami
per la copertura n.1 posto da ragioniere/a con inquadra-
mento nel livello 3 del CCNL Unico Gas-Acqua del
01/03/2002.

Possono accedere alla selezione tutti coloro in possesso
dei seguenti requisiti:

• Diploma di ragioneria o titolo equipollente

• Capacità di utilizzo di PC e conoscenza dell’ambiente
Windows e degli applicativi Word ed Excel.

• Cittadinanza italiana e godimento dei diritti civili e
politici

I suddetti requisiti dovranno essere posseduti alla data
del presente bando.

La domanda di ammissione dovrà essere inviata
all’AMAG S.p.A. - Azienda Multiutility Acqua Gas
S.p.A. - Via Damiano Chiesa n. 18 - 15100 Alessandria
esclusivamente a mezzo raccomandata con avviso di
ricevimento entro il giorno 30/06/2006 corredata dalla
seguente documentazione:

• fotocopia del titolo di studio 

• dettagliato curriculum vitae

I candidati potranno altresì allegare eventuali attestazio-
ni relative ad esperienze professionali maturate ed ogni
altra documentazione ritenuta utile ai fini della selezio-
ne in oggetto.

L’avviso di selezione unitamente allo schema per la
domanda di ammissione potranno essere scaricati dal
sito www.gruppoamag.it oppure potranno essere ritirati
presso l’Ufficio Personale di AMAG S.p.A. in Via
Damiano Chiesa n. 18 - 15100 Alessandria. (Mattino:
dalle 08.15 alle 12.00 - Pomeriggio: dalle 14.15 alle
15.30) 

Si precisa che la domanda di ammissione alla selezione
dovrà essere redatta esclusivamente seguendo lo sche-
ma fornito da AMAG S.p.A., pena l’esclusione dalla
selezione.

Alessandria, 09/06/2006

Acqui Terme. Ritrovo, gio-
vedì 22 giugno, in zona Ba-
gni, in piazzale Pisani, davan-
ti alla bacheca del Cai. Par-
tenza alle 17 attraverso il
«Sentiero delle ginestre». È
l’appuntamento per partecipa-
re alla seconda delle cammi-
nate organizzate dalla sezio-
ne di Acqui Terme del Club
Alpino Italiano. Un percorso di
sei chilometri, di media diffi-
coltà, sul sentiero di Monte
Stregone e di Monte Marino
da compiere in due/tre ore di
marcia. Il sentiero, recuperato
e ben pulito, è segnalato con
segnavia bianco e rosso con i
numeri 531 e 531A. La «cam-
minata», ideata ed organizza-
ta dal Cai, è nata lo scorso
anno per far conoscere una
tra le parti più belle del territo-
rio acquese evidenziando la
piacevolezza dell’ambiente
rurale, delle bellissime colline

che fanno da contorno alla
città termale. Chi ha già par-
tecipato all’iniziativa ha senti-
to il bisogno di ritornare per
godersi e conoscere con più
calma i luoghi, i panorami dei
monti Stregone e Marino, di
Lussito, coinvolgendo altre
persone. Il discorso vale per i
turisti, per gli ospiti degli al-
berghi, ma anche per gli ac-
quesi che, per la maggior par-
te, non conoscono appieno il
loro territorio e ne sottovaluta-
no le bellezze. Quanti acquesi
hanno percorso i sentieri che
dalla zona Bagni portano a
Lussito? 

La camminata diventa dun-
que un mezzo per ripercorre-
re antichi sentieri, scorciatoie
abituali di quando a scuola, al
lavoro, alle feste o al mercato
ci si andava a piedi, e per far
conoscere a tutti la realtà ac-
quese al di là delle strade

percorribili con auto o moto. I
sentieri proposti dal Cai pos-
sono essere affrontati da
chiunque, anche senza nes-
suna preparazione. Il sentiero
è prevalentemente sterrato,
soltanto per un breve tratto è
su strada asfaltata. Inizial-
mente si cammina in salita,
poi il percorso si svolge su
terreno pianeggiante. Infine si
scende comodamente sino al
punto di partenza. Nei giorni
stabiliti un socio della sezione
di Acqui Terme del Cai gui-
derà i partecipanti all’iniziati-
va. La partenza, utile ripeterlo
è prevista da piazzale Pisani,
quindi si raggiunge l’area del-
l’Hotel Pineta. Svolta a destra
seguendo le indicazioni
«531» per raggiungere la lo-
calità «La torretta» per proce-
dere verso Lussito e quindi ri-
tornare al punto di partenza.

«Non correre, camminare a

passo lento, guardarsi intorno
poiché c’è sempre un fiore
nuovo, un colore diverso, la
camminata non è una compe-
tizione. Camminare in gruppo
è bello anche perchè si cono-
sce gente nuova, si comuni-
cano esperienze, si riscopre
anche la bellezza del silen-
zio». Sono affermazioni di
Beppe Corte, uno tra soci Cai
che si è dedicato alla realiz-
zazione di questa bella realtà
che è il camminare nella natu-
ra. La camminata del 3 giu-
gno, effettuata in occasione
della cerimonia della conse-
gna del Premio «Acqui Am-
biente», ha visto la partecipa-
zione di 120 persone.

Le gite guidate sul “Sentie-
ro delle ginestre» prosegui-
ranno, sempre di giovedì, par-
tenza alle 17, il 6 e il 20 luglio,
il 3 e il 24 agosto, il 7 e il 21
settembre.

Il prossimo appuntamento è per giovedì 22 giugno

A passeggio con il Cai acquese
sul “Sentiero delle ginestre”

L’ANCORA
lancora@lancora.com

www.lancora.com
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Le classi V della Scuola Primaria “G.Saracco” si sono recate
giovedì 8 giugno in gita scolastica a Campo Ligure, dove han-
no visitato il Museo della Filigrana e a Tiglieto in visita alla bel-
lissima abbazia.

Qui, gli alunni e gli insegnanti sono stati accolti in modo mol-
to ospitale e caloroso dai tre frati e dai custodi dell’abbazia. I
custodi hanno preparato prelibatezze molto apprezzate da tutti:
pizza e pop corn in abbondanza. I frati hanno fornito notizie
storiche sull’abbazia ed hanno illustrato il loro modo di vivere.
Gli alunni hanno potuto “scatenarsi” grazie all’immenso spazio
circostante.

E le sorprese non sono finite... Dopo il pranzo, gli insegnanti
hanno offerto ai loro alunni, che ormai stanno per lasciare la
Scuola Primaria, una bellissima torta con gli auguri per gli anni
futuri.

Acqui Terme. Ci scrive una
professoressa dell’Itc Vinci:

«Correggendo i temi finali
dell’anno scolastico, ho senti-
to l’impulso di segnalare ai
lettori de “L’Ancora”, specie ai
più giovani, alcuni passi del-
l’elaborato di un alunno di pri-
ma Ragioneria, presso l’Ex
Vinci di Acqui, di origine ru-
mena, in Italia da poco tempo
e di cui ho corretto solo l’uso
delle doppie: «Quest’anno,
nelle ore di scienze, abbiamo
cominciato a parlare di chimi-
ca, e di laboratorio, esperien-
za che aspettavo da tanto.
L’incontro con le provette, con
gli acidi e con le formule chi-
miche mi hanno commosso
tanto che adesso non vedo
l’ora di iniziare il prossimo an-
no scolastico, anno nel quale
la professoressa ci ha pro-
messo che parleremo di più
della mia materia preferita.
[….] Com’è grande la diffe-
renza tra le ore che ti piaccio-
no di meno e che non vedi l’o-
ra che finiscano e le ore che
aspetti per una settimana, per
un mese o addirittura per un
anno con tanta ansia. […]
Un’altra bella esperienza è
stata anche la gita fatta alla
Benedicta.

È un posto pittoresco, ma
con una storia tragica.

La bellezza del sito mi fa ri-
cordare dei posti in Romania
dove si trovavano le fortezze
dei Valacchi e dei Traci, for-
tezze dove hanno battuto uno
alla volta gli Imperi romano e
ottomano (turchi).

Non sono rimasto affasci-
nato tanto dal posto, quanto
dalla sua storia. Storia simile
con quella dei posti che mi ri-
cordano la Romania. Storia
dei ragazzi che hanno lottato
contro i nazisti e i fascisti, co-
sì come ragazzi che hanno
lottato contro tutti quelli che
volevano conquistare la Va-
lacchia.

Girando abbiamo visto le
lapidi con i nomi dei partigiani

che ricordano e ricorderanno
per sempre un’impor tante
parte della storia dell’Italia,
così come il posto dove sono
stati fucilati i partigiani, cinque
alla volta.

Le cose che mi hanno com-
mosso tanto sono state le
condizioni inumane nelle quali
passavano gli inverni. Già
erano poveri e mal vestiti, ma
d’inverno dormivano in picco-
le fosse coperti con foglie.
Neanche il cibo era adeguato:
mangiavano solo quanto era
portato dai poveri contadini
dei dintorni della Benedicta.

Per alcuni non era neanche
cominciata l ’adolescenza,
quando hanno deciso di farsi
partigiani.

Quasi mai nessuno aveva
tenuto un’arma in mano fino
ad allora, erano in pochi an-
che quelli che sapevano com-
battere.

Per non farsi riconoscere,
assumevano pseudonimi, co-
sì quando uno veniva cattura-
to, non poteva dire i nomi de-
gli altri e i nazisti, non sapen-
dolo, non potevano andare ad
uccidere le loro famiglie.

Un signore ex-partigiano,
detto “Baffo”, ci ha detto che
per non farsi prendere si na-
scondevano nei boschi.

Un giorno vorrei fare una
gita in bici con mio fratello,
nella quale dormiremo in ten-
de e visiteremo i posti dei din-
torni che non sono riuscito a
visitare insieme ai miei com-
pagni di scuola.”

Penso che non ci sia biso-
gno di molti commenti per ca-
pire la lezione che arriva a
molti nostri ragazzi, così an-
noiati di fronte allo studio, da
loro visto più come un pesan-
te dovere che come un diritto
faticosamente conquistato o
insofferenti di fronte alle testi-
monianze sulla Resistenza,
ascoltata come se si trattasse
di Preistoria, magari esibendo
per contro nostalgici simboli
di dittature passate».

Alla scuola primaria Saracco

Festa di fine anno delle classi quinte
Una segnalazione dall’Itc Vinci

L’alunno rumeno
ci insegna tante cose
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Acqui Terme. Lo scorso 10
giugno presso l’Istituto Pro-
fessionale Fermi di via Mo-
riondo 50 il prof. Adriano Icar-
di, Presidente del Consiglio
Provinciale di Alessandria e la
dott.ssa Elena Gotta, Vicesin-
daco di Acqui hanno presen-
ziato all’inaugurazione del
nuovo laboratorio di PLC de-
stinato agli allievi dei corsi
diurni e agli adulti che fre-
quentano i corsi serali dell’isti-
tuto per l’acquisizione della
qualifica e del diploma.

Si è intenzionalmente volu-
to dare un segno importante
alla conclusione dell’anno
scolastico, congedando gli
studenti con una prova tangi-
bile dell’innovazione delle ri-
sorse strumentali oggi indi-
spensabili per adeguare il sa-
pere appreso a scuola alle ri-
chieste del mondo del lavoro.

Il nuovo laboratorio infatti è
strumento indispensabile per
acquisire ed affinare compe-
tenze e capacità strategiche
nel settore dell’automazione
poiché ne simula a tutti gli ef-
fetti le situazioni reali che si ri-
scontrano sulle linee di auto-
mazione in tutte le aziende
sulle quali il tecnico è siste-
maticamente impegnato.

Le postazioni in dotazione
sono complessivamente 12,
adeguate a gruppi di studenti
che in aula didattica perse-
guono competenze teoriche
e, con l’aiuto ed il coordina-
mento del docente  tecni-
co/pratico, in laboratorio le ve-
rificano attraverso esercitazio-
ni di gruppo ed individuali.

Con la realizzazione di que-
sto ultimo laboratorio, che si
affianca ai laboratori elettrico
ed informatico, l’istituto è oggi
nella condizione di poter forni-

re all’utenza un continuo ag-
giornamento di competenze
ed abilità compatibile con le
esigenze delle imprese del
settore presenti anche nel no-
stro territorio.

Il valore aggiunto alla nuo-
va dotazione consiste nel fat-
to che ogni postazione di
PLC, dietro coordinamento
degli ingegneri dell’istituto, è
stata predisposta dal Tecni-
co Franco Caraccia che ha

saputo coinvolgere anche il
gruppo degli allievi maturan-
di in ogni fase del processo,
trasformando l’allestimento
stesso in un’attività labora-
toriale tanto inedita quanto
efficace.

La Comunità Scolastica
dell’Istituto professionale Fer-
mi ringrazia i proprietari del
Panificio Sole che hanno of-
ferto gentilmente la colazione
a tutti i presenti.

Inaugurato sabato 10 giugno

Nuovo laboratorio di Plc
all’Ipsia Fermi di Acqui

Acqui Terme. La Confrater-
nita «Misericordia» di Acqui
Terme si doterà di una nuova
sede che verrebbe costruita
in via Mantova dalla Novi Pro
Srl.

L’area destinata alla nuova
costruzione, a seguito di va-
riante parziale al Piano rego-
latore generale è stata desti-
nata a pubblici servizi senza
precisarne la specifica cate-
goria.

Quindi l’approvazione del
progetto predisposto dall’ar-
chitetto Elisabetta Provera, è
conseguentemente demanda-
to alla giunta comunale. Giun-
ta che, preso atto del parere
favorevole formulato dalla
Commissione edilizia, lo ha

approvato. Ha però inserito
prescrizioni per le quali «la
struttura edilizia esternamen-
te dovrà essere realizzata in
muratura, con mattoni a vista
o intonacati e tinteggiati, op-
pure in pannelli prefabbricati,
allo scopo di rendere l’edificio
consono alla tipologia edilizia
della zona».

Quindi che nella convenzio-
ne, vengano sostituite le pa-
role «residenza e servizi» con
le parole sede operativa della
Confraternita di Misericordia
di Acqui Terme destinata ad
ospitare uffici e servizi della
sede medesima e dormitori
per il personale in servizio
notturno».

Quindi, «che il fabbricato

realizzato con la convenzione
dovrà essere destinato allo
svolgimento dell’attività socia-
le e sanitaria per cui è stato
costruito.

Un diverso utilizzo, sempre
per finalità pubbliche compati-
bili con lo strumento urbanisti-
co generale, dovrà essere og-
getto di nuova e specifica pro-
gettazione da sottoporre al-
l’approvazione comunale e ad
una nuova convenzione».

La Confraternita «Miseri-
cordia» di Acqui Terme svolge
un’attività insostituibile di pri-
mo soccorso e di trasporto in-
fermi con un proprio parco
ambulanze e personale volon-
tario per cui la sede operativa
diventa indispensabile.

Una nuova sede per la Misericordia
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Acqui Terme. La scuola di
danza “Città di Acqui Terme
ed Ovada” ha terminato, saba-
to 3 giugno, l’anno scolastico
sul palcoscenico del teatro
“Giuseppe Verdi”, riaperto per
queste manifestazioni, nella
consueta suggestiva cornice
con un apprezzato impianto di
suono calibrato. La manifesta-
zione ha permesso alle più
piccole, ma soprattutto alle più
grandi di mettere in luce le lo-
ro qualità tecniche ed artisti-
che. Lo spettacolo, coadiuvato
da luci e suoni in sintonia con
le coreografie curate nel det-
taglio tecnico, ma soprattutto
rispettose per il classico delle
scritture originali (Petipa - Ba-
lanchine) ha dato modo alle
ragazze di dimostrare l’ap-
prendimento della cultura vera
della danza classica. Il corso
di moderno condotto con
maestria e scelte musicali e
coreografiche appropriate,
realizzato con eleganza ed
equilibrio, ha evidenziato una
continuità di percorso propria
di Valentina Massa ha conferi-
to allo spettacolo il tocco fina-
le e professionale. Le più pic-
cole, tutte responsabili del loro
ruolo in contesto ancora poco
conosciuto, sono state sup-
portate in alcune coreografie
(Sogno di una notte di mezza
estate su testo di Shakespea-
re) dall’attore Massimo Novelli
che ha regalato a loro ed al
pubblico un momento di vero
teatro. La scuola anche que-
st’anno ha dato prova di com-
petenza e di intenti nell’avvia-
mento professionale con l’in-
serimento a “La Scala di Mila-
no” di Alessandro Torrielli. Il
conseguimento di borse di
studio a Firenze presso la B.
Hamylin e al TNT è una ulte-
riore conferma.

Acqui Terme. Gli abitanti di
piazzetta Verdi, di via Cardi-
nal Raimondi, della città inte-
ra sono ormai inaspriti dagli
schiamazzi notturni e dai dan-
ni provocati a cose pubbliche
e private da giovanissimi. L’in-
tervento delle forze dell’ordi-
ne, molte volte auspicato, di-
venta ormai improrogabile. La
gente non può continuare a
vivere nella paura, ne va di
mezzo l’immagine dell’intera
città, del turismo, del vivere
civile. La situazione, negli ulti-
mi tempi pare sia degenerata

e sta provocando l’esaspera-
zione della gente.

Da queste considerazioni
gli abitanti della zona avreb-
bero deciso di presentare un
esposto alla procura della re-
pubblica, ma anche, eventual-
mente di ricorrere al soccorso
della vigilanza privata. Si con-
sidera anche la possibilità di
richiedere il rinforzo dei poli-
ziotti della Questura. In prima
fila, viene affermato dalla po-
polazione, dovrebbero porsi
gli addetti della polizia comu-
nale.

Sabato 3 giugno al Verdi

Gran saggio di danza
del “Città Acqui e Ovada”

Si lamentano gli abitanti del centro

Basta con schiamazzi
e danni notturni!

Zampettata
Acqui Terme. Procede la fa-

se organizzativa per la realiz-
zazione, nel pomeriggio di do-
menica 25 giugno, della «Zam-
pettata», manifestazione orga-
nizzata anche per il 2006 dai
volontari del canile, che invitano
alla partecipazione dell’evento.
«È un’occasione per far festa,
per incontrarsi in allegria ma
anche per scambiare le proprie
esperienze di vita con gli ani-
mali, per chiedere e dare con-
sigli sulla convivenza con gli
amici a quattro zampe ma an-
che comunicare e segnalare si-
tuazioni difficili» affermano i me-
desimi volontari. È soprattutto
un’opportunità per testimoniare
il bisogno di maggior rispetto
per gli animali. Perciò tutti in
piazza Italia a... zampettare con
il proprio cane oppure con un
cane del canile.
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Antica Fiera di San Giovanni
e Gran Palio dell’Alto Monferrato

ALICE BEL COLLE
VENERDÌ 16 GIUGNO 
ore 21.00 - Incontro con l’Autore:

Presentazione del libro 
“Il GrandeTorino” di Francesco
Campanella, Gian Paolo Or-
mezzano e Giorgio Tosatti 

SABATO 17 GIUGNO 
ore 21.00 - Concerto per San Giovanni

Organizzato da “Alice-un salotto
in collina”. Soprano Lucia Scili-
poti, Quartetto d’archi dell’Or-
chestra Classica di Alessandria,
Coro Bandello, Maestro del coro
e organo: Andrea Albertini 

DOMENICA 18 GIUGNO 
ore 8.00 - Apertura “Antica Fiera di San

Giovanni”
ore 8.30 - Mostra Fotografica “C’era una

volta”
ore 9.00 - Inizio Raduno “FIAT 500” orga-

nizzato dal “Fiat Club di Alessan-
dria “.

ore 10.00  - ”Corsa delle botti” Gran Palio
Alto Monferrato (qualificazio-
ni). Esibizione degli Sbandiera-
tori di Alba.

ore 10.30 - Tradizionale “Aperitivo con
bruschetta”.

ore 11.00 - Santa Messa.

ore 12.30 - Pranzo (presso sede Pro Loco).

ore 15.00 - Premiazione Raduno Fiat 500.

ore 16.00 - Merenda con farinata (piazza
Portello) e frittelle (piazza del
Peso).

ore 17.00 - “Corsa delle Botti” Gran Palio
Alto Monferrato (fasi finali).
Esibizione degli Sbandieratori
di Alba.

ore 19.30 - Cena (presso sede Pro Loco).

ore 21.30 - Grande concerto con il Trio 14
Corde.

Durante la giornata 

• Degustazione Vini Alicesi 

• Esposizione prodotti tipici 

• Banchetti 

• Giochi per bambini 

SABATO 24 GIUGNO 

ore 21.00 - Santa Messa e Processione
del Santo Patrono.

PROGRAMMA

in festa

Comune di
Alice Bel Colle

R E G I O N E
PIEMONTE
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Acqui Terme. Il primo inter-
vento ed il pronto soccorso
sono le tematiche che sono
state affrontate nel pomerig-
gio di domenica 11 giugno,
dalle 15.30 alle 18.30, in piaz-
za Italia, in occasione della
«Giornata della Misericordia».
Si è trattato di una simulazio-
ne che ha visto coordinati la
Confraternita acquese Miseri-
cordia, Vigili del fuoco e Pro-
tezione civile. Promuovere co-
noscenze e norme in caso di
incidenti o di eventi negativi

vari rappresenta un valore
spendibile nell’interesse pro-
prio e nella comunità in cui si
vive.

Il pronto soccorso consiste
in una serie di manovre da
applicare nel caso una perso-
na sia colpita da malore o da
un incidente. L’esercitazione
proposta dalla Confraternita
Misericordia ha dato modo ai
cittadini di constatare l’alto
grado di professionalità rag-
giunta dai tre enti partecipan-
ti. Questi ultimi hanno effet-

tuato simulazioni di vario ge-
nere, tra cui una riguardante
l’importanza per i motociclisti
di indossare il casco. Quindi
hanno fatto conoscere  gli  ef-
fetti provocati da uno scontro
frontale tra due auto con per-
sone a bordo.

Gli scontr i frontali sono
considerati tra i più letali, oltre
alla velocità non moderata, la
causa principale di lesioni a
persone è da attribuire parti-
colarmente al mancato uso
della cintura di sicurezza. Du-
rante il pomeriggio, è stato
anche dimostrato cosa fare in
caso di incidenti gravi. C’è
stata anche la dimostrazione
di come opera il personale
della Misericordia in caso di
pronto soccorso avanzato,
cioè dell’arrivo sull’incidente
di un’ambulanza dotata di
strutture mediche complete di
defibrillatori, aspiratori, set
stecche e così via.

La giornata della Misericor-
dia è stata anche il momento
per dimostrare l’abnegazione
verso il prossimo dei volonta-
ri, sempre più preparati ed ef-
ficienti grazie alla frequenza
continua a corsi di addestra-
mento ed aggiornamento.

Chi entra nel volontariato è
consapevole di mettere la
propria professionalità e ab-
negazione al servizio del
prossimo e per il bene comu-
ne. Oggi si ha sempre mag-
giore necessità di volontari.
Ognuno, come affermato dai
dirigenti della Misericordia,
può entrare a far parte di que-
sta grande catena di solida-
rietà. La simulazione di dome-
nica 11 giugno è stata l’occa-
sione per un incontro con i re-
sponsabili della Misericordia
e per entrare a far parte di
questa grande pubblica assi-
stenza acquese.

C.R.

Nel pomeriggio di domenica 11 in piazza Italia

Dimostrazione di pronto soccorso
applausi a tutti i volontari

Presentazione libro dell’EIG
Acqui Terme. L’Editrice Impressioni Grafiche, con il patroci-

nio del Comune di Canelli, organizza per giovedì 22 giugno,
ore 21, nella Foresteria Bosca via G.B. Giuliani 21 a Canelli la
presentazione del libro “Zero all’alba”, scritto da un canellese e
ambientato tra Asti e Canelli negli anni ’70. Il libro sarà presen-
tato da Mimma Bogetti e Sergio Miravalle e la musica dei “miti-
ci anni ’70” accompagnerà le letture di Massimo e Maurizio No-
velli.
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Acqui Terme. “Libri a zon-
zo” - rassegna viaggiante dei
libri EIG, promossa d’intesa
con Assessorato per la Cultu-
ra e Biblioteca Civica - ha
concluso il suo itinerario in
città, venerdì 9 giugno, presso
l’accogliente cortile de “La
Loggia” di Lele Fittabile, nella
Pisterna. Di scena Le avven-
ture di Sam Torpedo, raccon-
tate e interpretate da Gaeta-
no Cappa (sceneggiatore e
regista del radio dramma fan-
tascientifico trasmesso su
RADIO DUE RAI dal 13 gen-
naio al primo aprile 2001; ad
Acqui anche voce di Sam Tor-
pedo), Marco Drago (il De-
pliant Spaziale), Germana
Pasquero (Lorna) e Roberto
Accornero (Omar). Un buon
pubblico, numeroso e attento,
ha salutato questo ultimo in-
contro che - come di consue-
to - ha proposto agli interve-
nuti un’ora e mezzo di piace-
volissimo intrattenimento.
Supergulp alla radio

Finisce la scuola, e anche
“Libri a zonzo” si concede un
pomeriggio scanzonato (o
meglio, forse ancor più scan-
zonato di certi precedenti),
dagli orari rilassati (si comin-
cia ben dopo le 18,15) e dai
contenuti divertiti e divertenti.
Gli ospiti arrivano alla spiccio-
lata. Prima il traffico di Milano,
poi quello di Spinetta, ...quindi
quello di Strevi. Ecco la cop-
pia Cappa & Drago.

Subito le prime battute dan-
no l’idea del tono che guiderà
le performance a seguire.
“Per prima cosa occorre che
voi acquistiate quattro copie
della sceneggiatura di Sam
Torpedo: solo così potrete
imitarci nelle lunghe sere in-
vernali....”.

In programma “La radio dal
vivo”, ovvero una “diretta di
Sam Torpedo” dalla Pisterna
(ad esclusivo beneficio dei
presenti). Ma questo progetto
si potrà realizzare solo acco-

gliendo Lorna e Omar che
tardano ad arrivare. Le parole
d’apertura, in attesa dei “pez-
zi mancanti“, sono così dedi-
cate alla riflessione teorica.

Che spiega come “costrui-
re” una parodia della fanta-
scienza “classica” in radio sia
stata una operazione terribil-
mente seria.

Se, davvero, il lavoro critico
non differisce in alcun modo
da quello artistico, se il miglior
commento a Madame Bovary
è l’Anna Karenina, se è un’al-
tra opera narrativa a poter
spiegare la letteratura, è evi-
dente che la fantascienza (e
in particolare quella di Dou-
glas Adams) può essere solo
spiegata dalla fantascienza. O
da una sua parodia.

È quanto ha proposto Gae-
tano Cappa con il suo Sam
Torpedo, un divo dei film d’a-
zione, che - accompagnato
dalla fidanzata pin-up Lorna e
dal maggiordomo bionico
Omar - è stato spedito attra-
verso la rete fognaria interga-
lattica sul fetido, pestilenziale
e cloacoso pianeta Gong...

Per capire l ’operazione
“Torpedo” occorre cancellare
il pregiudizio. O i pregiudizi.

Il primo: che l’esito del ride-
re (o solo del sorridere) deter-
mini automaticamente, per
l’opera, l’etichetta di “libro fa-
cile”, “libro di serie B”.

Il secondo: che la parodia
sia roba per gli incolti. In en-

trambi i casi la prima risposta,
che sembrerebbe quella giu-
sta, va rovesciata.

Far ridere è difficile. E la
parodia presuppone una co-
noscenza cristallina del testo
che sta a monte.

Che si tratti della parodia
dei Promessi Sposi (libro ber-
sagliatissimo) e dei canti po-
polari più sconci (che posso-
no confluire anche nei testi
melodici liturgici) la conoscen-
za sta alla base di ogni scrit-
tura. Nel caso di Cappa c’è
anche un’ulteriore sfida: quel-
la di proporre il fumetto alla
radio senza partire da un ar-
chetipo della tradizione (Tex
Willer o Dilan Dog), e nean-
che ricorrendo all’immagina-
rio sonoro del cinema (il catti-
vo impersonato dal doppiato-
re di Anthony Hopkins), ma
provando a rendere in modo
originale onomatopee, dida-
scalie, voci fuori campo. In-
somma: ecco il fumetto “puro”
alla radio.

E a Gaetano Cappa e a
Marco Drago, che lo accom-
pagna in tutte queste digres-
sioni, viene un po’ di tristezza
a pensare che Sam Torpedo
è l’ultima fiction del Centro di
Produzione Rai di Torino, e
che tutta una particolare cate-
goria di attori, quelli radiofoni-
ci, eredi di una straordinaria
scuola, capaci di inventare lo
spazio sonoro, versatili, dalla
voce davvero multiforme, sia-

no costretti a cambiare me-
stiere. E ad interrompere la
tradizione del teatro alla radio.
Le incredibili avventure 
di Sam, Lorna e Omar

L’arrivo di Lorna (Germana
Pasquero) e Omar (Roberto
Accornero) dà una sterzata
improvvisa al pomeriggio. Ec-
co che comincia la “diretta”
dalla Pisterna, che poi è co-
me dire che i quattro mo-
schettieri improvvisano (ma
sono eccezionali le interpreta-
zioni: che spettacolo!), e con
autoirona (“siamo quelli bravi
a studiare in classe all’ultimo
momento”).

Ecco che si parte: gli sba-
dabrang e i virtuosismi al ka-
zot si innestano su un tappeto
musicale sonoro che presto
ospita le voci dei personaggi,
alle prese con il baccanale
clandestino dello “scatorave”
(“ritmo totale, cosmo globale,
potere mentale”...e soprattut-
to tante pasticche di Gorgon).

Tra teletrasporti e teleinviti,
Lorna è sempre preda del
cattivo di turno su questo pia-
netucolo che è una pattumie-
ra del cosmo e dunque si ri-
vela la terra dei più scatenati
pazzi criminali che non hanno
null’altro scopo nella vita che
distruggere l’universo.

E fortuna che Sam, “inter-
prete di 299 film, Sam che
mai ha usato controfigure”,
eroe/ antieroe riesce, sempre
per il rotto della cuffia, a cava-
re d’impaccio la sua bella in
situazioni sempre un po’ al li-
mite del demenziale. E tutte
suggellate dal tormentone del
“cosa succederà adesso?”
che dà appuntamento alla
prossima puntata, non prima
di essersi chiesto - con tutto il
pathos del caso - se i nostri
eroi “precipiteranno? moriran-
no? Ma, soprattutto, sarà do-
loroso? Lo scoprirete solo
ascoltando il prossimo auda-
ce allestimento delle avventu-
re di Sam Torpedo...”. G.Sa

Acqui Terme. Si susseguo-
no le determinazioni dei set-
tori comunali competenti per
le spese relative alla mostra
antologica «Balla futurista –
Una sperimentazione del XX
secolo», edizione 2006, che
si terrà nel Palazzo del Liceo
Saracco di corso Bagni. La
prima, dell’11 giugno, riguar-
da la fornitura di cataloghi,
manifesti ed inviti per la mo-
stra. Per una spesa comples-
siva di 12.640 euro, cioè 24
milioni e 474 mila vecchie lire.
La fornitura è stata affidata, a
seguito di apposita gara, alla
ditta De Luca editori di Roma
che fornirà 800 cataloghi,
1.000 manifesti e 800 inviti re-
lativi alla mostra.

La seconda voce di spesa
è relativa al servizio di tra-
sporto delle opere della anto-
logica. Servizio che è stato af-
fidato alla Geodis Zust Am-
brosetti di Trofarello (Torino),
per 11.760 euro, 22 milioni e
770 mila vecchie lire. La de-
terminazione del 29 maggio è
relativa ad una spesa di 710
euro, 1 milione e 374 mila
vecchie lire per l’assicurazio-
ne di tre opere (Mercurio pas-
sa davanti al sole, L’Idea e
Mobiletto per fumo). Si tratta
di un vincolo imposto dal pro-
prietario delle opere di Balla
da effettuare, «da chiodo a
chiodo» per un massimale di
650.000 euro, con la Pro-
gress Insurance Broker Srl di
Roma.

Secondo una decisione del
31 maggio, è stata affidata al-
le Generali Assicurazioni Spa
la copertura assicurativa «da
chiodo a chiodo» per un mas-
simale complessivo di 19 mi-
lioni, 797 mila euro (38 miliar-
di 337 milioni di vecchie lire)
per opere che saranno utiliz-
zate per l’allestimento della
mostra nelle sale del Liceo

classico. Il premio da pagare
all’assicurazione è di 15 mila
euro (29 milioni di vecchie li-
re). Collegata alla mostra è
stato deciso di realizzare una
sezione didattica con labora-
torio» rivolta ai bambini dai 3
ai 14 anni. L’iniziativa è in pro-
gramma dal 18 luglio al 1º
agosto presso il Liceo Sarac-
co. Sarà realizzata dalla dot-
toressa Erika Bocchino, resi-
dente a Bubbio, alla quale
verrà riconosciuto un com-
penso di 300 euro (poco più
di 500 mila vecchie lire).

Sempre a proposito di spe-
se per l’«Antologica», trovia-
mo 5.500 euro per due inizia-
tive collaterali. Una, «Letture
futuriste», prevista il 17 luglio
nel Parco del museo civico, la
seconda il 23 agosto nel Tea-
tro romano, Concerto futuri-
sta». Ancora secondo una de-
terminazione del 9 giugno,
troviamo 18 mila euro (34 mi-
lioni e 528 vecchie lire) quale
compenso alla Bottega d’Ar-
te; 18.000 euro (34 milioni e
528 mila vecchie l ire) per
pubblicità sui giornali; 3.000
euro (5 milioni e 808 mila vec-
chie lire per riproduzioni foto-
grafiche e materiale pubblici-
tario); 2.100 euro (4 milioni
circa di vecchie lire) per allac-
ciamento Enel, telefono, affis-
sioni, pulizia locali; 4.320 euro
(7 milioni 68 e 686 vecchie li-
re) per impianto elettrico e
collegamento antifurto; 5.000
euro (9 milioni 681 mila) qua-
le compenso ad Elena Gigli
per la curatela della mostra;
2.500 euro (4 milioni 840 mila
di vecchie lire) per acquisto
attrezzature per diffusione vi-
deo; 1.100 (2 milioni 929 mi-
la) per spese conferenza
stampa. In ultimo, 5.580 euro
(10 milioni 804 mila vecchie li-
re) per ospitalità e rinfresco
inaugurazione mostra.

Con Gaetano Cappa, Marco Drago e attori Rai

A zonzo per l’universo con Sam Torpedo
Da parte degli uffici competenti 

Determine di spesa
per l’antologica di Balla

Ogni giorno 39 mila sacerdoti diocesani annunciano il Vangelo nelle parrocchie tra la gente, offrendo a tutti carità, conforto e speranza. Per continuare la loro

missione, hanno bisogno anche del tuo aiuto concreto: di un’offerta per il sostentamento dei sacerdoti. Queste offerte arrivano all’Istituto Centrale Sostentamento

Clero e vengono distribuite tra tutti i sacerdoti, specialmente a quelli delle comunità più bisognose, che possono contare così sulla generosità di tutti.

Offerte per i l sostentamento dei sacerdoti .  Un sostegno a molti per i l bene di tutt i.

Per offrire il tuo contributo hai a disposizione 4 modalità: 

• Conto corrente postale n° 57803009

• Carte di credito: circuito       chiamando il numero verde 800.82.50.00 

• Bonifico bancario presso le principali banche italiane

• Direttamente presso l’Istituto Sostentamento Clero della tua diocesi.

L’offerta è deducibile:

Per chi vuole, le offerte versate a favore dell’Istituto Centrale Sostentamento

Clero sono deducibili fino ad un massimo di 1032,91 euro annui dal proprio

reddito complessivo ai fini del calcolo dell’Irpef e delle relative addizionali.

Per maggiori informazioni telefona al numero verde

CartaSi   

C H I E S A  C A T T O L I C A -  C . E . I . C o n f e r e n z a  E p i s c o p a l e  I t a l i a n a

I sacerdoti aiutano tutti.
Aiuta tutti i sacerdoti.
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Alice Bel Colle. Alice Bel
Colle in festa. Così il paese si
appresta, da venerdì 16 a do-
menica 18 giugno, a ricevere
l’allegra invasione della folla
che, visto l’allettante calenda-
rio di iniziative organizzate
dalla Pro-Loco che opera sul
territorio comunale, prenderà
parte ad eventi di notevole in-
teresse inseriti nel contesto
della «Antica fiera di San Gio-
vanni» e «Gran palio dell’Alto
Monferrato».

Per la celebrazione religio-
sa, il momento, molto sentito
e seguito dalla comunità ali-
cese, è previsto per sabato
24 giugno, alle 21 per la mes-
sa e la processione del Patro-
no del paese, San Giovanni.

Le giornate di festa alicesi
sono entrate ormai a far parte
della tradizione, pertanto so-
no diventate una scadenza
fissa nel mese di giugno.

Si tratta della impostazione
di manifestazioni che, con il
passare degli anni, diventano
sempre più importanti e crea-
no caratteristiche valide nella
composizione della storia del
paese.

La sagra di Alice Bel Colle,
tutti lo ricordano, è anche una
festa del buon mangiare e del
miglior bere poiché, accanto
ai vini di qualità di produzione
derivata dalle uve coltivate
nelle vigne del posto, è previ-
sta «una sagra nella sagra»,
quella cioè di carattere ga-
stronomico con un pranzo da
consumare, alle 12,30 di do-
menica 18 giugno, nella sede
della Pro Loco, ma si parla
anche di una merenda con fa-
rinata e frittelle, quindi di una
cena alle 19,30.

Giova anche ricordare che
la festa dei sapori e della buo-
na cucina inizierà nella matti-

nata, verso le 10,30, con l’a-
peritivo servito con accompa-
gnamento di bruschetta.

«Alice Bel Colle in festa»
rappresenta una «lunga ma-
no», vale a dire un’ampia fun-
zione e prosecuzione della
«Sagra dei vini alicesi», mani-
festazioni che esordì alcuni
decenni fa e subito riscosse
successo di pubblico.

L’idea iniziale era quella di
rivolgersi agli enoturisti, agli
amanti delle produzioni enolo-
giche di qualità, del diverti-
mento e delle feste popolari.

Da allora l’avvenimento si è
radicato nel territorio, diven-
tando appuntamento a cui
non si poteva mancare.

Nel tempo, è opportuno ri-
peterlo, l’evento di inizio esta-
te si è arricchito a livello orga-
nizzativo, grazie all’opera vo-
lontaristica, appassionata ed
esperta prestata da molti soci
dell’associazione turistica ali-
cese, Pro Loco che, con il pa-
trocinio e la collaborazione
del Comune, ogni anno am-
plia i suoi sforzi operativi per
arricchire l’avvenimento di
giugno.

Avvenimento che si è fatto
un nome riuscendo anche a
costituire gruppi di ospiti affe-
zionati, vale a dire persone
che, provenienti da ogni parte
non solo della provincia e del-
la regione, non mancano al-
l’appuntamento di Alice Bel
Colle.

Le giornate alicesi valgono
anche come attività promozio-
nale efficace a far conoscere
sempre di più il paese ed il
suo ricco patrimonio vitivini-
colo.

Da non dimenticare che Ali-
ce Bel Colle, Comune famoso
per la sua produzione vinico-
la, è facilmente raggiungibile

poiché a pochi chilometri da
Acqui Terme.

Nel territorio comunale, ol-
tre ad aziende singole, opera-
no due cooperative che rap-
presentano le perle dell’eco-
nomia locale.

Sono la Cantina Alice Bel
Colle e la Vecchia cantina so-
ciale di Alice Bel Colle e Ses-
same.

Il Comune è anche dotato
di diverse attività commer-
ciali, artigianali, di alcuni ot-
timi ristoranti, di aziende per
la costruzione, il commercio
e la riparazione di attrezzi
agricoli come la “RCM” e la
“OMA2”.

Prevista per domenica 18
una rassegna di trattori d’epo-
ca. Da segnalare ancora che
durante tutta la giornata di
domenica 18 giugno è previ-
sta l’esposizione di prodotti ti-
pici, la presenza di bancarelle
e di giochi per bambini.

Per l’avvenimento vale l’or-
mai antica massima. «Venite
ad Alice Bel Colle, non ve ne
pentirete».

C.R.

Alice Bel Colle. Nella Mec-
ca dei vini di qualità, e nel
contesto di «Alice Bel Colle in
festa» e «Antica fiera di San
Giovanni», ecco approdare,
nella serata di sabato 17, per
il paese, un appuntamento ar-
tistico di grande prestigio e di
notevole immagine culturale.
È il «Concerto per San Gio-
vanni», in programma nella
sede della Confraternita, or-
ganizzato da «Alice, un salot-
to in collina», associazione
presieduta da Gianfranca Ba-
racca Ricagno. La medesima
associazione, nata per la riva-
lorizzazione del paese sotto
l’aspetto artistico culturale, per
la promozione turistica ed
economica del paese, ha al
suo attivo manifestazioni di
grande rilievo e risonanza, so-
prattutto effettuate in campo
musicale. Il concerto vedrà al-
la ribalta il soprano Lucia Scili-
poti, il Quartetto d’archi del-
l’Orchestra classica di Ales-

sandria e il «Coro Bandello»
(maestro del coro e all’organo,
Andrea Alberini). Si tratta di
una qualificata presenza sul
territorio alicese, con esecuto-
ri di notevole livello in grado di
incontrare il favore del pubbli-
co con un programma facil-
mente fruibile e di riscuotere
un successo fra i partecipanti
alla serata di musica classica
proposta da «Alice, un salotto
in collina». Nell’intermezzo tra
il primo e il secondo tempo
del concerto verrà offerto un
rinfresco agli ospiti.

L’Orchestra classica di
Alessandria è nata nel 1996
come organismo cameristico-
sinfonico, con l’intento di valo-
rizzare e divulgare un reperto-
rio di grande popolarità. Svol-
ge un ruolo preminentemente
di «orchestra territoriale» della
provincia di Alessandria, cu-
rando con attenzione l’offerta
di iniziative, come nel caso la
serata concertistica alicese, di

sensibilizzazione musicale
avente come obiettivo princi-
pale la diffusione della cono-
scenza del repertorio musica-
le classico, ed anche di pro-
muoverne la fruibilità in piccoli
centri della provincia.

Lucia Scilipoti, soprano, na-
ta a Voghera, cantante ormai
affermata, ha iniziato giova-
nissima lo studio del canto,
imparando la tecnica vocale
dal mezzosoprano Franca
Mattiucci. Andrea Albertini, or-
ganista con attività artistica di
notevole inetresse, dirigerà il
Coro Bandello. Il concerto ali-
cese di sabato 17 giugno, rap-
presenta dunque una felice
congiunzione con le iniziative
dedicate al folclore, al diverti-
mento, alla enogastronomia
previste nell’ambito della Anti-
ca fiera di San Giovanni. Per-
tanto per gli appassionati della
buona musica l’appuntamento
è da segnare tra quelli da non
perdere. C.R.

Folclore, sport, musica e foto
Una delle attrattive della «Antica fiera di san Giovanni» è
senza alcun dubbio il «Gran palio dell’Alto Monferrato», o
«Corsa delle botti», con finalissima in programma verso le 17
di domenica 18 giugno.
La gara si svolgerà secondo il principio dell’eliminazione di-
retta. Ogni squadra dovrà essere composta da quattro perso-
ne di cui tre titolari e una riserva. Le botti dovranno avere un
peso di cento chilogrammi circa, non avere chiodi o targhe
sporgenti.
La giuria provvederà a pesare e a marchiare le botti prima
dell’inizio delle prove di qualificazione. La gara si articolerà in
tre fasi: prove di qualificazione, semifinale e finale. Il percorso
sarà quello indicato ai partecipanti dagli organizzatori; secon-
do il regolamento, ogni componente della squadra, a turno,
dovrà spingere la botte, accompagnandola nel suo sposta-
mento; ogni squadra potrà decidere indipendentemente dalle
altre il numero di cambi.
Tra le iniziative della grande festa alicese, la prima in ordine
di tempo, venerdì 16 giugno, alle 21, riguarda la presentazio-
ne di un libro di grande attualità per il ritorno del Toro in serie
A, cioè del libro «Il Grande Torino», di Francesco Campanel-
la, Gian Paolo Ormezzano e Giorgio Tosatti. Nella giornata di
domenica, 18 giugno, da segnalare, alle 21.30, un grande
concerto con il «Trio 14 corde». Prevista anche una mostra
fotografica sul tema «C’era una volta», e solo il titolo vale ad
indicare la sostanza dell’iniziativa.

Da venerdì 16 a domenica 18 ad Alice Bel Colle

Antica fiera di San Giovanni
e Gran palio dell’Alto Monferrato

Concerto nel “Salotto in collina”

Dal 19 al 25 Giugno 2006

Per ottenere la tessera di ingresso ai Docks Market occorre presentare l'iscrizione alla C.C.I.A.A. e il certificato di attribuzione partita IVA. 
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ACQUI TERME (AL) - VIA CIRCONVALLAZIONE, 74
TEL. 0144.359811 - FAX 0144.324715

Orario dal Lunedì al Venerdì 7.00/19.00
Sabato 7.00/12.00 - Domenica 8.30/12.00

ALESSANDRIA - VIA PAVIA, 69
STRADA PER VALENZA

TEL. 0131.36061 - FAX 0131.3606115

Orario dal Lunedì al Venerdì 7.00/19.00
Sabato 7.00/12.00 - Domenica 8.30/12.00

A tutti i titolari di Tessera
con una spesa minima di € 100

iva esclusa*
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CERCO OFFRO LAVORO

25 anni diplomata, con qualifi-
ca di grafica in internet e ad-
detta al ricevimento e cassa,
esperienza come cameriera,
cerca qualsiasi lavoro purché
serio, no perditempo. Tel. 347
9714760.
Cercasi domestica - baby sit-
ter per periodo estivo, luglio -
agosto, disponibilità a trasfe-
rirsi in località turistica ligure.
Tel. 348 2482437.
Cercasi domestica per gestio-
ne alloggio signorile, centro
Acqui; richiesti orario flessibi-
le, capacità organizzative e
predisposizione verso i bambi-
ni. Tel. 348 2482437.
Laureata in lingue impartisce
lezioni di inglese e francese
ed assiste nello svolgimento
dei compiti delle vacanze. Tel.
329 7894351.
Ragazza 32enne italiana cer-
ca lavoro come assistenza an-
ziani autosufficienti, commes-
sa, baby sitter, cameriera; no
perditempo grazie. Tel. 347
8266855.
Ragazza equadoregna, citta-
dinanza italiana, venticinquen-
ne, buona cultura, cerca lavo-
ro come baby sitter. Tel. 329
1855249.
Ragazzo 24enne italiano, mu-
nito di patente B e C, cerca la-
voro come autista. Tel. 349
4920391.
Signora italiana cerca lavoro
come assistente anziani, solo
di notte nel mese di agosto.
Tel. 333 3587944.
Signora qualificata con refe-
renze, è disponibile, presso il
proprio domicilio, un ambiente
tranquillo e panoramico, ad
assistere e/o come dama di
compagnia, persona anziana
e/o disabile; si richiede refe-
renze. Tel. 392 9683452.
Signora qualificata e mamma
di una bimba di 3 anni, accu-
direbbe altri bambini nella pro-
pria casa con giardino, spazio
giochi in ambiente tranquillo e
accogliente; si offre serietà e
disponibilità tutto il giorno. Tel.
392 9683452.
Studente cerca lavoro per i
mesi di giugno, luglio ecc., an-
che part time, in Acqui Terme
o vicinanze. Tel. 329 0089086.
Studente scuola alberghiera
cerca lavoro fine settimana o
stagione estiva. Tel. 338
7745127.

VENDO AFFITTO CASA

A pochi chilometri da Acqui
Terme, vendesi immobile in
palazzina d’epoca. Tel. 335
5250787.
Acqui Terme a 7 km, affittasi
mensilmente casa con due

posti letto, ristrutturata, arre-
data, tutto in stile rustico, sof-
fitti in legno, muri in pietra a vi-
sta, spese a consumo, euro
300 mensili. Tel. 347 7720738.
Acqui Terme vendesi allog-
gio, via Goito, silenzioso, libe-
ro subito, termoautonomo, su-
perficie 65 mq circa, quarto
piano, sprovvisto di ascenso-
re, posto auto condominiale.
Tel. 338 2952632.
Acqui Terme vendesi allog-
gio: ampia cucina, sala, came-
ra letto, dispensa, terrazzone,
bagno, box auto; stabile ri-
strutturato, riscaldamento se-
miautonomo, posizione tran-
quilla. Tel. 338 1347026.
Acqui Terme vendesi casa da
ristrutturare, con 1 ettaro di
terreno. Tel. 0144 356948.
Affittasi a Ponzone, con giar-
dino, arredato, luglio e agosto.
Tel. 328 0234088.
Affittasi ad Agliano Terme al-
loggio mq 120, zona panora-
mica, centro paese. Tel. 0141
954597 (ore serali).
Affittasi alloggio ammobiliato
o non, in via Piave Acqui Ter-
me, 1º piano, composto da cu-
cinino, tinello, camera letto,
servizi. Tel. 0144 324055.
Affittasi bilocale Albisola Ma-
rina, mensile o tutto l’anno,
150 mt dal mare, con tutte le
comodità. Tel. 0144 79312
(ore pasti).
Affittasi bilocale arredato, so-
lo a referenziati, in Melazzo.
Tel. 0144 41437 (ore pasti).
Affittasi mansarda vicinanze
Acqui; cucina, bagno, due ca-
mere da letto e balcone. Tel.
348 7602308.
Affittasi o vendesi locale
commerciale di mq 250, lungo
strada statale in Strevi, con
vetrine ed ampio parcheggio.
Tel. 0144 363686.
Affitto casetta arredata, ca-
mera matrimoniale, salotto, ti-
nello, cucinino, bagno; a 15
km da Acqui e da Ovada. Tel.
0144 768124.
Affitto in Acqui T. magazzino -
laboratorio con servizi, ener-
gia motrice in cortile privato
con doppio ingresso carraio,
di mq 70 + posto auto + altro
magazzino mq 35. Tel. 333
5868961.
Andora (SV) affitto bilocale 5º
e ultimo piano, 5 posti letto,
grande terrazzo, possibilità
posto auto, mesi di luglio e
settembre. Tel. 0141 701281
(ore pasti), 349 7303887.
Canelli centro in piccola pa-

lazzina, alloggio 90 mq, 2º
piano, 2 camere, sala, cucina,
2 bagni, 2 balconi, cantina, 1
o 2 ampi box, cortile interno,
ristrutturato 2000, finiture pre-
giate, bello, signorile, euro
180.000 (con 1 box), euro
200.000 (con 2 box). Tel. 333
3475633.
Casa con giardino, appena ri-
strutturata, arredata, vicina ad
Acqui Terme, collina, affittasi
mesi estivi, anche quindicina
per terme. Tel. 328 0234088.
Castelnuovo B.da vendesi
casa completamente indipen-
dente. Tel. 335 8130951.
Comprasi alloggio piano alto,
non ultimo, con ascensore, ri-
scaldamento autonomo, cuci-
na, soggiorno, 2 camere, ba-
gno, balcone. Tel. 0141 77906
- 338 6030693.
Compro bilocale, 1º piano op-
pure con ascensore, in Acqui,
con garage o posto macchina,
abitabile, riscaldamento auto-
nomo, no intermediari. Tel.
333 6418354 (ore serali).
Maranzana vendo casa con
due alloggi, possibilità uso ne-
gozio e/o abitazione e possibi-
lità 3º alloggio; 2 porticati, cor-
tiletto, ottima posizione centro
storico. Tel. 0141 777232.
Melazzo vicinanze Acqui T.,
vendo appartamento ammobi-
liato, camera, sala, cucina, di-
spensa, servizi, balcone, ri-
scaldamento autonomo,
ascensore. Tel. 0144 41514
(ore pasti).
Ovadese zona collinare ven-
desi alloggio con vista panora-
mica e finiture di pregio. Tel.
339 3146915.
Permuto (cambio) apparta-
mento a Genova S. Fruttuoso
bassa, 70 mq, soleggiato, si-
lenzioso con simile in Riviera
ligure ponente, anche da ri-
strutturare, valuto anche rusti-
co, pr ivatamente. Tel. 347
4860929 (ore 20-21).
Roburent (CN) affitto, mesi
estivi, piccolo alloggio arreda-
to, prezzo da concordare. Tel.
333 2938662.
Strevi vendesi casa indipen-
dente con due entrate, com-
posta da due alloggi, eventua-
le terzo alloggio, con giardi-
netto e posto auto, prezzo in-
teressante, trattativa riservata
solo privati. Tel. 392 5337677.
Vendesi ad Arzello vicinanze
torrente Erro, mq 8.600 terre-
no con una parte (fontana e
cascinotto) adibita ad orto (fio-
ri e frutta). Tel. 0144 41345.

Vendesi Bistagno alloggio,
cinque camere, cucina, ba-
gno, locale, secondo bagno,
veranda coperta, piccolo ter-
reno per orto, riscaldamento
autonomo, occasione, euro
115.000. Tel. 328 2866936.
Vendesi locale commerciale
uso negozio, ufficio, magazzi-
no, Acqui Terme zona centra-
le. Tel. 339 4171326.
Vendo da ristrutturare 75 mq
vicinissimi ad Acqui con ter-
razzo ed eventuale posto auto
coperto, prezzo equo. Tel. 349
7756138.
Vendo in Antibes (Francia) bi-
locale arredato, quattro posti
letto, in residence con piscina,
parco, cancello automatico,
terrazza vista mare, euro
105.000. Tel. 0144 320732.

ACQUISTO AUTO MOTO

Citroen ZX Break 1400 benzi-
na, con impianto GPL, ottimo
stato, vendo a prezzo modico.
Tel. 0144 311946 - 338
7696997.
Porter Piaggio ribaltabile,
bianco, catalitico, revisione
giugno 2006 e Microcar eco-
diesel. Tel. 333 2385390.
Vendesi camper Renault Tra-
fic, gasolio, 60 cv, anno 1984,
collaudato e bollino blu marzo
2006, con traino, prezzo euro
1.800. Tel. 0144 80164.
Vendesi Golf 1600 Highline,
anno 1999, 115.000 km, cli-
matizzatore, blu metallizzato,
5.500 euro. Tel. 335 1246729
(ore pasti).
Vendesi Mercedes 220D, del
1969, radiata per ricupero
pezzi, carrozzeria e meccani-
ca. Tel. 0144 324225.
Vendo causa inutilizzo Scoo-
ter Atala Hacker 50, assoluta-
mente perfetto, soli 5.000 km
percorsi, euro 1.000 trattabili.
Tel. 0144 58490 (ore pasti).
Vendo moto Yamaha TDM
850 cc, color nero, anno 2000,
con parabrezza maggiorato e
bauletto, km 13.600. Tel. 339
4125916.
Vendo Scooter Socc. marca
Motron Syncro, in buone con-
dizioni, prezzo 600 euro tratta-
bili. Tel. 333 6218354.
Vendo trattore cingolato Sa-
me Condor, 50 cavalli, 1600
ore di lavoro; 6.000 euro. Tel.
333 3995217.

OCCASIONI VARIE

Acquisto falciatrice BCS in

buone condizioni, completa di
seggiolino. Tel. 347 7879833.
Acquisto fotografia o copia di
foto imballatore, pressapaglia
per trebbiatrici anni ’40 (quelle
con avanzamento paglia a
lancia). Tel. 340 3060373.
Cassettone del 1850 Luigi Fi-
l ippo, in noce, massiccio,
completo di specchio, vende-
si. Tel. 333 1046752.
Causa cessata attività si ven-
dono: mobili per uffici, 2 car-
relli, scaffali ad incastro, ceste
rosse, portoni in ferro, gruppo
di continuità, prezzi veramen-
te interessanti. Tel. 0144
322027 - 312519.
Cedesi attività, vendesi in Ac-
qui Terme licenza taxi per ser-
vizio pubblico da piazza, auto
compresa, prezzo interessan-
te, astenersi perditempo. Tel.
339 2210132 - 0144 57442.
Cerco a modico prezzo rimor-
chio porta cingolo non omolo-
gato. Tel. 338 4809277.
Cerco fresa per trattore, di un
metro e quaranta di lavoro ad
un prezzo modico, o fare cam-
bio con la mia che misura cm
125 di lavoro. Tel. 333
3853382 (ore pranzo).
Cerco in ottimo stato attrezza-
tura per neonato, passeggino,
carrozzina, lettino da campeg-
gio. Tel. 340 9097772.
Cerco per acquistare pistola
giocattolo per leggere gioco
solo della Play Station 1, in ot-
time condizioni e funzionante.
Tel. 328 1628993.
Compro stufa a legna, possi-
bilmente con vetro. Tel. 0144
768124.
Eseguo piccoli lavori, svuoto
cantine e solai in cambio di
merce recuperabile, libri, car-
toline, giornali, roba da merca-
tino. Tel. 0144 324593 (Giu-
seppe).
Fogli marini con taschine, di
tutto il mondo vendo e vendo
francobolli usati. Tel. 0143
845811.
Ho quaranta quadri fatti con
fiammiferi da cucina, perso-
naggi famosi, vendo; cerco
socio/a per scrivere biografia
quarant’anni della mia storia.
Tel. 0144 324593.
Pastori tedeschi cuccioli, figli
di Arex del Giarizzo e di
Nancy dei Guappi, entrambi
esenti da displasia, ottima tipi-
cità e carattere, molto ben pig-
mentati, vaccinati e con micro-
chip, disponibili subito, solo
per veri appassionati. Tel. 320
8858836.
Regalansi caprette nane,
causa problemi di posto. Tel.
0144 323224.
Scatolone di materiale filateli-
co, con monete, vendo a euro
47. Tel. 0143 845811.
Scrittoi di vari legni e misure
vendo a partire da euro 300,
restaurati; e bauli di varie di-
mensioni a partire da euro 80.
Tel. 392 8224594.
Trombone marca Holton a pi-
stoni, pari al nuovo vendo eu-
ro 780 trattabil i. Tel. 333
5800373.
Vendesi affettatrice elettrica,
uso famiglia, in buono stato, a
euro 35. Tel. 347 1064383.
Vendesi Play Station 1 e 25
giochi a 50 euro, vendo tele-
camera Blaupunkt a 50 euro.
Tel. 335 6996675 - 389
2726858.
Vendesi ringhiera per balconi

in cemento bianco metri linea-
ri 25 anche a lotti. Tel. 347
7126646.
Vendo a metà prezzo lavello
Inox, cm 120, con mobile per
lavastoviglie, pozzetto a de-
stra, praticamente nuovo. Tel.
0144 768124.
Vendo atomizzatore marca
Rodano, semicarrellato, litri
400. Tel. 0141 760168 (ore pa-
sti).
Vendo Border Collie, 2 mesi,
disponibili subito, con docu-
menti, genitori esenti patolo-
gie ereditarie, entrambi visibili.
Tel. 347 8104982.
Vendo ciclomotore Si, biciclet-
ta donna, televisione con tavo-
lino, tutto come nuovo. Tel.
0141 823196 (ore 20-21).
Vendo collezione di 150 botti-
glie di vino, più 2 Rioda spa-
gnolo 1922, 1 Barolo 1964,
1945, 1967 Ruffino Fontana-
fredda e tante altre tutte origi-
nali, richiesta 250 euro. Tel.
0144 324593.
Vendo condizionatore Pingui-
no De Longhi aria/acqua, mai
usato, 350 euro, per ambienti
di circa 50/60 mq. Tel. 349
2331052.
Vendo coppia di comodini re-
staurati, a euro 200 e madia
da restaurare a euro 90. Tel.
392 8224594.
Vendo credenza con alzata,
primi ’900, restaurata, a euro
620 e mobile da ufficio Liberty
con 30 cassetti, da restaurare.
Tel. 392 8224594.
Vendo culla a dondolo, epoca
’800, restaurata, a prezzo da
concordare e credenza Li-
berty restaurata, a euro 420.
Tel. 392 8224594.
Vendo divano in noce, epoca
direttorio, restaurato, molto
bello e armadio da restaurare,
epoca fine ’800, a euro 200.
Tel. 392 8224594.
Vendo giacca moto Dainese
con rinforzi spalle/gomiti, ne-
ra/rossa, come nuova, taglia
54/56, euro 180 trattabili. Tel.
329 4073905.
Vendo legna da ardere, ta-
gliata a pezzi oppure lunga e
pali da vigna di castagno, pos-
sibilità di consegna a domici-
lio. Tel. 0144 93086 (ore pasti).
Vendo macchina da cucire
Singer, con mobile, elettrica,
anno ’70. Tel. 347 9425018.
Vendo mobili moderni, noce,
massiccio: camera da letto,
soggiorno, cucina componibile
completa di elettrodomestici;
possibilità di vendita in blocco
o frazionata. Tel. 0144 88109.
Vendo petineuse anni ’30,
con specchio con cornice in-
tarsiata, in buono stato, euro
100. Tel. 0144 324593.
Vendo piano cottura da incas-
so Iberna, ancora imballato, a
150 euro. Tel. 338 3843547.
Vendo porta in alluminio con
vetri infrangibili, con telaio
adattabile interno ed esterno,
misura 230x1,15 richiesta eu-
ro 100. Tel. 0144 324593.
Vendo scavatore cingolato
Smit 50, prezzo 6.000 euro.
Tel. 0144 324176 (dopo le
20).
Vendo sega circolare, usata,
ottimo stato, con piano regola-
bile, più carrellino scorrevole
lavorazione falegname, telaio
con ruote, scorrevole su pavi-
mento. Tel. 0144 323248.
Vendo stufa a metano, venti-
lata, semi nuova. Tel. 347
9425018.
Vendo vetrinetta con vetri
frontali e laterali, ottima per
esposizione di oggetti, misure
60x40, altezza 80 cm, euro
350. Tel. 392 8224594.

Asfaltature
Acqui Terme. L’asfaltatura delle strade urbane fa parte della

manutenzione straordinaria del patrimonio comunale. Le vie di
tutta la città, durante la stagione invernale, hanno subito gravi
dissesti del manto stradale.

Un primo intervento di asfaltatura è già stato attuato, entro
brevissimo tempo inizieranno i lavori per via dei Cappuccini, re-
gione Sott’Argine, le vie A.Galeazzo, Amendola, Torricelli, Ca-
nepa, Fatebenefratelli, S.Lazzaro, Alessandria angolo via Chia-
brera, Moriondo, Alfieri, Romita,degli Stazielli, San Defendente,
E.De Nicola, Crispi, area taxi di corso Dante. L’importo dei lavo-
ri è di 124.963,60 euro.
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Cortemilia. Riceviamo  e
pubblichiamo  dall’Associazio-
ne Rinascita Valle  Bormida,
dall’Associazione Valle  Bor-
mida Pulita e dal WWF Italia,
questa  lettera in merito alla
bonifica dell’ex Acna:

«La Comunità Montana
“Langa delle Valli Bormida,
Uzzone e Belbo” nella comu-
nicazione fatta nella settima-
na scorsa al sett imanale
“L’Ancora” (articolo a  pag. 25,
dal titolo “Bonifica ex Acna, sì
degli  amministratori”), sostie-
ne che per quanto riguarda la
bonifica dell’Acna tutto va be-
ne.

In una visita allo stabilimen-
to dei rappresentanti della
Comunità sono stati mostrati i
lavori in corso e il giudizio de-
gli amministratori è stato pie-
namente positivo per quanto
riguarda la bonifica auspican-
do che questa possa conclu-
dersi presto restituendo un
territorio risanato e sicuro.

Il lavoro svolto dall’attuale
Commissario non è stato altro

che la continuazione di quan-
to in precedenza programma-
to e avviato dal Commissario
Stefano Leoni: quindi niente
di nuovo e di più avanzato è
stato fatto.

Si cita solo Pian Rocchetta
e quindi è evidente che alcu-
ne opere programmate non
verranno più eseguite, come
ad esempio l’allontanamento
dei terreni inquinati della zona
2 e la bonif ica delle aree
esterne in territori del Comu-
ne di Saliceto. Le Amministra-
zioni della Valle dovrebbero
analizzare e giudicare con
maggiore attenzione lo stato
delle cose.

È stata quindi riconosciuta
in negativo la programmata
attività di bonifica. In vista del-
la prossima udienza di luglio il
Consiglio di Stato dovrà sen-
tenziare sul ricorso presenta-
to dal Commissario Romano
contro la sua precedente de-
cisione di annullare la sua no-
mina.

È un momento molto impor-

tante per il futuro della valle e
le Associazioni ambientaliste
chiedono alla Regione Pie-
monte di avere in questa oc-
casione voce in capitolo con
ferma volontà, senza giro di
deboli affermazioni di diritto.

L’Amministrazione Regiona-
le, che prima delle elezioni
aveva dichiarato e sottoscritto
di risolvere il problema della
reintegrazione di Leoni nel
suo ruolo a garanzia di una
bonifica sicura, è ora che si
impegni per ottenere presso il
Consiglio di Stato il riconosci-
mento delle proprie funzioni,
chiedendo con fermezza di
confermare la precedente
sentenza di annullamento del-
la nomina del Commissario
Romano.

Si chiede perentoriamente
di non venire delusi ancora
una volta: gli Amministratori
a livello locale e regionale
debbono difendere senza ri-
serve e timori quanto la Valle
ha chiaramente loro richie-
sto».

Strevi. È stato “W Nutrilan-
dia”, il tema scelto da alunni e
insegnanti della Scuola Ele-
mentare “Vittorio Alfieri” di
Strevi per la tradizionale reci-
ta di fine anno scolastico. Il
saggio, che ha avuto luogo
sabato 10 giugno presso il
teatro “Cavallerizza”, nella
parte alta del paese, ha visto
gli alunni esibirsi recitando in
brevi scenette, cantando can-
zoni e recitando filastrocche,
in uno spettacolo tutto incen-
trato sul tema della corretta
alimentazione nel quale, dal
punto di vista didattico, è
chiaramente emersa la conti-
nuità con il grande progetto di
educazione alimentare “La
scuola promuove salute”, por-
tato avanti lungo l’arco del-
l’anno scolastico da tutte le
scuole dell’Istituto Comprensi-
vo di Rivalta Bormida.

Come nelle aspettative, la
rappresentazione è stata se-
guita da un pubblico numero-
so ed entusiasta: il teatro era
assolutamente gremito, e più
volte sinceri e scroscianti ap-
plausi hanno interrotto lo
spettacolo, in segno di chiaro
apprezzamento verso i piccoli
artisti, che hanno messo in
mostra sorprendenti doti reci-
tative e, in generale, sono tutti
apparsi molto disinvolti.

Al termine della recita, se-
condo una tradizione che si
rinnova ormai da decenni, ec-
co arrivare il momento più im-
portante della giornata, con la
consegna dei premi che la
dottoressa Franca Bruna Se-
gre destina all’alunno più me-
ritevole di ogni classe, per ri-
cordare la figura di suo padre
Domenico.

Il premio ‘Domenico Bruna’
fu istituito circa trent’anni fa e,
come negli anni scorsi, è co-
stituito da una borsa di studio
di 500 euro, destinata all’alun-
no più meritevole di ogni clas-
se. Le buste contenenti il pre-
mio quest’anno sono state
sei, in quanto per la classe 5^
elementare si è verificata una
situazione di ex aequo e sono
state per tanto consegnate
due buste da 500 euro cia-
scuna. I bambini premiati, le
loro famiglie e in generale tutti
i presenti hanno ringraziato la
dottoressa Segre, sottolinean-
do la sua generosità e le nu-
merose attenzioni da lei dedi-
cate al paese di Strevi.

Per la classe prima, il pre-
mio di 500 euro è stato con-
segnato a Beatrice Colla; per
la seconda è stata premiata
Lucrezia Bolfo. In terza, la
scelta è caduta su Marika
Maio, mentre Mario Foglino è
risultato il più meritevole fra
tutti gli alunni della quarta. In-
fine, come già anticipato, per
la quinta elementare sono

stati assegnati due premi di
500 euro ciascuno, a Matteo
Bruna ed a Sara Dribla.

A tutti i bambini è stato inol-
tre donato un omaggio, consi-
stente in un libro, dal titolo “Il
Messalino” e un sacchetto di
caramelle e gianduiotti. Anche
le insegnanti hanno ricevuto
in dono un libro, intitolato “An-
ch’io vado a messa” ed un
sacchetto di dolci.

A chiusura della cerimonia

un buffet d’alta classe offerto
dalla dottoressa Segre, e pre-
disposto dalla ditta “Pasticce-
ria Claudio” di Ovada, ha de-
gnamente completato la gior-
nata di festa, con grande ap-
provazione da parte di tutti i
presenti. Un lieto brindisi ha
salutato la fine delle lezioni:
per tutti gli alunni, l’arrivederci
è fissato per l’11 settembre,
giorno della riapertura delle
scuole. M.Pr

Scrive il WWF Italia Grup-
po di Acqui Terme:

«La settimana regionale
della sostenibilità e del re-
cupero di materia tenutasi
ad Alessandria presso la Ca-
serma Valfré dal 5 all’11 giu-
gno ha rivestito particolare
importanza e interesse per
la complessità e la varietà
degli interventi, per la spe-
cificità della 1ª mostra in Ita-
lia di prodotti e oggetti di uso
quotidiano realizzati con ma-
teriali riciclati e per il princi-
pio base che era il ricono-
scimento di una pressante
preoccupazione per la salu-
te dell’ambiente che dovero-
samente deve essere tutela-
ta.

Le varie aziende e coope-
rative che hanno allestito l’in-
teressante mostra hanno lan-
ciato un messaggio vera-
mente positivo ed accatti-
vante per la fantasia e l’in-
gegnosità che caratterizza i
loro prodotti. La visita alla
mostra ci convince che si
può col recupero di materia
migliorare il mondo che ci
circonda: basta crederci e
impegnarci ognuno in que-
sta impresa.

In parallelo e quasi a com-
mento e sottolineatura della
mostra, nelle varie giornate
si sono succeduti interventi
molto interessanti sulle te-
matiche ambientali più ur-
genti. Si è parlato di dovere
da parte degli organi a livel-
lo locale e nazionale delle
pubbliche amministrazioni
nell’azione di formazione e
informazione sul territorio.

Fra gli altri l’intervento sul
piano di intervento delle ac-
que ha suscitato particolare
interesse e domande sono
state rivolte all’assessore re-
gionale all’ambiente Nicola
De Ruggiero in particolare
per quanto riguarda la ne-
cessità di assicurare una suf-
ficiente portata del fiume per
assicurare una base di vita.
E il riferimento al Bormida
depauperato dai prelievi di
sempre da parte dell’Acna e
anche ora che la fabbrica è
chiusa dal 1999.

Nel convegno “Ambiente e
legalità”, a cui il WWF di Ac-

qui Terme è intervenuto su
invito della Provincia di Ales-
sandria, oltre al traffico di ri-
fiuti anche al nord testimo-
niato dall’ultimo rapporto di
Legambiente, si è parlato
della drammatica tragedia
causata nel Casalese dell’e-
ternit e l’intervento di Bruno
Pesce, responsabile del “Co-
mitato vertenza amianto” di
Casale è stato davvero esau-
riente e appassionato.

L’incontro è stato concluso
da due interventi che hanno
stigmatizzato la gravità del
problema dell’Acna di Cengio
e la necessità a livello na-
zionale di tutela dell ’am-
biente.

Il Gruppo WWF di Acqui
Terme ha ripercorso la sto-
ria della Valle Bormida dal-
l’apertura della Sipe (1882)
alla chiusura della fabbrica
inquinatrice (1999).

La relatrice ha ricordato
alcune significative date che
hanno caratterizzato il gran-
de apporto della popolazio-
ne e delle Associazioni am-
bientaliste nella lotta impari
per il bilancio di forze contro
l’Acna, colpevolmente igno-
rata e spesso avversata dal-
le istituzioni.

A conclusione dell’escur-
sus si è evidenziato l’attua-

le situazione assai perico-
losa se si decidesse di con-
cludere una “non bonifica”
e se si pensasse soltanto
alla reindustrializzazione, i
cui danni ricadrebbero nel-
la Valle Bormida che per
l’ennesima volta non sareb-
be tutelata dalle proprie isti-
tuzioni.

Il prof. Stefano Leoni, vice
presidente del WWF Italia ha
esposto in principi costituti-
vi della legge delega del-
l’ambiente.

I pericoli in essa conte-
nuti sono davvero gravi: non
esisterebbe più colpevolez-
za degli inquinatori che at-
traverso cavilli giuridici agi-
rebbero in grande sicurezza
al punto che è lecito atten-
tare alla salute dei cittadini
fino al limite di un morto
ogni 100.000 abitanti. Una
vera e propria licenza di uc-
cidere.

Il relatore ha quindi sotto-
lineato la gravità della situa-
zione che tale legge deter-
minerebbe. Il WWF che la-
vora senza interessi e com-
promessi di nessun genere,
auspica che il legislatore
senta il dovere di ricordare
che di ambiente ce n’è uno
solo, senza possibilità di ri-
cambio».

Bistagno. “Fatevi da per voi la vo-
stra costituzione”: non è un invito ma
una provocazione; anzi è una provo-
cazione che vuole risuonare come un
invito proposto dalla Soms di Bistagno
con il sostegno della Provincia di
Alessandria assessorato alla Cultura
e del Comune di Bistagno. Domenica
18 giugno, dalle ore 21.30, presso il
teatro della Soms di Bistagno, si terrà
in prima assoluta questa grande no-
vità elaborata dallo sceneggiatore e
drammaturgo Claudio Braggio che si
presenta nelle vesti di “Conferenza -
spettacolo in forma di delirio organiz-
zato”.

Protagonisti dell’evento tre grandi
RelaTToRi: Valter Nicoletta, Alessan-

dro Silvio ed Enzo Mazzullo moderati
dal Dramaturg di casa nostra.

Alla prima sarà presente, anzi par-
tecipe l’assessore alla Cultura della
Provincia di Alessandria Maria Rita
Rossa, nelle occasionali vesti della Si-
gnorina Italia.

È lo stesso Claudio Braggio a rac-
contare brevemente questo evento
unico del suo genere e di sicuro effet-
to. “Il Testo della Costituzione Italiana -
afferma il bravo Dramaturg alessandri-
no - non è molto difficile da capire ed
il testo scorre bene, tant’è che si può
leggere in un’oretta scarsa ed essere
così pronti non soltanto per fare un in-
tervento in una conferenza, ma addi-
rittura per proporre delle modifiche.

La serata si propone come una sor-
ta di Laboratorio di ri-scrittura della
Costituzione, dove una sorta di mode-
ratore-arbitro introdurrà gli strampalati
interventi programmati, che serviran-
no al pubblico, anzi ad ogni singolo
spettatore non soltanto di farsi un’idea
distorta sull’argomento, ma addirittura
di farsi da sé una propria Costituzio-
ne.

Insomma, non è proprio il comma
secondo dell’articolo 1 della Costitu-
zione Italiana che recita “la sovranità
spetta al popolo…”?

Quindi vuol dire che tutti, ma pro-
prio tutti possono dire, anzi scrivere la
loro…”.

Le premesse per provare a vivere

questa emozione, quella di cimentarsi
nella ristesura della nostra Costituzio-
ne, ci sono tutte… e se chiunque, dal
seggio parlamentare allo scranno da
Ministro, si sono cimentati a ritoccare
il “nostro testo sacro” perché un Citta-
dino qualsiasi non può lanciarsi nella
sua originalissima interpretazione?

Pertanto domenica 18 giugno, Bi-
stagno, diventerà capitale della ri-
scrittura della Costituzione, dove, al di
là del delirio che, tra scritto ed improv-
visato, nascerà dal palco, ci sarà la
(ir)razionalità del pubblico.

Ed il pubblico, certamente, per fan-
tasia ed assurdità, non sfigurerà ri-
spetto a chi vuol prorre modifiche alla
Costituzione.

Domenica 18 giugno spettacolo alla Soms di Bistagno

“Fatevi da per voi la vostra Costituzione”

Secondo il WWF di Acqui Terme

Acna: anche una “non bonifica”
porta danni in Valle Bormida

Bonifica dell’ex Acna
amministratori più attenti

Consegnato a Strevi
il premio Domenico Segre
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Merana . È iniziata alla
grande, venerdì 9 giugno, la
13ª Sagra del “Raviolo casa-
lingo” nella sede della Pro Lo-
co di Merana, organizzatrice
della manifestazione. La bella
sagra, che sempre richiama
buongustai, amanti del ballo,
e dell’amicizia genuina, pro-
segue venerdì 16, sabato 17
e domenica 18 giugno.

Nel Comune di Merana, si-
tuato al confine tra Piemonte
e Liguria si preparano i tradi-
zionali ravioli, piatto principe
delle grandi occasioni nelle
famiglie meranesi di un tem-
po, oggi si possono gustare
cucinati dalle donne della Pro
Loco e serviti nel nuovo e ac-
cogliente locale situato nei
pressi della chiesa.

Tutte le sere dalle ore 19 si
potranno gustare i ravioli ca-

salinghi preparati con cura
dalle esperte cuoche della
Pro Loco, le rane e i totani
fritti, le carni e le salsicce alla
brace e altro ancora, comoda-
mente seduti.

La Sagra del “raviolo casa-
lingo” offre gratuitamente tutte
le sere la possibilità di danza-
re con orchestre sempre di-
verse, per accontentare an-
che i ballerini più esigenti,
dalle ore 21: venerdì 16, or-
chestra “Ritmo Soleado”; sa-
bato 17, orchestra “Loris Gal-
lo”; domenica 18, orchestra
“Souvenir”.

E per chi ha voglia di ga-
reggiare può partecipare alla
gara di bocce al punto, in tut-
te le serate e domenica 18,
termine gara, premiazione.

Per informazioni tel. 0144
993907, 99256.

Cassine. Una palestra
gremita di genitori, parenti e
amici ha fatto da cornice, nel
pomeriggio di giovedì 8 giu-
gno, al saggio di fine anno
scolastico della scuola ele-
mentare “G.Verdi” di Cassi-
ne. I 130 bambini delle ele-
mentari cassinesi, sotto l’at-
tenta guida delle loro inse-
gnanti, hanno divertito per
più di  un’ora i l  numeroso
pubblico presente con uno
spettacolo interamente ispi-
rato al grande progetto didat-
tico “La scuola promuove sa-
lute”, portato avanti quest’an-
no dall’Istituto Comprensivo
di Rivalta Bormida. Lo scopo
del progetto, che mira ad ac-
compagnare gli alunni lungo
tutto l’arco della loro perma-
nenza della scuola dell’obbli-
go, creando un percorso di-
dattico che aiuti i ragazzi ad
aver cura di sé stessi, anche
attraverso una corretta ali-
mentazione, è emerso chia-
ramente dal saggio, in cui i
bambini hanno dato prova di
grande concentrazione e im-
pegno. I primi ad esibirsi so-
no stati i più piccoli, ovvero i
bambini delle classi 1ªA e
1ªB, con la simpatica can-
zoncina “Gli animali discreti”.

Quindi, sono entrati in sce-

na gli alunni di 2ªA e 2ªB,
che hanno rappresentato “La
storia del grano”, facendo
sfoggio di buone qualità in-
terpretative, e quindi intona-
to in coro le note della can-
zone “Le tagliatelle di nonna
Pina”. In seguito, il testimone
è passato alle classi 3ªA, 3ªB
e 4ª, per l’esecuzione di due
canzoncine: “Viva i frutti” e
“Tanta verdura salute sicura”,
che i bambini hanno intonato
accompagnandosi con alcuni
strumenti a percussione. Al
centro della scena è quindi
rimasta la sola classe 4ª, che
ha chiuso la propria esibizio-
ne con uno scatenato rap dal
titolo “La colazione”. Ad assi-
curare il gran finale ci hanno
quindi pensato i bambini del-
la classe 5ª, che hanno suo-
nato con i loro flauti alcuni
brani musicali tratti da canzo-
ni popolar i . A premiare i l
grande impegno dei bambini,
e delle loro insegnanti, che
hanno curato nei minimi par-
ticolari ogni dettaglio di que-
sta esibizione finale, ci han-
no pensato gli applausi di tut-
ti i presenti, da sempre la mi-
gliore gratificazione per un
anno di fatiche: i tre mesi di
vacanze estive sono ben me-
ritati... M.Pr

Bubbio. Domenica 11 giu-
gno, come tutti gli anni all’ini-
zio dell’estate, c’è stata la gita
dell’Azione Cattolica di Bub-
bio. La meta di quest’anno era
in Liguria, alle Cinque Terre.
Le previsioni del giorno prima
ed il tempo del mattino non
erano dei più incoraggianti,
ma per fortuna al pomeriggio
il sole non si è fatto desidera-
re ed ha accompagnato i gi-
tanti in una lunghissima gior-
nata. Il gruppo, composto da
bubbiesi di ogni età, nella pri-
ma delle terre visitate, Monte-
rosso, ha assistito alla santa
messa, al termine della quale
ha regalato al parroco locale
un ricordo di S. Giuseppe Ma-
rello, il santo di origini bubbie-
si. Sempre a Monterosso, i
più accaldati non hanno resi-
stito ad un bagno fuoripro-
gramma nel bel mare della Li-

guria. Durante la giornata, i
gitanti si sono spostati in tre-
no da una terra all’altra, per-
correndo in ognuna di esse
alcuni dei sentieri più caratte-
ristici che si inerpicano in
mezzo ai terrazzamenti, per
poi godere di paesaggi stu-
pendi a strapiombo sul mare.
Purtroppo, per mancanza di
tempo, le terre visitate sono
state solo quattro e non si rie-
sce a scegliere quale sia la
più bella. Insieme al paesag-
gio ed alle camminate, altret-
tanto apprezzate sono state
le prelibatezze assaggiate,
come la famosa focaccia di
Recco.

La giornata si è conclusa a
tarda sera, con il ritorno a
Bubbio che ha visto il gruppo
stanco ma molto soddisfat-
to… l’appuntamento è rinno-
vato al prossimo anno.

Il 16, 17 e 18 giugno, organizzata dalla Pro Loco

A Merana 13ª sagra
del raviolo casalingo

Palestra gremita giovedì 8 giugno

A Cassine saggio
della scuola primaria

Con l’organizzazione dell’Azione Cattolica

Da Bubbio in gita
alle Cinque Terre

A Merana prima seduta
del Consiglio comunale 

Merana. Il sindaco Angelo Gallo, riconfermato alle elezioni
amministrative del 28 e 29 maggio, ha convocato per venerdì
16 giugno, alle ore 17, la prima seduta del Consiglio comunale,
per la trattazione degli 8 punti iscritti all’ordine del giorno. 1,
convalida degli eletti alla carica di Consigliere comunale e giu-
ramento del sindaco. 2, comunicazione dei componenti la
Giunta comunale e approvazione degli indirizzi di governo. 3,
approvazione dei criteri per la nomina, la designazione e la re-
voca dei rappresentanti del comune presso enti, aziende ed
istituti. 4, nomina della Commissione per l’aggiornamento degli
elenchi comunali dei giudici popolari. 5, nomina dei rappresen-
tanti del Consiglio in seno alla Commissione comunale per l’A-
gricoltura. 6, nomina dei rappresentanti del Consiglio in seno al
consiglio della Comunità Montana “Suol d’Aleramo”. 7, nomina
della Commissione Edilizia comunale. 8, nomina della Com-
missione Elettorale comunale.

2ª edizione del “Bubbio Jazz Festival” 
Bubbio. Si svolgerà venerdì 23 e sabato 24 la seconda edi-

zione del Bubbio Jazz Festival. L’appuntamento organizzato dal
Comune di Bubbio e dalla Pro Loco si terrà nell’area denomi-
nata “Giardino dei Sogni” recentemente ristrutturata. Il pro-
gramma della manifestazione sarà il seguente: venerdì 23, a
partire dalle ore 22, concerto Jazz e Funk (da West Montgo-
mery a George Benson), ad esibirsi sul palco saranno Marco
Soria (chitarra), Enrico Ciampini (contrabbasso), Roberto Pe-
droli (pianoforte), Alberto Parone (batteria).

Sabato 24, a partire dalle ore 22, sarà la volta della Easy Big
Band di Giancarlo Capolongo (composta da 19 elementi), di-
rettore artistico Gabriele Manassi, vocalist Roberta Bacciolo.

L’ingresso ai concerti è libero. Aspettando i concerti, per chi
volesse, a partire dalle ore 20, cena a cura della Pro-Loco al
prezzo di 15 euro. L’Amministrazione comunale e la Pro Loco
invitano tutti bubbiesi e non a partecipare alle serate sicuri di
poter offrire uno spettacolo musicale di ottimo livello.

Melazzo: campi di calcio disponibili
La Pro Loco di Melazzo, porta a conoscenza che sono di-

sponibili i campi da calcio a sette e calcetto a cinque. Il cam-
petto da calcio a cinque si può trasformare in campo di volley o
da tennis. Per partite singole o tornei, per informazioni e preno-
tazioni contattare il numero telefonico: 320 0257999.

Provincia di Asti: Job placement
è per laureandi e neolaureati

Da alcuni giorni sull’home-page della Provincia di Asti -
www.provincia.asti.it - è attivo il link relativo al servizio di Job
Placement, tirocinii ed inserimento al lavoro di laureandi e neo
laureati, realizzato dal Centro per l’Impiego della Provincia e
dell’Università ASTISS. «Si tratta di una serie di servizi - spiega
l’assessore Walter Gallo - attivati dopo l’accordo approvato dalla
Giunta provinciale tra il Job Placement di Università ASTISS e il
Centro per l’Impiego di Asti: si tratta in particolare di un’attività
di informazione per i laureandi e neo laureati che vogliono inse-
rirsi nel mondo del lavoro». Con il software ImpresaCerca, Job
Placement ci si può accreditare presso il Centro per l’Impiego,
ottenere username e password per pubblicare offerte di ospita-
lità in stage, offerte di lavoro, inserire i curricula dei laureandi e
laureati per la visione riservata alle aziende. Si potranno anche
verificare tirocinii in comune ai due enti (Università e Centro per
l'Impiego) così come il lavoro di entrambi gli Sportelli.
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Merana. “Sposi…oggi sia-
mo sposi”, la mostra allestita
nell’edificio comunale di Me-
rana, è un interessante per-
corso che ci porta indietro ne-
gli anni ’50 e ’70 della moda e
degli accessori di quegli anni
utilizzati per il giorno del”sì”.

Abiti indossati più di trenta
anni fa segnati dalla festa che
fu, tessuti, a volte ingialliti ma
che conservano l’elegante
semplicità di tagli perfetti e
tessuti preziosi, indossati per
l’emozionante cammino verso
l’altare che ha trasformato
tante fidanzate in mogli che
oggi hanno una vita da rac-
contare. Il ricordo di quel gior-
no importante è ancora vivo,
fissato nelle fotografie che
hanno fissato quei momenti,
volti, particolari che tornano
alla memoria ogni volta che si
apre un album di nozze. Do-
cumenti e ricordi privati che a
distanza di anni diventano
tasselli importanti nella storia
di una piccola comunità come
quella di Merana.

Questa la motivazione che
ha ispirato Pinuccia Scaglia,
Denise Diana e Cristina Viaz-
zo nell’affrontare il tema della
mostra, che ha trovato tante
signore di Merana e dei din-
torni disponibili ad esporre i
loro abiti e le foto di nozze,
sostenendo l’interessante ini-
ziativa.

Gli abiti nuziali sono esposti
in una cornice di composizio-
ni f loreali realizzate dalla
competente e creativa signo-
ra Adriana Pucci, livornese di
origine, da tempo residente
nelle campagne di Spigno,
autrice tra l’altro degli ammi-
rati addobbi nella chiesa di
Merana.

Altro contributo creativo
nella realizzazione dell’espo-
sizione è stato dato dalla gio-
vane Ivana Giorcelli di Acqui
Terme, che per l’occasione ha
decorato i vetri di porte e fine-
stre con soggetti floreali, otte-
nendo l’effetto della vetrata le-
gata a piombo, grazie a colori
speciali, che una volta asciu-
gati formano un film plastico
rimovibile (tecnica utile per
decorare anche le vetrine dei
negozi con soggetti persona-
lizzati da riutilizzare più volte).

Interessante la collezione di
bomboniere degli anni’50
esposte nella mostra, contri-
buto del collezionista merane-
se Lino Grassi, che completa
il viaggio tra gli oggetti, che
evocano ricordi ed emozioni
del cerimoniale nuziale di un
tempo, che si ripete immutato
ancora oggi.

La mostra è visitabile tutte
le sere da venerdì 16 a dome-
nica 18 giugno, in concomi-
tanza con la “sagra del raviolo
casalingo” di Merana.

Alice Bel Colle. Applausi scroscianti, in una Confraternita del-
la S.S.Trinità davvero gremita hanno tributato il meritato suc-
cesso dello spettacolo di teatro dialettale “La fera ed’i busôrd”,
andata in scena ad Alice Bel Colle sabato 11 giugno. Lo spet-
tacolo, curato dalla compagnia “La Brenta”, e consistente in
una classica commedia degli equivoci, ha saputo catturare dal-
l’inizio alla fine l’attenzione dei presenti, riscuotendo alla fine
un consenso generale che conferma la grande valenza cultura-
le del teatro dialettale, vera espressione della cultura popolare
legata al territorio.

Mombaruzzo. Che la scuo-
la possa diventare un fattore
importante nella valorizzazio-
ne e nella promozione del ter-
ritorio sono in molti a dirlo, ma
alla Scuola Media di Momba-
ruzzo alunni e insegnanti ave-
vano già messo in pratica
questo buon proposito lo scor-
so anno, realizzando quattro
nuove cartoline illustrate raffi-
guranti scorci caratteristici del
loro paese. Dodici mesi dopo,
l’Istituto mombaruzzese porta
a compimento un nuovo pro-
getto, con risultati qualitativi
davvero rimarchevoli.

Questa volta, gli alunni della
III media, sotto la guida ed il
coordinamento di Simona
Cantarella, architetto ed inse-
gnante di Educazione Tecni-
ca, e di Mariangela Migliardi,
professoressa di Storia, han-
no addirittura realizzato una
vera e propria brochure turisti-
ca. Il lavoro, molto articolato,
ha tenuto impegnati alunni ed
insegnanti per diversi mesi: si
è partiti da un’analisi comples-
siva del paese di Mombaruz-
zo; quindi, attraverso lo studio
della storia locale e del territo-
rio, a visite guidate al centro
storico, sono stati individuate i
siti di maggior interesse e le
peculiarità da valorizzare; tipi-
cità territoriali ed enogastro-
nomiche, edifici storici ed ec-
cellenze architettoniche del
borgo, una volta individuati,
sono quindi stati catturati dai
ragazzi in una serie di fotogra-
fie. A questo punto è stato
possibile iniziare il lavoro di
progettazione del depliant. La
classe è stata divisa in 5 grup-
pi di lavoro, ciascuno dei quali
ha poi presentato una propo-
sta grafica diversa. Sotto la
guida della professoressa
Cantarella, le proposte sono
state vagliate e assemblate fi-
no a giungere al layout defini-
tivo, sul quale sono state inse-
rite le foto. Infine, i ragazzi
hanno completato il depliant
con le informazioni preceden-
temente raccolte sugli aspetti
storici del paese e con infor-
mazioni utili dal punto di vista
turistico.

Ecco quindi il risultato defi-
nitivo: un depliant a tre antine,
che ha come colore di sfondo
il verde della vite e come colo-
re di complemento il rosso del
vino. Al suo interno, la prima
pagina è dedicata alle testi-
monianze architettoniche, con
immagini della chiesa di S.An-
tonio Abate, di Palazzo Prato,
del Palazzo Comunale e di
Borgo Castello. A seguire, “Un
po’ di storia...”, una sezione in
cui vengono fornite informa-
zioni sul passato di Momba-
ruzzo, dal primo insediamen-
to, sorto nel primo millennio
intorno alla Pieve, ora scom-
parsa, nel fondovalle ove ora
si estende Borgo Cervino, fino
all’erezione del Borgo Fortifi-
cato, alle dominazioni del
Marchesato del Monferrato,
dei Gonzaga di Mantova e
quindi delle famiglie Di Negro
e Lercaro e dei marchesi Pal-
lavicini, fino alla storia recen-
te. La terza pagina interna è
dedicata al paesaggio e al-
l’ambiente naturale, con un
cenno alla zona di salvaguar-
dia del Bosco delle Sorti e alla
bella chiesa del Presepio, da
cui parte un sentiero di note-
vole interesse naturalistico. Il
‘dorso’ della brochure vede in-
vece una sezione dedicata ai
prodotti tipici (dove gli amaret-
ti, e non poteva essere altri-
menti, fanno la parte del leo-
ne) e ai vini e alle cantine del
luogo. Infine, la sesta pagina,
quella che funge da retroco-
pertina del depliant, è dedica-
ta agli appuntamenti turistici e
all’accoglienza: vi sono ricor-
date le principali feste del
paese (la festa patronale di
S.Maddalena del 22 luglio, la
Sagra del salamino dell’Avis
della prima settimana di ago-
sto e la sei-giorni gastronomi-
ca di Bazzana in programma
l’ultima settimana di agosto).
Non manca un utile riepilogo
di tutte le strutture ricettive e
dei ristoranti del paese, con
relativi numeri di telefono e
una mappa essenziale che
mostra la posizione di Mom-
baruzzo rispetto alle principali
arterie di comunicazione: dav-
vero un buon lavoro, di cui so-
no già state realizzate 1000
copie, che verranno distribuite
nei luoghi di maggiore flusso
turistico. In chiusura, vale la
pena ricordare come anche le
altre classi delle medie abbia-
no lavorato a progetti didattici
legati al territorio. La classe I
ha realizzato uno studio a
grande scala del paese e del
suo territorio (frazioni compre-
se), effettuando un’analisi del-
la crescita e dello sviluppo del
paese e realizzando poi dei
cartelloni.

La II, invece, ha realizzato
uno studio in piccola scala,
con analisi approfondite dei
singoli edifici e delle chiese di
maggiore spessore storico e
architettonico: dopo un’intro-
duzione generale, ogni ragaz-
zo ha compilato una scheda
su un singolo edificio, ap-
profondendone le peculiarità
architettoniche e l’inserimento
nel paesaggio e nel territorio.

M.Pr

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campagna

di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce Rossa
di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bormi-
da, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme.Per infor-
mazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i sabato pomeriggio
dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede di via Alessandria,
59 a Cassine.La campagna promossa dalla CRI Cassine vuole sen-
sibilizzare la popolazione sulla grave questione della donazione di
sangue.La richiesta di sangue è sempre maggiore, e sovente i cen-
tri trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità di chi, per
vivere, deve ricevere una trasfusione.

Strevi. Si sono goduti una
giornata tranquilla, passeg-
giando tra vigneti e cascine,
ammirando un panorama tra i
più belli e suggestivi del Pie-
monte, e soprattutto degu-
stando vini doc e prodotti tipi-
ci locali. Protagonisti della
splendida esperienza sono
stati i partecipanti alla “Pas-
seggiata Slow”, l’ormai tradi-
zionale percorso enogastro-
nomico a tappe, giunto que-
st’anno alla sua 5ª edizione,
che si è svolto domenica 4
giugno a Strevi, nello splendi-
do scenario della Valle Ba-
gnario. La passeggiata, orga-
nizzata dall’Associazione dei
Produttori di Moscato Passito
della Valle Bagnario, in colla-
borazione con la Condotta
Slow Food dell’Acquese, col
Comune di Strevi e con l’As-
sessorato Provinciale alla
Promozione dei Prodotti Tipici
e Pregiati, ha condotto i par-
tecipanti attraverso un percor-

so interamente compreso al-
l’interno del territorio del Pre-
sidio del Moscato Passito. La
lunghezza della camminata
era di 2,5 km complessivi, ma
per alleviare la fatica degli
escursionisti, lungo il percor-
so erano state predisposte
sette “tappe di ristoro” presso
altrettante cascine, dove i par-
tecipanti hanno potuto gusta-
re vini e prodotti del territorio.
Un omaggio gradito da tutti i
partecipanti, è stata la distri-
buzione, avvenuta alle ore 17,
di un bicchiere del celeberri-
mo “Zabaione al moscato”, un
vero cavallo di battaglia della
Pro Loco Strevese, preparato
appositamente per l’importan-
te occasione. Panorami stu-
pendi, contatto con la natura,
i sapori del territorio e gli otti-
mi vini della valle Bagnario: gli
ingredienti di qualità della
“Passeggiata Slow” si sono
confermati vincenti anche
quest’anno. M.Pr

Strevi. 190 kg di costine ar-
rostite, con l’aggiunta di altri
55 kg di salsicce, e di 300
porzioni di pollo. Bastano i nu-
meri a dare l’idea di quanto
fosse grande la folla che lo
scorso fine settimana si è re-
cata a Strevi per prendere
parte alla tradizionale rostic-
ciata con cui si sono chiusi i
festeggiamenti di “Septe-
brium”.

Si chiude con un bilancio
positivo, dunque, anche il se-
condo fine settimana della
rassegna strevese, per la
soddisfazione della Pro Loco
strevese, che sotto la guida
della presidente Grazia Gagi-
no ha dedicato all’organizza-
zione dell’evento tutte le pro-
prie energie.

A caratterizzare il secondo
weekend di “Septebrium”, ol-
tre che la grande rosticciata,
accompagnata nella serata di
sabato dalla musica degli “Ar-
cobaleno Show”, molto ap-
prezzati dai presenti, sono
stati, nel pomeriggio di dome-
nica, gli “Sbandieratori e Mu-
sici di Serravalle d’Asti”, ap-
plauditissimi per tutta la dura-

ta del loro numero, ed un sim-
patico torneo di bocce per
bambini che ha impegnato i
più piccini e divertito i grandi.

Inferiore alle attese, invece,
la partecipazione al mercatino
allestito nel piazzale antistan-
te la stazione nella mattinata
di domenica 11: un peccato,
perchè in questo caso l’impe-
gno degli organizzatori avreb-
be meritato ben altri riscontri.
La presidente Grazia Gagino,
comunque, si dichiara com-
plessivamente soddisfatta:
«Posso senz’altro dirmi con-
tenta - è il suo commento -
specialmente per il risultato
della rosticciata. Ringrazio tut-
ti coloro che, sacrificando un
po’ del loro tempo, hanno
contribuito alla riuscita della
manifestazione, e ovviamente
tutte le persone che hanno
scelto di sedersi a tavola sa-
bato sera per assaggiare le
nostre specialità: sono stati
veramente tanti, e speriamo
proprio che l’anno prossimo
possano essere ancora più
numerosi per “Septebrium
2007”».

M.Pr

In municipio durante la sagra del raviolo

Merana, “sposi…
oggi siamo sposi”

Realizzato dai ragazzi della terza media

Mombaruzzo, depliant
racconta le bellezze

A Strevi conclusa l’importante manifestazione

Sagra Septebrium
bilancio positivo

“La Brenta” in “La fera ed’i busord”

Ad Alice grande
teatro dialettale “Passeggiata Slow”

in valle Bagnario
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Cassine. Lo scorso 1º giu-
gno, presso la scuola primaria di
Cassine, le insegnanti delle va-
rie classi hanno convocato i ge-
nitori al fine di illustrare il “Piano
dell’Offerta Formativa” elabora-
to dall’Istituto Comprensivo in
vista dell’anno scolastico
2006/2007.

Particolare rilievo ha avuto
l’illustrazione di tre progetti che
saranno rivolti in particolare pro-
prio agli alunni della scuola di
Cassine.

I progetti, che hanno per og-
getto l’apprendimento della lin-
gua Inglese attraverso il teatro,
lo studio della musica e la pra-
tica dell’educazione fisica, ver-
ranno svolti da personale qua-
lificato durante le tre ore facol-
tative comprese nel program-
ma ministeriale e, oltre ad in-
crementare l’offerta formativa
della scuola, consentiranno al-
le insegnanti di riservare quelle
stesse ore per svolgere lezioni
di sostegno destinate agli alun-
ni in difficoltà.

Purtroppo, come è stato fat-
to notare nel corso della riunio-
ne, la riduzione dei finanzia-
menti pubblici non consente al-
l’Istituto Scolastico di sovven-
zionare interamente i suddetti

progetti; tale situazione è inoltre
ulteriormente aggravata dalla
riduzione della somma stanzia-
ta dal Ministero per l’acquisto dei
materiali di consumo (anche
quelli essenziali, come la carta
ed il materiale di cancelleria).

Per questo motivo, pertan-
to, per il finanziamento dei pro-
getti è stata richiesta la con-
cessione di contributi econo-
mici ai Comuni interessati (Ali-
ce Bel Colle, Cassine e Rical-
done, nonché Castelnuovo Bor-
mida).

Nel corso dell’incontro alcuni
genitori hanno preso la parola,
evidenziando la necessità che
vengano compiuti alcuni inter-
venti ritenuti necessari per il fun-
zionamento delle attività didat-
tiche e della manutenzione del-
lo stesso plesso scolastico.

A farsi portavoce delle istan-
ze presso il Comune è stato il
rappresentante di classe Giam-
piero Cassero, che delle tema-
tiche scolastiche si era occu-
pato con una ampia serie di ini-
ziative nel periodo in cui aveva
rivestito la carica di assessore.
Si spera ora in un sollecito in-
tervento da parte dell’ammini-
strazione comunale.

M.Pr Cassine. Gli alunni delle
scuole medie di Cassine han-
no accolto l’arrivo delle va-
canze estive con un grande
spettacolo teatrale, andato in
scena nella serata di giovedì
6 giugno. Per gli alunni cassi-
nesi, e per i loro insegnanti è
stata un’occasione importante
per mostrare ai genitori, agli
amici, e più in generale a tutta
la popolazione cassinese, che
ha assistito numerosa alla
rappresentazione, un saggio
di quanto imparato nel corso
dell’anno scolastico appena
concluso. Sotto la guida delle
loro insegnanti, gli alunni cas-
sinesi hanno dato vita ad uno
spettacolo molto articolato e
ricco di contenuti.

Nella prima parte, svoltasi
nel chiostro interno all’istituto,
gli alunni hanno messo in
scena sei diverse rappresen-
tazioni teatrali. I primi ad esi-
birsi sono stati i ragazzi delle
classi 1ª A e 1ª B, con “Il cele-
bre chirurgo”, “La lettera di
Ramesse” e “Le smargiassate
di burattini”. Meritevoli di una
lode particolare sono però le
successive tre rappresenta-
zioni, che hanno visto i ragaz-
zi recitare addirittura in lingua
straniera.

I primi ad esibirsi, con un
estratto dell’opera di Beckett,
“En attendant Godot”, sono
stati i ragazzi della classe 2ª
A, che hanno poi messo in
scena anche alcuni passi del
“Midsummer night’s dream” di
William Shakespeare, mo-
strando quindi di saper padro-
neggiare parallelamente sia la
lingua francese che quella in-
glese. Applausi scroscianti
anche per la 1ª A, che ha in-
vece rappresentato “Le Re-
nard”; tratto da “Le petit prin-
ce” di St.Exupery.

La rappresentazione si è
quindi spostata all’esterno,
sul palco allestito sul piazzale
della Ciocca, dove il numero-
so pubblico ha potuto assiste-
re alla seconda parte dello
spettacolo. Dopo un diverten-
te intermezzo con alcune sce-
nette comiche, interpretate
dagli alunni di 2ª B e 2ª A, ri-
calcando i collaudati canoni
del cabaret di “Zelig”, la sera-
ta è proseguita a tempo di
musica. I ragazzi hanno infatti
danzato sulle note di famosi
musicals, come “The Blue-
sbrothers”, “Cats”, “Singing in
the rain”, “Don’t cry for me Ar-
gentina”, “New York, New
York” e l’immancabile “Grea-

se”. A concludere lo spettaco-
lo nella maniera migliore ci
hanno pensato gli applausi
del pubblico, convinti e scro-
scianti, come si addice ad
una rappresentazione ben cu-
rata in ogni dettaglio. Merito
dei ragazzi, ma anche degli
insegnanti che hanno saputo
assisterli nel migliore dei mo-
di, aiutandoli ad estrinsecare
le loro doti grazie ad un arti-
colato lavoro interdisciplinare,
che ha coinvolto la professo-
ressa Rattazzi, insegnante di
educazione musicale, l’inse-
gnante di educazione fisica,
professoressa Gatti, molto at-
tiva nelle coreografie e nell’i-
deazione del musical, e l’inse-
gnante di lingua inglese e
francese, professoressa Vi-
gnolo, che ha curato nei parti-
colari le tre rappresentazioni
in lingua straniera.

«Per noi - hanno commen-
tato le insegnanti a margine
dello spettacolo - è molto im-
portante sottolineare come
questo tipo di spettacolo sia
interamente basato su quanto
hanno imparato i ragazzi du-
rante l’anno. Per noi e per loro
è stato bello e gratificante ap-
plicare quanto imparato sui
banchi di scuola in questa
rappresentazione. Tra l’altro,
alcune parti dello spettacolo
erano già state rappresentate
alcune settimane fa a Rical-
done, in occasione della “Fe-
sta del Vino”, e anche in quel
caso i ragazzi avevano raccol-
to molti applausi...tutti ampia-
mente meritati».

Ma non è finita qui, perchè
al grande saggio del 6 giugno,
le classi 3ª A, 2ª B e 2ª A del-
la scuola cassinese hanno
fatto seguire un’altra rappre-
sentazione, svoltasi nel chio-
stro di San Francesco nella
mattina di giovedì 8 giugno.
La classe 3ª A si è esibita per
prima, interpretando una ridu-
zione riadattata dell’opera
shakespeariana “Il mercante
di Venezia”, commedia che
narra la storia di una profonda
amicizia tra un mercante ve-
neziano e un nobile nella Ve-
nezia del Cinquecento, e che
i ragazzi hanno messo in sce-
na a conclusione di un artico-
lato lavoro didattico. Quindi, le
classi 2ª A e 2ª B hanno in-
scenato “Alla ricerca del San-
to Graal”, una rappresentazio-
ne con la quale si è chiuso
idealmente l’anno scolastico
2005-06.

M.Pr

Ricaldone. Si completa il
programma de “L’isola in col-
lina”, il ciclo di serate di mu-
sica d’autore che ogni anno
a luglio si svolge a Ricaldo-
ne.

La rassegna ricaldonese
taglia quest’anno il prestigio-
so traguardo della 15ª edizio-
ne: dal 1992, sul piazzale
della Cantina sociale di Ri-
caldone, si sono esibiti alcuni
tra i più cari amici di Tenco
(Umberto Bindi, Bruno Lauzi,
Gino Paoli, Enzo Jannacci),
cantautori della 2ª e della 3ª
generazione (Roberto Vec-
chioni, Francesco De Grego-
ri, Edoardo Bennato) e gio-
vani, in molti casi poco più
che debuttanti, cui l’Isola ha
portato grande fortuna (Sa-
muele Bersani, Carmen Con-
soli, Carlo Fava...).

Organizzata dall’Associa-
zione Culturale “Luigi Tenco -
Ricaldone”, “L’Isola in collina”
è cresciuta costantemente
negli anni, trovando nel tem-
po l’appoggio della Regione
Piemonte, della Provincia di
Alessandria e del quotidiano
“La Stampa”, che si sono ag-
giunte a quelle, che potrem-
mo definire ‘istituzionali’, del
Comune di Ricaldone e della
Cantina Sociale.

Tutto il paese di Ricaldone
ha fatto proprio lo spirito di
questo evento che oggi spin-
ge ogni anno centinaia di
persone a raggiungere il pic-
colo centro collinare, per as-
saporare il piacere dell’amici-
zia e della semplicità, della
buona tavola e del buon vino
della zona. La formula del fe-
stival ha voluto infatti unire il
taglio popolare della manife-
stazione con la qualità delle
proposte musicali.

La 15ª edizione apr irà i
battenti giovedì 20 luglio,
con l’inaugurazione del “Mu-
seo Luigi Tenco”, il primo in
Italia interamente dedicato
ad un cantautore; la giornata
di  aper tura sarà r icca d i
spunti di interesse: oltre all’i-
naugurazione della mostra è
infatti prevista anche la rap-
presentazione di uno spetta-
colo musical-teatrale dal ti-
tolo “Tenco a tempo di tan-
go”, ispirato al viaggio di del
cantautore r icaldonese in
Argentina e scritto da Carlo

Lucarel l i . L’ ingresso sarà
gratuito, e allo spettacolo
farà seguito un dibattito a
cui prenderanno parte, tra
gl i  a l t r i ,  lo stesso autore
Carlo Lucarelli e Gianfranco
Reverberi (che accompagnò
Tenco in questo suo viaggio
in America Latina).

La 2ª serata, venerdì 21
(ingresso: 10 euro più diritti
di prevendita) proporrà inve-
ce la consueta serie di tributi
al cantautore da parte di arti-
sti emergenti. Ad aprire la
serata sarà Fabrizio Consoli,
session man, autore e pro-
duttore, che ha nel suo curri-
culum un premio Ciampi e
una finale a Sanremo fra i
giovani.

Quindi sul palco si alterne-
ranno tre gruppi, che hanno
collaborato in diverse occa-
sioni.

I Gang sono una rock band
di razza che non nasconde il
suo interesse per la tradizio-
ne popolare, in particolare
delle Marche, di cui sono ori-
ginari. Marchigiani anche i
componenti de La Macina,
una folk band che si affida
esclusivamente a strumenti
acustici. I Gang hanno spes-
so preso parte al concerto-
spettacolo sulla Resistenza
degli Yo Yo Mundi, che com-
pleteranno il cast della sera-
ta; da segnalare che a sua
volta la band acquese ha
prestato la propria collabora-
zione al nuovo album dei
Gang, “Il seme e la speran-
za”.

Il momento culminante del-
l’edizione 2006 de “L’isola in
collina” avverrà comunque
nella serata di sabato 22 lu-
glio, con il grande concerto di
Ivano Fossati.

Fossati, grande esponente
della cosiddetta “scuola ge-
novese”, omaggerà Tenco
con una sua personale inter-
pretazione di “Ragazzo mio”.
Nella stessa serata, precede-
ranno l’esibizione del cantau-
tore genovese Maria Pieran-
toni Giua e Pino Marino. I bi-
gliett i  per la serata f inale
avranno un costo di 20 euro
al quale andranno aggiunti i
diritti di prevendita: i tagliandi
si possono acquistare da
Ticket One.

M.Pr

Rivalta Bormida. A pochi
giorni dalla consultazione re-
ferendaria con cui, il prossimo
25 giugno, gli italiani si pro-
nunceranno sull’opportunità o
meno di approvare le modifi-
che alla Costituzione, nell’otti-
ca della “devolution” approva-
ta in Parlamento dal Governo
Berlusconi, la sezione ANPI
di Rivalta Bormida organizza,
per la serata di mercoledì 21
giugno, un’interessante confe-
renza sul tema “Le ragioni del
No”.

All’incontro, in programma
presso la sala conferenze di
Via Paolo Bocca, a partire
dalle ore 21,15, prenderanno
parte due relatori di notevole
spessore, quali l ’avvocato
Raffaello Salvatore, presiden-
te del Comitato Acquese
“Umberto Terracini” per la Di-
fesa della Costituzione e il
prof. Vittorio Rapetti, che dello
stesso comitato è membro fra

i più attivi.
«L’organizzazione di questa

conferenza - spiega la presi-
dente dell ’Anpi r ivaltese,
Emanuela Celauro Boccaccio
- è il piccolo contributo che la
nostra sezione vuole dare alla
difesa della nostra Costituzio-
ne, che desideriamo mante-
nere per quanto possibile in-
tegra e fedele ai valori origi-
nari di democrazia e libertà
che furono alla base della sua
stesura e che ancora oggi la
rendono una tra le più avan-
zate carte costituzionali del
mondo. Speriamo proprio che
alla conferenza possa assi-
stere un folto pubblico: quella
su cui saremo chiamati a pro-
nunciarci il prossimo 25 giu-
gno è una scelta importante
ed è giusto dare ai cittadini
tutti gli elementi necessari per
aiutarli a compiere una scelta
il più possibile consapevole».

M.Pr

Cassine. Giovedì 25 maggio
i bambini delle classi 3ª A e 3ª
B della scuola primaria di Cas-
sine, accompagnati dalle loro
insegnanti, si sono recati in vi-
sita scolastica al museo Pa-
leontologico “G.Maini” di Ovada.

Qui, sotto la guida di Alberto,
uno degli operatori del museo,
i bambini si sono “trasformati” in
paleontologi ed hanno cercato di
distinguere reperti fossili da non
fossili nascosti in casse piene di
sabbia.

Dopo aver visitato il museo, gli
alunni hanno pranzato e gioca-

to al parco Sandro Pertini.
Nel pomeriggio, con l’aiuto di

Roberta, un’altra collaboratrice
presso il museo, allievi ed in-
segnanti si sono nuovamente
improvvisati ricercatori cammi-
nando lungo il greto del fiume
Orba alla ricerca di pietre con-
tenenti fossili.

Il divertimento è stato molto!
La stessa cosa non si può dire
della fortuna nel trovare davve-
ro un autentico fossile, ma la
giornata si è conclusa ugual-
mente in allegria davanti ad un
enorme gelato.

A Miconatura corso teorico-pratico
Acqui Terme. Continua, organizzato dal gruppo micologico

naturalistico Miconatura, della Comunità Montana «“Suol d’Ale-
ramo”, comuni delle valli Orba Erro Bormida», il corso di lezioni
teorico - pratico, presso la nuova sede dell’associazione, in via
Emilia 13, ad Acqui Terme. Ultima lezione in calendario: lunedì
19 giugno, rapporto fungo pianta. Le date delle lezioni potranno
subire delle variazioni, queste verranno tempestivamente comu-
nicate. Verrà messa a disposizione l’esperienza dei membri del
gruppo, e materiale relativo alle lezioni a chiunque sia interessa-
to. Verranno rilasciati attestati di frequenza. Per informazioni si
prega di telefonare, dalle ore 19 alle 20, al numero 340 0736534.

Casa di preghiera “Villa Tassara”
Montaldo di Spigno. Nella casa di preghiera “Villa Tassara”,

di padre Piero Opreni, a Montaldo di Spigno Monferrato (tel.
0144 91153), propone un’esperienza di vita comunitaria fonda-
ta sulla preghiera, la condivisione della parola, il lavoro.

Gli incontri tutte le domeniche, con inizio alle ore 15,30. La
santa messa viene celebrata alle ore 17,30.

I bambini delle classi 3ªA e 3ªB

La primaria di Cassine
al museo di Ovada

Mercoledì 21 giugno organizzata dall’ANPI

Conferenza a Rivalta
sulle ragioni del “no”

Dalla scuola primaria ai genitori

A Cassine presentati
i progetti scolastici

Scuola secondaria di Cassine

Due spettacoli teatrali
per fine anno scolastico

La 15ª edizione dal 20 al 22 luglio

Ricaldone, programma
di “Isola in collina”
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Castelnuovo Bormida.
Prima riunione per il Consiglio
comunale di Castelnuovo Bor-
mida, nella sua r innovata
composizione dopo le recenti
comunali, chiuse con la trion-
fale riconferma del sindaco
Mauro Cunietti.

L’assemblea castelnovese
si è riunita nella serata di ve-
nerdì 9 giugno, e il sindaco ha
rivolto ai presenti un breve di-
scorso di indirizzo, nel quale,
lasciandosi idealmente alle
spalle una campagna eletto-
rale dai toni piuttosto aspri, si
è augurato una fattiva colla-
borazione tra maggioranza e
minoranza, nell’interesse del
paese e di tutta la cittadinan-
za.

Si è passati quindi all’esa-
me dei tre punti all’ordine del
giorno; poco più che una for-
malità, come da prassi, è ri-
sultata la convalida degli elet-
ti, dopo di che il sindaco ha
proceduto a comporre la
“squadra” che lo aiuterà a
reggere il paese nei prossimi
cinque anni.

La carica di vicesindaco è
stata attribuita a Gianni Rog-
gero, che con le sue 64 prefe-

renze era risultato il più votato
fra tutti i candidati alla carica
di consigliere. Roggero si oc-
cuperà direttamente della Via-
bilità, dei Trasporti e dell’Illu-
minazione pubblica.

Gli assessori saranno 3:
Paolo Boido, con deleghe al
Territorio, all’Ambiente, allo
Sviluppo e alle Finanze, Mau-
rizio Folco, che si occuperà di
Agricoltura, Fiere e Mercati e
Valorizzazione dei prodotti
agricoli, e Ketty Castello, uni-
ca donna in giunta, che sarà
preposta a Turismo, Sport,
Cultura e Attività Sociali.

Una delega particolare è
stata inoltre attribuita al consi-
gliere Giovanbattista Gilardi,
che dovrà occuparsi del Coor-
dinamento delle Attività So-
cioassistenziali, oltre che del
controllo delle attività della
casa di riposo.

Toccherà infine a Gianni
Roggero per la maggioranza
e a Domenico Buffa per la mi-
noranza il compito di rappre-
sentare, insieme allo stesso
sindaco Cunietti il Comune
presso l’Unione dei Castelli
fra l’Orba e la Bormida.

M.Pr

Ciglione di Ponzone. Scri-
ve Domenico Pastorino:

«Sono iniziati da alcune
settimane i lavori per la ri-
strutturazione degli impianti
sportivi. Si tratti di ingenti la-
vori, mirati al rifacimento del
fondo del campo di calcio, al
completamento delle gradina-
te, al miglioramento delle re-
cinzioni ed alla costruzione
dei nuovi spogliatoi. Fin qui la
prima parte di lavori che si
concluderanno con il mese di
giugno. La seconda parte che
inizierà in autunno riguarderà
invece la ristrutturazione della
cascina sede della Pro Loco e
comprensiva del bar e pizze-
ria, nonché della pista coper-
ta per le manifestazioni e re-
lativo parcheggio con servizi.

Come si vede i lavori sono
tanti e di grande importanza
per il paese che con questa
opera vedrà così completato il
programma di rinnovamento
progettato dalla Pro Loco che
annovera oltre agli impianti
sportivi suddetti anche il noto
“Ostello per la gioventù” fun-
zionante tutto l’anno che sta
riscuotendo un buon succes-
so sia per l’ospitalità che per

la cucina. L’impegno della Pro
Loco è notevole ed è soprat-
tutto finanziario: viene in par-
te sostenuto dalla Regione e
dal Comune di Ponzone, ma
è e rimane comunque pesan-
te per una associazione che
vive di tesseramento e di vo-
lontariato.

Un richiamo quindi ai soci e
villeggianti affinché si faccia-
no carico di un congruo con-
tributo che va comunque a fi-
nanziare opere che sono e
saranno sempre a disposizio-
ne di tutti. Lanciamo anche un
invito a quanti organizzatori
ed atleti vogliano usufruire
delle nuove strutture sportive
nei mesi di luglio - agosto -
settembre affinché si attivino
per prenotare i campi. La Pro
Loco di Ciglione dà la massi-
ma disponibilità a riguardo ed
è felice di ospitare le squadre
che vorranno venire, in osse-
quio ad una grande tradizione
sportiva che questo paese ha
sempre avuto.

Chi è interessato può te-
lefonare ai seguenti numeri:
0144 378941, 0144 78315,
339 5604740, 347 7209592,
347 9405278».

Cortemilia. Alcuni rappre-
sentanti dell’Ecomuseo dei
Terrazzamenti e della vite gui-
dati dalla coordinatrice, arch.
Donatella Murtas e accompa-
gnati dall’assessore comuna-
le Stefano Garelli, sono stati
ospiti in Svezia dell’Ecomu-
seo di Bergslagen. Christina
Lindeqvist, direttrice dell’Eco-
museo svedese, ha accompa-
gnato la delegazione italiana
a visitare i siti più significativi
durante tutti i 5 giorni di per-
manenza. L’incontro con i rap-
presentanti ecomuseali sve-
desi era avvenuto durante
l’autunno scorso, in occasio-
ne della loro visita in Italia.
Scopo del viaggio in Svezia è
stato tenere vivi i contatti con
il gruppo svedese nel tentati-
vo di rendere ancora più soli-
da la “rete ecomuseale euro-
pea” nata all’incirca tre anni
fa, che coinvolge numerosi
paesi in tutta Europa.

Il viaggio all’Ecomuseo di
Bergslagen, che comprende
una regione geografica molto
ampia e ben sette comuni che
ospitano 49 siti di archeologia
industriale, ora in disuso, più
importanti della tradizione
metallurgica svedese(miniere,
fornaci, canali utilizzati per il
trasporto), è stata soprattutto
un’impor tante momento di
confronto e formazione per la
delegazione cortemiliese.

«Vedere con i propri occhi
e conoscere personalmente
nuove realtà sono occasioni
importanti per me ed i mie
collaboratori, per poter impa-
rare e successivamente pro-
porre nuove iniziative e nuovi
metodi di lavoro», spiega la
coordinatrice Donatella Mur-
tas.

Durante il soggiorno i corte-
miliesi hanno respirato un cli-

ma cordiale e molto ospitale e
sono rimasti affascinati dalla
passione con cui i rappresen-
tanti dei siti dell’Ecomuseo
sono riusciti a spiegare le di-
namiche storiche e sociale,
oltre che meccaniche, che
hanno interessato per lungo
tempo questi luoghi, forman-
do un paesaggio industriale
che ha gettato le basi della
Svezia contemporanea.

Molte sono state le espe-
rienze pratiche in cui sono
stati coinvolti i rappresentanti
di Cortemilia, che hanno vis-
suti un’esperienza unica e
che faranno tesoro di tutto
quello hanno potuto appren-
dere.

Nel futuro dell’Ecomuseo si
prospetta un prossimo invito
ai rappresentanti del sito ar-
cheologico industriale di Gra-
vendal a Cortemilia.

Contemporaneamente l’E-
comuseo dei Terrazzamenti
continua il proprio lavoro a li-
vello locale: imminente la sca-
denza per la consegna di sto-
rie e oggetti relativi al pae-
saggio del vino per la realiz-
zazione della consueta mo-
stra estiva (20 giugno).

Numerose, inoltre, sono le
case editrici che hanno invia-
to libri per partecipare al pre-
mio di letteratura per l’infanzia
“Il Gigante delle Langhe”.

Ricaldone. A trent’anni
dalla morte, il prof. Giovanni
Dalmasso (1886-1976), è an-
cora oggi annoverato come
uno dei più insigni cultori ita-
liani della vite e del vino. Pro-
prio per ricordare la sua figu-
ra e lo straordinario contributo
da lui dato alla viticoltura con
la sua opera, il professor Dal-
masso sarà ricordato in un
grande convegno promosso
dal Centro di Documentazio-
ne per la Viticoltura e l’Enolo-
gia che ha sede presso la
Cantina Sociale di Ricaldone,
paese in cui la vite è regina
delle colline.

Il convegno, che si terrà sa-
bato 17 giugno alle ore 9, nel-
la splendida cornice della “Cà
di Ven” della Cantina Sociale
ricaldonese, si inserisce nei
programmi del Centro di Do-
cumentazione che si propone
tra l’altro di ricordare l’opera

di personalità che hanno dato
grandi contributi alla Viticoltu-
ra e all’Enologia italiana.

L’incontro si preannuncia di
livello elevatissimo, visto che
a parlare del professore e a il-
lustrare l’eredità scientifica da
lui lasciata ai posteri sono
state figure di assoluta premi-
nenza nel settore vitivinicolo
nazionale.

Dopo il benvenuto del pre-
sidente della Cantina Sociale,
Franco Zoccola e il saluto del-
le autorità, ad aprire i lavori
sarà la dottoressa Giusi Mai-
nardi, direttrice del Centro di
Documentazione per la Viti-
coltura e l’Enologia, con una
relazione che ripercorrerà la
lunga e intensa vita operativa
del professore. Quindi, la pa-
rola passerà al professor Ro-
berto Paglietta, ora Ordinario
di Colture Arboree all’Univer-
sità di Torino, e già allievo e

collaboratore del professor
Dalmasso.

Sarà invece l’ampelografo
francese Pierre Galet, insigne
studioso annoverato fra i pa-
dri dell’ampelografia moder-
na, a rievocare e ripercorrere
alcune rilevanti imprese inter-
nazionali vissute in compa-
gnia di Giovanni Dalmasso,
mentre il professor Antonio
Calò, presidente dell’Accade-
mia Italiana della Vite e del
Vino, nonchè direttore dello
storico Istituto Sperimentale
per la Viticoltura di Coneglia-
no, avrà il compito di ricorda-
re il fondamentale contributo
portato da Dalmasso ad en-
trambe queste realtà.

Del “credo” di Dalmasso nei
confronti delle denominazioni
d’origine dei vini, relazionerà
invece l’enologo Narciso Zan-
chetta, presidente del Comita-
to tecnico Vini DOC.

Il testimone passerà quin-
di nelle mani del dottor Fran-
co Mannini, Responsabile di
Unità presso l’Istituto di Vi-
rologia Vegetale del CNR,
che illustrerà l’attuale inte-
resse dei vitigni creati da
Giovanni Dalmasso; infine, il
professor Vittorino Novello,
apprezzato docente di Viti-
coltura all’Università di Tori-
no e Coordinatore del Corso
di  Laurea interateneo in
Scienze Viticole ed Enologi-
che interverrà illustrando le
tappe che hanno scandito la
continua evoluzione della
formazione vitivinicola, forte-
mente auspicata e sostenu-
ta con lungimiranza dal pro-
fessor Dalmasso.

Ma la mattinata, oltre al
convegno, vedrà anche lo
svolgimento di altri due impor-
tanti eventi: il primo, è la ceri-
monia di consegna del “Pre-

mio Giovanni Dalmasso”, as-
segnato dalla Fondazione
Dalmasso al prof. Annibale
Gandini, e la cui consegna
sarà effettuata dalla Presiden-
te della “Fondazione Dalmas-
so”, dottoressa Giuliana Gay
Eynard.

Il secondo, invece, riguarda
la premiazione delle tesi in Vi-
ticoltura ed Enologia pervenu-
te al Centro di Documentazio-
ne; infatti, grazie alla collabo-
razione dell ’associazione
OICCE, il Centro di Docu-
mentazione invita abitualmen-
te laureati e specialisti di tutta
Italia ad inviare una copia del-
la loro tesi per la consultazio-
ne.

Al termine dei lavori del
convegno, il presidente della
Cantina di Ricaldone Franco
Zoccola, il presidente OICCE
Moreno Soster (accompagna-
to dal direttore Pierstefano

Berta) e la direttrice del Cen-
tro di Documentazione, Giusi
Mainardi, procederanno alla
consegna degli attestati di ri-
conoscimento e delle “botti-
glie accademiche” agli autori
delle tesi pervenute.

Nell’occasione, un partico-
lare ricordo sarà rivolto al
professor Clemente Gay, insi-
gne agronomo prematura-
mente deceduto nello scorso
mese di settembre. Con un
grande gesto di generosità, il
professor Gay, nel suo testa-
mento, ha affidato i suoi libri
alla cura di Giusi Mainardi in
qualità di rappresentante del-
l’OICCE e direttrice del Cen-
tro di Documentazione; al
professor Gay sarà dedicata
una targa, collocata nella bi-
blioteca del Centro in segno
di riconoscenza, stima ed af-
fetto.

M.Pr

Sabato 17 giugno, promosso dal Centro di Documentazione per la Viticoltura e l’Enologia

Convegno sulla figura e l’opera del prof. Giovanni Dalmasso

Con Cunietti, Roggero, Boido, Folco e Castello

A Castelnuovo Bormida
nominata la Giunta

Grande impegno della Pro Loco per il paese

A Ciglione rinnovate
le attrezzature sportive

Ecomuseo dei terrazzamenti di Cortemilia

In Svezia all’Ecomuseo
di Bergslagen

Dall’alto: la maggioranza e la minoranza.
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Alice Bel Colle. È stata
una serata di grande spesso-
re culturale, quella andata in
scena venerdì scorso, 6 giu-
gno, a partire dalle ore 21,
nella Confraternita della
S.S.Trinità di Alice Bel Colle.

Argomento della serata, la
seconda nell’ambito del ciclo
di appuntamenti organizzato
sotto la dicitura di “Celebra-
zioni per l’anniversario dell’I-
talia Repubblicana”, una inte-
ressante conferenza sul tema
“Momenti e problemi del Ri-
sorgimento”. Dopo un breve
discorso introduttivo, curato
come sempre da Paolo Bru-
sco, a prendere la parola, di
fronte ad un pubblico discre-
tamente numeroso, e – cosa
anche più importante – sem-
pre attento e partecipe, è sta-
ta la professoressa Bianca
Montale, discendente del Pre-
mio Nobel per la Letteratura
Eugenio Montale (che fu an-
che Senatore a vita), e figura
di spicco del panorama cultu-
rale italiano.

La professoressa Montale,
già Ordinario di Storia del Ri-
sorgimento presso l’Univer-
sità degli Studi di Genova, ha
ripercorso in un discorso di

notevole spessore un intero
secolo della storia italiana,
quello compreso tra il Con-
gresso di Vienna del 1815 e
la fine dell’età giolittiana, all’i-
nizio del Novecento, accom-
pagnando i presenti in un af-
fascinante viaggio ideale che
ha toccato le tappe principali
del periodo Risorgimentale,
fra i più importanti della storia
italiana.

É stata un’occasione per
parlare del Risorgimento non
come un periodo storico a sé
stante, ma come un’epoca in
cui sono racchiuse le radici di
tutti gli avvenimenti verificatisi
negli anni a venire, sino ai
giorni nostri. La professores-
sa Montale è riuscita nel diffi-
cile compito di rendere com-
prensibile a tutti la continuità
storica esistente tra l’epoca ri-
sorgimentale e quella con-
temporanea, con raffronti fra
le istituzioni dell’epoca e quel-
le di oggi e interessanti argo-
mentazioni concettuali.

Alla esposizione della pro-
fessoressa è seguito un inte-
ressante dibattito che ha visto
intervenire in prima persona
molti dei presenti in sala.

M.Pr

Monastero Bormida. Scri-
vono le mamme dei ragazzi
della 5ª: «Mercoledì 7 giugno
alle ore 21, presso il teatro
comunale, la scuola primaria
“Augusto Monti” di Monastero
Bormida ha festeggiato la
chiusura dell’anno scolastico
2005-2006. Di fronte ad un
folto pubblico i bambini di tut-
te le classi hanno proposto
una serie di scenette dai titoli
“Pangu, il creatore” “La lettera
di Ramesse” e “La patente” di
Pirandello.

Sono state ore ricche di di-
vertimento, allegria ed ap-
plausi: tutti i ragazzi si sono
dimostrati all’altezza del ruolo

a loro assegnato ed hanno
trasmesso a tutti noi la voglia
di stare insieme, di volersi be-
ne e, soprattutto, di comuni-
care. Con le note cantate dai
bambini “We are the world,
we are the children” (noi sia-
mo il mondo, noi siamo i bam-
bini) si è conclusa la serata
con un messaggio di pace per
tutto il mondo.

Un caloroso ringraziamento
va infine al preside Romualdo
Leoncino, alle bidelle ed agli
insegnanti del plesso per il la-
voro svolto, per la fantasia
avuta nel creare lo spettacolo
e...per la pazienza avuta in
questi anni».

Cassine. Interes-
sante gita di istruzio-
ne, per i bambini di 4
e 5 anni della Scuola
per l’Infanzia di Cassi-
ne, che giovedì 25
maggio hanno visitato
l’acquedotto di Novi
Ligure, accompagnati
dalle insegnanti Ginet-
ta Peretta, Pierangela
Laguzzi, Marisa Got-
ta, Carla Parodi e Ti-
ziana Vercellone.

La visita, che si in-
serisce nel progetto
“La scuola promuove
salute”, attivato nel
corso dell’anno scola-
stico 2005-06 dall’Isti-
tuto Autonomo Comprensivo di Rivalta Bormida, e si è svolta
grazie all’aiuto di Gianni Zaccone, ha permesso di fare cono-
scere ai bambini la centrale di Bettole, in cui l’acqua del fiume
viene trasformata, attraverso diverse fasi di purificazione, in ac-
qua potabile, disponibile in tutte le case semplicemente giran-
do un rubinetto.

I bambini hanno assistito a tutte le spiegazioni con grande
interesse, e ognuno di loro ha ricevuto in regalo un berretto
dell’ACOS di Novi Ligure a ricordo della giornata.

All’Amministratore Delegato dell’ACOS di Novi Ligure, Mauro
D’Ascenzi, al presidente Camillo Acri, al responsabile degli af-
fari generali Monica Puppo e in generale a tutta l’ACOS spa di
Novi Ligure le insegnanti e i bambini rivolgono un sentito rin-
graziamento per l’ottima accoglienza e disponibilità dimostrate
e per avere dato loro l’opportunità di trascorrere una giornata
all’insegna della natura e del divertimento.

M.Pr

Rivalta Bormida. Martedì
6 giugno i bambini e le bambi-
ne della scuola dell’infanzia di
Rivalta Bormida hanno dato
vita ad una piccola rappre-
sentazione teatrale.

Sono stati trattati i temi le-
gati al progetto “Alimentazio-
ne e salute” promosso dall’I-
stituto Comprensivo e adottati
dalla suddetta scuola (nel-
l’ambito del progetto gli alunni
sono stati meravigliosamente
accolti ed istruiti relativamen-
te al percorso da grano a pa-
ne, durante la visita di istru-
zione presso il mulino Cagno-
lo di Bistagno).

Con canti, poesie e indo-

vinelli inerenti alla sana ali-
mentazione gli alunni hanno
intrattenuto in maniera sim-
patica e divertente genitori e
parenti.

L’insegnante di inglese ha
organizzato un saggio con gli
allievi dell’ultimo anno i quali
hanno dato prova delle abilità
acquisite nella lingua stranie-
ra.

La manifestazione è prose-
guita con la consegna dei di-
plomi ai bambini che a set-
tembre frequenteranno la
scuola primaria.

In ultimo genitori e bambini
hanno festeggiato partecipan-
do ad un piccolo rinfresco.

Mombaruzzo. È arrivata
l’estate, e con la chiusura del-
le scuole Mombaruzzo si pre-
parano nuove iniziative rivolte
ai più giovani.

Proprio dalla necessità di
organizzare adeguate attività
ricreative per i ragazzi nel
corso dei mesi estivi nasce il
progetto “Estate ragazzi
2006”, che l’amministrazione
guidata dal sindaco Silvio
Drago sta proponendo in que-
sti giorni ai cittadini momba-
ruzzesi e dei comuni limitrofi.

Si tratta del tradizionale
centro estivo che ogni anno il
Comune di Mombaruzzo or-
ganizza e gestisce grazie alla
fattiva collaborazione di un
gruppo di giovani volontari.

Il centro estivo è riservato a
ragazzi dai 6 ai 14 anni e si
svolgerà a partire dal 4 luglio
presso i locali di “Casa Ferra-
ris” (sede delle scuole elemen-
tari). I partecipanti saranno di-
visi in gruppi omogenei in ba-
se all’età e seguiti da assi-
stenti che faranno svolgere lo-
ro attività ricreative, manuali
ed escursioni all’aria aperta.
Inoltre, ogni settimana sono
previste un’uscita in piscina ed
una gita di una giornata (già
sicure quelle a Gardaland, al
parco acquatico “Le Caravelle”
di Ceriale e al “Le Bolle Blu” di
Borghetto Borbera).

Il centro estivo sarà attivo
dal lunedì al venerdì dalle 14
alle 19, con l’eccezione del
martedì, quando sarà possibi-
le effettuare un orario più lun-
go, dalle 9,30 alle 19, con di-
sponibilità di servizio mensa.

Come sempre le tariffe sa-
ranno alla por tata di tutti:
12,50 la settimana per ogni
bambino, ma le famiglie con
due figli potranno iscriverli en-
trambi per 20 euro a settima-
na, e quelle con tre potranno
farlo con 25 euro totali a setti-
mana. Il costo del servizio
mensa, a carico dell’utente,
sarà di 6,50 euro. L’organizza-

zione informa che le uscite in
piscina e le gite sono facolta-
tive, ed i relativi corsi esclusi
dalla tariffa di partecipazione;
per motivi organizzativi e di
sorveglianza, chi non parteci-
perà a queste iniziative non
potrà svolgere, in sostituzio-
ne, la giornata presso i locali
di Casa Ferraris.

Per informazioni ulteriori, è
possibile rivolgersi al comune,
al numero 0141-77002. Il cen-
tro estivo è aperto a tutti (an-
che se visto il numero limitato
di posti a disposizione la pre-
cedenza sarà data ai residenti
in Mombaruzzo); il periodo
minimo di iscrizione è di due
settimane. Iscrizioni e i paga-
menti dovranno essere effet-
tuati presso gli uffici comunali
entro mercoledì 28 giugno.

M.Pr

Roccaverano. Partenza di
40 ragazzi di età compresa
tra i 6 e gli 11 anni per il Cam-
peggio di Roccaverano. Lu-
nedì 12 giugno ha infatti pre-
so il via il 1º turno del soggior-
no estivo organizzato dalla
Provincia di Asti per i ragazzi
e le ragazze dai 6 ai 17 anni.

Chi vuole partecipare può
ancora iscriversi sia ai cam-
pus sportivi che al corso di
vela organizzato dall’assesso-
rato alle Politiche Giovanili a
Cap d’Ail in Francia, dal 23 lu-
glio al 29 luglio, rivolto ai ra-
gazzi e alle ragazze dai 13 ai
17 anni. Si tratta di un cam-
pus internazionale linguistico,
culturale e sportivo. L’edizione
di quest’anno è arricchita di

un’ora e mezza di conversa-
zione in lingua al giorno. Il
corso si svolgerà presso il
Centre Méditerranéen Jean
Cocteau di Cap d’Ail, in Fran-
cia.

Informazioni sul regolamen-
to, e le attività possono esse-
re r ichieste a Provincia di
Asti, Ufficio Campeggio di
Roccaverano (Paola Caldera,
Emanuela Lucchetta, tel.
0141 433274, fax 0141
433380; www.provincia.asti.it,
sezione “Giovani, Spor t e
Tempo libero”.

Nella foto l’assessore alle
politiche giovanili Maurizio
Rasero con i ragazzi, le ra-
gazze e gli animatori in par-
tenza per Roccaverano.

A Maranzana 
ultimati loculi
ed ossari

Maranzana. Il sindaco Mar-
co Patetta comunica che so-
no stati ultimati i lavori di co-
struzione dei loculi nel cimite-
ro comunale con la realizza-
zione di venticinque nuovi lo-
culi e cinque ossari, il cui co-
sto viene diversificato in base
al posizionamento, partendo
da un minimo di 1200 euro a
2500 euro. Invita per tanto
chiunque fosse interessato ad
ottenere detti loculi ed ossari
in concessione, nonchè le
aree cimiteriali libere, visio-
nandone la disponibilità in
mappa, a contattare gli uffici
comunali nei seguenti orari:
dal lunedì al sabato, dalle ore
9 alle 13 e il giovedì dalle ore
15 alle 18 e con le seguenti
modalità: telefono 0141
77931, fax 0141 777404; e-
mail maranzana @ ruparpie-
monte.it.

Martedì 6 giugno

A Rivalta Bormida recita
alla scuola dell’infanzia

Il centro estivo apre il 3 luglio

Mombaruzzo propone
“Estate ragazzi 2006”

Iscrizioni ai campus sportivi e corso di vela

Campeggio Roccaverano
arrivati quaranta ragazzi

Per una conferenza sul Risorgimento

Alice, tanti applausi
per Bianca Montale

Commiato degli alunni della classe quinta

Primaria di Monastero
festa di fine anno

Per gli alunni della scuola dell’infanzia

Da Cassine a Novi Ligure
in visita all’acquedotto
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Quaranti. Venerdì 9 giugno si
è riunito a Quaranti il Consiglio
Comunale, nella prima seduta
dopo la recente tornata di ele-
zioni, che ha visto la conferma
di Luigi Scovazzi sulla poltrona
di primo cittadino del paese.

È stato proprio Scovazzi ad
aprire idealmente il proprio se-
condo mandato rivolgendosi al-
l’assemblea con un breve di-
scorso di indirizzo. Dopo avere
espresso soddisfazione per l’ot-
timo risultato elettorale (81%
dei consensi), il sindaco ha par-
lato delle responsabilità alle qua-
li lui e la giunta saranno chiamati
a far fronte: «...per 5 anni sare-
mo responsabili della buona
amministrazione del nostro Co-
mune – ha spiegato Scovazzi –
e dobbiamo darci da fare per
non perdere quello che con fa-
tica abbiamo già fatto: la ristrut-
turazione della Casa di Riposo,
la Bottega del Vino, il Museo
delle Contadinerie, il Circolo Li-
bertas, il nuovo pozzo per l’ac-
qua potabile, e tutto il resto...
Accetterò con favore i vostri con-
sigli perchè il programma con-
cordato sia svolto pienamen-
te». Quindi, l’ultimo passaggio:
«Perchè la macchina del Co-
mune giri bene occorre colla-
borare tutti: come sindaco ho
potere di delegare alla giunta e
ai consiglieri alcuni incarichi isti-
tuzionali... cercherò chi è più
idoneo a svolgere queste man-
sioni...».

Terminato il discorso, i lavori
si sono svolti speditamente: al-

l’ordine del giorno, ovviamen-
te, era prima di tutto la convali-
da dei risultati elettorali, avve-
nuta senza intoppi. Quindi, si è
passati alla nomina del vicesin-
daco e della giunta che reggerà
il comune nei prossimi cinque
anni.

Alla carica di vicesindaco è
stato eletto Alessandro Gabut-
to, che nella tornata elettorale,
con le sue 25 preferenze, era ri-
sultato il candidato più votato
della lista che appoggiava il sin-
daco Scovazzi. Per quanto ri-
guarda invece l’assegnazione
degli assessorati, invece, Sco-
vazzi ha optato per un esecuti-
vo molto agile, con la nomina di
un solo assessore (possono es-
serne scelti fino a cinque), indi-
viduato in Pietro Guastelli. Ora
che la squadra è fatta, non resta
che iniziare a lavorare.

M.Pr

A Quaranti primo Consiglio comunale

Gabutto vicesindaco
Guastelli assessore

Morbello. Dopo una assidua ed accurata preparazione cate-
chistica, domenica 4 giugno, nella parrocchiale di S. Sisto
di Morbello, quattro bambini: Riccardo Caviglia, Caterina
Allegra Campazzo, Matteo Refaro e Francesco Migliardi
hanno ricevuto Gesù, dalle mani del parroco padre Giovanni
De Iaco, attorniati da parenti e amici. E l’intera comunità si
è stretta attorno ai bambini per la santa messa di 1ª Co-
munione con tanto calore e affetto.

Nella parrocchiale di S. Sisto

Morbello 1ª Comunione
per quattro bambini

Cortemilia. I temi affrontati
dall’Ecomuseo dei Terrazzamenti
e i modi con cui vengono svilup-
pati sono apprezzati da altri stu-
diosi ed associazioni, che si di-
mostrano sempre più interessa-
ti a visitarne i luoghi peculiari.

Venerdì 7 maggio alcuni ope-
ratori Ecomuseali accompagna-
ti dalla prof. di geografia storica
Maria Luisa Sturani, docente del-
l’Università degli Studi di Torino,
sono venuti a Cortemilia per con-
cludere una serie d’incontri or-
ganizzati dal Laboratorio Eco-
musei con sede a Torino.

Durante la mattinata la pro-
fessoressa ha mostrato alcune
carte storiche proponendo pos-
sibili metodi d’indagine necessa-
ri per analizzare un paesaggio, fa-
cendo riferimento al caso speci-

fico di Cortemilia.Nel pomeriggio
la coordinatrice dell’Ecomuseo
arch. Donatella Murtas ha chia-
rito ulteriormente l’importanza
del paesaggio terrazzato e del la-
voro dell’Ecomuseo mostrando
agli ospiti la cascina di Monte
Oliveto e l’essicatoio di Doglio.

Sabato 8 e domenica 9 mag-
gio un nutrito gruppo di friulani
facenti parte dell’associazione
Montagna Leader, interessati
ad un momento di formazione
hanno visitato l’ecomuseo cor-
temiliese.Tutti coloro che gravi-
tano intorno alle iniziative eco-
museali hanno portato la propria
esperienza illustrando le diffi-
coltà e i successi ottenuti negli
anni. I visitatori si sono mostra-
ti entusiasti e affascinati dal la-
voro compiuto.

All’Ecomuseo dei Terrazzamenti e della vite

Montagna leader
friulani a Cortemilia

Mombaruzzo. Scrivono don
Pietro Bellati, parroco di Fontanile
e Mombaruzzo e don Filippo Lo-
di, parroco di Castelletto Molina
e Quaranti:«Per il secondo anno
consecutivo, incoraggiati dall’en-
tusiasmo dei bambini, si è volu-
to continuare ad organizzare il ro-
sario itinerante nelle parrocchie di
Mombaruzzo, Castelletto Moli-
na, Fontanile e Quaranti, aperto
ad eventuali altre Comunità che
sono interessate a portare a ter-
mine questa bellissima espe-
rienza che unisce le Comunità.

L’iniziativa ha permesso di ri-
scoprire icone, edicole e chie-
sette mariane, di cui sono ricchi
i nostri paesi, presso le quali ogni
sera ci si ritrovava. Dopo la reci-
ta del rosario, affidata ai bambi-
ni, venivano proposte letture bi-
bliche, riflessioni e diapositive ri-
guardo al tema “Con Maria, Re-
gina degli Angeli, alla scuola de-
gli spiriti beati”, che i più piccoli po-
tevano seguire grazie ad un li-
bretto preparato dai Parroci.
Al termine di ogni serata erano a
disposizione, ad offerta libera,
angioletti e coroncine del rosario
missionario, confezionati dagli
stessi bambini nei mesi scorsi
durante l’oratorio svoltosi presso
la Casa di Riposo di Mombaruz-
zo, gestita dalle Figlie di Nostra
Signora della Neve, alle cui mis-
sioni brasiliane sono state indi-

rizzate le offerte raccolte ed alcuni
giocattoli portati dai nostri bam-
bini. Proprio alla Casa di Riposo
di Mombaruzzo si è svolta la se-
rata conclusiva, arricchita dalla
presenza di Suor Luisa, Figlia di
Nostra Signora della Neve e coor-
dinatrice delle missioni in Italia, la
quale ha mostrato e commenta-
to fotografie scattate da lei stes-
sa nella cruda realtà delle fave-
las brasiliane. Le riflessioni di
suor Luisa hanno sigillato in ma-
niera incisiva e toccante il mese
mariano e sono risuonate come
un invito a perseverare nel so-
stentamento materiale e spiri-
tuale dei nostri fratelli meno for-
tunati, sparsi nei cinque conti-
nenti. I nostri ringraziamenti più
sentiti vanno agli instancabili or-
ganizzatori e alle suore che, do-
po essersi tanto prodigati per
questa bella iniziativa, sono sta-
ti ripagati da una partecipazione
molto consistente, assidua ed
entusiasta di grandi e piccini.

La sera del 1º giugno, corolla-
rio del mese di maggio, i nostri
“vulcanici” parroci hanno pre-
sentato la gita - pellegrinaggio di
lunedì 19 giugno (gratis per i
bambini e i ragazzi) al “Santua-
rio della Madonna di Lourdes” di
Forno di Coazze (TO) ed hanno
già annunciato il tema del pros-
simo anno: “Pellegrini con Maria
sulle strade del mondo”».

A Mombaruzzo, Fontanile, Quaranti e Castelletto

Rosario itinerante
una bella esperienza

Spigno Monferrato. Anche
quest’anno a Turpino, bella fra-
zione di Spigno Monferrato, si
rinnova il tradizionale appunta-
mento della Sagra dei “Figa-
zen”. A partire dalle ore 16,30 di
domenica 18 giugno, un gruppo
di abili cuoche preparerà le pre-
libate focaccine che verranno
distribuite nell’area adiacente
la parrocchiale.

L’iniziativa, che da diverse sta-
gioni raccoglie amici provenienti
da varie località, costituisce un
importante momento di aggre-
gazione per la popolazione di
questo piccolo centro, che pro-
segue con impegno il progetto
di recuperare e conservare le
memorie storiche del proprio
passato. I fondi raccolti nelle
passate edizioni, in particolare,
hanno consentito il ripristino del
tetto, degli intonaci e della de-
corazione interna dell’antica par-
rocchiale di S. Maria.

La chiesetta, situata su uno
dei numerosi calanchi della zo-
na, era già citata in atti ufficiali
nel 1170 tra le chiese aggrega-
te all’abbazia benedettina di San
Quintino ed è stata sostituita
come parrocchiale, nel 1580,
dall’attuale chiesa dedicata a
San Giovanni Battista. Da ri-
cordare poi, che il nome di Tur-
pino figura già nell’atto di do-
nazione dell’abbazia di San
Quintino del 991, essendovi
menzionati “tre mansi” appar-
tenenti al cenobio.

Quest’anno, nel corso della
manifestazione, verranno
esposti alcuni interessanti do-
cumenti dell’Archivio parroc-

chiale, salvati, restaurati e
riordinati dall’infaticabile don
Angelo Siri, archivista dioce-
sano. Il sacerdote, che da an-
ni si occupa di questo e altri
minuscoli paesi della zona
contribuendo così, con l’aiuto
materiale ed economico della
volonterosa popolazione, al
mantenimento delle tradizioni
locali.

La mostra esporrà materia-
le relativo a: - Demografia di
Turpino nel corso dei secoli.

La Parrocchia di San Gio-
vanni Battista e i Parroci che
vi si sono succeduti dal 1580,
anno della fondazione.

“A peste, fame…” notizie
sulle calamità che si sono ab-
battute sui Turpinesi in epo-
che meno recenti.

Miscellanea di curiosità sul-
la parrocchia

Nell’ambito della manifesta-
zione, verranno organizzati
vari giochi a premi. Non è dif-
ficile raggiungere Turpino: da
Acqui, si può percorrere la
S.S. nº 30 in direzione Savo-
na fino a Montechiaro, svolta-
re a sinistra per Montechiaro
alto e, prima del paese, svol-
tare a destra per Turpino;
sempre da Acqui si può sce-
gliere di passare per la valle
dell’Erro, salendo a Malvicino
e imboccando il bivio sulla de-
stra per Turpino poco prima
del paese. Chi arriva da Savo-
na –Sassello - Albisola a Pa-
reto trova le indicazioni per
Turpino; per chi proviene dalla
valle Erro segue le indicazioni
al bivio per Malvicino.

Domenica 18 giugno dalle ore 16,30

A Turpino tradizionale
Sagra dei “Figazen”

San Giorgio Scarampi. Mer-
coledì 21 giugno, alle ore 20.30,
presso l’Oratorio dell’Immaco-
lata in S. Giorgio Scarampi avrà
luogo un concerto di musiche
contemporanee italiane con
Marlaena Kessick (flauto), Si-
mone Pionieri (pianoforte) e
Corrado Dabbene (fagotto).

L’iniziativa rientra nella gior-
nata Europea della Musica pa-
trocinata dal Ministero per i Be-
ni e le Attività Culturali, in colla-
borazione con l’Ente Concerti
Castello di Belveglio.

Nella stessa serata sarà uffi-
cialmente presentata la Sca-
rampi Foundation Symphony
Orchestra che debutterà do-
menica 25 giugno, alle ore 18,
in piazza Roma a S.Giorgio
Scarampi. Professori d’orche-
stra di varia provenienza, han-
no accettato la sfida di costitui-
re un’orchestra sinfonica per la
Scarampi Foundation che sarà
messa a disposizione degli en-
ti pubblici e privati che ne fa-
ranno richiesta.

Saranno eseguite musiche di
Beethoven, Mozart, Rossini,
Kessick con la partecipazione
solistica di: Daniela Pisano (flau-
to) e Eleonora Perolini (arpa).

L’orchestra è diretta da Mar-
laena Kessick.

Per l’occasione sarà esposta
“Orchestra”, grande opera (m.
10x3) del noto pittore Alzek Mi-
sheff, olio su tela del 1989.

Il concerto si svolgerà ai pie-
di della torre medioevale re-
staurata, recentemente aperta
alle visite del pubblico e, in ca-
so di maltempo, sarà rinviato a
data da destinarsi.

Al termine rinfresco e brin-
disi augurale con una riserva
di Freisa delle Langhe, edizio-
ne speciale dedicata all’or-
chestra.

La manifestazione si avvale
del patrocinio e del sostegno
del Comune di San Giorgio Sca-
rampi.

www.scarampifoundation.it

Debutto mercoledì 21 giugno a S. Giorgio

Scarampi Foundation 
Symphony Orchestra

Antincendi 
boschivi

Bistagno. Campagna an-
tincendi boschivi 2006. Se av-
visti un incendio o anche un
focolaio non indugiare! Chia-
ma il: 1515 (Corpo Forestale
dello Stato) o il 115 (Vigili del
Fuoco), oppure i Volontari An-
tincendi Boschivi di Bistagno:
339 6252506 comunicando il
luogo d’avvistamento!
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Morbello. Sabato 17 e do-
menica 18 giugno, festa me-
dievale al Castello di Morbel-
lo, organizzata dall’Associa-
zione Limes Vitae di Morbello,
che scrive:

«Chissà quanti, volgendo lo
sguardo verso il castello di
Morbello, avranno pensato:
“... e se ora, le nebbie che lo
avvolgono, sembra per pro-
teggerne il sonno, improvvisa-
mente si diradassero ed il so-
le scaldasse quelle fredde
mura, il vento riaccarezzasse
le bandiere e i drappi, se d’in-
canto si potesse di nuovo udi-
re il vociare di genti amiche
ed i rumori degli artigiani al
lavoro, lo scalpitio dei cavalli
al galoppo...”. Bene, ora è
giunto quel momento! Tutto
questo è li, oltre il recinto for-
tificato - la limes - come usci-
to da un sogno, eppure è ve-
ro, innanzi ai vostri occhi.

Sì, è la sorpresa che vi ab-
biamo preparato: il castello...
è vivo!

Insieme alla “Limes Vitae”
potrete riscoprire gli antichi
mestieri, usi e costumi della
nostra terra, i combattimenti
medievali tra cavalieri a terra
ed a cavallo, l’inizio della co-
struzione di una catapulta, sfi-
de di tiro tra arcieri e bale-
strieri, i giochi, i canti ed i balli
che alleviavano la dura vita
che i nostri avi conducevano,
ciò che bevevano e mangia-
vano e persino come si cura-
vano.

Per raggiungere l’obiettivo
che ci siamo prefissati, cioè la
profonda conoscenza e diffu-
sione del medioevo in partico-
lare dal XIII al XIV secolo, ab-
biamo svolto accurate ricer-
che storiche e filosofiche at-
traverso le quali sarà possibi-
le appagare qualunque vostra
curiosità semplicemente inter-
rogando i personaggi che in-
contrerete nel percorso itine-
rante che vi abbiamo prepara-
to. Interverranno altri gruppi

medioevali di indiscussa bra-
vura come i Balestrieri del
Mandraccio, la Compagnia
d’Arme Cavalieri Del Carretto,
i Cavalieri dell’Ordine della
Lancia oltre alla già citata “Li-
mes Vitae”.

Il tempo trascorrerà allieta-
to da musiche evocatrici ar-
caiche e medievali a cura di
un importante nome: Enrico
Euron.

Momento di particolare in-
tensità sarà la benedizione
della croce, effettuata da Pa-
dre Giovanni, voluta con gran
forza dai componenti il grup-
po della “Limes Vitae”, e che,
insieme alla Polifonica Mor-
bellese eseguiranno canti o
meglio laude, sottolineando
così la sentita partecipazione
di tutti.

Siamo convinti che i suoni,
gli odori e le immagini che i
vostri sensi percepiranno, fa-
ranno mettere le ali alla vo-
stra fantasia e vorremmo con-
sideraste questo articolo co-
me un formale invito al castel-
lo, per voi e per quanti cono-
scete».

E questo è il programma:
sabato 17: dalle ore 16: cor-
teo storico “El Markis ritorna
dalle crociate”, visita al mer-
cato medievale con dimostra-
zione di antichi mestieri, in-
trattenimento con i musici
“Enrico Curon”, danze popo-
lari e di corte, combattimenti
con armi medievali; alle ore
20: pausa cena; alle ore 22:
inquisizione della strega con
ordalia. Domenica 18: dalle
ore 10: visita all’accampa-
mento e al campo da torneo,
dimostrazione di tiri con l’arco
e balestra, alle ore 13: pausa
pranzo, visita al mercato me-
dievale con dimostrazione di
antichi mestieri, scuola e di-
mostrazione d’armi, benedi-
zione della croce, canti con la
Polifonica Morbellese, danze
popolari e di corte, alle ore
18: chiusura manifestazione.

Ponzone. Come da tradi-
zione anche quest’anno il
gruppo dei Marinai termali del
presidente Pier Luigi Benazzo
ha celebrato la ricorrenza del-
la Festa della Marina a ricor-
do dell’azione dei Mas del
Comandante Luigi Rizzo che
il 10 giugno del 1918 nei
pressi dell’isola, ora Croata,
di Premuda con un’audacissi-
ma azione provocò l’affonda-
mento della corazzata au-
striaca S. Stefano. La manife-
stazione, dopo la riunione dei
soci presso la sede sociale di
Acqui Terme, si è tenuta a
Ponzone dove da circa un an-
no si è costituita una Sezione
Aggregata del Gruppo
A.N.M.I. di Acqui Terme.

Con la partecipazione di
una rappresentanza della Se-
zione Alpini di Acqui Terme,
gli onori di casa sono stati fat-
ti dal Gruppo Alpini ponzone-
se guidato da Sergio Zendale,
con il quale i Marinai termali
sono gemellati.

Alle 11.15, come da pro-
gramma, con la presenza del
Sindaco Gildo Giardini, del
vice Romano Assandri, degli
amministratori comunali, del-
la madrina del Gruppo dei
Marinai Antonietta Chiabrera
e di Franca Bove, pronipote
di Giacomo Bove, maranza-
nese, grande esploratore ed
Ufficiale della Regia Marina,
nella chiesa parrocchiale è
stata celebrata la santa mes-

sa a ricordo di tutti i Caduti.
Alla fine della celebrazione

liturgica il Consigliere Nazio-
nale A.N.M.I. per il Piemonte
Orientale C.V. Pier Marco
Gallo ha recitato la tradizio-
nale “Preghiera del Mar i-
naio” seguita dalle toccanti
note del “Silenzio”.

Terminata la santa messa
ha avuto luogo una breve, ma
sentita cerimonia al monu-
mento ai Caduti dove è stato
posto un mazzo di fiori e si
sono tenute le allocuzioni uffi-
ciali da parte del C.V. Pier
Marco Gallo e del Sindaco
Gildo Giardini che ha sottoli-
neato il grande impegno della
Marina nelle operazioni di Pa-
ce ancora oggi in corso di
svolgimento.

Numerosa la presenza dei
Marinai sia della “Sede” di Ac-
qui Terme che della Sezione
aggregata. A seguire l’aperiti-
vo offerto dal Gruppo Alpini in
collaborazione con il persona-
le della Pro Loco.

A chiusura della manifesta-
zione il pranzo sociale che si
è tenuto presso il ristorante
“Alleanza” di Chiappino.

Alla fine della giornata i
marinai acquesi hanno rivolto
un sentito ringraziamento al-
l’Amministrazione comunale
di Ponzone, al Gruppo Alpini
ed a quanti hanno collaborato
per l’ottima riuscita della ma-
nifestazione.

w.g.

Mioglia. Alla presenza di un folto pubblico gli alunni della scuo-
la primaria di Mioglia si sono esibiti nello spettacolo di fine an-
no. La rappresentazione, che aveva come tema l’Arca di Noè,
si è svolta giovedì 8 giugno ed è stata realizzata grazie alla col-
laborazione del professor Dario Caruso e delle professoresse
Patrizia Tinti e Claudia Serio.

Mioglia. Erano molto emozionati i bambini che domenica 11
giugno, festa della SS. Trinità, si sono accostati per la prima
volta al sacramento dell’Eucaristia. Alice, Andrea, Carlo, Enri-
co, Fabrizio, Mattia, Simone, in questo importante momento
della loro vita, erano circondati dai genitori, dai parenti e da nu-
merosi fedeli che, uniti nella preghiera, hanno invocato su di lo-
ro la benedizione del Signore.

Bistagno. Saggio di fine anno per gli allievi della scuola media
di Bistagno. Mercoledì 7 giugno gli allievi si sono esibiti nei lo-
cali della Soms di Bistagno in occasione del tradizionale saggio
di fine anno. Pezzi teatrali, canzoni e balli in un mix divertente e
dinamico che ha visto impegnati tutti gli alunni delle classi pri-
ma, seconda e terza che, coordinati dai loro insegnanti, hanno
dato prova di grande impegno e partecipazione entusiasta.
Grazie alla collaborazione di Soms, Comune e personale della
scuola, ogni hanno questi ragazzi hanno modo di concludere
l’impegno di tanti mesi, rappresentando davanti ad un pubblico
fatto di genitori, parenti e amici il loro lavoro.

Ponzone. Lunedì 5 giugno
gli alunni della scuola prima-
ria “V.Alfieri” di Ponzone si so-
no recati, come ogni anno, in
chiesa per partecipare alla
santa messa di fine anno sco-
lastico, celebrata da don
Franco Ottonello. Il sacerdote,
per celebrare la santa messa,
ha riunito tutti i ragazzi intor-
no a lui sull’altare ed insieme
tenendosi per mano, hanno
iniziato la funzione con il can-
to dell’amicizia.

Momento di particolare at-
tenzione e riflessione è stato
la lettura e la spiegazione di
don Franco del brano tratto

dal Vangelo, nel quale la chie-
sa viene paragonata ad una
“vigna” che il contadino deve
curare e coltivare per ottenere
frutti; così come si deve fare
con la fede.

Tante sono state le preghie-
re dei fedeli con le quali i ra-
gazzi hanno espresso propo-
nimenti e speranze per l’anno
futuro.

Gli alunni ingraziano don
Franco per aver loro dato an-
che quest’anno la possibilità
di partecipare insieme alle in-
segnanti e ai genitori ad un
momento così coinvolgente
ed emozionante.

A Cessole attività didattiche 
in campagna alla Tenuta Antica

Cessole. BioAgriturismo Tenuta Antica, impariamo diverten-
doci, attività didattiche in campagna. Il Bioagriturismo Tenuta
Antica, azienda agricola biologica di Maria Pia Lottini, in regio-
ne Busdone 2 a Cessole (tel. e fax 0144 80113, cell.
339.7951498, info@tenuta-antica.com www.tenuta-
antica.com), nel cuore della Langa Astigiana, propone corsi per
tutti coloro che vogliono apprendere arti manuali e culinarie al-
l’insegna del naturale, del biologico e dello stare insieme. Ecco
i prossimi appuntamenti: in giugno: sabato 24 e domenica 25,
“Fotografare al naturale (2 giorni), workshop dedicato alla foto-
grafia di paesaggio e natura tra le colline ed il fiume nell’alta
Valle Bormida. Ideale per fotografi che dispongono delle cono-
scenze di base della tecnica fotografica e che intendono tra-
scorrere un piacevole fine settimana accompagnati sul campo
da un professionista esperto. È consigliata un’attrezzatura digi-
tale per esaminare sul posto le immagini catturate. I programmi
dettagliati delle iniziative e le informazioni sulle iscrizioni sono
disponibili su questo link: www.tenuta-antica.com.

Per gli alunni della scuola primaria “V.Alfieri”

A Ponzone incontro
con don Franco Ottonello Scuola secondaria di primo grado

Saggio di fine anno
per gli alunni di Bistagno

Nella parrocchiale di Sant’Andrea apostolo

A Mioglia 1ª comunione
per sette bambini

Sabato 17 e domenica 18 giugno

Al castello di Morbello
festa medievale

Organizzata dall’ANMI di Acqui Terme

Festa della Marina
un successo a Ponzone

Tema della rappresentazione “L’Arca di Noè”

Alla scuola di Mioglia
festa di fine anno
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Melazzo. Domenica 11 giu-
gno si è svolto a Melazzo il 1º
medio evo run, motoraduno
aperto ad ogni tipo di motoci-
cletta. La mattina alle ore 9 si
sono aperte le iscrizioni al run
e, alle 11, gli oltre 100 motoci-
clisti sono partiti alla volta del
run, che oltre al giro intorno
alle mura del castello di Me-
lazzo, ha toccato Castelletto
d’Erro, Denice, Roccaverano
e Monastero Bormida per poi
far ritorno a Melazzo dove
cuochi sopraffini hanno cuci-
nato per i par tecipanti un
menù composto da spaghetti
allo stoccafisso, ravioli al bra-
sato e brasato. I complimenti
sono stati moltissimi, dopo la
scorpacciata, il motoraduno è

stato allietato dall’ottima mu-
sica dei Radio Zombie e D.J
Cross=Fire. Non sono manca-
ti momenti goliardici come l’e-
lezione di “miss Maglietta ba-
gnata” e il lavaggio di alcune
moto fatto da tre splendide ra-
gazze e momenti di relax co-
me l’esibizione delle danzatri-
ci del ventre del “Melograno”
di Alessandria. Una splendida
giornata, insomma che ha re-
so felici tutti e che ha creato
un grande legame di amicizia
verso i “Motosauri di Alessan-
dria” e Gian Piero e Mauro
che si sono resi superdisponi-
bili per tutti noi della Pro Loco
in occasione di questo evento
e che aspettiamo l’anno pros-
simo per la 2ª edizione.

Melazzo. Domenica 11 giu-
gno ad Arzello si è svolta la 2ª
edizione del trofeo “Canoc-
chia e figli”: al via 72 parteci-
panti che si sono dati batta-
glia per aggiudicarsi il trofeo
ed i numerosi premi offerti da-
gli sponsor e dalla Pro Loco
di Arzello.

Il percorso che si snodava
per le vie e le colline della pic-
cola frazione, in un paesaggio
di verdi boschi e campi colti-
vati, è stato affrontato con
grinta e determinazione da
tutti i partecipanti. Al traguar-
do è arrivato 1º Roberto Ba-
rone, 2º Simone Benente, 3º
Dario Dediero, 4º Davide
Acarne, 5º Riccardo Barbieri,
mentre il 2º trofeo “Canocchia
e figli” è stato vinto dalla so-

cietà “ASD MTB Club La Fe-
nice” di Pecetto di Valenza.

Si ringraziano tutti coloro
che, con la loro collaborazio-
ne e la loro assistenza hanno
permesso l’ottima riuscita del-
la manifestazione: dal dottor
Ugo Gabutto, alla Misericor-
dia di Acqui Terme, alla Prote-
zione civile di Terzo, ai cen-
tauri del Motoclub di Acqui
Terme; un particolare ringra-
ziamento va a tutti i proprieta-
ri dei terreni su cui è transita-
ta la gara ed agli amici della
Pro Loco che sempre si pre-
sentano “puntuali” agli appun-
tamenti per dare una mano in
allegria. La Pro Loco di Arzel-
lo vi ricorda il prossimo ap-
puntamento a Ponzone il 1º e
il 2º luglio con le “Friciule”.

Mioglia . Uno stormo di
urukki, sabato 10 giugno
scorso, ha invaso i boschi di
Mioglia e Miogliola per il pri-
mo appuntamento di una sa-
ga i cui protagonisti sono que-
sti coraggiosi ciclisti della not-
te appassionati della moun-
tain bike. Erano oltre un centi-
naio i partecipanti a questa
corsa che aveva ben poco i
caratteri della competizione
ma ben più marcate le carat-
teristiche dell’escursione e
del divertimento. È pur vero
che i più veloci sono transitati
a tempo di record, persino
eludendo i due punti di risto-
ro, ma i più hanno approfittato
di queste pause per familiariz-
zare, scherzare e scambiarsi
impressioni e commenti. Nella
foto vediamo un gruppo di
escursionisti al posto di risto-
ro di Miogliola.

Anche i bambini sono stati
coinvolti in questa manifesta-
zione: accompagnati dalle
guide dell’Accademia della
Mountain Bike hanno affron-
tato percorsi e difficoltà alla
loro portata ma non meno af-
fascinanti. E mentre gli intre-
pidi corridori erano impegnati
nel superamento di bricchi e
fossi i piccoli atleti del Patti-
naggio Artistico Mioglia intrat-
tenevano parenti ed amici,
tutti un po’ infreddoliti, data la
temperatura piuttosto frizzan-
te di quella notte. E tanta sim-
patia ed entusiasmo ha susci-
tato il grande urukku che si
aggirava nei paraggi, figuran-
te molto indovinato di questo
inquietante animale notturno,

che è anche sceso in pista
per premiare i giovani pattina-
tori. E dopo questa prima sin-
golare nottata ne seguiranno
altre, non meno accattivanti. Il
24 giugno a Perlo (CN) abbia-
mo la “Pelopiùdinotte”, a Mil-
lesimo il 22 luglio la “Millesi-
mo Bike Night”. Il 29 luglio, ad
Altare, si corre la “Badbikers”
e il 5 agosto a Bardineto la
“Bardinight”. Conclude la se-
rie Ormea (CN) il 19 agosto
con la “Balconotte”.

Pareto. Il Comune e la Pro Loco di Pareto stanno preparando
la Festa Patronale di San Pietro e Paolo che si terrà sabato 24,
domenica 25 e giovedì 29 giugno ormai da molti anni, come da
storica consuetudine. La Festa avrà luogo nel locale di pro-
prietà comunale nel centro del paese. È prevista ottima cucina
casalinga come nella tradizione (polenta con spezzatino, fun-
ghi, ragù, rosticciata mista, dolci, ecc.). Come in tutte le feste
che si rispettino le serate saranno allietate con musica dal vivo,
con le orchestre I Saturni, I Mirages e i Souvenir; non man-
cherà la possibilità di ballare e quindi anche i ballerini avranno
modo di sbizzarrirsi! Giovedì 29, alle ore 11, verrà celebrata la
santa messa in onore di San Pietro e Paolo. E ancora, domeni-
ca 9 Luglio si terrà il Borreani Day, durante il quale verrà pre-
sentato il libro “I Borreani di Pareto” e si riuniranno i discendenti
della famiglia. Per informazioni ci si può rivolgere a questo nu-
mero 019 721044.

Tutela delle aree naturali 
Il presidente di Confagricoltura Piemonte, Ezio Veggia, ac-

compagnato dal direttore Giovanni Demichelis, ha preso parte
all’incontro organizzato da Confindustria Piemonte con l’asses-
sore regionale all’Ambiente e Parchi, Nicola De Ruggiero, per
una prima presentazione della proposta di Testo unico sulla tu-
tela delle aree naturali e della biodiversità, attualmente all’esa-
me del Consiglio regionale. Il disegno di legge, che si pone l’o-
biettivo di semplificare la normativa vigente, introducendo nel
contempo elementi di trasparenza sulla struttura di tutela del
territorio, prevede la costituzione della Rete Ecologica Regio-
nale, comprendente oltre al Sistema delle aree protette pie-
montesi, anche le Zone di protezione speciale (ZPS) e i Siti di
importanza comunitaria (SIC), introdotti dalle direttive europee
“Habitat” e “Uccelli” e facenti parte della Rete Natura 2000. An-
che in ordine ai soggetti gestori delle aree protette, il disegno di
legge definisce una nuova configurazione, che passa dagli at-
tuali 29 enti di gestione a 12, con una partecipazione attiva alle
politiche di tutela di tutti i soggetti istituzionali interessati.

Montaldo alpini
inaugurazione 
gagliardetto

Montaldo Bormida. Dome-
nica 18 giugno, il Gruppo Alpi-
ni di Montaldo Bormida, in col-
laborazione con l’Associazio-
ne Nazionale Alpini, l’Ammini-
strazione comunale e la Pro
Loco di Montaldo Bormida, fe-
steggia l’inaugurazione e la
consegna del gagliardetto.
Programma: ore 9: ammassa-
mento presso la Cantina so-
ciale “Tre Castelli”, iscrizione
gagliardetti, focaccia e vino
bianco; ore 10: sfilata lungo le
vie fino alla chiesa parrocchia-
le con la fanfara alpina “Valle
Bormida”, carosello; ore 11:
santa messa, inaugurazione e
benedizione nuovo gagliardet-
to; ore 12: resa degli onori ai
caduti di tutte le guerre, pres-
so la sede comunale; ore 13:
pranzo presso il ristorante
“Terrazza Tre Castelli”.

Presenti oltre cento motociclisti

A Melazzo primo
Medio Evo Run

2º Trofeo “Canocchia e figli”

Ad Arzello grande
mountain bike

Per la notturna di mountain bike

Mioglia invasa
da stormo di urukki

La patronale il 24, 25 e 29 giugno

A Pareto festa
dei santi Pietro e Paolo
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Carpeneto. Si conclude in
questa puntata il nostro breve
viaggio tra le poesie del Ferra-
ro che raccontano la storia na-
poleonica - tra favola e leggen-
da - nel dialetto.

E non resta, davvero, che au-
spicare una prossima edizione
moderna dei canti monferrini di
questo illustre carpenetese che
ci ha conservato un patrimonio
d’oralità che senza la sua pas-
sione di sicuro darebbe andato
disperso.
Gli ultimi canti

Ne Dopo la guerra di Russia
1814 il testo racconta il conflit-
to in termini favolistici.

Napoleone, sicuro della vit-
toria, parte da Parigi (ra gran
sittà) e in effetti, dopo tre giorni
(novello Cristo) sconfigge il ne-
mico.

Ma Giuda (in questo caso un
generale francese) è dietro l’an-
golo: un grande tradimento I
nun so scoprire.

Oltretutto, dopo la disfatta, il
fuggitivo Napoleone, passeg-
gero in incognito su una nave in-
glese (!) è riconosciuto.

Finita l’epopea di Napoleo-
ne, resta l’indigenza del dopo-
guerra, testimoniata da L’anno
della fame 1817, quando, im-
pegnati i lenzuoli e i rabatt (i
mobili di casa non indispensa-
bili), non resta che mangiare ra-
diss e urtie, titte l’erbe dra cam-
pagna, la risorsa ultima di ogni
carestia.

Il testo evoca ancora quello
manzoniano, sia nell’immagine
esplicita della poca pulenta, sia,
implicitamente, nel richiamo al-
la pazienza, che di tutti i canti di
guerra (da Napoleone, al Ri-
sorgimento, alla Prima Mondia-
le) diviene parola tematica, “pa-
rola d’ordine”, che riflette I’ac-
cettazione - ma, si badi bene,
anche in tempo di pace -del “co-
me sono andate sempre le co-
se e sempre andranno”.
Uno sguardo 
ad Augusto Monti

Napoleon Prim si intitola il ca-
pitolo II dei Sansossí: e mezzo
secolo circa dopo i Ferraro te-
stimonia la persistenza di Na-
poleone nell’immaginario po-
polare.

Se la prima immagine è de-
dicata al viaggio di Pio VII a Pa-
rigi per l’incoronazione dell’Im-
peratore (è il 1804, che è poi
l’anno di nascita di uno dei per-
sonaggi più riusciti del libro, lo
zio prete Pedrìn), subito sono
esibiti solidi cenni alla saga na-
poleonica.

Come al solito “un’Italia divi-
sa a metà” ( è il topos degli ul-
timi cento anni: interventisti e
pacifisti nella prima guerra mon-
diale; repubblichini e partigiani
nella seconda; monarchici e re-
pubblicani il due giugno 1946;
Coppi e Bartali, Mazzola e Ri-
vera, centro sinistra e centro
destra nelle ultime “politiche”):
c’è chi è contro e chi è a favore

del Buonaparte. Tra questi ulti-
mi Papà, ovvero il Papà di Carlìn
narratore (il giovane è Augusto
Monti), che esalta in ogni modo
“l’imperatore”, “il Sovrano”, “il
Lucifero che s’era ribellato al
mondo della regalità e l’aveva
abbattuto”, “il re di Spade che
tante guerre mosse aveva ai re
vecchi solamente per pareg-
giarli prima e soverchiarli poi in
fasto e in potenza”.

Dal mazzo di carte alle stam-
pe popolari il passo è breve: e,
allora, proprio nella canonica di
Ponti, dove Papà vive la pro-
pria infanzia con lo zio, Carlìn
può ammirare una collezione di
incisioni che ritraggono l’empe-
reur al Ponte d’Arcole, in Russia,
a Fointanbleau, a Waterloo, o ad
Austerlitz, con il granatiere sen-
za nome che osa rivolgersi al
Generale e proferisce le parole
semplici semplici passate alla
storia: Non pas. Non pas...Nous
nous mettrons en travers”.

Anche da noi ci sono - come
nel Ferraro - soldati e i reduci:
Giacolòn (dei Satragni) di Pon-
ti che sapeva cos’era la guerri-
glia in Spagna, Foutre (dall’e-
sclamazione che è un’eredità
del servizio sotto il tricolore di
Francia), e Giovanni del Mu-
schiato, detto l’om noev, una
sorta di Fu Mattia Pascal ante lit-
teram, che si finge morto per
scampare alle proscrizione ob-
bligatoria, e vive da bandito, nei
boschi, sino alla “liquidazione”
dei Francesi.

Le pagine sono densissime è
ed impossibile provare a rias-
sumerle: certo che fa tenerezza
l’immagine di un “Napoleone
bonario e popolare, che capita-
va alla sprovvista come Federi-
co di Prussia e montava lui la
guardia per la sentinella sor-
presa dormiente, nel cuore del-
la notte”.

Ma c’è anche Napoleone (e
rieccoci ai due partiti) che di-
venta “Il merlo in gabbia”, e che
entra persino in una triste nenia
per la culla, che sembra fatta ap-
posta per spiegare la natura ef-
fimera dei sogni.

Napoleon mi l’era / Napoleon
son stato / Padròn di tutto lo

Stato / e adesso nol son più / e
adèesso...nòol... sòn...più.
Postilla manzoniana
La guerra vista dagli umili

Sembrerà forse fuori luogo,
ma un richiamo ai già citati Pro-
messi Sposi si impone. In un
romanzo bellico (sin dall’incipit
con l’Historia guerra illustre con-
tro il tempo), dove la parola ri-
corre continuamente come me-
tafora (“guerra di ingegni” per
Azzeccagarbugli è la discus-
sione sulla cavalleria; ma non si
può dimenticare che I’esercizio
delle armi stia al primo posto
nella scala di valori dell’hidal-
go) e, tristemente, nella cru-
deltà dei conflitti tra individui e
Stati, le considerazioni di cui
sopra aiutano a capire una ul-
teriore differenza tra i due pro-
tagonisti, Renzo e Lucia.

Il primo personaggio - dina-
mico, dell’azione, della sponta-
neità, del fatto - è un borghese
in divenire.

La donna incarna la staticità,
la riflessione, il giudizio, ma ri-
vela un’anima contadina.

Nell’ambito del conflitto pub-
blico e privato che si va confi-
gurando, Renzo interpreta la
guerra come momento di rottu-
ra, atipico, che determina l’av-
ventura (sarà l’atteggiamento
del terzo stato, storicamente,
che prende posizione rispetto
agli avvenimenti dal 1789 in
avanti, in Francia come in Italia).

Lucia rifletterà invece la po-
sizione contraria: non sarà un
caso che la triade amore- af-
fetti-casa de L’addio 1812 ri-
compaia nelle parole dell’ab-
bandono del più celebre Addio
monti manzoniano del cap.VIII).
E anch’ella, prima che nella fi-
ducia in Dio, affida il proprio
comportamento alla virtù della
pazienza, di cui Cristoforo tes-
se l’elogio: “magra parola, una
parola amara”, cap.VII) che di-
viene ritornello per le la donna
contadina Lucia (filatrice sì, ma
“a tempo determinato”; lei è le-
gata alla mentalità di chi coltiva
i campi) così come lo è nell’e-
spressione popolare.

Anche per questo aspetto, in-
somma, il buon Manzoni aderi-
sce al vero.

(Terza ed ultima parte: le pre-
cedenti sui numeri 21 e 22 del
giornale, e sul web, all’indirizzo
lancora.com, archivio delle mo-
nografie).

Giulio Sardi

Santo Stefano Belbo. Do-
menica 4 giugno, presso la ca-
sa natale dello scrittore Cesa-
re Pavese, si è svolta dinnanzi
ad un folto pubblico la cerimo-
nia di premiazione della 5ª
edizione del concorso “II vino
nella letteratura, nell’arte, nella
musica e nel cinema” promos-
so ed organizzato dal CEPAM
(Centro Pavesiano Museo Ca-
sa Natale), con il patrocinio
del Consiglio Regionale del
Piemonte, della Provincia di
Cuneo e del Comune di Santo
Stefano Belbo.

La giuria, presieduta dalla
prof.ssa Giovanna Romanelli,
docente alla Università della
Sorbona di Parigi, e composta
da Arnaldo Colombo, Luciana
Calzato, Giuseppe Brandone
e Luigi Gatti, ha assegnato i
premi consistenti in una ricca
selezione di vini e spumanti,
messi a disposizione dalla
Cantina Sociale “Vallebelbo” di
Santo Stefano Belbo, sponsor
ufficiale della manifestazione.
Pavese e gli altri 

Augusto Monti, il pittore Ival-
di “Il Muto” e Giuseppe Ferraro
nell’Acquese; Davide Lajolo
sulle colline di Vinchio; Cesare
Pavese a Santo Stefano Bel-
bo: Beppe Fenoglio ad Alba:
continuano le iniziative nel ri-
cordo dei nostri “maggiori”, a
confermare che l’identità Mon-
ferrina & Langarola, (o Lan-
ghetta, come dice qualcuno)
ha la sua bella tradizione.

Accanto ad iniziative più an-
tiche, più recenti di manifesta-
zioni che ora con taglio mar-
catamente scientifico, ora più
divulgativo, cercano di avvici-
nare il pubblico non solo spe-
cialistico, ma anche quello dei
non addetti ai lavori ai libri e
alle opere artistiche di questa
terra.

Così è capitato anche nel
nome di Cesare Pavese. E co-
sì, a poche settimane della
presentazione del libro foto-
grafico - Alchimia degli ele-
menti - scritto a “quattro mani”
da Davide Wittig, John e Maria
Walford, e Franco Vaccaneo,
nel nome dell’uomo de La ca-
sa in collina si è celebrato un
pomeriggio di gala per suggel-
lare una nuova iniziativa. Che
ha proposto davvero tante
scritture.
I risultati 

Per la sezione Narrativa
edita si è classificato al 1º po-
sto Paolo Massobrio, di Ales-
sandria, con il volume II tempo
de! vino - Diario di vigna e di
passioni - Edizioni Rizzoli.

Questa la motivazione:
“Originale e di piacevolissima
lettura, questo testo coniuga
generi letterari diversi, che tro-
vano perfetta fusione in una
vena narrativa capace di tra-
sformare anche i dati aggettivi
in un discorso personalissimo
e accattivante che non cela
frequentazioni letterarie e arti-
stiche”.

Il 2º premio è andato a Pino
Loperfido per il volume Terol-
dego, (Curcu e Genovese As-

sociati), scritto intorno alla sto-
ria e alla leggenda dell’omoni-
mo vino.

Nella sezione Saggistica
edita è risultato vincitore Ser-
gio Pessina, di Savigliano
(CN) con il volume Vini d’Italia
del terzo millennio, uscito per i
tipi delle Edizioni Clavilux. La
motivazione recita: “saggio al
tempo stesso documentario
ed erudito, che si propone di
guidare un ampio pubblico,
anche non specialistico, ad
apprezzare e conoscere i vini
italiani meno noti.

Pregevole l’impostazione
generale del lavoro, diviso in
Regioni, che unisce doti di
chiarezza ed esaustività alla
gradevole veste tipografica”.

Adriana Assini, di Roma, ha
vinto la sezione Narrativa ine-
dita con Sogni divini, un testo
che propone una scrittura flui-
da che rimanda a certi modi
stilistici e narrativi propri di
Coelho, dove lirico e onirico
convivono in armoniosa sinte-
si. Ai posti d’onore, con il 2º
premio, BusseIIi, di Alessan-
dria (Uno strano incontro) e
Nunzia Brasa, di San Secon-
do di Pinerolo (TO), con Grap-
poli di montagna (3º premio).

Nella sezione Poesia ine-
dita si è imposta Laura Rossi
Ravaioli, di Recco (Ge), con
Tra i filari, un testo interessan-
te, anche sul piano grafico, per
un vago richiamo ai calligram-
mi di Apollinaire, e caratteriz-
zato da un intenso discorso
poetico che traduce gli ondu-
lamenti della fantasia.

Al 2º posto Piero Cerati, di
Moncalieri (TO), con il Trittico
trilingue dell’ubriaco, al 3º Na-
dia Reina Scappini di Trento,
con Tra vigne regali.

La sezione Saggistica ine-
dita è stata vinta da Jacqueli-
ne Spacciai, di Roma, con In

vino ars ovvero l’etichetta il-
leggibile di Cézanne, un bel
saggio, breve e intenso che, a
partire dal titolo connotativo,
guida il lettore attraverso un
percorso analitico ricco di sol-
lecitazioni e riferimenti cultura-
li.

A Mario Sir i, di Carcare
(SV), è invece stato assegnato
il 2º premio per Il viaggio di
Dioniso nel territorio della cul-
tura, mentre a Daniela Soccol,
di Torino, il 3º premio con Il vi-
no.

Coinvolte anche le scuole
dell’obbligo, e proprio questa
attenzione ai “giovanissimi”
merita di essere sottolineata in
quanto rende possibile quel
“passaggio de testimone” che
è essenziali per qualsiasi di-
scorso intorno ai temi della
autenticità e della identità.

Il tema era quello della “Sto-
ria del vino”, da sviluppare con
saggi, racconti, poesie e dise-
gni. Tra i migliori lavori quelli
della prima sezione A Media
di Dogliani e della Classe
quarta B delle Elementari di
San Mauro Torinese.

Un premio anche per Jac-
queline De Voogd Raynaut, di
Grenoble, per Dernier jour du
Seigneur de Morat un garbato
scritto che narra del vagheg-
giamento, di lontano, della ter-
ra delle Langhe e del suo vino.

***
La consegna dei premi è

stata preceduta dalla presen-
tazione del volume Un viaggio
mitico. Pavese “interstestuale”
alla ricerca di se stesso e del-
l’eticità della storia, la nuova
pubblicazione del CEPAM nel-
l’ambito dell’Osservatorio Per-
manente sugli studi pavesiani
nel mondo, al quale, quanto
prima, dedicheremo una ap-
profondita recensione.

Giulio Sardi

Carpeneto. Nella stagione della Prima Comunione anche nella
parrocchia di S. Giorgio in Carpeneto sei bimbi si sono acco-
stati all’Eucaristia per la prima volta in un clima di grande festa:
Anna, Martina, Paolo, Matteo, Simone e Daniele accompagnati
e preparati da Maria Grazia e da Suor Emilia hanno vissuto un
giorno di fede e di festa con Gesù, con la famiglia e la comu-
nità Parrocchiale.

Provincia di Asti: contributi
per l’apicoltura

Roccaverano. La Provincia di Asti ha deliberato l’apertura
del bando di presentazione delle domande di contributo per il
sostegno dell’apicoltura.

I beneficiari del contributo possono essere gli apicoltori pro-
duttori apistici, in regola con la denuncia annuale degli alveari
e residenti in provincia di Asti e gli apicoltori amatoriali, in rego-
la con la denuncia annuale degli alveari e residenti in provincia
di Asti, che si impegnino a diventare produttori apistici entro un
anno.

Possono essere concessi contributi per interventi sulle strut-
ture e per l’acquisto di macchine e attrezzature inerenti l’apicol-
tura per un importo variabile dal 30% al 50% della spesa mas-
sima ammessa. Le domande si possono presentare fino al 31
luglio.

Informazioni: ufficio Agricoltura della Provincia di Asti, piazza
San Martino 11, oppure presso le organizzazioni professionali
agricole e di categoria. Il modello prestampato per la presenta-
zione della domanda potrà essere ritirato presso gli uffici pro-
vinciali oppure scaricato dalla sezione agricoltura (Bandi, Deli-
bere) del sito della Provincia di Asti, www.provincia.asti.it

Nella parrocchia di S.Giorgio a Carpeneto

1ª comunione a sei bambini

Ultima puntata dell’inchiesta sui testi raccolti dal Ferraro

Il dialetto racconta la storia
“Il vino nella letteratura, nell’arte, nella musica”

Cepam: risultati 5º concorso

La professoressa Antonella
Rathschuler.

Vigliermo e i suoi cantori. Il prof. Luigi Gatti. Il pubblico presente.
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Acqui Terme. Guglielmo
Roveta il prossimo campiona-
to lo giocherà con la maglia
dell’Acqui. L’accordo è stato
raggiunto in settimana tra il
giocatore, proprietario del
cartellino, ed il d.s. acquese
Franco Merlo dopo una breve
trattativa che ha visto le due
parti trovare subito l’intesa.

Quella di Guglielmo Rove-
ta, esterno sinistro, classe
’84, nato a Vesime, cresciuto
nelle giovanili dell’Acqui poi
trasferito alla Nova Colligiana
dove ha disputato due stagio-
ne sempre da titolare, non è
una scelta obbligata dopo il
“no” di Riboni che ha optato
per la serie “D” a due passi da
casa, ma il completamento di
quella disposizione difensiva
che ha sempre solleticato Ar-
turo Merlo: “Adesso che è
stato ingaggiato Roveta, gio-
cheremo con Petrozzi e Del-
monte centrali e con due
esterni che lavoreranno mol-
to. Questa è la identità difen-
siva che piace a me, e Roveta
è quel giocatore che volevo
per una serie di fattori che
partano dalla grande serietà
professionale per arrivare alla
intelligenza tattica”.

A parte il portiere che po-
trebbe essere Francesco Teti,
decisamente in pole position
rispetto alla concorrenza, la
difesa è il primo reparto ad
essere completato. L’Acqui
giocherà con Fossati o Gia-
cobbe a destra, Petrozzi e
Delmonte centrali, Roveta a
sinistra. Alternative Bobbio,
Parisio e Mario Merlo se non
cambieranno maglia, ed un
giovane che potrebbe ancora
arrivare.

A centrocampo se ne è an-
dato Venini, è arrivato Luca
Graci. L’Acqui deve sistemare
Montobbio che a dicembre è
stato “prestato” al Castellaz-
zo. Resta sempre aperta la pi-
sta che porta a Luca Pizzor-
no, classe ’87, il gioiellino di
proprietà della Sestrese redu-
ce da un’ottima stagione con
la maglia del Castellazzo. Piz-
zorno, piace a molte società
di categoria superiore e Gaf-
feo vorrebbe confermarlo in
bianco-verde, e l’Acqui lo ac-
coglierebbe a braccia aperte.

Più complicato risolvere i pro-
blemi dell’attacco. Sempre sul-
l’aventino Fabio Pavani che pa-
re sia nel mirino dell’Albese, ad
un passo dal riapprodare in “Ec-
cellenza”, o pronto al ritorno al-
l’Asti che sta per ri-ri-fondersi
con la Nova Colligiana. Per ora,
a Merlo vanno bene Vottola e
Raiola, due giocatori che però si
assomigliano troppo per essere
sempre compagni di squadra.
Poi, o resta Pavani o arriva un
giocatore con le stesse carat-
teristiche. Alessandro Di Barto-
lo e Cristiano Chiarlone sono i
due candidati a coprire il ruolo
di seconda punta, il piccolo e
guizzante Davide Lettiere, clas-
se ’88, il giovane che potrebbe
essere una valida alternativa.

Aprendo una finestra sul
campionato degli altri in prima
fila ci sono sempre Derthona
e Novese che pare stiano at-
trezzando due squadre di as-
soluto valore. Probabilmente
inavvicinabile il Derthona che
non ha fatto altro che fondere
due squadre molto forti; i mi-
gliori leoncelli dell’ultimo cam-
pionato ed i più forti del Sale-
piovera aggregando un gioca-
tore straordinario, per la cate-
goria, come il centravanti Gi-
glio; ad allenarli Civeriati.

Si è mosso poco sul merca-
to il quotato Gozzano che ha
ingaggiato l’allenatore Bonan,

reduce da una trionfale caval-
cata con il Veveri, squadra
giovanissima partita per sal-
varsi ed alla fine arrivata pri-
ma, e poi ha affidato il merca-
to a Fabio Scienza, lo scorso
anno al Borgosesia. I rosso-
blu hanno, per ora, conferma-
to Pingitore ed altri pezzi pre-
giati, in attesa che dal cam-
pionato lombardo arr ivino
quattro o cinque giocatori di
categoria superiore.

Ennesimo accorpamento
ad Asti dove i giallo-blu della
Nova Colligiana ed i bianco-
rossi dell’Asti pare tornino in-
sieme dopo due anni di divor-
zio. In dote, sulla panchina del
“Censin Bosia”, patron Mas-
sano porterebbe Mario Benzi
ed il meglio del gruppo che
ha giocato i play off sino alle
semifinali; per i “galletti” il d.t.
Turello ci metterebbe fior fiore
dei giocatori che erano a di-

sposizione di Alberto Merlo
che lascia dopo un anno
straordinario. w.g.

Acqui calcio U.S.

Il vesimese Guglielmo Roveta
è il terzo acquisto dei bianchi

Alice Bel Colle. Un libro
sul “Grande Torino” mentre il
“Nuovo Torino” torna in serie
A. Una gioia, per i tanti tifosi
granata sparpagliati nell’ac-
quese, rivedere il Toro in A e
piacevole che Alice Bel Colle
dedichi al “Grande Torino”, nel
momento in cui il Torino fa le
cose come Dio comanda e
nel rispetto del “Grande”, la
presentazione di uno straordi-
nario libro.

Venerdì 16 giugno alle 21,
presso il salone della “Confra-
ternita della SS Trinità” verrà
presentato il libro “Il Grande
Torino” dell’editore Luigi Re-
verdito, scritto a più mani da
Francesco Campanella, Gian
Paolo Ormezzano e Giorgio
Tosatti. Prima di parlare del li-
bro, nelle librerie già da qual-
che anno ed aggiornato con
un periodo scritto dall’onore-
vole Diego Novelli, ex sindaco
di Torino, e presentato in una
veste grafica del tutto nuova,
è importante ricordare che
Luigi Reverdito editore di
Trento, è nato ed ha vissuto a
Montechiaro d’Acqui dove tor-
na spesso a trovare il fratello,
che per tutti valbormidesi è il
“maestro Reverdito”, insegna-
te, ex giocatore di balon, e
con i l  quale chi scr ive ha
spesso e volentieri discusso,
in piccole e grandi dosi, di
piccoli e grandi sport. Luigi
Reverdito ha pubblicato mol-
tissimi libri, alcuni abbraccia-
no lo sport, oltre a “Il Grande
Torino”, “Bartali e Coppi mai
nessuno come loro” , “I miti
del Giro d’Italia e i loro avver-
sari”, “Un uomo solo ….Fau-
sto Coppi nella vita…..” ed
anche una raccolta di poesie
dell’indimenticato Guido Cor-
naglia “In mument... e via”,
poeta dialettale e tifoso del
Toro.

Il libro racconta la storia del
“Grande Torino” dalle sue ori-
gini sino alla tragedia di Su-
perga del 4 maggio ’49. È una
storia di una squadra vincen-
te. Il libro si legge d’un fiato.
“Essere del Toro” confessa
con orgoglio Ormezzano - poi
ci sono altri capitoli straordi-
nari tutti troppo brevi come
troppo breve è la storia scritta
dal Grande Torino. Ci sono
centoventisette foto d’epoca;
sembrano appena uscite dalla
camera oscura di un fotografo
di quegli anni Trenta e Qua-
ranta, raccontano in maniera
perfetta la storia di quella
squadra, sono da leggere.

Quella di Alice Bel Colle
sarà una sera con il Toro al
centro, impreziosita da perso-
naggi importanti che hanno
fatto parte del Torino, lo han-
no accompagnato negli anni
ed ancora oggi lo raccontano.
Tra gli ospiti naturalmente l’e-
ditore Luigi Reverdito, l’onore-
vole Diego Novelli, il profes-
sor Adriano Icardi, presidente
del consiglio Provinciale, l’ing.
Gianni Oddone, Gigi Gabetto,

figlio dell’indimenticato cen-
travanti del Grande Torino e
attuale consigliere del presi-
dente Urbano Cairo, Claudio
Sala e Natalino Fossati, cam-
pioni del Torino che vinse lo
scudetto nel ’76, il giornalista
Fabio Bernardi e poi quel
Sauro Tomà, spezzino che ha
fatto parte di quella squadra.

w.g.
***

“Il Grande Torino”
“… Questo l ibro che ho

scritto con grande passione e
con uno stato d’animo vicino
a quello di tutti gli sportivi gra-
nata e italiani”.

Francesco Campanella
***

“… si tifava Toro sapendo di
non aver contro nessuno, nel
senso che al massimo l’Italia
calcistica non granata sogna-
va l’imitazione, e questo sen-
za praticare l’invidia, anzi fre-
quentando l’ammirazione”.

Gian Paolo Ormezzano
***

“… L’Italia, non solo il Tori-
no li amava. Perché con Cop-
pi, Bartali e pochi altri rappre-
sentavano una rivincita dopo
tante sconfitte, un motivo
d’orgoglio, un simbolo di ri-
presa. Erano la gioventù vin-
cente di un paese ansioso di
ricostruire non solo fabbriche
e case, ma anche il proprio
prestigio”. Giorgio Tosatti

Venerdì 16 giugno ad Alice Bel Colle

Il libro su “Il grande Torino”
tra passato e presente

Acqui Terme. Al Golf “Le
Colline” di Acqui Terme prose-
guono le competizioni ufficiali
dello Score d’oro 2006
“Estrattiva Favelli”.

Una calda giornata di prima-
vera ha accompagnato la gara
di domenica scorsa 11 giugno,
ovvero l’“8ª Coppa Vini Maren-
co”, che ha visto scendere in
campo anche Doretta Maren-
co sponsor della tappa e golfista
tra le più quotate del circolo.
Una gara combattuta sino al-
l’ultima buca, particolarmente
intensa e con alcuni risultati a
sorpresa a testimoniare la cre-
scita dei golfisti che lottano per
aggiudicarsi i premi finali.

In 1ª categoria, conquista il
gradino più alto del podio il
giovane talento Riccardo
Blengio, che termina la gara
con l’ottimo punteggio di 36.
Secondo con un solo punto di
distacco Bruno Rostagno,
chiude la gara terzo a quota
35 il bravo Stefano Pesce.

Il premio Lordo di questa
settimana finisce nelle mani di
Mattia Benazzo che termina
con uno score di 25.

La 2ª categoria fa registrare
risultati decisamente più alti
rispetto alla prima: conclude

la gara in testa alla classifica
Matteo Garra con 42 punti,
dando del filo da torcere allo
sfidante Massimo Arata che si
aggiudica comunque il meri-
tato 2º netto con 40 punti. Ter-
zo Danilo Garbarino a quota
39. Premio Lady combattuto
fino all’ultima buca: la spunta
la “veterana dei green” Anna-
maria Sidoti con 35 punti sul-
la giovane ma abile Michela
Zerrilli (33).

L’inossidabile Giovanni “Na-
ni” Guglieri, si aggiudica il
premio “Senior” terminando la
gara con a quota 37, uno sco-
re veramente straordinario, e
conquistando preziosi punti
che lo mettono in corsa per la
vittoria finale di categoria.

L’appuntamento sui green
acquesi è per domenica 18
giugno; in palio la settima edi-
zione della “Coppa Casa d’o-
ro Arredamenti”, 18 buche
Stableford HCP 2 categorie,
una classica tra le più presti-
giose ed attese dai golfisti.
Giovedì 22 giugno si dispu-
terà la tappa dell’“8º Trofeo
della Provincia di Alessan-
dria”, su 18 buche con formu-
la Stableford hcp 4 palle la
migliore. w.g.

Golf

La coppa “Vini Marenco”
al giovane Benazzo

Calcio Acqui U.S:
il mercato dei “bianchi”

In partenza: Michele Danna, Eros Mollica, Enrico Antona,
Fabio Gillio, Umberto Venini, 

In forse: Marco Spitaleri, Fabio Pavani, Mario Merlo, Luca
Parisio.

Confermati: Roberto Bobbio, Andrea Manno, Andrea Gia-
cobbe, Danilo Delmonte, Matteo Mossetti, Stefano Raiola, Lo-
renzo Rubini, Carlo Fossati, Alessandro Petrozzi, Giosuè Gal-
lace, Davide Lettieri.

Acquisti Franco Vottola: attaccante - classe 1981 - dalla
Corniglianese; Luca Graci - classe 1986 - (centrocampista) dal-
la Don Bosco; Guglielmo Roveta - classe 1984 - (difensore).

Trattative: Francesco Teti (portiere) dall’Alessandria; Gianlu-
ca Binello (portiere) dal Cuneo; Luca Pizzorno (centrocampi-
sta) dal Castellazzo; Cristiano Chiarlone (attaccante) dall’Impe-
ria; Alessandro Di Bartolo (attaccante) dall’Asti.

Dal 7 agosto il ritiro dei “bianchi”
Il 7 agosto, con qualche giorno di ritardo rispetto allo scorso

anno (anche il campionato inizierà una settima più tardi, il 17 di
settembre), si aprirà la stagione ufficiale dei bianchi con il tradi-
zionale ritiro. Rispettando una abitudine ormai consolidata, gio-
catori, tecnici e massaggiatori si ritroveranno all’Ottolenghi do-
ve inizieranno la preparazione se il polisportivo di Mombarone
sarà ancora occupato da società di categoria superiore.

Arturo Merlo convocherà, oltre ai giocatori della prima squa-
dra, anche quattro giovani delle formazioni Juniores ed Allievi,
un ’88, due ’89 ed un ’90.

Da definire la data della prima uscita ufficiale.

Melazzo: grande torneo notturno
di calcio a 7 giocatori

Melazzo. A campionati fermi, l’estate è tradizionalmente sta-
gione per accanite battaglie sui mille campi e campetti dove si
svolgono altrettanti tornei notturni.

Tra quelli organizzati nella nostra zona, un appuntamento in-
teressante è sicuramente quello del torneo di calcio a 7 orga-
nizzato dalla Pro Loco di Melazzo. Il torneo, che si svolgerà al-
l’impianto sportivo di Melazzo, avrà un montepremi di 1500 eu-
ro. Le sfide avranno inizio lunedì 26 giugno, mentre il termine
per le iscrizioni è fissato per martedì 20 giugno. Le partite si
svolgeranno in notturna, con cadenze infrasettimanali, ovvia-
mente evitando le concomitanze con le partite dell’Italia ai
Campionati del Mondo attualmente in corso di svolgimento in
Germania. Il torneo sarà sotto l’egida dell’ACSI e ogni squadra,
per iscriversi, dovrà pagare 250 euro.

I giocatori già tesserati ACSI potranno partecipare con lo
stesso cartellino. Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi
ai numeri 320 0257999 e 347 4780243.

M.Pr

Golf “Le Colline” calendario 2006
GIUGNO

Domenica 18: 7ª coppa Casa d’oro Arredamenti; 18 buche
Stableford HCP 2ª cat.

Giovedì 22: 8º trofeo della provincia di Alessandira - Golf
Club Le Colline.

Domenica 25: 4º trofeo Happy Tour; 18 buche Stableford
HCP 3ª cat.
LUGLIO

Domenica 2: 8º trofeo Poggio Calzature; 18 buche Sta-
bleford HCP 2ª cat.

Venerdì 7: caccia all’handicap gioielleria Arnuzzo; 18 buche
Stableford cat. unica.

Domenica 9: Tourist Golf Visa Cup; 18 buche Stablerford
HCP 4ª cat.

Gianluca Binello, potrebbe
tornare tra i pali.

Mattia Benazzo Riccardo Blengio
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Cortemilia 1
Pro Villafranca 1

Calamandrana. A fine ga-
ra, il presidente Giacomo Del-
bono è il volto dell’amarezza e
della delusione dei cortemilie-
si presenti in gran numero per
quella che doveva essere la
sfida decisiva per salire in
“Prima Categoria”: “A un certo
punto ho capito che il nostro
destino era quello di restare in
seconda. L’ho capito quando
Bertonasco ha centrato per la
seconda volta il palo interno,
dopo che aveva colpito la tra-
versa. Poi ci sono colpe nostre
e dell’arbitro, ma quella è an-
cora un’altra storia”.

Tra Cortemilia e Pro Villa-
franca finisce con un pareggio
che regala al Montemagno,
che alla stessa ora sul neutro
di Rocchetta Tanaro batteva il
Bubbio, una inatteso primo
posto in un girone a quattro
dove proprio il Montemagno
sembrava il vaso di coccio tra
quelli di ferro. Invece gli asti-
giani, approfittando degli erro-
ri altrui hanno centrato l’unica
vittoria del girone. Obiettivo
che hanno fallito Bubbio, Pro
Villafranca e Cortemilia e pro-
prio il “Corte” di mister Del
Piano può recriminare per
una stagione che tutto è sta-
ta, anche entusiasmante nella
rincorsa al primo posto, meno
che fortunata.

Sul neutro di Calamandra-
na i giallo-verdi si presentano
senza Kelepov, ancora squali-
ficato, Tibaldi e con Bruschi

inizialmente in panchina. Nel
Villafranca c’è il bomber Fran-
co a tener desta l’attenzione
della retroguardia cortemilie-
se. Caldo e fatiche di un giro-
ne infinito fanno lavorare le
squadre a ritmi quasi amato-
riali; il primo tiro in porta è del
Pro Villafranca, all’8º, ed è su-
bito gol. 0 a 1, partita in salita
che l’undici val bormidese
raddrizza, al 40º, con una
conclusione di Ferrino che
aggancia al volo il traversone
di Bertonasco.

Un primo tempo che non
offre altre emozioni e non fa
presagire nulla di meglio per
la ripresa. Invece, saranno
proprio i secondi 45º a tra-
sformare la partita. Il Cortemi-
lia sembra un’altra squadra,
rivitalizzata e assoluta padro-
na del campo. Quello dei gial-
lo-verdi diventa un monologo
a tratti irridente per l’undici
astigiano che sembra aver fi-
nito di colpo la benzina. Si
gioca nella metà campo bian-
co-rosso-blu, praticamente ad
una porta, Roveta sul fronte
opposto è solo spettatore. Un
Cor temil ia che domina e
spreca l’impensabile. Sbaglia-
no gol a ripetizione gli uomini
in giallo-verde, da Ferrino a
Bruschi e poi ci sono dimezzo
prima la sfortuna - palo inter-
no di Bertonasco e palla che
“passeggia” sulla linea bian-
ca; traversa piena di Bertona-

sco e, per il non c’è due sen-
za tre, altro palo interno sem-
pre con Bertonasco - e poi le
decisioni arbitrali - una clamo-
rosa trattenuta in area su Chi-
nazzo al 28º ed un netto fallo
su Bertonasco.

Non va nemmeno a tempo
praticamente scaduto quando
Bruschi, a porta vuota e a tre
metri dalla linea bianca incor-
na solo a fil di palo.
HANNO DETTO

Se il presidente si arrabbia
per mister Del Piano non ci
sono attenuanti: “È vero che
abbiamo centrato due volte il
palo interno, ma lo abbiamo
colpito a porta vuota e da po-
chi passi e quella non è solo
sfor tuna, come non è solo
sfortuna sbagliare gol a porta
vuota. È un’annata così”. Per
il presidente ci sono di mezzo
decisioni arbitrali contestate:
“Ho visto l’arbitro, un ragazzi-
no di poco più di venti anni
impaurito e, non è colpa sua
se ci ha danneggiato; la colpa
è di chi manda arbitri privi di
esperienza per partite di que-
sta importanza”.

Formazione e pagelle
Cortemilia: Roveta 6.5; Bo-
gliolo 6, Del Piano 6.5 (50º
Ceretti 6.5); Meistro 6.5, Chi-
nazzo 7, A.Scavino 6.5; Ber-
tonasco 6, Ferrino 7, G.P.
Scavino 7, Giordano 7 (dal
46º Bruschi 6.5), Farchica 7.

w.g.

Bubbio 0
Montemagno 1

Il Bubbio non ce l’ha fatta! L’ul-
tima giornata dei play off ha pre-
miato il Montemagno che si è im-
posto di misura sui biancoaz-
zurri, per 1-0, nella partita gio-
cata sul campo di Rocchetta Ta-
naro; mentre a Calamandrana è
finita 1-1 tra Cortemilia e Pro
Villafranca.Per i “kaimani” è sva-
nito il sogno di approdare in pri-
ma categoria al termine di una
partita intensa e dopo una sta-
gione che li ha visti protagonisti.
Una stagione comunque ricca di
soddisfazioni per società e tifo-
si, impreziosita dall’accesso ai
play off che resta, ad ogni modo,
un risultato storico.La cronaca:
biancoazzurri scendono in cam-
po senza Argiolas (il bomber,
ancora non del tutto guarito dal
dolore muscolare, entrerà al 60º)
con Marengo spostato in avan-
ti. Al 6º il Montemagno ci prova
con Passera che impegna Man-
ca, mentre al 14º Parodi sfiora la
traversa e al 20º Manca deve
opporsi ad un tiro di Da Re na-
to da un cross di Vallisnere. Al
24º i biancorossi passano in van-

taggio con un gran gol di Boc-
caccio.

Al 41º Comparelli di testa non
riesce a finalizzare, disturbato
da un difensore, mentre al 43º
Marengo impegna il portiere
biancorosso Fantino e nel recu-
pero del primo tempo ancora
Marengo calcia una punizione
respinta dall’estremo astigiano.

Nel secondo tempo il Monte-
magno si difende e il Bubbio fa
di tutto per pareggiare: al 52º
capitan Parodi in area è inter-
cettato da un difensore con un
rimpallo che termina fuori, al 63º
cross di De Paoli per Parodi, an-
ticipato dal portiere;al 70º angolo
di Marchelli con palla che finisce
in mischia, ci prova Matteo Cirio
ma spara troppo in alto e all’88º
una punizione laterale di Ma-
rengo viene respinta dalla bar-
riera. Al fischio finale, mentre i
nord astigiani esultano, i bub-
biesi rimpiangono di non aver
segnato quella rete che gli
avrebbe consentito non solo di
pareggiare, ma alla luce dei ri-
sultati anche di vincere il qua-
drangolare.Comunque l’esito fi-
nale non deve rovinare que-

st’indimenticabile stagione.
HANNO DETTO

Il direttore tecnico Mauro Ca-
vanna: “Il rimpianto è grande
perché, a conti fatti, questa par-
tita era alla nostra portata ed è
proprio il caso di dire che loro
hanno fatto gol nel loro unico
vero tiro in porta. Purtroppo nel
calcio gli episodi sono spesso
decisivi e più che mai quando si
tratta di spareggi”.

Conclude patron Beppe Pe-
sce: “Sono deluso, specialmen-
te se penso che Cortemilia e
Pro Villafranca hanno fatto 1-1,
a noi ci sarebbe bastato pareg-
giare, anche con un gol, pur-
troppo così non è stato.Per il re-
sto della stagione sono più che
soddisfatto di essere arrivato fi-
no qui a giocare questi play off
che rappresentano il nostro mi-
gliore risultato in 10 anni di sto-
ria”.

Formazione e pagelle: Man-
ca 6, Cirio Matteo 6, Marchelli 6
Comparelli 6, Bussolino 6, Pesce
6, De Paoli 6 Cirio Mario 6 (60º
Argiolas 6), Dogliotti 6 (85º Oli-
veri 6), Parodi 6 Marengo 6 Al-
lenatore: Ferla.

PICCOLI AMICI
Gli Aquilotti protagonisti al
“Gemme” di Novi

Con un lusinghiero quinto
posto finale si chiude anche
la stagione per la categoria
Piccoli Amici di casa Acqui
Unione Sportiva.

I piccolissimi di mister Anto-
nello Alber ti disputano sei
partite con alterne fortune, e
fatta salva la partita contro il
fortissimo Casale, riescono a
ben figurare. Ad esempio con
il successo ottenuto a spese
del Carrosio con un secco 4-1
grazie alle reti di Grenna, Gal-
lese e alla doppietta di Corte-
sogno, oppure la combattutis-
sima partita contro la Vignole-
se vinta dai piccoli Bianchi
per 3-2 grazie ai sigilli di Ba-
gon, Montorro e Cavallero,
pur troppo è venuta anche
qualche sconfitta, ma questo
fa parte del gioco.

Formazione: Nobile, Ba-
gon, Cortesogno, Gilardi, Gal-
lese, Cavallero, Grenna,
Acossi, Montorro, Rosamilia,
Divallelunga, Taglialegami. Al-
lenatore: Antonello Alberti.
GIOVANISSIMI regionali ’91
Acqui U.S. sempre più inter-
nazionali

Ancora protagonisti all’este-

ro i Giovanissimi regionali
bianchi sapientemente guidati
da mister Cirelli, ottima la
quarta piazza finale nel Tor-
neo Internazionale di Wolf-
sberg (Austria). La famosa e
tradizionale Wolfsberg Cup ha
visto quest’anno i rappresen-
tanti di categoria di ben otto
nazioni europee, oltre l’Au-
stria padrona di casa, hanno
presenziato Polonia, Unghe-
ria, Repubblica Ceca, Olanda
e Bosnia.

Due raggruppamenti di sei
formazioni cadauna con cin-
que minipartite di 25 minuti
cad. ed in funzione del piaz-
zamento, la finale. I bianchi
purtroppo perdono per 2-0
contro gli olandesi del
Alphense Boys satellite del
P.S.V Eindoven, società che
andrà poi a vincere il torneo
con punteggi sonanti.

Pagato dazio al fortissimo
squadrone olandese, i giovani
termali inanellano una serie di
prestazioni maiuscole batten-
do gli austriaci dell’Austria
Vienna 1-0 (Erba), pareggio a
reti bianche contro i padroni
di casa, vittoria quindi per 2-1
contro i polacchi dell’Ajaks
(Valente e Dogliero) ed infine
travolgendo per 4-1 i tedeschi

del Tus Pegau con doppietta
di Guazzo, Paschetta e Pia-
na.

Si arriva quindi alla finale
per 3º-4º posto persa alla lot-
teria dei calci di rigore dopo
che i tempi regolamentari si
erano chiusi sullo 0-0

Grande gioia comunque
nonostante un pizzico di sfor-
tuna, che comunque non è
mai riuscita a scalfire quelli
che sono i pregi e le virtù di
questo gruppo.

Complimenti ai ragazzi da
parte della società, da mister
Cirelli ad Alessandro Alberti
che ha saputo tenere unito e
compatto il gruppo fuori dal
campo, curando tutta l’orga-
nizzazione logistica della sta-
gione. Un grazie agli accom-
pagnatori i signori Battiloro,
Piana e Dogliero sempre pre-
senti e disponibili; parte dei
traguardi raggiunti sono stati
ottenuti anche grazie al loro
apporto.

Formazione: Gallisai,
Braggio, Viotti, Battiloro, Pia-
na, Paschetta, Dogliero, Zuni-
no, Guazzo, Valente, De Ber-
nardi, Giacobbe, De Rosa,
Viazzo, Cazzuli, Mura, Erba,
Barberis, Viazzo. Allenatore:
Valerio Cirelli.

Acqui Terme. Con le pre-
miazioni, effettuate presso il
complesso polisportivo di Terzo,
delle squadre vincitrici di tutti i
campionati e tornei disputati
nella zona di Acqui Terme, è
terminata l’attività sportiva di
calcio organizzata dall’Asso-
ciazione Kappadue di Torino per
l’anno sportivo 2005/2006.
2º trofeo memorial “Gigi Gia-
cobbe Uifa” a 5 giocatori

Per il girone “A” la squadra
vincitrice del trofeo messo in
palio, intitolato a chi tanto ha
contribuito per l’affermazione
dello sport acquese, è risultata
la compagine del “Gas Tecni-
ca” di Acqui Terme, vera domi-
natrice del campionato; al se-
condo posto si è classificata la
squadra del “GM Impianti Elet-
trici” di Acqui Terme, al terzo la
squadra del “Gommania” di
Strevi e al quarto il “Bar La Do-
ra Macelleria Leva” di Nizza
Monferrato. Al penultimo ed ul-
timo posto si sono piazzate ri-
spettivamente le squadre de “Le
Jene” e del “Planet Sport”, en-
trambe di Acqui Terme, che re-
trocedono nel girone “B” per il
prossimo anno sportivo.

Per il girone “B” prima classi-
ficata è risultata la squadra del
“U.S. Ponenta” di Acqui Terme,
mentre seconda classificata è ri-
sultata la squadra del “Music
Power” di Acqui Terme. En-
trambe le sono state promosse
nel girone “A” per il prossimo
anno sportivo.
1º trofeo “Dragone Salumi”
a 7 giocatori

Per il girone “A” la squadra
vincitrice del trofeo messo in
palio è risultata la compagine
del “Prasco ’93”, il secondo po-
sto è appannaggio della squa-
dra del “Bar Incontro Chose
Boutique” di Rivalta Bormida,
al terzo la squadra del “Planet
Sport” di Acqui Terme e al quar-
to la squadra del “Gommania” di
Strevi. Al penultimo ed ultimo
posto si sono piazzate rispetti-
vamente le squadre del “Il Ba-
raccio” e del “Music Power”, en-
trambe di Acqui Terme, che re-
trocedono nel girone “B” per il
prossimo anno sportivo.

Per il girone “B” la squadra
prima classificata, dopo un en-
tusiasmante testa a testa con il
“Cassinelle”, è risultata la “Piz-
zeria Zena” di Incisa Scapacci-

no, la squadra del Cassinelle si
è poi classificata al secondo po-
sto. Entrambe le squadre sono
state promosse nel girone “A”
per il prossimo anno sportivo.
5º memorial “Fabio Cavanna”,
campionato indoor di calcio a
5

Per il girone “A” del campio-
nato disputato presso la palestra
comunale di Bistagno, è risultata
vincitrice la compagine del “GM
Impianti Elettrici” di Acqui Terme
mentre al secondo posto si è
classificata la squadra del
“Gommania” di Strevi.

Per il girone “B” è risultata
vincitrice la compagine del “Ri-
storante Paradiso” di Palo, men-
tre al secondo posto si è clas-
sificata la squadra della “Fale-
gnameria Calabrese” di Fonta-
nile.
Coppa Italia di Calcio a 5

Nella finale, disputata presso
il complesso polisportivo di Mon-
techiaro d’Acqui, la vittoria è ar-
risa alla squadra delle “Jene” di

Acqui Terme, mentre al secon-
do posto si è classificata la
squadra de “l’Impresa Edile Pi-
stone” di Montechiaro d’Acqui.
Coppa Italia di calcio a 7

Nella finale, disputata la sera
stessa delle premiazioni, la vit-
toria, un po’contestata, è andata
al “Bar Incontro Chose Bouti-
que” di Rivalta Bormida, mentre
al secondo posto si è classifi-
cata la squadra del “Prasco ‘93”.

Terminate le premiazioni, è
iniziato quello che nel rugby è
chiamato il “terzo tempo” con
panini, dolci, pizze e con ospite
d’onore la famosa farinata del
prof. Rapetti.

Si ricorda che sono già aper-
te le iscrizioni ai campionati per
l’anno 2006/2007. Per informa-
zioni rivolgersi a Mario, c/o im-
pianti polisportivi di Terzo e a
Gian Carlo, e-mail: gianpan-
go@alice.it.

Nella fotografia il Prasco ’93,
vincitore assoluto del trofeo
“Dragone Salumi”.

Calcio giovanile Acqui

Calcio Amatori K2

Calcio 2ª categoria play off

Il Cortemilia non ce la fa
sbatte solo contro i pali

Calcio 2ª categoria play off

Vince il Montemagno
per il Bubbio sfuma il sogno

La squadra del Cortemilia.

La formazione del Prasco ’93.

Bistagno 0
Aurora 2

Il Bistagno gioca bene, crea
ma non riesce a concludere
per demeriti propri e anche
per la bravura del portiere
dell’Aurora. Subisce il primo
gol su autorete da rimessa
dalla metà campo che Rever-
dito di testa sfortunatamente
insacca nella propria porta.
La seconda rete, sempre su

punizione, nel secondo tem-
po. Una nota di merito va a
Calvini per la grandiosa parti-
ta giocata. Da segnalare, inol-
tre, l’infortunio del bomber
Morielli, nel primo tempo.

Formazione: Chiarelli, Re-
verdito, Soza, Pennone, Levo,
Calvini, Gamba, Malvicino,
Morielli (2º tempo Violanti),
Coico, Grillo. Allenatore: Pe-
sce.

Calcio juniores Bistagno
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JUNIORES
La Sorgente 5
Villalvernia 2

Con un’altra grande prova, i
sorgentini fanno sì che il co-
munale di via Po rimanga, ad
una sola gara del termine, un
tabù. I ragazzi di mister Picuc-
cio G. consolidano la 3ª piaz-
za staccando le più dirette in-
seguitrici Felizzano -3, Strevi
-4, Europa -5. La gara è stata,
almeno per la prima frazione
di gioco, più ostica del previ-
sto; gli acquesi passano in
vantaggio al 15º con Cipolla,
ben imbeccato da Zaccone
Rob. (ottima prova per lui).
Salice, poi, è l’autore di una
doppietta, per lui la quarta di
questo campionato. Gli ospiti
pervengono al pareggio con
Masini, ma è Gozzi A. a tra-
sformare il penalty che chiude
i conti ad inizio ripresa. Sul fi-
nale c’è ancora il gol del fra-
tello Paolo per il 5-1 e quello
del 5-2 del Villalvernia segna-
to ancora da Masini. Sabato
17 giugno ultima gara di cam-
pionato contro la capolista
Castelnovese.

Formazione: Lafi, Gozzi
A., Cipolla, Gozzi P., Scorra-
no, Montrucchio (Carozzi),
Helder (Drago), Gotta (Zanar-
di), Maggio (Serio), Zaccone
Rob., Salice. Allenatore: Pi-
cuccio Giorgio.
La Sorgente è maggiorenne

Grande festa domenica 25
giugno per il 18º compleanno
de La Sorgente, che è nata il
1º giugno 1988 come società
sportiva di calcio giovanile da
un gruppo di sette genitori i
cui figli giocavano a pallone,
ma essendo Acqui Terme ca-
rente di campi da gioco, si do-
veva emigrare per allenamen-
ti e partite nei vicini paesi con
non poche difficoltà. Per que-
sto i sette genitori decisero di
costruire una struttura per la
pratica del gioco del calcio.
Sicuramente questa iniziativa

ha avuto un costo sia in ter-
mini di lavoro che finanziaria-
mente, ma i sette soci si auto-
tassarono ed iniziarono i lavo-
ri con grande entusiasmo, la-
vorando giorno e notte. Le pri-
me soddisfazioni arrivarono
già a novembre dello stesso
anno giocando le prime parti-
te del campionato in casa, sui
campi dotati di strutture adia-
centi come voleva la norma,
con quattro capienti spoglia-
toi, magazzino ed ufficio.

Col passare degli anni La
Sorgente ha potenziato la sua
struttura portando a tre i cam-
pi con manto erboso, uno in
sintetico e uno per i “Pulcini a
sette”, dotandosi anche di
una tribuna coperta e di un
bar a disposizione dell’uten-
za. La società svolge anche
una funzione sociale perché è
presente sia per i ragazzi
iscritti che la frequentano, che
per le famiglie degli stessi che
con essa collaborano. In 18
anni di attività calcistica La
Sorgente si è sempre distinta
in tutte le categorie per se-
rietà e vivacità di gioco sem-
pre adeguato alle moderne
mentalità calcistiche. Le sue
squadre sono sempre in testa
alle classifiche e in questi an-
ni ha vinto ben dodici campio-
nati provinciali più una “coppa
Piemonte” nel 2000 con la ca-
tegoria “Allievi”; inoltre sono
stati vinti numerosi tornei. Og-
gi conta, oltre a tutte le cate-
gorie, dalla scuola calcio alla
Juniores, anche una prima
squadra che milita nel cam-
pionato di seconda categoria.
Tutti i ragazzi sono seguiti da
allenatori qualificati di cui due
“Isef”. La società è gestita pri-
vatamente e si autosovven-
ziona.

Domenica 25 giugno, quin-
di, presso l’impianto di via Po,
si spegneranno le 18 candeli-
ne della torta insieme a tutti
gli iscritti.

Acqui Terme. Dopo la pro-
va di sprint e gimkana, dome-
nica 11 giugno per i Giovanis-
simi è stata la volta del regio-
nale su strada. La gara si è
svolta a Burolo (TO) organiz-
zata dall’Eporediese.

In evidenza soprattutto le
ragazze. Questi i risultati: ca-
tegoria G3, Giulia Filia 6ª,
Stefano Staltari 15º, Erick Gi-
lardo 22º. G4, Luca Garbarino
18º, Matteo La Paglia 22º.
G5, Giuditta Galeazzi 2ª, Da-
vide Levo 8º, Marta Cassano
7ª, Omar Mozzone 23º. G6,
Cristel Rampado 4ª, Roberto
Larocca 6º, Patrick Raseti 8º,
Ulrich Gilardo 15º.

Gli esordienti Stefano Ac-
ton e Simone Staltari hanno
gareggiato nella Isasca-Bron-
dello. Gara con partenza uni-
ca; al via 98 corridori. Dopo
un tratto pianeggiante verso
Saluzzo, si entrava nella Valle
Varaita dove dopo una salita
di alcuni chilometri molto im-
pegnativa era posto l’arrivo. I

portacolori acquesi si sono
ben comportati: Acton è giun-
to 22º tra i nati nel ’92, e Stal-
tari è giunto 6º tra i nati nel
’93.

Gli Allievi hanno gareggiato
a Piatto (BI), gara tremenda
per le continue salite da ripe-
tere ad ogni giro. Dei 72 par-
tecipanti solo una trentina
giungevano al traguardo. Ni-
colò Cartosio, il migliore tra gli
acquesi, si classificava 15º,
Fabio Vitti 21º e Davide Masi
24º. Gli altri non hanno termi-
nato la gara.

Intanto l’ASD Pedale Ac-
quese, sotto il patrocinio del-
l’Amministrazione comunale,
si appresta ad organizzare,
domenica 25 giugno, il cam-
pionato regionale per la cate-
goria Allievi. Le operazioni di
verifica licenze si svolgeranno
in via XX Settembre dalle 12
alle 13. La partenza ufficiale
sarà data in zona Bagni. L’ar-
rivo è posto in via Moriondo;
la gara è lunga 78 km.

Acqui Terme. È iniziata alla
grande l’annata agonistica
2006 per Riccardo Toselli, l’a-
tleta di Terzo tesserato per la
milanese DDS.

Esordio stagionale con la
difficile gara di Sanremo, pri-
ma tappa di coppa Europa,
vinta dal due volte campione
del mondo lo spagnolo Ivan
Rana ed ottimamente conclu-
sa da Riccardo al 31º posto
assoluto (8º italiano).

Dopo soli sette giorni i l
triathlon su distanza olimpica
(1,5 km di nuoto, 40 km di bici
e 10 km corsa) si ripropone
con la gara internazionale
dell’Idroscalo di Milano: dopo
un’ottima frazione natatoria
conclusa al 3º posto ed una di
ciclismo in cui fa registrare il
1º tempo, si presenta alla cor-
sa finale ancora in ottime con-
dizioni fisiche tanto da ottene-
re un prestigioso 5º posto fi-
nale.

Ultimo duro impegno a Bar-
dolino, domenica 11 giugno,
nella gara più importante del
panorama nazionale. Più di
mille atleti italiani e stranieri,
fra cui un centinaio di atleti
Elite a contendersi la vittoria
finale: in una gara molto selet-
tiva, l’atleta terzese riesce a
recuperare nella massacrante
frazione ciclistica una decina
di secondi di gap acquisiti nel
nuoto e raggiungere il gruppo
in fuga. Purtroppo lo sforzo in

bici si fa sentire nei 10 km fi-
nali di podismo, e Riccardo
conclude con un comunque
ottimo 8º posto finale riuscen-
do a lasciarsi al le spalle
triathleti di levatura internazio-
nale.

Questo brillante inizio di
stagione è valso a Riccardo la
convocazione per il campio-
nato europeo Under 23 (gara
a sua volta valida per la quali-
ficazione al campionato mon-
diale U23) che si svolgerà in
Croazia ad inizio luglio; in se-
guito parteciperà al campio-
nato mondiale universitario a
fine agosto in programma a
Losanna in Svizzera.

Oltreponte. Soltanto la
sfortuna e un pizzico di ine-
sperienza hanno impedito agli
Esordienti del Cassine di con-
quistare la vittoria finale nel
“Memorial Attilio Pezzana”,
manifestazione giovanile che
si è svolta nel fine settimana
ad Oltreponte, presso Casale
Monferrato, sui campi della
Junior Calcio.

Il Cassine, inserito nel Giro-
ne A insieme a Virtus Vercelli
e Borgopal, è riuscito a con-
quistare la vittoria nel rag-
gruppamento, grazie ad un
sonante 5-0 sui vercellesi e
ad un pareggio per 0-0 contro
il Borgopal. In finale, i giovani
grigioblu si sono ritrovati op-
posti al Gravellona. Un abbi-
namento sfortunato, visto che
la forza del settore giovanile
degli arancioni è ben nota, e

infatti la finale non ha avuto
storia, finendo con la sconfitta
del Cassine per 0-4, con il
bomber Lipari (alla fine per lui
ben 7 gol in tre partite) matta-
tore con una doppietta.

Per i cassinesi, che hanno
messo in mostra alcune buo-
ne individualità, il bilancio del
torneo è comunque positivo:
la sfida con avversari più quo-
tati ha infatti certamente per-
messo ai giovani grigioblu di
accrescere il proprio persona-
le bagaglio di esperienza, con
indubbi benefici per la loro
formazione calcistica.

Formazione Esordienti:
Martino, Perosino, Leorci, De
Vincenzi, De Stefani, Cavi-
glia, Duri, Fortino, Branduardi,
Di Lorenzi, La Rocca, Cazzul-
lo.

M.Pr

Acqui Terme. Nello scorso
week end (sabato 10 e dome-
nica 11 giugno) si sono dispu-
tati a Torino i campionati re-
gionali di nuoto per salvamen-
to riservati a tutte le catego-
ria. Ottima la prestazione de-
gli atleti della Rari Nantes-Co-
rino Bruna che sono saliti più
volte sul podio dimostrando la
loro buona forma.

Per la categoria Junior ben
7 medaglie con l’argento di
Greta Barisone nella gara di
percorso misto e trasporto
manichino e il bronzo in tor-
pedo e super lifesaver; l’oro di
Francesca Porta nel trasporto
manichino con pinne; argento
per la staffetta manichino e
bronzo per quella a torpedo
con l’inserimento di Gaia Ol-
drà e Fabiola Zaccone.

Sfortunata la prova di Gaia
Oldrà che è arrivata per ben
quattro volte ai piedi del po-
dio.

Nella categoria Ragazzi,
terzo posto per Marco Repet-
to nella gara di trasporto ma-
nichino.

Altro discorso per Federica
Abois che nella categoria
Esordienti ha messo in fila le
sue coetanee ottenendo 2
medaglie d’oro nella gara di
nuoto con sottopassaggi e
percorso misto.

Ottime anche le prove di
Marta Ferrara, Luisa Ferraris,
Alessandro Donati, Fabio Ri-
naldi, Riccardo Taschetti,
Francesca Donati, Erika Gen-

nari, Riccardo Serio, Alessan-
dro Pala e Elisa Oldrà che so-
no tutti migliorati cronometri-
camente e in diversi hanno
ottenuto il pass per i campio-
nati italiani che si svolgeranno
nel mese di luglio.

GIUGNO
Domenica 11, Alice Bel

Colle, 16ª edizione “Tra i vi-
gneti doc”, corsa podistica di
km 10 con ritrovo presso la
Cantina Sociale loc. Stazione
e partenza alle ore 9; organiz-
zato da A.I.C.S. Alessandria.

Venerdì 16, Acqui Terme,
“Summer Volley”, torneo inter-
nazionale giovanile, maschile
e femminile, con 72 squadre
provenienti da tutta Italia e da
alcuni paesi europei. Il torneo
si svolgerà nelle giornate del
16, 17 e 18 giugno presso il
complesso polisportivo Mom-
barone e palestre cittadine;
organizzato dal G.S. Sporting
Club.

Venerdì 16, Cremolino, “At-
traverso le colline dei Mala-
spina”, corsa podistica di km
6 con ritrovo presso il centro
sportivo e partenza alle ore
20.30; organizzato da A.I.C.S.
Alessandria.

Domenica 18, Acqui Terme,
in occasione dell’inaugurazio-
ne della palestra, si terrà il
Saggio di Ginnastica Artistica
presso il cortile della ex ca-
serma “C. Battisti” alle ore 21;
organizza l ’A.S. Ar tistica
2000.

Domenica 18, Rivalta Bor-
mida, “Bric e Foss”, corsa po-
distica di km 10 con ritrovo
presso piazza Marconi e par-
tenza alle ore 9.30; organiz-
zato da A.I.C.S. Alessandria.

Sabato 24, Bistagno, corsa
podistica di km 8 con ritrovo
presso piazza del Pallone e
partenza alle ore 20; organiz-
zato da A.I.C.S. Alessandria;
info 0144 594463.

Domenica 25, Acqui Terme,
gara ciclistica, campionato re-
gionale per la categoria Allie-
vi; organizzata dal Pedale Ac-
quese.

Domenica 25, Tagliolo Mon-
ferrato, “Le 7 cascine”, marcia
podistica, ritrovo in piazza A.
Bruzzone e partenza alle ore
9; info 0143 89194.

Giovedì 29, Acqui Terme,
“3ª fiera di San Guido”, gara

ciclistica tipo pista circuito
notturno, categoria Giovanis-
simi, Esordienti, Allievi; orga-
nizzata dal Pedale Acquese.

Venerdì 30, Visone, “I tre
mulini”, corsa podistica di km
9 con ritrovo presso piazza
Stazione; info 0144 395471.

Ricaldone, torneo notturno
di calcio, si svolgerà tutto il
mese di giugno e luglio pres-
so il campo sportivo, in regio-
ne Madonna; info 0144
745956.

LUGLIO
Domenica 2, Ovada, “26ª

Stradolcetto”, corsa su strada
competitiva e non di km 9,900
e km 5-9 con partenza dal
campo sportivo S. Evasio alle
ore 9; info 0143 822852.

Mercoledì 5, Merana, “2ª
StraMerana”, corsa podistica
di km 8 con ritrovo presso la
Pro Loco e partenza alle ore
20; organizzato da A.I.C.S.
Alessandria e Pro Loco Mera-
na.

Sabato 8, Cavatore, “Stra-
Cavau”, corsa podistica di km
9 con ritrovo presso piazza
Gianoglio e partenza alle ore
18; organizzato da A.I.C.S.
Alessandria.

Domenica 9, Denice, “De-
nice... in bike”, 4ª prova di
Coppa I tal ia di  mountain
bike, km 23, con ritrovo pres-
so lo stand gastronomico in
regione Piani, alle ore 15 e
partenza alle 16.30; possono
partecipare anche gli escur-
sionisti; organizzata da: Poli-
sportiva Denicese e CSEN-
UCE di Savona; info 0144
92175.

Mercoledì 12, Cassine, tro-
feo “Il Ventaglio”, corsa podi-
stica di km 6 con ritrovo pres-
so piazza Italia e partenza al-
le ore 21; organizzato da
A.I.C.S. Alessandria.

Domenica 16, Ovada, “25º
trofeo Soms - Mario Grillo”,
corsa podistica non competiti-
va di km 10, con ritrovo pres-
so il bar Soms in via Piave
30, e partenza alle ore 9; info
0143 86019 - 822126.

ESCURSIONISMO
Giugno 

Domenica 18 - Cima delle
Saline (m 2612).
Luglio

Domenica 2 - Val d’Ayas -
Lago Perrin (m 2635).

29-30 - Orridi di Oriezzo e
Alta Val Formazza.
ALPINISMO
Giugno

24-25 - Mont Gelé (m 3519)
Dal Rifugio Crete Séche (Val-
pelline).

Luglio
8-9 - Punta Parrot (m

4436).
VITA ASSOCIATIVA

Sabato 21 ottobre - Cena
sociale. Venerdì 22 dicembre
- Serata auguri di Natale.

La sede sociale, in via
Monteverde 44, ad Acqui Ter-
me, è aperta a tutti, soci e
simpatizzanti, ogni venerdì
sera dalle ore 21 alle ore 23;
e-mail: caiacquiterme@libe-
ro.it.

Il vincitore della tappa di
martedì 13 giugno del Giro
d’Italia Under 26 è un pie-
montese, Pier Giorgio Ca-
mussa di Bosio (AL). Ed ha
vinto una tappa difficile, la 5ª
tappa Rocca di Cambio - Or-
tezzano.

Calcio giovanile La Sorgente

Calcio giovanile Cassine

Gli Esordienti secondi
al “Memorial Pezzana”

Calendario CAI

Giro d’Italia
under 26

Appuntamenti sportivi

Rari Nantes Corino Bruna

Campionati regionali
nuoto per salvamento

Specialità triathlon

Riccardo Toselli
una bella realtà

Pedale Acquese

Regionale su strada
bene le giovanissime

Riccardo ToselliOmar Mozzone Luca Garbarino
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Acqui Terme. Grande ap-
puntamento con la Boxe ve-
nerdì 16 giugno alle 21, pres-
so il “Palaorto” di piazza Mag-
giorino Ferraris. La serata or-
ganizzata dalla Camparo
Boxe in collaborazione con
l’amministrazione comunale e
l’assessorato allo sport, pre-
vede una serie di incontri tra i
dilettanti della Accademia Pu-
gilistica Acquese “G.Balza”,
allenati da Franco Musso e
dal vice Peretto, ed avversari
provenienti dalla scuola pugi-
listica della Valenza Boxe. In-
contri di preparazione ai cam-
pionati regionali di seconda e
terza serie mentre il clou sarà
l’incontro di prima serie, cate-
goria “Pesi Massimi”, con in
palio la cintura di campione
piemontese, tra Daniele De
Sarno e Bouchtaoni della pa-
lestra “Nuova Boxe Aosta”.

Per i pugili acquesi una ve-
trina dopo le buone prestazio-
ni alla coppa Piemonte, di-
sputatasi a Torino presso il
nuovo impianto della Baroni
Boxe, che ha visto salire sul
gradino più alto del podio il
“Piuma” El Khannouch ed il
“Medio Massimo” Cusmano.
Opposti ai pugili di Franco
Musso i pari peso e categoria
della scuola valenzana, una
accademia pugilistica che da
molti anni rivaleggia con quel-
la acquese per la supremazia
in campo provinciale.

Sul ring saliranno il “Piuma”
El Khannouch, il “Leggero”
Jovani Jeton, il “Superlegge-
ro” Sgarlato, il “Medio massi-
mo” Daniele Cusmano, poi il
“Medio Massimo” Panebianco
ed il “Massimo” Balestreri per
i quali il direttore tecnico Giu-
seppe Buffa sta cercando av-
versari con i quali dare vita ad
incontri spettacolari ed equili-

brati.
Giuseppe Buffa, d.t. della

Camparo e selezionatore del-
la rappresentativa piemonte-
se, sottolinea l’importanza di
queste riunioni per riavvicina-
re gli acquesi al pugilato: “La
nostra è un’isola felice nel pa-
norama pugilistico piemonte-
se e nazionale. Possiamo
contare su di un gruppo di pu-
gili già in attività, altri si stan-
no allenando e saranno pronti
per l’esordio. Dobbiamo cer-
care di avvicinare i giovani al-
la boxe, una attività sportiva
che insegna ad essere rispet-
tosi degli avversar i più di
qualsiasi altra, e soprattutto
continuare la tradizione della
nostra città che alla boxe ha
dato grandi campioni. Questa
riunione è anche un’occasio-
ne per conoscere i nostri atle-
ti che sono tra i più qualificati
in campo regionale”.

Particolarmente atteso l’in-
contro tra Bouchtaoni, pugile
di colore che combatte per la

Nuova Boxe Aosta e che è
considerato uno dei giovani
più promettenti in campo na-
zionale e Daniele De Sarno, il
nostro pugile più conosciuto,
già due volte finalista ai cam-
pionati nazionali ed attual-
mente al quinto posto nel
ranking italiano.
Il programma della serata

Pesi “Piuma”: El Khannou-
ch - Rota (Valenza).

Pesi “Leggeri”: Jeton - Cori-
gliano (Valenza).

Pesi “Superleggeri”: Sgarla-
to - Didio (Valenza).

Pesi “Medio Massimi”: Cu-
smano - Tinelli (valenza).

Pesi “Medio Massimi”: Pa-
nebianco - da definire.

Pesi “Massimi”: Balestreri -
da definire.

Titolo per la cintura di cam-
pione regionale, categoria pe-
si “Massimi”: De Sarno (Cam-
paro Boxe) - Bouchtaoni
(Nuova Boxe Aosta). Incontro
sulla distanza di quattro ripre-
se di due minuti cadauna.

Acqui Terme. Con la chiu-
sura della stagione agonistica
arriva il tempo dei bilanci in ca-
sa dello Sporting, unica so-
cietà nel volley rimasta ad Ac-
qui Terme.

L’annata appena trascorsa,
ha visto il ritorno, a distanza di
quasi 40 anni dall’unico prece-
dente (relativo però al G.S. Ac-
qui), della città termale in un
campionato nazionale, grazie
alla partecipazione della Visgel
- Ratto Antifurti al campionato
di Serie B. Nel tentativo di ono-
rare al meglio l’impegno, il Pre-
sidente Claudio Valnegri ed i
suoi collaboratori hanno prova-
to senza fare follie ad allestire
una compagine che sotto la
guida di mister Lotta potesse
lottare per la salvezza; le cose
però non sono andate come si
sperava. Per la verità ad un
certo punto del campionato
sembrava che Guidobono e
compagne avessero imbocca-
to la strada giusta, ma poi
qualche meccanismo si è in-
ceppato, sia in campo che, in
parte, all’interno dello spoglia-
toio, e alla fine alle acquesi è
toccato assaggiare l’amaro ca-
lice della retrocessione. Va det-
to che, ad onor del vero, il ritor-
no in C non è stato troppo
drammatizzato in seno alla so-
cietà, come giusto: le ragazze,
infatti, sono retrocesse con di-
gnità, onorando comunque
l’impegno con la B2.

Se l’avventura in B2 si è
conclusa con un epilogo sfor-
tunato, le cose sono andate in-
vece decisamente meglio a li-
vello provinciale, dove la squa-
dra di Eccellenza Valbormida
Acciai - Alpe Strade, ha fallito
di poco il salto di categoria in
serie D. A lasciare l’amaro in
bocca a Guazzo e compagne,
favorite nei pronostici della vi-
gilia, il rendimento un po’ infe-
riore alle attese proprio nei
momenti decisivi, e le conse-
guenti sconfitte subite in un
paio di partite dei playoff. Chi
ha centrato in pieno il suo
obiettivo è stata la 1ª Divisione
Pizzeria Napoli - Policoop, che
ha potuto contare su un grup-
po di elevata qualità che ha
subito ingranato le marce alte
ed è riuscito a rimanere sem-
pre. Dispiace che le regole,

davvero poco garantiste, non
abbiano permesso alle termali
di disputare la fase dei play-off
per la serie D come avrebbero
meritato: un’ingiustizia bella e
buona. Anche la seconda
squadra della 1ª Divisione, la
Rombi Escavazioni di Gotta ha
interpretato bene il suo ruolo,
che era quello di far giocare e
divertire ragazze che trovava-
no poco spazio nell’Under 18 e
16 permettendo loro di togliersi
qualche soddisfazione: missio-
ne compiuta.

Ha reso al di sotto delle
aspettative la Under 18 Virga
Autotrasporti - Riello Cavanna,
che pure annoverava in organi-
co giocatrici di buono spessore
tecnico; sul rendimento ha pro-
babilmente inciso il fatto che
per la prima volta si trovavano
a giocare insieme ragazze pro-
venienti da ben cinque società
diverse. L’Under 16 Assicura-
zioni Unipol - Tre Rossi di mi-
ster Marenco ha vissuto invece
una grande stagione, vincendo
alla grande il campionato pro-
vinciale, e mettendo a tacere
le velleità di rivincita del Casa-
le, sconfitto già lo scorso anno
con i colori del G.S. Acqui.

Gaglione e compagne con
l’innesto di Borromeo ed il vali-
do apporto di Morino quando
chiamata in causa, hanno di-
mostrato di poter fare bene in
chiave futura e di costituire un
gruppo al quale mister Lotta e
la società possono guardare in
prospettiva futura. Ciliegina
sulla torta è poi stato il 4º po-
sto ottenuto nelle finali regio-
nali, un bel regalo al Presiden-
te Valnegri. L’altra Under 16, la
Sir Mas, affidata a Varano era
invece costituita da tutte ragaz-
ze della Under14, a cui non
era stato chiesto nulla di parti-
colare, ma Boarin e compagne
hanno favorevolmente impres-
sionato facendosi una bella
esperienza nonostante il dazio
di età.

L’Under 14 Valnegri di Lotta
e Varano si è autorevolmente
imposta a livello provinciale
denotando una netta superio-
rità rispetto alle avversarie e ri-
velando buone individualità,
che fanno ben sperare per il
futuro. Una di loro, Letizia Ca-
mera, classe 1992, è attual-

mente la palleggiatrice titolare
della rappresentativa regionale
Under 15, costituita tutta da ra-
gazze più anziane di lei di un
anno. Il talento di Letizia è sta-
to anche notato da una società
di A1 che ha fatto proposte per
averla nel proprio settore gio-
vanile, ma sembra proprio che
la giovanissima atleta cresciu-
ta nello Sporting, nella stagio-
ne 2006/2007 verrà proiettata
da mister Lotta nel sestetto ti-
tolare della prima squadra.
Sempre a livello di Under 14,
lo Sporting ha iscritto la Ratto
Antifurti guidata da Rizzoglio
nel torneo della P.G.S., per da-
re spazio a chi giocava meno
nel torneo federale.

L’Under 13 Assicurazioni
Nuova Tirrena - Chicca Accon-
ciature è stata la più bella
realtà nel novero delle squadre
dello Sporting. Giordano e
compagne dopo aver surclas-
sato le avversarie a livello pro-
vinciale, si sono fatte valere
anche in campo regionale, ot-
tenendo un più che lusinghiero
3º posto nelle finali disputate
ad Acqui Terme. Le altre due
compagini dell’Under 13, la
Estrattiva Favelli - Tosi e la Tosi
- Estrattiva Favelli, formate da
giovanissime sotto età, hanno
soddisfatto ampiamente nel-
l’apprendimento di quanto loro
insegnato dalle istruttrici. Ma
che nel settore giovanile lo
Sporting lavori bene lo dimo-
strano, nonostante lo strapote-
re di Novi, anche Minivolley e
Superminivolley, gruppi seguiti
da Rizzolio, Petruzzi, Nogarole
e Visconti. Nel Superminivolley
le bimbe acquesi dell’Ottica In
Vista con l’apporto di qualche
sparuto maschietto si sono
classificate al 3º posto in pro-
vincia, mentre la Essedi Verni-
ciature ha centrato un ottimo
secondo posto, contribuendo a
dimostrare che a livello provin-
ciale nel volley femminile Acqui
Terme ha l’onore di essere la
numero uno.

Una stagione, dunque, in
cui le luci hanno complessiva-
mente superato le ombre. Al-
meno sul campo. Ma magari
su questa parte dell’analisi ci
sarà tempo per approfondire
ancora.

M.Pr

Acqui Terme. Domenica 28
maggio si sono svolti a Ric-
cione i Campionati Italiani di
cicloturismo in occasione del
50º dell’UDACE; la corsa si è
svolta su due percorsi alter-
nativi da 62 e da 85 km ed ha
visto la partecipazione di 108
società ciclistiche. L’A.S.D.
“Amalia Spinola Team Bike
Abbiate - CST”, di Castelnuo-
vo Bormida, presente alla ma-
nifestazione si è classificata

2ª a livello regionale e 36ª a
livello nazionale.

Hanno preso parte alla ma-
nifestazione i castelnovesi
Walter Busdraghi, Luciano
Giure, Luigi Roggero e i cas-
sinesi Gianni Grattarola e An-
drea Fanton.

Eccellente il risultato fem-
minile che ha visto la società
castelnovese al 1º posto a li-
vello regionale e al 24º posto
a livello nazionale con la por-

tacolori Barbara Robotti. As-
sente per motivi di famiglia la
castelnovese Katia Fogliacco.

Si ricorda che la società
organizza per domenica 25
giugno una cicloturistica me-
dio fondo “1º memorial Vitto-
rio Pronzati” di circa 100 km,
che si svilupperà lungo le
strade dell’acquese partendo
dal Castello di Castelnuovo
Bormida fino a Roccaverano
e ritorno.

Acqui Terme. L’Associazio-
ne Dasma - Avis ricorda che
permane sempre la carenza
di sangue ad uso dell’Ospe-
dale di Acqui Terme. Si invita-
no per tanto le persone in
buona salute a voler collabo-

rare alla donazione di san-
gue. Per donare il sangue oc-
corre avere compiuto 18 anni
e di peso corporeo non infe-
riore a 50 kg. Recarsi all’o-
spedale di Acqui all’ultima do-
menica del mese in corso, a

digiuno, al mattino, al primo
piano (centro trasfusionale)
dalle ore 8.30 alle 11.

Per ulteriori informazioni
tel. 333 7926649 e ricorda
che: ogni donazione può sal-
vare una vita!

Nella riunione di venerdì 16 giugno

Al Palaorto la Camparo Boxe
presenta i suoi campioni

Daniele De Sarno, assistito da Franco Musso e Bernasco-
ne, combatte per la cintura regionale dei pesi massimi.

Campionati italiani di cicloturismo

Conclusa la stagione agonistica del volley

Per lo Sporting Acqui
è il momento dei bilanci

Appello Dasma a donare sangue

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 18 giugno 2006

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.02 7.34 7.452)

8.532) 9.41 11.432)

12.07 13.132) 13.13
14.08 14.582) 15.582)

16.582) 17.123) 18.09
18.582-10)20.09 20.58

7.19 9.41
12,07 13.13
16.41 18.13
18.581) 20.09

7.03 9.46
13.19 15.10
17.101) 17.27
19.57

5.352) 6.21 6.552)

7.03 7.302) 7.38
8.252) 9.46 10.181-7)

12.002) 12.452) 13.152)

13.19 15.10 15.44
16.102) 17.102) 18.18
18.402-9) 19.502) 20.502)

6.20 7.3711) 9.44
10.183-11)13.0911) 15.00
15.43 18.06 19.35
20.403)

7.31 8.35 10.11
11.393) 13.43 14.37
15.36 16.59 18.163)

19.01 19.363) 20.37
21.58

7.26 8.51
10.223) 11.51
13.213) 14.51
15.51 17.21
19.04 20.373)

21.58

5.25 6.12 7.03
7.41 8.513) 10.24

12.17 13.23 14.15
15.37 17.17 18.19
20.47

6.02 7.382)

9.00 10.362)

12.01 13.34
16.01 17.50
19.172) 20.47

6.00 7.04 7.5911)

9.401-7) 9.456) 9.458)

12.08 13.14 14.09
17.133) 18.2111) 20.10

9.44 13.094)

15.00 17.25
19.35 19.48

6.00 7.20
9.45 12.08

13.14 16.42
20.10

7.23 8.36 10.251+5)

12.03 13.37 15.05
15.564) 16.453) 17.564)

18.023) 19.313) 19.524)

20.1513) 20.393) 21.441+5)

9.57 13.56
15.56 17.56
19.52

5.151-5) 6.05 6.40
6.535+13) 7.45 8.54

10.581-5) 12.45 13.47
16.01 17.183) 18.014)

18.213) 19.503

8.00 11.39
14.01 16.01
18.01

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Aut. Arfea 3) Giorni lavorativi escluso sabato. 4) Si
effettua il sabato. 5) Giorni lavorativi escluso sabato fino al 28/7 e dal 28/8. 6)
Fino all’11/6 e dal 9/9. 7) Giorni lavorativi escluso sabato dal 12/6 all’8/9. 8) Il
sabato dal 17/6 al 3/9. 9) Giorni lavorativi fino al 5/8 e dal 28/8. 10) Fino all’11/6 e
dall’11/9. 11) Fino a San Giuseppe. 12) Da San Giuseppe. 13) Da o per Torino,

NOTE: 1) Autobus Arfea. 2) Fino a Genova
P.P. 3) Da Genova P.P 4) Da San Giuseppe
di Cairo.
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Informazioni orario
tel. 892021
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Acqui Terme. Buona riusci-
ta della 16ª edizione della “Tra
i vigneti d.o.c.”, disputata do-
menica scorsa, 11 giugno, ad
Alice Bel Colle con la presen-
za di 140 podisti che hanno
affrontato il duro percorso di
10.600 metri, con un dislivello
complessivo che superava i
500.

In questa gara, organizzata
dalla Pro Loco e valida per la
Challenge Acquese, si è af-
fermato Silvio Gambetta del-
l’Arquatese con 40’41”, bravo
a superare la resistenza di
Fabio Cantanna della Pod.
None (TO), Andrea Verna del-
l’ATA Il Germoglio Acquirun-
ners Automatica Brus, Massi-
mo Gaggino dell’Atl. Ovade-
se, Giorgio Costa del Mezza-
luna Villanova (AT) e Beppe
Tardito dell’Atl. Novese. Al 7º
posto Gabriele Poggi del Città
di GE, poi Antonello Parodi
dell’ATA, Mauro Agostini del-
l’Atl. Bra ed Antonino Lembo
della SAI AL, mentre nella
femminile successo di Clau-
dia Mengozzi in 49’40” dell’Atl
AL davanti a Chiara Parodi
dell’ATA, Cristina Pieri dell’Atl.
Pollone (BI), Monica Cora del-
la Serenella SV e Tiziana Pic-
cione della SAI.

Nelle categorie maschili in-
vece si sono imposti, nella A
Cantanna, nella B Tardito,
nella C Costa, nella D Gian-
carlo Moda dell’Arquatese e
nella E Lorenzo Moriggia del-
la Marathon TO. Dopo questa
14ª prova, la classifica asso-
luta della Challenge Acquese
vede sempre al comando
Giuliano Benazzo con 193
punti davanti a Fabrizio Fasa-
no con 179, poi troviamo Enri-
co Testa con 134, Verna con
118, Maurizio Levo con 117,
Parodi con 112 e Marco Ga-
violi con 93, mentre nella fem-
minile Chiara Parodi ha 77
punti, Claudia Mengozzi 20 e
Concetta Graci 15.

Nelle varie categorie della
Challenge Acquese, la A è
condotta da Verna con 58
punti, seguito da Enrico Delo-
renzi con 47 ed Enea Longo
con 30, la B vede leader Be-
nazzo con 93 punti, contro i
79 di Fasano ed i 64 di Paro-
di, la C è strapotere di Levo
con 105 punti, più indietro ci
sono Gavioli a 64 ed Arturo
Giacobbe con 59, la D è sem-
pre guidata da Sergio Zenda-
le con 91 punti, Piermarco
Gallo ne ha 78 e Luigi Toselli
36, nella E incrementa il van-
taggio Carlo Ronco che ora
ha 92 punti contro gli 80 di Pi-
no Fiore.

Dopo i numeri della Chal-
lenge Acquese, vediamo quali
sono i prossimi appuntamenti
podistici nella nostra zona,
dove già questo venerdì sera,

16 giugno a Cremolino, orga-
nizzata dal Comune e con
partenza alle ore 20,45 dalla
zona degli impianti sportivi, si
disputerà la gara “Attraverso
le colline dei Malaspina”. La
corsa, giunta alla sua 2ª edi-
zione, sarà valida sia per il
Trofeo della Comunità Monta-
na Suol d’Aleramo che per la
Challenge Acquese, ed avrà
uno sviluppo di 6,5 km divisi
al 50% tra asfalto e sterrato,
ed un dislivello complessivo
di circa 350 metri.

Dopo il via, i podisti saliran-
no nel centro del paese per
poi scendere abbastanza de-
cisamente fino a poco oltre il
3º km, quindi si comincerà a
salire, fino ad arrivare alla zo-
na degli impianti sportivi, do-
ve è previsto il punto di risto-
ro.

Da lì nuova discesa, fino
ad intersecare la Strada dei
Belletti, da dove si comincerà
nuovamente a salire per rag-
giungere poi definitivamente
la zona degli impianti sportivi
in cui verrà posto il traguar-
do.

Invece domenica 18 giugno
ritorna la “Tra bric e foss” a
Rivalta Bormida dopo un paio
di stagioni di assenza, iniziata
proprio due anni fa con la di-
sastrosa grandinata.

La gara, fortemente voluta
dal Sindaco del paese Valter
Ottria, avrà inizio alle ore 9,30
da Piazza Marconi e si dispu-
terà sulla distanza di 10 km,
con un tracciato che presenta
6 km in asfalto e 4 su sterrato,

con un dislivello complessivo
di circa 250 metri.

Questa prova, valida per la
Challenge Acquese, fino a
poco oltre il 2º km sarà quasi
piatta, ma poco più avanti,
nello spazio di 1 km salirà di
80 metri, fino ad incontrare il
primo punto di ristoro, posto
in territorio di Castelnuovo
Bormida. Poi, fino alla palina
del 7º km attigua al secondo
punto di ristoro, magnifico fal-
sopiano dove si alterneranno
sterrato ed asfalto, quindi invi-
tante discesa fino all’8º km e
nuovamente strada quasi
piatta fino al traguardo di
Piazza Marconi.

w.g.

Acqui Terme. Quella pista
nel cuore del Polisportivo di
Mombarone, dove il professor
Piero Sburlati ha insegnato a
correre ai suoi ragazzi dopo
essere stato negli anni Qua-
ranta atleta di livello naziona-
le su altre piste meno tecni-
che e curate di quella in tar-
tan del centro polisportivo ac-
quese, oggi porta il suo no-
me.

L’occasione è stata il “Me-
morial Piero Sburlati”. L’idea
nata subito dopo la morte del
professore, avvenuta alla fine
del gennaio di quest’anno, in
un giorno naturalmente dedi-
cato ai suoi ragazzi.

Sulla pista “Sburlati” conti-
nueranno a correre i ragazzi
dell’A.T.A., la società che lo
ebbe tra i fondatori, e tra le
gare più importanti nei pro-
grammi delle prossime stagio-
ni agonistiche, ci sarà sempre
il memorial “Piero Sburlati”.

Ad inaugurare la targa che
dedica la pista al professor
Sburlati, la moglie Margherita
ed il figlio Carlo poi monsi-
gnor Galliano che ha bene-
detto la targa, l’assessore allo
sport Mirko Pizzorni oltre ai
rappresentanti dell’Acqui Ter-
me Atletica e molti dei giovani
che lo ricorderanno per le sue
straordinarie doti umane e
professionali.

w.g.

Acqui Terme. Domenica
11 giugno, a Misano Adriati-
co si sono svolti i Campionati
Italiani Masters di atletica
leggera. Nella categoria Ma-
ster 50 sulla distanza degli
800 metri piani ha vinto con il
tempo di 2.17.29 - diventan-
do così campione italiano -
un caro amico dei podisti del-
l’ATA tesserato per l'Atletica
Varazze, ma frequentatore
assiduo della pista di atletica
del centro sportivo di Mom-
barone di Acqui dove con
grande impegno svolge i sui
allenamenti.

Parliamo di Mario Mieres
Pereyra, uruguaiano di nasci-
ta, ma da molti anni residente
in Italia e da circa 1 anno cit-
tadino italiano con residenza
stabile a Montabone. A Mario

i complimenti e la stima di tutti
i podisti dell’ATA Acqui Run-
ners.

Acqui Terme. L’Associazio-
ne Sportiva Solo Bike Com-
pagnia del Lupetto in collabo-
razione con il Centro Sportivo
Italiano delegazione di Acqui
Terme organizza per venerdì
23 giugno una grande festa
dello sport riservata a tutti i
bambini nati dall’anno ’95 al-
l’anno 2000.

Il programma della giornata
prevede la formazione di più
gruppi omogenei di 10 bambi-
ni diretti da un caposquadra i
quali dovranno organizzarsi

per affrontare, a seconda del-
le loro capacità, 8 prove in di-
versi sport.

Le discipline sportive sa-
ranno le seguenti: prova di
nuoto, prova di danza, calcet-
to a 5, pallavolo, tiri a cane-
stro, percorso di mountain
bike, percorso misto a piedi,
percorso a biglie. Attrezzatura
necessaria: costume, asciu-
gamano, scarpe da ginnasti-
ca, calzoncini corti maglietta
bianca maniche corte, cap-
pellino.

La manifestazione verrà ef-
fettuata all’interno del com-
plesso Gianduia sito in Acqui
Terme, Viale Einaudi. Ritrovo
ore 14.30.

Per tutti coloro che fossero
interessati alla partecipazione
si prega di comunicarlo a:
0144 56212 (Gianni) 348
8250086 (Pinuccio) entro il 19
giugno 2006.

Quota di partecipazione eu-
ro 8.00.

Al termine della manifesta-
zione merenda per tutti.

Acqui Terme. Si è svolta
domenica 11 giugno, organiz-
zata dall ’A.S.D. Solo Bike
MTB, una pedalata di tipo ci-
cloturistico in mountain bike
attraverso i sentieri della Valle
dell’Erro. Numerosissima la
partecipazione di bikers più o
meno esperti che, accompa-
gnati da attente guide, si sono
cimentati nell’affrontare le
asperità del percorso propo-
sto.

Il folto gruppo di ciclisti ha
preso il via alle ore 9.30 dalla
piazza del paese di Cartosio

e percorrendo un tracciato
non privo di asperità per una
lunghezza di km 35 con un di-
slivello totale di mt 1100, ha
raggiunto alle ore 14 la loca-
lità Alpe Rosa nel comune di
Malvicino dove la “fatica” è
stata ricompensata da un otti-
mo e abbondante ristoro. Ri-
presa l’energia è stato affron-
tato ancora qualche km di tra-
sferimento per terminare la
manifestazione alle ore 15.30.
Si ringraziano tutti i parteci-
panti che con grande simpatia
hanno reso divertente una

giornata trascorsa nella natu-
ra ...facendo sport.

L’A.S.D. Solo Bike MTB con-
tinua la propria attività di pro-
mozione sportiva, proponendo
per il 2 luglio un’escursione ci-
cloturistica in mountain bike
sul bellissimo tracciato monta-
no dell’Assietta (Sestriere).
Chiunque fosse interessato è
pregato di contattare in breve
tempo: 348 8250086 (Pinuc-
cio) 347 3048608 (Stefano).
Per ulteriori informazioni su iti-
nerario e logistica www.solo-
bikemtb.3000.it.

Podismo

Si corre a Cremolino
tra le colline dei Malaspina

Quella di Mombarone

È diventata la pista
“Prof. Piero Sburlati”

Massimo Gaggino dell’Atle-
tica Ovadese, attualmente
2º nella classifica generale
del trofeo Comunità Monta-
na.

A Misano Adriatico

Mario Pereyra campione
italiano master di podismo

Venerdì 23 giugno

Grande festa con l’A.S. “Solo Bike”

Domenica 11 in Valle Erro

Pedalata cicloturistica in mountain bike

ANC060618039_sp05  14-06-2006  16:01  Pagina 39



40 SPORTL’ANCORA
18 GIUGNO 2006

Bubbio, Ricca, Rocchetta Bel-
bo, Andora la strada del balôn di
serie B visita la Val Bormida, Lan-
ga, valle Belbo e l’entroterra ligure,
non tocca il cuneese che pure
sembrava essere l’approdo più si-
curo per via di squadre ambizio-
se come il quartetto di Beneva-
gienna (Isoardi) ed il Ceva (Si-
mondi), ora ridotte ad un ruolo di
secondo piano.

Stona il difficile cammino del-
la Soms Bistagno, che gioca sen-
za il battitore titolare Andrea Dut-
to, momentaneamente tolto dal-
la rosa titolare in attesa che pos-
sa riprendersi dal malanno alla
spalla, e senza il terzino Ottavio
Trinchero che potrebbe essere di-
sponibile dai prossimi incontri.Al
Bistagno approda Paolo De Cer-
chi, svincolato dalla Pro Spigno
che si è ritirata dal campionato.
Mai, in passato, per fare una
squadra in grado di durare un
campionato si era arrivati ad in-
gaggiare giocatori in corso d’o-
pera.Lo ha fatto il Bistagno, lo ha
fatto il Ceva che ha ingaggiato An-
drea Corino, altro ex della Pro Spi-
gno, per sostituire Simondi, lo
potrebbe fare la stessa Augusta
Benese che a Bubbio ha messo
in mostra paurosi limiti nel gioco
di squadra.

Proprio il Bubbio del d.t.Michele
Cirio pare non aver problemi.
Ceva 1
Bubbio 11

***
Bubbio 11
Augusta Benese 4

Giusto due righe per annota-
re il facile successo dei bianco-
azzurri nel rinnovato “Ferro Ba-
lera”contro il Ceva guidato da An-
drea Corino. Non c’è stata parti-
ta:Michele Cirio ha fatto uscire Al-
berto Muratore, alle prese con un
piccolo dolore muscolare, non è
cambiato nulla.

Poi l’attesa sfida casalinga con
l’Augusta Benese di Luca Isoar-
di, uno dei battitori con maggior
talento, che il Bubbio ha inter-
pretato nella maniera migliore.
Ottimo Daniele Giordano in bat-
tuta, senza problemi il lavoro di
Muratore che non ha risentito del
malanno muscolare, attenti i ter-
zini Maglio e Luigi Cirio. Un 11 a
4 finale che però non è stato ano-
nimo come sottolinea lo stesso
Michele Cirio: “Molti giochi sono
arrivati al 40 a 40, noi siamo sta-
ti bravi a gestirli nel modo mi-
gliore”. Tema del match, giocato
davanti al solito straordinario pub-
blico bubbiese, la maggior profon-
dità della battuta di Giordano, al-
meno cinque - sei metri, la mi-
gliore organizzazione di squadra
del G.S. Bubbio, la scarsa prati-
cità del centrale cuneese Danilo
Rosso, statuario e solo statuario.

Per Michele Cirio la soddisfa-
zione del primato, anche molta
cautela: “I frutti si raccolgono al-
la stagione giusta e per la palla
a pugno è al mese di ottobre” - e
la soddisfazione d’aver costruito
un bel gruppo - “Sapevamo d’a-
ver ingaggiato giocatori bravi, ma
quello che stanno facendo su-
pera le nostre aspettative.Siamo
un gruppo compatto dove c’è
grande rispetto e, chi va in pan-
china per una partita si fa subito
trovare pronto per quella dopo”.

***
Ricca 11
Bistagno 1

***
Bistagno 4
La Nigella 11

Nulla da fare, Andrea Dutto,
ventenne battitore giallo-verde,
lo scorso anno protagonista di
una stagione straordinaria al suo
esordio in B, è costretto a fermarsi.
“Dutto è momentaneamente fuo-
ri rosa in attesa che la spalla pos-
sa riprendere la sua piena fun-
zionalità”, questo il comunicato

della SOMS Bistagno.Per il pre-
sidente Arturo Voglino una scel-
ta inevitabile: “Non si poteva con-
tinuare andando avanti a tentati-
vi. Abbiamo preso questa deci-
sione soprattutto per tutelare il gio-
catore, che così potrà curarsi
senza l’assillo di dover giocare a

tutti i costi. Lo potrà fare con cal-
ma e nei tempi necessari”.

Senza Andrea Dutto il d.t.Ele-
na Parodi ha ridisegnato la squa-
dra con Diego Ferrero in battuta,
Ottavio Trinchero nel ruolo di cen-
trale, sulla linea dei terzini Luca
Dutto e Paolo De Cerchi ingag-
giato in settimana dalla Pro Spi-
gno.Nell’ultima partita giocata da
Dutto, a Ricca, i giallo-verdi sono
stati sconfitti per 11 a 1.Nel mat-
ch successivo, quello casalingo
giocato contro la Nigella, Ferrero,
con Birello da centrale, Fallabri-
no e Dutto sulla linea dei terzini
ha giocato una buona gara, ma
nulla ha potuto contro un avver-
sario decisamente più solido ed
organizzato.Ottima squadra quel-
la azzurra, forte nel battitore Cri-
stian Giribaldi, ed anche solida sul-
la linea dei terzini dove ha gioca-
to Carlo Giribaldi, zio di Cristian,
per anni punto di forza della Cor-
temiliese in serie A.11 a 4 il finale,
con un Ferrero che ha fatto sino
in fondo il suo dovere ed ha di-
mostrato d’essere pronto a ri-
prendersi il ruolo di capitano.

w.g.

Campionato delle sorprese
e dei malanni. Le sorprese so-
no veder rinascere la Santo-
stefanese, assistere al crollo
verticale della Subalcuneo di
Paolo Danna, fresco sposo,
che rischia di diventare subito
“vecchio” campione d’Italia; ve-
dere la Canalese di Oscar Gi-
ribaldi da Cortemilia e Paolo
Voglino da Castagnole Lanze
ingranare la marcia dopo un
inizio da retrocessione, vedere
la Taggese sempre più sola in
fondo alla classifica. Non è
una sorpresa, invece, vedere
la Monticellese di Sciorella in
testa alla classifica.

I malanni sono quelli che
continuano a tartassare la Vir-
tus Langhe di capitan Bellanti
che gioca con un Giampaolo
a mezzo servizio o la Santo-
stefanese dove Luca Dogliotti
proprio non gioca mentre il
fratello Stefano, nella Pro Pa-
schese, va in campo con ac-
ciacchi assortiti. Si è ripreso
Voglino, non si è ancora ripre-
sa la Taggese di Orizio che
sembrava rivitalizzato da nuo-
vi soci (e capitali) entrati in
giallo-rosso ed è invece subito
stato zittito prima da Bellanti e
poi da Danna, guarda caso
due ex cuneesi che verso le
squadre liguri non hanno mai
nutrito grande simpatia.
Santostefanese 8
Albese 11

***

Pro Paschese 5
Santostefanese 11

Si era già capito dalla scon-
fitta casalinga con la fortissi-
ma Albese dell’ex Roberto
Corino che in casa bianco-az-
zurra qualcosa era cambiato.
Paradossalmente l’assenza di
Luca Dogliotti, giocatore sulla
cui classe non è ammessa di-
scussione, sembrava aver fat-
to bene al quartetto del d.t.
Piero Galliano che oltre a Do-
gliotti IIº era costretto a rinun-
ciare ad Alossa. Nonostante i
guai la Santostefanese era ri-
masta in partita sino alla pau-
sa - 5 a 5 - ed oltre, con Gal-

liano a rammaricarsi: “Al ripo-
so potevamo andare sul 7 a
3, ma se non combiniamo
qualche ...non siamo
contenti”. Nella r ipresa la
maggior freschezza atletica
dei langaroli era decisiva per
l’11 a 8 finale. Comunque un
gran bel match.

A Madonna del Pasco da-
vanti ad oltre trecento tifosi
speranzosi di veder il quartet-
to allenato da Massimo Ber-
ruti conquistare un punto sul-
la carta facile, i belbesi hanno
confezionato la più grossa
sorpresa della giornata. 11 a
5 il finale con Galliano che ri-
disegna la squadra: Riccardo
Molinari in battuta, Alossa da
centrale, De Stefanis ed
Adriano sulla linea dei terzini.
Break iniziale degli ospiti e
Bessone che fatica ad entrare
in partita. Alla pausa 1 a 5
con Stefano Dogliotti impreci-
so e Bessone soggiogato da
un Molinari che gioca la più
bella partita della stagione.
L’11 a 5 finale non ha storia e
rilancia le ambizioni di una
Santostefanese che nei pros-
simi due turni casalinghi, sa-
bato 17 giugno alle 21 contro
la canalese e mercoledì 21
giugno sempre alle 21 contro
l’Imperiese del compaesano
Flavio Dotta, si gioca le resi-
due speranze di agganciare il
gruppo che lotta per un posto
nelle prime sei.

SERIE A
Seconda giornata di ritor-

no: Canalese (O.Giribaldi) -
Virtus Langhe (Bellanti) 11-6;
Imperiese (Dotta) - Pro Pa-
schese (Bessone) 11-9; San-
tostefanese (Molinari) - Albe-
se (Corino) 8-11; Monticellese
(Sciorella) - San Leonardo
(Trinchieri) 11-5; Subalcuneo
(Danna) - Taggese (Orizio) 11-
1.

Terza giornata di ritorno:
Pro Paschese (Bessone) -
Santostefanese (Molinari) 5-
11; Virtus Langhe (Bellanti) -
Taggese (Orizio) 11-5; Cana-
lese (O.Giribaldi) - Imperiese
(Dotta) 11-4; San Leonardo
(Trinchieri) - Subalcuneo (Dan-
na) 11-1; Albese (Corino) -
Monticellese (Sciorella) posti-
cipo.

Classifica: Monticellese p.ti
10; Albese, Canalese e San
Leonardo p.ti 7; Pro Paschese,
Virtus Langhe e Imperiese p.ti
6; Santostefanese p.ti e Su-
balcuneo 4; Taggese p.ti 0.

Prossimo turno - Quarta di
ritorno: venerdì 16 giugno ore
21 a Monticello: Monticellese
- Pro Paschese; sabato 17 giu-
gno ore 17 a Cuneo: Subal-
cuneo - Albese; ore 17,30 a
Dolcedo: Imperiese - Virtus
Langhe; a Santo Stefano Bel-
bo: Santostefanese - Canale-
se; domenica 18 giugno ore
17 a Taggia: Taggese - San
Leonardo.

Quinta di ritorno: martedì
20 giugno ore 21 a Ponticello:
Monticellese - Canalese; mer-
coledì 21 giugno ore 21 a San-
to Stefano Belbo: Santostefa-
nese - Imperiese; a Imperia:
San Leonardo - Virtus Lan-
ghe; a Madonna del Pasco:
Pro Paschese - Subalcuneo;
giovedì 22 giugno ore 21 ad
Alba: Albese - Taggese.

SERIE B
Seconda giornata di ritor-

no: Ricca (Galliano) - Bistagno
(A.Dutto) 11-1; San Biagio (Ri-
voira) - Bormidese (Levratto)

11-7; Ceva (Simondi) - Bubbio
(D.Giordano Iº) 1-11; Augusta
Benese (Isoardi) - La Nigella
(C.Giribaldi) 4-11. Ha Riposa-
to Don Dagnino (D.Giordano
IIº).

Terza giornata di ritorno:
Soms Bistagno (A.Dutto) - La
Nigella (C.Giribaldi) 4-11; Bub-
bio (D.Giordano Iº) - Augusta
Benese (Isoardi) 11-4; Bormi-
dese (Levratto) - Ceva (Si-
mondi) 11-9; Don Dagnino
(D.Giordano IIº) - San Biagio
(Rivoira) 11-5. Ha riposato Ric-
ca (Galliano).

Classifica: Bubbio p.ti 10;
Ricca p.ti 9; La Nigella p.ti 8;
Don Dagnino p.ti 6; Bormide-
se p.ti 4, Bistagno, Augusta
Benese e Ceva p.ti 3; San Bia-
gio 2. Ritirata la Pro Spigno.

Prossimo turno - Quarta
giornata di ritorno: si è gio-
cata con turno infrasettima-
nale.

Quinta di ritorno: venerdì
16 giugno ore 21 a Bistagno:
Soms Bistagno - Bubbio; sa-
bato 17 giugno ore 21 a Ricca:
Ricca - Ceva; domenica 18
giugno ore 17 a ad Andora:
Don Dagnino - Augusta Be-
nese; ore 21 a Bormida: Bor-
midese - La Nigella.

Sesta di ritorno anticipo:
giovedì 22 giugno ore 21 a
Bubbio: Bubbio - Bormidese.

SERIE C1
Sesta giornata di andata

recupero: Maglianese - Ca-
nalese 11-7. Settima giornata
di andata Gottasecca - Ca-
stiati posticipo; Rialtese - Nei-
vese 11-2; Pro Paschese - Ca-
nalese 11-3; S.Uzzone - Ma-
glianese 3-11; Priero - San
Biagio.

SERIE C2
Girone C

Posticipo sesta giornata
di andata: Ricca - Rocchetta
11-7. Settima giornata di an-
data: Rocchetta B. - P.A.M. Ali-
ce Bel Colle 11-1; Sanmarza-
nese - Ricca 1-11; Bistagno -
Monferrina 4-11. Ha riposato

Mombaldone.
Settima giornata di anda-

ta: Bistagno - Monferrina; San-
marzanese - Ricca; Boccetta
B. - P.A.M. Alice Bel Colle.

Classifica: Monferrina p.ti 6
Mombaldone e Bistagno p.ti
4; Ricca p.ti 3; Rocchetta B. p.ti
2; P.A.M. Alice Bel Colle p.ti
1; Sanmarzanese p.ti 0.

Prossimo turno - Prima
giornata di ritorno: sabato
17 giugno ore 17 ad Alba: San-
marzanese - P.A.M. Alice Bel
Colle; a Bistagno: Soms Bi-
stagno - Ricca; domenica 18
giugno ore 21 a Rocchetta B:
Rocchetta - Mombaldone.
Girone A

Settima giornata di anda-
ta: Valle Arroscia - Don Da-
gnino 9-11: Amici Castello -
SPEC Cengio 11-1; Bormide-
se - Tavole 6-11.

Classifica: Tavole p.ti 4;
Bormidese, Don Dagnino e
Amici Castello p.ti 3; Valle Ar-
roscia e Bormidese p.ti 2; Spec
Cengio p.ti 1.

Prossimo turno - Prima di
ritorno: anticipo: Bormidese
- SPEC Cengio; sabato 17 giu-
gno ore 21 a Diano C.: Amici
Castello - Don Dagnino.

JUNIORES
Quinta giornata di anda-

ta: Subalcuneo - Merlese 9-
0; Bormidese - Ricca 9-0;
Neivese - Santostefanese 9-
1; Canalese - Virtus Langhe
9-0.

Classifica: Merlese, Cana-
lese, Bormidese e Subalcu-
neo p.ti 4; Neivese p.ti 3, Ric-
ca p.ti 1, Santostefanese e Vir-
tus Langhe p.ti 0.

ALLIEVI
Quinta giornata di anda-

ta: Ricca A - S.Uzzone 8-6;
Neivese - San Biagio 0-8; San-
tostefanese - Ricca B 8-4; Bi-
stagno - Pro Spigno.

Classifica: Santostefane-
se, San Biagio, Ricca A p.ti 3;
Neivese p.ti 2; Virtus Langhe,
S.Uzzone, Ricca B p.ti 1, Bi-
stagno, Pro Spigno p.ti 0.

Le classifiche della pallapugno

Pallapugno serie B

Bubbio non perde colpi
Bistagno, Dutto è ko

Pallapugno serie A

Santostefanese, bella vittoria
Sciorella sempre più solo

Diego Ferrero in battuta.
Riccardo Molinari in azione.

Rocchetta B. 11
P.Alto Monferrato 1

Sconfitta senza attenuanti per
la P.A.M. di Giordano e Soria,
che cede nettamente sotto i col-
pi della quadretta rocchettese,
guidata nell’occasione da un Ba-
locco vivace e vispo nonostante
i suoi 52 anni suonati.

Dall’altra parte, per contro,
Giordano è stato eccessivamen-
te falloso in battuta, e il crescen-
te divario non ha certamente gio-
vato all’umore dei giocatori alicesi,
che si sono lasciati sopraffare
dal nervosismo, completando co-
sì un pomeriggio da dimenticare.
«Ci è capitata una brutta giorna-
ta - ha commentato Dante Rof-
fredo - speriamo di lasciarcela
presto alle spalle...», e in effetti,
se da una parte non c’erano dub-
bi sulla maggior caratura degli
avversari, è certamente lecito
supporre che una P.A.M. meno
nervosa avrebbe quantomeno
portato a casa qualche gioco in
più.

A fine girone di andata, la qua-
dretta alicese si trova dunque in
ultima posizione, con un solo
punto in classifica, alla pari con
la Sanmarzanese di Walter Mar-
chisio.Proprio la squadra di San
Marzano sarà la rivale che i ros-
so-oro affronteranno (in trasferta)
sabato 17 giugno, alle ore 17,
nella prima giornata di ritorno:
una sfida importante per conso-
lidare almeno il penultimo posto.

Bistagno 4
La Monferrina 11

Sconfitta tutto sommato pre-
ventivabile per il Bistagno, contro
la capolista Monferrina di Busca
e Olocco. Si sapeva, infatti, che
la quadretta di Vignale Monferrato,
già seconda al termine dello scor-
so campionato, era formazione
sulla carta superiore a quella bi-
stagnese.

L’accoppiata Imperiti-Birello ha
fatto comunque il proprio dovere,
lottando al massimo delle pro-
prie possibilità contro gli ospiti.
Probabilmente, visto l’andamen-
to della gara, più equilibrato di
quanto non dica il punteggio, un
po’di fortuna in più in occasione
di alcuni episodi avrebbe con-
sentito ai padroni di casa di chiu-
dere con qualche punto in più
sul tabellone. Il Bistagno comun-
que si presenta al giro di boa al
secondo posto del girone: un ri-
sultato comunque lusinghiero
completato da un totale di quat-
tro punti in carniere, tanti quanti
il Mombaldone e due in meno del-
la Monferrina, lanciatissima ca-
polista, che procede a punteggio
pieno facendo in pratica corsa a
sè.

In settimana, inizia il girone di
ritorno, che vedrà i bistagnesi
scendere in campo sabato 17
giugno, alle ore 17, ancora fra le
mura amiche, per affrontare il
Ricca.

M.Pr

Pallapugno serie C2

Doppia sconfitta
per P.A.M. e Bistagno

Le partite da non perdere
Serie A: sabato 17 giugno alle 17,30 per non incorrere nella

concorrenza di Italia - USA di calcio, a Santo Stefano Belbo
c’è una sfida che può valere un posto nei play off. Santostefa-
nese - Canalese. Mercoledì 21 giugno alle 21, ancora a Santo
Stefano Belbo, in campo Santostefanese e Imperiese. Questa
volta Molinari affronta Dotta altro prodotto del vivaio cortemi-
liese.

Serie B: venerdì 16 giugno, alle 21, il derby al comunale di
Bistagno. Soms Bistagno - Bubbio sfida tra una squadra rivista
e corretta per infortuni assortiti, ma comunque da non sottova-
lutare, il Bistagno, ed un’altra che nessuno sa come fermare.
Per gli appassionati del gioco in piazza giovedì 22 giugno, alle
21, la piazza del Pallone di Bubbio è il luogo ideale. Arriva la
Bormidese di Levratto, il giocatore più giovane del girone.

Serie C2: un pomeriggio in tranquillità, sabato 17 giugno al-
le 17, al comunale di Bistagno, per la sfida tra Bistagno e Ric-
ca, due squadre giovani che sanno divertire.
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Lerma. Ritorna d’attualità
l’idea di una ferrovia tra la zo-
na di Ovada e Novi con il por-
to di Genova, per una lun-
ghezza complessiva tra la
banchina del Porto e l’area
ovadese di una ventina di chi-
lometri.

In pratica il progetto sareb-
be quello di collegare l’area
por tuale di Voltr i con
l’Alessandrino, attraverso una
galleria lunga una quindicina
di chilometri, che dovrebbe
sbucare nel territorio di Ler-
ma. Da lì la ferrovia, automati-
ca ed elettronica, prosegui-
rebbe per lo scalo novese di
San Bovo.

Questo nuovo tratto
ferroviario servirebbe per il
trasporto dei containers dalla
Liguria al Piemonte, facendo
così diventare Novi il secondo
“porto” genovese, al di qua
dell’Appennino Ligure. Si par-
la al momento della possibilità
di trasportare, appunto su di
un “nastro trasportatore”, mi-
gliaia di containers (contenen-
ti qualsiasi prodotto o merce)
al giorno, con in più altri cari-
chi “eccezionali” su di un bi-
nario particolare ed adatto
all’esigenza.

Ma quando sarebbe pronta
questa ferrovia del tutto spe-

ciale e naturalmente solo
commerciale, se il progetto
andasse in porto, nel vero
senso della parola? 

Si dice attualmente che ci
vorranno almeno due anni cir-
ca per gli studi di fattibilità e
quindi per la progettazione
vera e propria del gigantesco
intervento, che prevede ap-
punto un tunnel lungo almeno
quindici chilometri tra Liguria
e Piemonte e che bucherebbe
quindi in pieno il versante del-
l’Appennino Ligure tra Voltri e
Lerma.

E dopo si pensa che servi-
ranno altri cinque anni di lavo-

ri per la realizzazione della
ferrovia con il doppio binario,
del diametro di 11 metri e uno
speciale. In tutto fanno sette
anni, cioé tutto potrebbe es-
sere pronto, salvo complica-
zioni ed eventualità, attorno al
2014.

In quell’anno che verrà la
Liguria ed Il Piemonte dunque
potrebbero essere collegate
da un’altra rete ferroviaria,
stavolta solo ed esclusiva-
mente commerciale, oltre alle
due già esistenti, quella della
linea Acqui - Ovada -Genova
e l’altra Alessandria - Novi -
Genova.

Il mega - progetto del tun-
nel ferroviario Voltri - Lerma,
con proseguimento e scalo a
Novi, è opera dell’Istituto Su-
periore dei sistemi territoriali
per l’innovazione, un’associa-
zione emanata dal Politecnico
di Torino in collaborazione
con la Compagnia San Paolo
(l’Istituto di credito torinese).

Ma è evidente che, prima
ancora che possa cominciare,
una simile opera dovrà esse-
re spiegata per bene agli abi-
tanti della Valdorba, conside-
rato anche l’impatto ambien-
tale che comporterebbe nella
zona.

E. S.

Silano d’Orba. La popola-
zione silvanese è tornata a fare
i conti con l’emergenza idrica e
l’approvvigionamento di sabato
10 è stato garantito da serbatoi
installati in paese e nelle fra-
zioni dall’Acos, l’azienda di No-
vi che gestisce l’acquedotto.
Una cisterna è stata messa a di-
sposizione anche dai Vigili del
Fuoco di Alessandria.

Una situazione di disagio ori-
ginata dall’ordinanza del Sin-
daco Pino Coco che vieta l’uti-
lizzo dell’acqua dell’acquedotto
ai fini alimentari, diretti ed indi-
retti. Il provvedimento fa segui-
to alla segnalazione del diparti-
mento della ASL 22, che ha co-
municato la non potabilità del-
l’acqua. Infatti col prelevamen-
to di campioni, si è accertata la
presenza di nichel, non con-
forme non solo ai limiti stabiliti
decreto del 2001 ma anche al-
la deroga del ministero della
Salute, che stabilisce per Sil-
vano il valore massimo di 50
microgrammi per litro. Ma già i
campioni del 15 maggio rile-
vavano valori pari 58 micro-
grammi mentre quelli del 9 giu-
gno ne davano addirittura 92.

Dice il Sindaco Coco: “È una
situazione inspiegabile perché la
presenza in percentuale sempre
crescente di questo metallo nel-
l’acqua, mai motivata da inqui-
namento industriale ma causa-
ta dalle falde, ci pone nella con-
dizione di approfondire gli
accertamenti, con uno studio

idrogeologico della falda stessa
che individui l’estensione, le ca-
ratteristiche e la provenienza
del fenomeno”. E così Coco ha
inviato in tal senso una richiesta
all’Arpa di Alessandria ed al-
l’assessorato regionale alla Sa-
nità. La sperimentazione dell’A-
cos con una soluzione tecno-
logica a base di filtri di resina
aveva ipotizzato l’adeguamento
al parametro stabilito, entro il
30 giugno. Ma l’attuale situa-
zione dice che anche questa
sperimentazione è stata un fal-
limento perché con l’ultima per-
centuale sarebbe problematico
per diverse ragioni, non ultima
quella dell’elevato costo per lo
smaltimento dei residui dela fil-
trazione, risolvere il problema.

Intanto i silvanesi, recipienti
alla mano, si mettono in fila per

assicurarsi l’acqua potabile, nel-
la centrale piazza C. Battisti co-
me in altri luoghi.

R. B.

Ex Statale del Turchino chiusa
di notte sino al 22 giugno

Ovada. La circolazione stradale sulla ex Statale del Turchino,
tra i passaggi a livello della linea Ovada - Genova, resterà chiu-
sa sino a giovedì 22 giugno, dalle ore 22 alle 6 del giorno dopo.

Infatti l’Impresa Valditerra di Novi deve lavorare per la si-
stemazione della linea ferroviaria. I lavori interessano anche i
tre passaggi a livello. E la viabilità è dirottata sull’autostrada, tra
i caselli di Ovada e Masone. L’Impresa costruttrice si farà cari-
co delle richieste di rimborso dei pedaggi autostradali.

Intanto la Provincia ha emanato un’ordinanza che limita la
velocità dei veicoli presso alcuni manufatti, nei Comuni di Ova-
da, Visone, Morsasco ed anche alcuni punti dell’ex Statale del
Turchino. Il provvedimento per una miglior disciplina della circo-
lazione stradale, a tutela della sicurezza pubblica.

Ovada. i medici di famiglia
dell’ASL 22, entro la fine di lu-
glio, saranno rintracciabili per
telefono dalle ore 8 alle 20 dei
giorni feriali e dalle ore 8 alle
10 del sabato e prefestivi.

Lo hanno annunciato gli at-
tuali responsabili delle tre
ASL di cui si compone la pro-
vincia: il direttore sanitario,
l’acquese Gian Franco Ghiaz-
za; il commissario provinciale
Gian Paolo Zanetta ed il diret-
tore amministrativo Stefano
Manfredi. La nuova dirigenza
sanitaria gestisce attualmente
le tre Aziende sanitarie di
Ovada - Acqui - Novi, Ales-
sandria - Tortona e Casale -
Valenza, in attesa di un loro
probabile accorpamento in
una sola, o al massimo due,
ASL per tutta la provincia.

Un’altra iniziativa della nuo-
va dirigenza sanitaria è altret-
tanto importante e riguarda la
trasferibilità dei medici. In pra-
tica si ruota attorno a questo

concetto: poiché le liste d’at-
tesa, all’Ospedale Civile di
Ovada come a quello di Acqui
o Novi oppure Alessandria,
sono pressoché infinite, anzi-
ché far attendere i pazienti, di
per sé già sofferenti, si pro-
verà a far spostare i medici,
da una parte all’altra e secon-
do le diverse esigenze territo-
riali. Non un medico giramon-
do comunque ma un
professionista del settore che
interviene e si sposta, in base
alla propria specializzazione,
là dove c’è effettivamente bi-
sogno. E per questo si stanno
avviando studi di fattibilità,
per verificare sino in fondo se
diventa praticabile concreta-
mente una simile iniziativa,
che ridurrebbe drasticamente
le famigerate liste d’attesa,
presenti dovunque.

E che oltretutto valorizze-
rebbe le strutture esistenti
nell’Ospedale.

E. S.

Ovada. Sono stati ricordati
alla Croce Verde i sessant’an-
ni di fondazione del sodalizio
alla presenza delle autorità,
dei militi e delle consorelle.

Ricco di fascino e commo-
vente il saluto della Croce
Verde alle consorelle interve-
nute. Nella santa messa allo
Sferisterio, allietata dal Coro
Scolopi, Padre Ugo ha ricor-
dato l’attenzione verso la per-
sona, quindi i ringraziamenti
del presidente Gasti. Il saluto
del consigliere regionale delle
Pubbliche Assistenze. E poi il
corteo col Corpo Bandistico
“A. Rebora“ per le vie della
città. La sagra gastronomica
della Croce Verde si svolgerà
venerdì 16, sabato 17 e do-
menica 18, dalle ore 19.30
con i tradizionali piatti.

I militi premiati con meda-
glia d’oro: Guido Perasso,
Raffaele Fusi, Giuseppe Bari-
sione, Duilio Picasso, Franco
Ferraro.

Medaglia d’argento: Piero
Nervi, Paolo Marchelli, Cor-
rado Morchio, Angelo De-
primi, Giancarlo Marchelli,
Pier Carlo Giacobbe, Milo
Barbieri, Mauro Giacchero,
Angelo Gollo, Isabella Bor-
ghero, Mario Camera, Angelo

Rapetti, Angelo Carosio, Lau-
ra Gioia.

Medaglia di bronzo: Ales-
sandro Badano, Imerio Mar-
chelli, Giorgio Pastore, Ro-
berto Cazzulo, Paolo Soldi,
Nico Albertelli, Giandomenico
Malaspina, Domenico Zunino,
Angelo Mega, Gianluca Re-
petto, Anacleto Drovandi, Giu-
seppina Canepa, Giovanni
Peroni,Roberto Guasco, Lo-
renzo Nervi, Fabio Piana, Ro-
berto Nicolai, Bruno Pesta-
rino, Nicola Ventrella, Gio-
vanni Zunino, Fabrizio Bot-
tero, Giovanna Repetto, Mas-
similiano Ferrando, Rossana
Giacobbe, Bruno Olivieri, Pie-
tro Tonelli, Ivana Torrielli, Ro-
berto Repetto, Cristian Sasso,
Valter Sciutto, Claudio Arata,
Maria Rosa Coppa, Giovanni
Massone, Anna Maria Cam-
pora, Carlos Ibanez, Federica
Alberti, Cristina Bavassano,
Antonio Briata, Cristina Nervi,
Franco Arecco, Fabio Rizzo,
Tatiana Sola, Luisa Pastorino,
Alberto Minetti, Rosanna Re-
petto, Silvia Bilotta, Gian Luigi
Gualco, Andrea Pesce, Marco
Tripodi, Gabriella Androne,
Angela Agosto, Maria Rosa
Olivieri.

E. P.

Ovada. Davanti a tantissi-
ma gente si sono svolti i fune-
rali di Osvaldo Viotti, 74 anni,
morto al’Ospedale di Tortona
dov’era ricoverato per una
grave malattia che lo aveva
colpito qualche mese fa.

Viotti, ex ferroviere, era
molto conosciuto in città. Ha
giocato per molti anni a bocce
nella Bocciofila Santino Mar-
chelli. Nel ‘66 con Ratto fu
una delle tre coppie classifi-
catesi ai primi tre posti nella
Coppa Città di Ovada. Negli
anni Viotti ha poi partecipato
a tornei estivi, in cui sapeva
sempre scegliere abili compa-
gni, collezionando così tanti
successi interregionali.

Viotti era appassionato an-
che di tamburello, sempre
presente sul campo del Cre-
molino ed aveva gioito per il
passaggio della squadra in
serie A. Ci eravamo dati ap-
puntamento per le partite del
massimo campionato ma la
malattia lo ha privato di que-
sta soddisfazione.

Assiduo frequentatore del
C.R.O., ne era stato anche di-
rigente, lasciandovi un vuoto
incolmabile. Lì con gli amici
discuteva di sport ma anche
di politica e pure di antiqua-
riato, di cui era ritenuto un
esperto. Non mancava mai ai
concerti cittadini e dal ‘72 al

‘96 ha fatto parte del consiglio
della “A. Rebora”.

Lascia la moglie Milena ed i
figli Enrico e Daniele con le ri-
spettive famiglie ma anche
tanti amici che non lo dimenti-
cheranno.

R. B.

Ovada. Convocazione del-
l’assemblea del Consorzio
servizi sociali di Ovada e zo-
na per lunedì 19 giugno alle
ore 21, presso la Sala Giunta
del Comune di Ovada.

Convocati dal Sindaco di
Rocca Grimalda e presiden-
te dell’assemblea, arch. Fa-
bio Barisione, sono i Sinda-
ci dei Comuni di Belforte,
Carpeneto, Casaleggio, Cas-
sinelle, Castelletto, Cremoli-
no, Lerma, Molare, Montal-
deo, Montaldo, Mornese,

Ovada, Silvano, Tagliolo e
Trisobbio.

All’ordine del giorno, l’esa-
me e l’approvazione del ren-
diconto della gestione per l’e-
sercizio 2005 del Consorzio
servizi sociali; varie ed even-
tuali.

Presso la Segreteria del-
l’Ente in via XXV Aprile 22, a
disposizione dei membri
dell’assemblea, sono deposi-
tati i documenti di cui all’art.
45 comma 4 del regolamento
di contabilità.

Focaccia e tigelle
Belforte M.to. Domenica

18 giugno sagra della focac-
cia al formaggio di Recco e
delle tigelle all’emiliana nel
caratteristico centro del pae-
se. A cura della Pro Loco. Ac-
compagnamento musicale
della Nuova Compagnia In-
stabile.

Edicole: piazza Assunta, cor-
so Libertà, corso Saracco.
Farmacia: Frascara Piazza
Assunta 18 -Tel. 0143/80341
Autopompe: API Via Novi.
Carabinieri: 112.
Vigili del Fuoco: 115.
Sante Messe - Parrocchia:
festivi ore 8 - 11 - 18; feriali
8.30 - 17. Padri Scolopi: pre-

festiva sabato 16.30 - festivi
ore 7.30 - 10; feriali 7.30. San
Paolo: festivi 9.00 - 11; sabato
20.30. Padri Cappuccini: fe-
stivi, ore 8.30 - 10.30; feriali
8.Convento Passioniste: fe-
stivi ore 10.00. San Venanzio:
festivi 9.30.Costa e Grillano:
festivi ore 10. San Lorenzo:
festivi ore 11.

Tra le novità anche la loro trasferibilità

I medici di famiglia
reperibili per 12 ore

Sono intervenute tante consorelle

Giornata di festa
e premiati Croce Verde

Altissimi valori del nichel nell’acqua potabile

A Silvano nuova emergenza idrica
Il trasporto commerciale potrebbe essere pronto nel 2014

I containers in galleria
da Voltri a Lerma e Novi

Il sindaco di Lerma, Arata.

Il sindaco Pino Coco.

Le medaglie d’argento.

Riguarda Ovada e la zona

Assemblea Consorzio
dei servizi sociali

Taccuino di Ovada

Figure che scompaiono

Anche Osvaldo Viotti
se ne è andato
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Ovada. Questa settimana
elenchiamo i promossi della
Scuola Superiore Statale Istat
“Barletti” di via Galliera e Scuo-
la Superiore Paritaria S. Cateri-
na - Madri Pie.

ISTITUTO BARLETTI
Classe 1ª sezione A. Alun-

ni 25 promossi 18.
Balbo Edoardo, Bo Massimo,

Cella Lorenzo, D’Alessandro
Luca, De Simone Luca, Dotto
Diego, Ferrari Marco, Guizzardi
Alessio, La Camera Vincenzo,
Macciò Riccardo, Marchelli Mar-
co, Nappini Bruno, Olivieri Pao-
lo, Parisi Nicolò, Santamaria
Alessandro, Torrielli Mirco, Vio-
li Simone, Zunino Gabriele.

Classe 2ª sezione A. Alun-
ni 18, promossi 12.

Aloisi Michele, Audi Mirko,
Badino Mauro, Corbo Luca,
Crocco Nicola, Filinese Simone,
Morchio Matteo, Pisano Omar,
Repetto Francesco, Scarsi Mar-
cello, Zanoni Alfredo, Zerbino
Marco.

Classe 3ª sezione Mecca-
nica. Alunni 23, promossi 19.

Azzi Francesco, Bertolini
Emanuele, Chiappino Matteo,
Lanza Davide, Lottero Miche-
le, Montobbio Jacopo, Nervi Ste-
fano, Oliveri Dario, Parodi Luca,
Pastorino Davide, Piccardo Mar-
co, Puddu Luca, Ravera Matteo,
Scarsi Ettore, Scarso Andrea,
Silvera Simone, Soldi Alessan-
dro, Stojanovic Srdjan, Sutto
Corrado.

Classe 4 sezione A Mecca-
nica. Alunni 20, promossi 18.

Albani Daniele, Andreanchich
Alessio, Bisio Enrico, Burlando
Federico, Cavelli Giorgio, D’A-
mato Alessio, D’Elia Emidio,
Ferrari Manuel, Leoncini Gian-
carlo, Oddone Matteo, Parodi
Nicola, Piana Marco, Piana Mat-
tia, Priano Enrico, Ravera Da-
niele, Repetti Riccardo, Repet-
to Fabrizio, Tagliafico Mattia.

Classe 1ª sezione B. Alun-
ni 23, promossi 19.

Anta Marco, Baggetta Ro-
berto, Barbato Matteo, Brilli Fe-
derico, Casella Stefano, Lusto-
sa De Oliviera Francivaldo, Ma-
riotti Andrea, Massone Simo-
ne, Mazzarello Luca, Messina
Daniele, Monaca Mycol, Occhi
Alessio, Oliveri Alessio, Pesce
Cristina, Picasso Luca, Piccar-
do Stefano, Rosi Daniele, Zic-
cardi Fabrizio, Zunino Alessia.

Classe 2ª sezione B. Alun-
ni 18, promossi 18.

Albertelli Francesco, Baldac-
ci Moira, Bisio Malcolm, Brai-
danti Alberto, Carosio Giovanni,
Casazza Luca, Castellani Fa-
bio, Curletto Stefano, Macciò
Stefano, Minetto Lorenzo, Moi-

so Stefano, Ottonello France-
sca, Pastorino Anna, Patrone
Serena, Repetto Federica, Siri
Fabio, Tobia Leonardo, Zunino
Federico.

Classe 3ª sezione B - Broc-
ca. Alunni 15, promossi 13.

Bisio Marco, Braibanti Nic-
colò, Bruzzone Matteo, Chessa
Marta, Crocco Francesco, Gan-
dini Alessio, Marchelli Danide,
Narcisi Denise, Pastorino Car-
lo, Perrone Alessandro, Pinto
Silvia, Repetto Bianca, Spinelli
Alessio.

Classe 4ª sezione B - Broc-
ca. Alunni 21, promossi 17.

Baccini Francesca, Baretto
Andrea, Basso Riccardo, Bres-
san Barbara, Calà Elisa, Carli-
ni Nicolò, Demicheli Nicolò, Mat-
tiazzi Ingrid, Morchio Selene,
Oddino Anna, Oliveri Corinna,
Oliveri Marco, Peloso Stefano,
Pullace Alessia, Rossi Fausto,
Talamazzi Guido, Vicario Luca.

Classe 2ª sezione C - Alun-
ni 17, promossi 15.

Bottero Andrea, Carlevaro
Andrea, Cerruti Alberto, Ferret-
ti Carlotta, Furfaro Luca, Gioia
Giovanni, Lombardi Giulia, Ma-
si Davide, Merlo Alessio, Otto-
nello Paolo, Pesce Gialuca, Po-
rotto Alberto, Ravera Davide,
Ravera Sara, Zunino Alex.

Classe 3ª sezione D - spe-
rimentale. Alunni 19, pro-
mosso 19.

Accolti Luca, Barbiero Mat-
teo, Bolfi Chiara, Brenta Giaco-
mo, Corradi Loranzo, Dagnino
Raffaele, Fogli Bianca, Icardi
Chiara, Marenco Laura, Ma-
renco Marino, Mazzarello An-
drea, Mazzarello Simone, Oliveri
Fabrio, Paravidino Irene, Per-
rotti Sebastiano, Pezzali Luigi,
Saracino Simone, Vitale Fran-
cesca, Viviano Claudia.

MADRI PIE
Classe 1ª Pedagogico ind.

Sociale. Alunni 16 promossi
15.

Alberico Veronica, Anfosso
Lara, Berchi Elisa, Bonomo Ca-
rolina, Bisio Anna, Colao Fran-
cesca, Costantino Maria Con-
cetta, Ferrari Chiara, Garrone
Chiara, Guazzardi Marta, Olli-
vieri Silvia, Piccinin Silvia, Torio
Daniela, Urso Elena.

Classe 2ª Linguistico ind.
Europeo. e Pedagogico ind.
Sociale. Alunni 17 promossi
16.

Bonelli Giada, Camera Elisa,
Gioia Camilla, Marchelli Ame-
deo, Morozzo Rosella, Pastori-
no Greta; Zunino Donatella.Bar-
bato Alice, Boero Veronica, Ca-
saccia Giada, Cugnetti Sara,
D’Antoni Laura, Ferraro Elisa,
Fratino Martina, POggi Laura,
Rubino Giulia, Zuccotti Chiara.

Classe 3ª Linguistico ind.
Europeo e Pedagogico ind.
Sociale. Alunni 15 promossi
15.

Capello Chiara, Cerruti Ila-
ria, Gigliotti Roberta, Lumini Va-
nessa, Merlo Sara, Minetti Lua-
na, Suli Jozefina, Vittori Ludivi-
ca. Alloisio Giorgio, Arata Lo-
renza, Ferraris Elisabetta, Piom-
bo Paolo, Repetto Elka, Repet-
to Nicholas, Rojas Vergara Eli-
sabeth..

Classe 4ª Linguistico e Pe-
dagogico. Alunni 25 promossi
25.

Amato Monica, Lorito Fabia-
na, Priarone Pietro, Puglisi Mar-
ta, Robbiano Samantha, Sac-
carello Silvia, Selmi Silvia, Spa-
zal Beatrice, Vacca Elena. An-
tonietti Elisa, Bisio Sara, Boc-
calero Elena, Calcagno Valen-
tina, Casarini MLarta, De Brita
Davide, De Fabrizio Valentina,
Dell’Imperio Nicoletta, Gaione
Gloria, Minetti Sabrina, Mottin
Marta, Pesce Roberta, Polla-
rolo Ilaria, Repetto Giovanni,
Roveta Francesco, Vitale Fe-
derica.

Ovada. Il nuovo Prefetto
di Alessandria Lorenzo Cer-
netig ha fatto visita ad Ova-
da e Molare incontrando i
sindaci gli Amministratori.

Presso palazzo Delfino
erano ad accoglierlo oltre al
Sindaco Oddone, al vice Pia-
na e agli assessori Porata e
Caneva, anche i rappre-
sentanti della minoranza in
Consiglio Comunale Presen-
ti e Calì e tutte le forze
dell’Ordine presenti in città.

Il Sindaco Oddone nel da-
re il benvenuto e portare il
saluto della città ha ricorda-
to alcuni temi di attualità per
i quali ha chiesto l’interven-
to del Prefetto: il problema
del distaccamento dei Vigili
del Fuoco e la chiusura del
servizio postale del Gnoc-
chetto.

Lorenzo Cernetig ha evi-
denziato la calorosa acco-
glienza e la presenza delle
forze dell’ordine quale forte
senso delle istituzioni, quin-
di ha sottolineato il massi-
mo interessamento per i pro-
blemi messi sul tavolo dal
Sindaco, entro fine mese
sarà a Roma per i Vigili del
Fuoco con l’impegno di es-
sere sempre disponibile per
una risposta chiara ai pro-

blemi della gente, senza il-
lusioni e “con la porta del
suo ufficio sempre aperta”.

I l  Prefetto ha altresì
sottolineato la grande “cer-
niera” che deve instaurarsi
tra territorio e comunità per
un vivere sempre migliore,
con una sicurezza sempre
maggiore per i cittadini.

Proprio in quest’ultima ot-
tica é considerarsi la visita
effettuata anche a Molare do-
ve si è parlato di acqua e di
invasi con il recupero del-
lOrtiglieto.

E. P.

Ovada. “Quando vado in
casa d’altri, almeno chiedo il
permesso”. Così ha risposto
un Sindaco sull ’eventuale
“porto di Genova ad Ovada”.
Non c’è molta simpatia e, co-
sa grave, molta informazione
non é stata data ai sindaci di
Ovada e zona. Infatti secondo
un ar ticolo apparso su un
quotidiano, Genova dovrebbe
trasferire il “molo di scarico”
nella piana di Lerma attraver-
so un tunnel. “Già a noi in zo-
na rimarebbe la “rumenta”, gli
ingorghi del traffico, i guasti al
territorio e l’ecologia in allar-
me mentre al Novese, dove
hanno le industrie di trasfor-
mazione, i vantaggi”.

“Certo che l’inquinamento, i
disagi salirebbero, non è cer-
to il decantato aumento dei
posti di lavoro.” Dunque scetti-
cismo da parte dei Sindaci ed
anche della gente, dei sempli-
ci cittadini, ma soprattutto il

fatto di essere stati per ora
ignorati da parte degli ideatori
del progetto.

“Sarà il solito progetto sul
porto di Genova che da anni
è proposto e poi dimenticato”

Sono tutte opinioni raccolte
a caldo da Franco Pesce du-
rante la visita ad Ovada, nel
pomeriggio di sabato scorso,
del ministro del lavoro Cesare
Damiano. Ovada e zona de-
vono cercare, secondo quan-
to ci hanno dichiarato sindaci,
la propria strada autonoma-
mente, senza invasioni di enti
ed organismi esterni, che lo
distolgono dalla sua vera vo-
cazione: la piccola industria, il
turismo e la viticoltura.

Sulle orme delle Langhe,
che mai si sono fatte influen-
zare dalle sirene delle “grandi
imprese” del “progresso” poi
finite nel nulla, ma hanno
operato nel territorio con pon-
deratezza e determinazione.

A Montaldo tre 
giorni di farinata
con la Fanfara
dei bersaglieri

Montaldo B.da. Tre giorni
di sagra della farinata in pae-
se, da venerdì 16 a domenica
18 giugno, come da tradizio-
ne consolidata.

Accanto alla farinata, la
specialità del posto, altra ric-
ca gastronomia, dai ravioli al-
la carne alla brace. Il tutto in-
naffiato dal generoso vino
Dolcetto locale.

Nella mattinata di domenica
evento speciale, con la Fanfa-
ra ed il raduno dei Bersaglieri.
Ma per tutti e tre i giorni è fe-
sta grande in paese, con di-
verse manifestazioni, gastro-
nomiche e non, ed intratteni-
menti vari e con tante iniziati-
ve dell’organizzazione, la Pro
Loco, in collaborazione col
Comune.

Cassinelle. Soddisfazione
della Pro loco per la prima
partecipazione alla manife-
stazione di “Paesi e Sapori”
tenutasi ad Ovada recente-
mente.

Nella due giorni gastrono-
mica in piazza Martiri della
Benedicta infatti la rosticciata
di carne ha avuto notevole
successo, tra i l numeroso
pubblico presente.

E soddisfazione anche per
i ragazzi che hanno parteci-
pato ai giochi in piazza della
domenica pomeriggio. Infatti
si sono piazzati al secondo
posto (dietro quelli di Montal-
do).

Una coppa comunque è
stata portata in paese in se-
de: è quella vinta da Mariano
Peruzzo, nominato “mister
Giochi 2006”. Il giovane infat-
ti fa parte della Pro Loco di
Cassinelle, e non di Silvano
come erroneamente scritto
sul giornale di due numeri fa.

Con la grande kermesse di
Ovada la Pro Loco ha così
dato inizio alle manifestazioni
estive. Esse proseguiranno
venerdì 16 giugno, dalle ore
21, con la seconda edizione
di “Il profumo dell’uva in fio-

re”, una degustazione di vini
dei produttori cassinellesi
che si terrà in piazza S. Mar-
gherita. Si tratta di una degu-
stazione di vin idi una decina
di produttori della zona, dove
il Dolcetto d’Ovada doc la fa
da padrone. I vini saranno
accompagnati da altri prodot-
ti del territorio, gastronomici
e non, come dolci, miele, for-
maggi, oggettistica varia.

Durante la serata il com-
plesso torinese “Khorakhané”
si esibirà in un tributo all’indi-
menticabile cantautore geno-
vese Fabrizio De André, ese-
guendo le sue canzoni più
belle.

L’incasso della serata sarà
devoluto in beneficenza.

il presidente della Pro Lo-
co G.P. Paravidino e tutto il
Consiglio stanno già prepa-
rando l’antichissima sagra
della Fiera Nuova del bue
grasso, in programma da ve-
nerdì 4 a lunedì 7 agosto. Tra
le specialità, il vitellone pie-
montese alla piastra, ravioli e
la trippa alla cassinellese.

Il 1º e 2 settembre poi si
svolgerà l’undicesima sagra
del Fungo porcino, con vari
piatti a base di funghi.

Carica al Bilancio per E. Morando
Ovada. Dopo Mario Lovelli, l’ex sindaco di Novi diventato de-

putato per la lista dell’Ulivo, un altro uomo politico della zona è
stato nominato in una importante carica. Si tratta di Enrico Mo-
rando, ex senatore, che nel nuovo Governo Prodi assume la
carica di presidente di Commissione per il Bilancio. Un settore,
quello economico, per cui Morando è da tempo competente.

Osservatorio Attivo
Ovada. L’Osservatorio Attivo ha eletto il direttivo nell’as-

semblea del 7 giugno con 7 membri effettivi e un supplente:
Paolo Bello, Giancarlo Fantacone, Lorenzo La Fratta, Luisa
Russo (riconfermati), Mario Bavassano, Angela Pesce, Luigi
Nervi (supplente) e Vincenzo Nervi, eletto presidente nella suc-
cessiva seduta. Uno dei primi impegni del nuovo Direttivo è
l’incontro con il commissario provinciale delle tre ASL Zanetta,
con cui si discuterà dei grandi problemi dell’Ospedale e del Di-
stretto. Pare, ma non si ha ancora conferma scritta, che il Di-
stretto rientri fra i parametri espressi dalla normativa e sia così
salvo ma non mancano preoccupazioni per il mantenimento dei
reparti ospedalieri e del Pronto Soccorso, essenziale per l’assi-
stenza, possibile soppressione del Laboratorio Analisi, carenza
di personale medico e infiermeristico, difficoltà ad ottenere visi-
te specialistiche in tempi brevi (si va dai 30 ai 50 giorni) con
inevitabili lamentele di chi ha urgenza della prestazione.

Dopo l’incontro con Zanetta, presidente e consiglieri lavo-
reranno anche per incontrare i 16 Sindaci della zona, per co-
gliere le necessità delle realtà locali. L’obiettivo prioritario ri-
mane quello di mantenere Ospedale e Distretto pienamente ef-
ficienti e di fugare ogni possibile dubbio da questo clima di in-
certezza, che non fa bene agli operatori sanitari e nemmeno
agli utenti.

E. P.

Scuola dell’infanzia all’agriturismo
Molare. Il 22 maggio la scuola dell’Infanzia ha concluso la

progettazione annuale inerente l’alimentazione con una giorna-
ta trascorsa all’agriturismo “La Rossa” di Morsasco.

Gli alunni che hanno partecipato a questa esperienza hanno
avuto modo di sperimentare le tecniche di panificazione, pre-
parando deliziosi panini con le loro mani, di trapiantare ed in-
naffiare le piantine di pomodori nell’orto; di conoscere alcune
piante e fiori tipici della zona facendo una passeggiata nel bo-
sco dove i bambini hanno potuto vedere, dal punto più alto, i
paesi limitrofi. Il tutto si è concluso con il pranzo e con l’arrivo
di un personaggio che ha accompagnato i bambini durante il
loro percorso didattico di primo grado, che si è reso disponibile
ad interpretare questo ruolo, conducendo i bambini verso la co-
noscenza di frutta e verdura, introducendo la componente fan-
tastica.

Due nuovi cigni
Ovada. A Villa Gabrieli sono nati due piccoli dalla coppia di

cigni del laghetto. La mamma protegge i piccoli sotto l’ala e
nelle ore più calde li carica sul dorso e nuota sull’acqua.

I volontari di Pubblica Opinione invitano a dar loro un nome,
ricordando che il primo anno di vita non si distingue il sesso.
Quindi per ora nomi neutri.

Brava, Michela
Montaldo B.da. Il 7 giugno all’Università di Genova si è bril-

lantemente laureata in Lingue e Letterature Straniere - indirizzo
Lingue per l’impresa ed il turismo, Michela Gaggino, che ha
raggiunto il traguardo a pieni voti discutendo la tesi “La distribu-
zione dei prodotti industriali: il settore dell’estetica in Italia e in
Spagna”. Relatrice la prof.ssa Ana Lourdes De Hèriz, correlatri-
ce la prof.ssa Cristina Migliaro.

Un “brava” a Michela dalla famiglia e da Marco.

Venerdì 16 giugno alle ore 21 in piazza

Il profumo dell’uva
in fiore a Cassinelle

Scuole superiori

Tutti i promossi
dell’Itis e alle Madri Pie

Sopralluogo anche alla diga di Ortiglieto

Il prefetto Cernetig
a palazzo Delfino

Reazioni al tunnel ferroviario Voltri-Lerma

Il porto ad Ovada...
non informati i sindaci

Il prefetto con il sindaco
Oddone.

Festa della terza età
Molare. Sabato 24, alle ore 11 santa messa al Santuario

delle Rocche, nell’ambito della Festa della terza gioventù, dai
75 anni in su.

Quindi il pranzo, presso i locali della Canonica. Il pranzo è
gratuito per gli invitati, a pagamento (13 euro) per gli accom-
pagnatori. Per ulteriori informazioni si può telefonare al Parroco
don Giuseppe, Parrocchia di N.S. della Pieve, al n. 0143
888132, oppure ai Padri Passionisti delle Rocche, tel. n. 0143
888146.

Gli organizzatori saranno a disposizione degli invitati, in ca-
so di mancanza di mezzi di trasporto. Per la miglior riuscita del-
la manifestazione, dare la propria adesione entro il 22 giugno
al Parroco o ai Padri Passionisti, completando un modulo da ri-
tirare in Chiesa.

La Festa della terza gioventù é organizzata dalle Parrocchie
di Molare, Santuario delle Rocche, San Luca ed Olbicella con
le Pro Loco del Santuario delle Rocche e di S. Luca, con gli
Amici del Santuario e il Gruppo ciclistico “A. Negrini”.
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Ovada.Tutti gli ammessi alla
classe successiva delle Scuole
Medie Statali di Ovada, Silvano,
Castelletto, e della Paritaria del-
le Madri Pie.

Classe 1ª sezione A. Alun-
ni 25 ammessi 25.

Andreano Francesco, Ascone
Cinzia, Ben Rouja Nora, Bruz-
zone Marco, Canobbio Luigi,
Cavanna Jacopo, Comaschi Ila-
ria, Cozzolino Andrea, Forte
Alessandro, Franco Molina Ste-
fania, Garrone Davide, Giacob-
be Andrea, Grillo Paolo, Manis
Federico, Maranzana Sara, Ma-
rino Valenina, Minetto Francis,
Montobbio Mattia, Olivieri Da-
niela, Panzu Fernanda, Piana
Flavio, Repetto Matteo, Scarso
Federico, Scotto Andrea, Soldi
Alberto.

Classe 2ª sezione A. Alun-
ni 24, ammessi 24.

Barisione Andrea, Bettinotti
Andrea, Bottacini Giovanni, Co-
sentino Isea, Fasciolo Carol,
Fasciolo Matilde, Ferrari Mara,
Gaggero Elisa, Gandino Luca,
Giacobbe Serena, Grillo Enrica,
Grosso Andrea, Massobrio Giu-
lia, Massucco Sara, Milanese
Dario, Oliveri Stefano, Paci Ana-
stasia, Pesce Iris, Primo Chiara,
Rasore Linda, Ravera Jacopo,
Robbiano Stefano, Scarcella
Beatrice, Scarsi Davide.

Classe 1ª sezione B. Alun-
ni 16 ammessi 14.

Cavanna Barbara, Choez
Merchan Julissa, Grisales Baron
Abver, Lavarone Alice, Lazzari-
ni Francesca, Leon Leon Maria
José, Mandri Enea, Minetto Da-
biele, Olivieri Martina, Prugno
Nicolò, Ratto Enrica, Rubino
Jennifer, Trakalaci Ruzhdi, Uma-
na Gallego Juan.

Classe 2ª sezione B. Alun-
ni 25 ammessi 25.

Aiassa Cristina, Basso Ni-
colò, Bouanane Youness, Bru-
gna Matteo, Castelvero Pietro,
D’Agostino Alessia, De Sant’An-
na Francesco, Dimartina Ales-
sio, Grillo Elisa, Gualco Loren-
zo, Mangione Larrj, Minetti Ni-
colò, Noce Federico, Ottonelli
Paolo, Ottonello Andrea, Pavi-
nato Valentina, Prugno Giulia,
Quazada Cristian, Sasso Si-
mone, Sgrosi Romeo, Sobrero
Matteo, Vignolo Ionres, Zani-
nello Samuele, Zavanaiu Fran-
cesco, Zavanaiu Rita.

Classe 1ª sezione C. Alun-
ni 25 ammessi 25.

Acquisgrana Andrea, Arata
Maela, Caddeo Michela, Cas-
sinotto Elena, Cavanna Camil-
la, Cazzulo Stefano, Chimienti
Barbara, Costantino Giuseppe,
Ferrando Giada, Ferrando Lo-
renzo, Grillo Elisa, Lanza Lu-
dovica, Manzini Rebecca, Ner-
vi Elena, Olivieri Andrea, Ottria
Veronica, Pisani Lorenzo, Pra-
to Elisabetta, Priano Alice, Ra-
vera Fabiola, Scarsi Camilla,
Sorbara Vanessa, Zuccarello
Chiara, Zuccarello Michaela,
Zunino Debora.

Classe 2ª sezione C. Alun-
ni 25 ammessi 25.

Barletto Alessio, Chindris Da-
rius, Currà Federica, De Meo
Fernando, Empirico Umberto,
Farinetti Alessia, Gaione Fran-
cesco, Garbarino Ilaria, Griffi
Andrea, Mangini Riccardo, Mar-
chelli Elena, Morchio Margot,
Oliveri Andrea, Pastorino Giulia,
Pini Mara, Porata Camilla, Pria-
no Matteo, Raimoni Filippo, Ra-
petti Elisa, Regaglio Marco, Sal-
metti Federeico, Stocco Simone,
Trenkwallder Mattia, Trivelli Al-
berto, Zuffianò Eleonora.

Classe 1ª sezione D. ALun-
ni 23 ammessi 23.

Arecco Andrea, Bala Harri-
son, Benso Matilde, Bottaro Eli-
sa, Brusasco Sauro, Camera
Maina, Cararo Giuliano, Co-

mandé Eleonora, Cosi Lara,
D’Agostino Nicolas, Di Matteo
Lorena, Gargaglione Sara, Gar-
rone Alice, Ghiazza Silvia, Na-
poleone Martina, Orrala Cana-
les Kenny, Palma Sara, Parodi
Luca, Pellini Maksim, Rebora
Andrea, Rogero Giovanni, Si-
rio Giulia, Tripodi Vincenzo.

Classe 2ª sezione D. Alun-
ni 23 ammessi 22.

Abbati Jennifer, Bersi Vero-
nica, Cavanna Raffaele, Cava-
sin Fabio, Cutuli Fabio, D’Ago-
stino Marco, Galli Enrico, Guri
Albi, Isola Erik, Lerma Simone,
Macciò Attilio, Massari Simone,
Meloncelli Federica, Nervi Si-
mone, Pozzi Kevin, Rapetti Ros-
sella, Ravera Irene, Ravera Mi-
chela, Rollandini Ilenia, Sema
Kastriot, Vignolo Marco, Zanini
Fabio.

Classe 1ª sezione E. Alun-
ni 25 ammessi 25.

Beverino Giulia, Centrella Fe-
derica, Dal Corso Eleonora,
Donghi Clara, Grosso Riccar-
do, Gullone Francesco, Hika
Xhorena, Lazzaro Rossana,
Mannino Leonardo, Marchelli
Alessio, Mariotti Chiara, Melone
Elena, Musane Luca, Orrala Ca-
nales Jerry, Ottonello Erica, Pe-
nafiel Villena Carla, Pestarino
Alessandro, Ravera Lucia, Rot-
toli Francesco, Scerra France-
sco, Scrivanti Luca, Spataro Sa-
mantha, Stupar Goran, Trujillo
Allan Dayana, Valente Ales-
sandro.

Classe 2ª sezione E. Alun-
ni 21 ammessi 19.

Alemanni Silvia, Amendolia
Marco, Antonaccio Francesca,
Apollo Rivera Claudia, Carlini
Carolina, Ciliberto Alice, Giug-
gia Martina, Hoxha Iris, Mallak
Fatima, Mantovani Andrea, Ma-
rino Pietro, Mascherpa Emiliano,
Orlando Vincenzo, Paini Giada,
Parodi Matteo, Perfumo Beatri-
ce, Qafa Fjoralba, Santamaria
Syefno, Toselli Mario.

SILVANO D’ORBA
Classe 1ª alunni 16 am-

messi 16.
Allegrone Beatrice, Bisaccia

Ilaria, Cacciavillani Francesca,
Campora Stefano, Cigna Ema-
nuele, Demicheli Alberto, De-
micheli Mattia, Genna Federico,
Lucca Mirian, Mantero France-
sca, Motta Samuele, Patti Mat-
tia, Piazzetta Roberto, Ravera
Matteo, Tenempaguay Baculi-
ma Hernan, Viano Anna Laura.

Classe 2ª alunni 20 am-
messi 20.

Ahmed Amir, Assandri Anna,
Astesiano Andrea, Coco Stefa-
no, Gandino Andrea, Guala Mir-
co, Minoja Paolo, Odino Davide,
Odino Lorena, Pastorino Ales-
sandro, Pastorino Francesca,
Pesce Riccardo, Pestarino Noe-
mi, Picasso Francesca, Pinna
Valentina, Ratto Federico, Rava
Riccardo, Spazal Filippo, Tine
Silva Cesar Orlando, Zunino Si-
mone.

CASTELLETTO D’ORBA.
Classe 1ª alunni 15 amessi

14.
Bisio Giacomo, Camillo Ales-

sandro, Garrone Eleonora, Go-
ri Elisa, Limoncelli Alessandro,
Manqouch Nacira, Mantoani
Jenny, Oliveri Milena, Pesce Fe-
derico, Repetto Anna, Rotondi
Alice, Strano Riccardo, Virva
Julian Adrian, Zenner Luca.

Classe 2ª alunni 16 am-
messi 16.

Amarotti Luca, Bettoni Lau-
ra, Boscero Alessandro, Caz-
zulo Alessia, Cazzulo Giulia,
Cazzulo Sara, Cenedese Ni-
colò, Corsaletti Francesco, Di-
dio Irene, Giacchero Lorena,
Massone Robert, Merli Gior-
gia, Montean Nicolai, Murchio
Arianna, Repetto Elisa, Tac-
chino Elisa.

MADRI PIE
Classe 1ª alunni 22 am-

messi 22.
Balbi Alessandro, Bendou-

mou Amir, Beltrand Matteo,
Benzo Filippo, Campora Ales-
sandro, Caneva Francesco,
Crosio Stefano, Ferllisi Carlot-
ta, Frisone Federico, Giac-
chero Maddalena, Lottero An-
nalisa, Marchelli Giulia, Marti-
nes Pers Christian, Neckel-
mann John, Papalia Andrea,
Piana Alessio, Piazza Simo-
ne, Scorza Arianna, Sciutto
Andrea, Viviani Lorenzo, Vi-
sconti Matteo, Zuccarello
Marco.

Classe 2ª alunni 17 am-
messi 16.

Amati Valentina, Aranzulla
Matteo, Bormida Arianna, Ci-
vai Camilla, Currà Simone,
Del Santo Sonia, Donati Ste-
fano, Garrone Serena, Macciò
Arianna, Manino Umberto,
Navetta Mirko, Orlanno Vin-
cenzo, Piombo Matteo, Ri-
stuccia Manuel, Ronco Ameri-
go, Tripodi Edera.

Ovada, Silvano e Castelletto

Tutti gli ammessi
della scuola media

Molare. Sabato 10 giugno si sono chiuse le attività all’Ora-
torio Parrocchiale. I bambini e ragazzi hanno offerto ai ge-
nitori intervenuti una serie di canti, e coreografie in onore
delle mamme. La serata di mercoledì 14 ha visto la parte-
cipazione di un gran numero di molaresi alla serata della
“Pizza in Parrocchia” organizzata per sostenere l’acquisto
delle due nuove campane. I prossimi appuntamenti ri-
guardano la giornata al mare e la gita in Riviera, prima del-
la fine di giugno.

Molare, chiusura
attività dell’Oratorio

Mornese. Martedì 6 giugno
presso il Centro Polifunziona-
le si è svolto il progetto: “La
Repubblica dei ragazzi”
realizzato, in occasione del
60º anniversario della Repub-
blica, dal Parco Capanne di
Marcarolo in collaborazione
con l’Istituto Comprensivo di
Molare.

Un incontro creativo e di
convivenza gioiosa tra le
scuole dell’Oltregiogo. Erano
presenti, tra gli altri, il presi-
dente del Parco Gianni Re-
petto, il dirigente Scolastico
Elio Barisione i sindaci di
Mornese Marco Mazzarello,
di Tagliolo, Franca Repetto, di
Lerma Massimo Arata, di Ca-
stelletto, Federico Fornaro e
l’assesore provinciale all’Am-
biente Penna.

Alle ore 10 il Consiglio co-
munale dei ragazzi eletto in
questa prima fase sperimen-
tale solo dagli alunni della
media di Mornese. erano sta-
te presentate tre liste differen-
ti solamente nei programmi.
Eletti nella maggioranza Ales-
sia Mocera della 3ª B - Sinda-
co; (da notare che tra i 16 co-
muni dell’Oltregiogo solo una

è diretto da una donna: Ta-
gliolo); Filippo Mazzarello 2ª
B, vice sindaco e assessore
Urbanistica; Isacco Anfosso
3ª B - assessore alla Cultura;
Davide Torriglia e Sara Calca-
gno 1ª B, assessori Attività
produttive; Lucia Pestarino 3ª
B, assessore Ambiente; Va-
lentina Pestarino 2ª B e Gior-
gia Mazzarello 1ª B, assesso-
ri al Sociale.

Minoranza: Alba Quku, Lo-
renzo Pestarino, Valentina
Arecco della 3ª B e Andi
Quku della 2ª B.

Dopo i saluti di rito l’insedia-
mento del Consiglio comunale
dei ragazzi.Sindaco e assessori
hanno illustrato il programma
da presentare al Consiglio Co-
munale ufficiale.

Il Sindaco Marco Mazzarel-
lo inviterà i ragazzi al prossi-
mo Consiglio comunale Uffi-
ciale di Mornese.

Dopo la pausa pranzo, of-
ferta dal Parco Naturale le
scolaresche presenti hanno
proposto attività di dramma-
tizzazione o di esperienza
creativa. Erano presenti le
classi di Mornese, Molare, Ta-
gliolo e Carrosio.

Collaborazione tra scuola e Parco Capanne

“La Repubblica dei ragazzi”
realizzata a Mornese

Ancora sul
Comune di Molare

Molare. Antonino Piana,
consigliere comunale di Mola-
re interviene ancora sulle vi-
cende del Comune di Molare,
parlando della locale Pro Lo-
co. «Di fronte ad una parteci-
pata Assemblea dell’Ente -
scrive Piana - si è assistito ad
un tentativo di esautorazione
dell’attuale Consiglio, cercan-
do di avocare al Comune l’or-
ganizzazione del Polentone.
Tanto è vero che è stata diffu-
sa una comunicazione pubbli-
citaria di un Polentone per il
28 maggio scorso, senza indi-
cazioni sull’organizzazione
ma risultata ormai firmatissi-
ma. Il tutto, poi, è finito nel ri-
dicolo».

Piana riferisce poi della
imminente partecipazione ai fe-
steggiamenti di S. Giovanni Bat-
tista a Genova. «Pure questa
scelta - sottolinea il consigliere
molarese - è stata osteggiata
in tutti i modi, per fortuna a vuo-
to». Ma non basta, si cita anco-
ra «lo sconcertante comporta-
mento del Comune di Molare
in accordo con la Pro Loco del-
la frazione Battagliosi e con il
Presidente della Comunità Mon-
tana Suol d’Aleramo in occa-
sione delle Olimpiadi Invernali di
Sestriere, a danno della Pro Lo-
co di Molare e delle altre Pro Lo-
co della Comunità stessa, vio-
lando tutti gli accordi con il sot-
toscritto».

Piana chiude con la dichiara-
zione del Sindaco, signor Bisio,
riguardo la diga Ortiglieto, “...
fondamentale che le scelte sia-
no assunte coinvolgendo gli en-
ti locali e le popolazioni del ter-
ritorio” e questo commento:«Pa-
role sante, peccato però che al-
tro comportamento lo stesso
assuma nei confronti del refe-
rendum sull’area artigianale S.
Giuseppe, su cui è sceso un
assordante silenzio da ormai
oltre sei mesi, nonostante tre, ri-
peto tre, solleciti da parte di As-
sociazioni e di alcuni Consiglieri
comunali.

Di cosa si tratta? Di dema-
gogia, di ipocrisia, di banale op-
portunismo? Sicuramente non
di coerenza».

Ovada. Numerosi alunni
delle classi quinte della scuo-
la Primaria “Damilano” e della
scuola Media dell ’ Ist ituto
Comprensivo “Pertini”, hanno
sostenuto e superato, gli esa-
mi di lingua inglese organiz-
zati dal Trinity College.

Le certificazioni conseguite
sono ufficialmente riconosciu-
te a livello internazionale e
conformi al Portfolio Europeo
delle Lingue. Un percorso che
inizia dalla scuola Elementare
e prosegue, proponendo livelli
progressivamente più avanza-
ti. Ciascun allievo ha affronta-
to il livello proposto ottenendo
risultati soddisfacenti che
hanno confermato il lavoro
svolto durante l’anno scolasti-

co con i rispettivi insegnanti.
Si è trattato di un’esperienza
interessante per i ragazzi che
hanno dimostrato di saper
sostenere una breve conver-
sazione in lingua inglese con
un esaminatore proveniente
dal Regno Unito.

Esame Trinity alla “Damilano” per le quinte

I bambini della primaria
parlano inglese

Fine anno
alla Damilano

Ovada. Come tradizione, i
bambini e le insegnanti della
scuola Primaria “Damilano”
hanno scelto di festeggiare la
fine dell’anno scolastico con
una serie di recite ed esibizio-
ni musicali.

Le classi prime e seconde,
hanno proposto l’esecuzione
musicale di alcuni brani e
canzoni imparati durante l’an-
no, accompagnati da maestro
di Musica.

Mentre i bambini delle
classi terze, hanno presen-
tato due recite: la prima dal
titolo “Le filasatroppie” in cui
tradizionali filastrocche sono
diventate l’occasione per gio-
care con la lingua e propor-
re suoni e parole inaspetta-
ti, utilizzando anche stru-
menti musicali e linguaggio
del corpo; la seconda, inve-
ce, ha proposto “Il risveglio
dei dinosauri”, una sugge-
stiva interpretazione degli av-
venimenti naturali e sociali,
della cultura e delle creden-
ze dei popoli primitivi, argo-
menti affrontati in storia ed a
livello interdisciplinare.
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Cremolino. Previsioni
rispettate domenica nel con-
fronto fra Cremolino e Som-
macampagna, valido per il 5º
turno del girone di ritorno del
campionato di Tamburello di
serie A.

La squadra locale di fronte
alla formazione veronese che
occupa la 3ª posizione di
classifica alle spalle di Callia-
netto e Montechiaro ha dovu-
to accontentarsi di 7 giochi,
ma se non fosse incappata
nella brutta prestazione di
Berruti, avrebbe collezionato
alcuni parziali in più, che ha
dimostrato di meritare.

Comunque sono state tre
ore di gioco piacevole ed an-
che spettacolare con 7 giochi
chiusi sul 40 pari, dove alla
coppia di fondo campo vero-
nese hanno risposto a dovere
Bottero e Ferraro.

Ma la differenza di forza
fra le due squadre si è evi-
denziata al centro campo,
dove Coati, un mezzo volo
veronese, con le sue note
violenti bordate, sa svolgere
un gioco di gran lunga su-
periore a quello di Berruti,
la domenica il portacolori del
Cremolino ha abbondato
troppi negli errori, fallendo
anche in palline determinan-
ti per il punteggio. Contro
una squadra come il Som-
macampagna non ci si può
permettere di fare regali co-

me invece ha fatto il gioca-
tore del Cremolino.

Dopo l’avvio equilibrato,
che ha visto al secondo cam-
bio di campo il punteggio ap-
paiato 3-3 sul 40 pari del gio-
co successivo è stato Berruti
a fallire, e gli ospiti si sono fat-
ti doppiando Cremolino 3-6.

Ancora una svolta, Cremoli-
no, ha dimostrato comunque,
di avere carattere e di non ri-
nunciare alla lotta ed infatti ha
fatto suoi i due parziali suc-
cessivi, recuperando addi-
rittura sullo 0-40 e poi facen-
do suo il punto.

Fallito l’aggancio per Cre-
molino, i veronesi hanno inca-
sellato 4 giochi mentre Cre-
molino dopo aver conquistato
un altro parziale, sul 40 pari
ha fallito quello successivo
per un fallo di fondo, stavolta
ad opera di Ferraro.

E la partita a quel punto era
segnato e Cremolino, in clas-
sifica divide la quart’ultima
posizione con Castellaro che
ha fatto suo il derby con il Me-
dole.

Cremolino sabato va a far
visita alla capolista Callia-
netto.

Classifica: Callianetto 48,
Montechiaro 36, Sommacam-
pagna 33, Solferino 29, Ca-
vrianese 28, Bardolino 27,
Medole 22, Cremolino e Ca-
stellaro 20, Argonese e Mez-
zolombardo 9, Fumlane 7.

Sabato trasferta a Callianetto capolista

Il Cremolino perde
con il Sommacampagna

Ovada. Lo stadio Primo Ne-
biolo di Torino ha ospitato i cam-
pionati regionali di atletica leg-
gera categoria ragazzi e ragaz-
ze.Tradizionalmente questo ap-
puntamento è di grande impor-
tanza in quanto raccoglie e con-
fronta le società che più di altre
hanno saputo ben lavorare nel
difficile campo del reclutamen-
to giovanile. Non è un caso che
l’Ovada ORMIG, unica società
della nostra provincia, ha sapu-
to raggiungere livelli di assolu-
ta eccellenza confermati dal per-
manere, anno dopo anno, nelle
posizioni altissime della classi-
fica finale.

Il terzo posto conquistato dai
ragazzi, a mezzo punto, dico
mezzo punto, dall’Atletica Rivo-
li e a un punto e mezzo dai pri-
mi classificati (CUS Torino) la di-
ce lunga sulla competitività e
sulla ottima preparazione della
nostra squadra. Le ragazze si
sono classificate al quindicesi-
mo posto della classifica finale
che è anch’esso di tutto rispet-
to stante l’elevato livello quali-
tativo delle avversarie. “Non so
se essere più contenta per il
terzo posto o più indispettita per
quel mezzo punto che ci ha pri-
vati di una posizione - ha detto

a caldo Manuela Ferrando, al-
lenatrice dell’Atletica Ovadese,
al termine della manifestazio-
ne - ma questi ragazzi e ragaz-
ze, con il loro impegno e la ca-
rica agonistica che hanno di-
mostrato, hanno strameritato il
risultato, anzi sono in netto cre-
dito di fortuna e l’anno prossimo
si vedrà...”.

Chiaro il riferimento allo sfor-
tunatissimo Riccardo Mangini
autore di una straordinaria pro-
va nei 60 ostacoli, dove si è vi-
sto sfuggire l’oro per una cadu-
ta, rialzatosi ha ripreso la corsa
ed è giunto quarto.

Gli altri risultati sono stati:
Matteo Priano, sesto nel salto in
lungo con 4 metri e 17; Alberto
Trivelli quinto nel 60 metri con 8
e 84; podio per Simone Lerma
con il suo salto di 1 e 25; Luigi
Canobbio, al primo anno di ca-
tegoria, si è piazzato quinto ne-
gli impegnativi 1000 metri con 3
e 33; Jacopo Ravera ha con-
quistato anch’egli la quinta piaz-
za nel getto del peso. Le ra-
gazze che hanno gareggiato
sono Elisa Gaggero, Arianna
Bormida, Chiara Mariotti, Erika
Ottonello, Alice Priano, Giulia
Pastorino, Sissi Lumini, Gine-
vra Nervi.

Terza ai Campionati Regionali

L’Atletica Ormig
in evidenza a Torino

Ovada. Potrebbe essere
completata la campagna raf-
forzamento dell’Ovada Calcio
in vista del prossimo campio-
nato. Dopo gli arrivi del portiere
Davide Esposito e del centro-
campista Andrea Meazzi dal-
l’Arenzano, del difensore Remo
Marchelli, provengono sempre
dalla formazione della riviera gli
altri due acquisti. Il Direttore
Sportivo Giorgio Arata e il Pre-
sidente Enrico Cavanna hanno
infatti perfezionato l’accordo con
la forte punta Nicola Patrone e
del centrocampista Caviglia.Per
l’attaccante si tratta per la verità
di un ritorno ad Ovada in quan-
to Patrone, aveva già fatto par-
te della compagine ovadese sot-
to la guida di Mister Stoppino nel
campionato di Eccellenza.

Si trattò per la verità di una
breve apparizione in quanto il
servizio di leva non permette-
va una presenza continua.
Patrone si mise comunque in
evidenza nei campionati liguri
di Eccellenza e Promozione
realizzando parecchie reti e il
suo arrivo è stato saluto con
entusiasmo in quanto tutti
conoscono le qualità del bom-
ber. Caviglia invece è un me-
diano centrocampista che co-
stituirà con Meazzi una cop-
pia già affiatata e collaudata.

Potrebbe ancora arrivare un
giocatore per l’inizio della pre-
parazione, ma la rosa è co-
munque al completo con la con-

ferma soprattutto di Carosio che
costituirà uno degli elementi ba-
se della squadra. Ipotizzano una
probabile formazione: Esposito,
Siri, Marchelli, Caviglia, Pa-
squino, Gaggero (Cairello), Ca-
vanna, Carosio, Forno, Meazzi,
Patrone.

Per quanto riguarda invece il
gruppo Juniores che non rientra
nella formazione maggiore, era
intenzione della società desti-
narli alla Castellettese, sempre
che venga ripescata nel cam-
pionato di 2ª categoria. E.P.

Arrivano Caviglia e Patrone

L’Ovada calcio completa
la campagna acquisti

Il Carpeneto
verso le finali

Carpeneto. La squadra ama-
toriale di calcio è verso le fina-
li. La formazione dopo essersi
classificata al secondo posto
nel campionato con 36 punti ha
già disputato gli ottavi e i quar-
ti di finale superando il Gruppo
Rangers di Arquata per 5-0 e l’I-
sola Guazzola per 1-0. Nella
prima partita doppietta di Mar-
chelli di cui una su rigore poi
un goal ciascuno Frascara, To-
mati, Ferrando, mentre nella se-
conda gara a segno Marchelli.

Formazione. Zimballati, Da-
nielli, Gollo, Pisaturo, Robbiano,
Gargiulo, Frascara, Oddone,
Crocco, Tomati, Marchelli. A di-
sp. Alpino, Sannazzaro, Caru-
bini, Ferrando, Mbaye.

Morsasco. Gli alunni della
Scuola Elementare sono risultati
vincitori del concorso indetto
dalla società di acque minerali
“S. Bernardo”, aggiudicandosi
il quarto premio della categoria
junior. Il loro lavoro, coordinato
dalle insegnanti Eleonora Fer-
rari, Carmen Aprea, Daniela
Vassallo e Musso, è stato scel-
to tra altri 657 elaborati della
Elementare, Materna e Media
del Piemonte e Liguria. L’auto-
revole concorso è stato pro-
mosso con il Ministero del-
l’istruzione, le due Regioni e la
Federazione medici pediatri.

“L’ottimo risultato ottenuto da-
gli alunni di Morsasco” - dice il
dirigente scolastico Enrico Scar-
si - “è meritevole di un grande
plauso perché tutti i bambini
hanno lavorato con impegno e
fantasia, sbaragliando un’ag-
guerrita concorrenza e realiz-
zando così un’opera che porte-
trà il nome della Scuola e di
Morsasco nelle piazze e nelle
sale dei musei di due regioni
per tutto il 2006”.

Infatti, oltre a vincere una ric-
ca fornitura di acqua minerale,
gli alunni saranno gratificati con
la realizzazione della mostra
“Galleria dei vincitori”, che si

terrà in momenti diversi a Tori-
no ed Arenzano, in autunno.

L’appuntamento per ammi-
rare i lavori della scuola di Mor-
sasco è dunque per il 25 set-
tembre ad Artenzano e dal 6
ottobre a Torino.

I lavori dei bambini esposti ad Arenzano e Torino

La scuola di Morsasco
vince prestigioso concorso

Tennis tavolo
Ovada. La società costese

della Tabacchi e poi... nono-
stante la sconfitta di misura del-
l’ultima giornata del campionato
a squadre di serie B Veterani, si
qualifica per i play-off promo-
zione per la serie A2.

L’incontro con il Moncalieri è
partito subito in salita, Paolo
Zanchetta e Mario Dinaro si so-
no trovati sullo 0-2 per le scon-
fitte subite da Schmitz e da Al-
berighi. A questo punto a riac-
cendere le speranze è arrivato
il capolavoro nel doppio dove il
duo costese ha superato i tori-
nesi con un 4/11 11/9 11/8 11/1.
Zango schiaccia sul pedale e
la spunta su Alberighi. ll 2º po-
sto è comunque il passaggio
per Jesolo dove la Saoms, dal
16 al 20 giugno, andrà a giocarsi
le carte per la promozione in
serie A2.

Cremolino. Nel corso della
tradizionale cena di fine sta-
gione, la Plastipol ha premia-
to la formazione maschile vin-
citrice del campionato di serie
C oltre al miglior giocatore
della formazione maschile e
femminile. A ricevere dall’as-
sessore allo Sport Claudio
Anselmi, le targhe messe in
palio sono stati Marco Dono-
lato e Daria Agosto: due atleti
che si sono messi in evidenza
nei rispettivi campionati per
l’apporto dato alla squadra e
la grande epserienza. Duran-
te la serata il manager della
società Alberto Pastorino ha
ricordato anche i momenti più
importanti della stagione: per
la maschile un ringraziamento
è stato rivolto al tecnico Mi-
netto per la tranquillità dimo-

strata nel gestire la squadra,
per la femminile invece Fede-
rico Vignolo, tecnico impor-
tante soprattutto nel passag-
gio tra il compianto Bacigalu-
po e Capello, oltre ad Elena
Tacchino ritornata in campo.

Applausi anche ai tecnici
delle giovanili: per il mini wol-
ley Romina Icardi, Mario Ba-
vassano, Gian Luca Quaglie-
ri; il settore maschile con Ele-
na Tacchino, Diana Cheosoiu,
Domenico Patrone, Massimo
Minetto e il settore femminile
con Claudio Priarone e Fede-
rico Vignolo.

Intanto sono continuati i fe-
steggiamenti per la promo-
zione in B2 e la maschile è
stata ricevuta a Palazzo Del-
fino dall’Amministrazione Co-
munale.

Chiusa la stagione Plastipol del volley

Premiati i giocatori
Agosto e Donolato

Ovada. Venerdì 9 si sono
svolte “Le mini olimpiadi” pres-
so la palestra delle Madri Pie, a
conclusione dell’anno scolasti-
co. I piccoli atleti si sono esibiti
in un percorso, predisposto dal-
l’istruttrice Cucchi Alessandra,
che consisteva nella “Scaletta di
Memo”, “Camminata del Gatto
Garfild”, “Slalom dello sciatore”,
“Scaletta di Dory”, “Ponte della
strega”. Al termine tutti i bimbi
sono stati premiati con una me-
daglia a ricordo della manife-
stazione sportiva.

Gli allievi che hanno termi-
nato la Scuola Materna sono
stati premiati con diploma e cap-
pellino. Si è svolta anche una di-
mostrazione in inglese prepa-
rata da Elisa Oliveri, durante la
quale i piccoli si sono esibiti in
canzoni in inglese. Al termine
merenda per tutti.

Il giorno precedente nella
chiesetta delle religiose restau-
rata recentemente è stata cele-
brata la S. Messa che ha con-
cluso ufficialmente l’anno sco-
lastico.

Piccoli atleti alle Madri Pie

Le mini olimpiadi
alla scuola materna

Calcio 2ª categoria
Molare. Il pareggio per 0-0 del Pro Molare contro il Ca-

stelnuovo nei play off di 3ª categoria non ha permesso alla
squadra di Repetto di accedere al campionato superiore. Il Ca-
telnuovo chiude infatti il girone con 4 punti dopo il pareggio con
il Pro Molare e la vittoria sul Novi G3, mentre questi ultimi con-
quistano 3 punti dopo la vittoria sul Molare. Contro il Castel-
nuovo il Pro Molare cercava i tre punti, soprattutto con R. Stal-
fieri, ma erano gli avversari a farsi pericolosi e a sbagliare un
calcio di rigore. Il portiere del Pro Grillotti cercava di dribblare
un avversario, perdeva palla e ferma fallosamente l’attaccante
lanciato a rete. Cartellino rosso per Grillotti e calcio di rigore
per la Castelnovese. In porta si portava Calizzano che prende-
va il posto di Pesce e parava il penalty. Formazione. Grillotti,
Vacchino, Lucchesi, Stalfieri S. Parodi G. Parodi M. Kebebew,
Bo, Pesce, Stalfieri R. Tumminia. A disp. Calizzano, Simeone,
Rivarone, Bruno, Elarrad.
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Masone. L’emittente locale
Telemasone, nelle scorse set-
timane, ha intervistato a Ro-
ma Stefania Falasca giornali-
sta di “30 giorni” mensile di-
retto da Giulio Andreotti e au-
trice del libro «Mio fratello Al-
bino. Ricordi e memorie della
sorella di Papa Lucani».

“Si tratta di un libro-intervi-
sta alla Nina e Alberto come
vengono abitualmente chia-
mati la sorella Atonia e il fra-
tello Edoardo” ha spiegato la
Falasca al microfono di Gian
Luigi Montaldo “i quali con
semplicità hanno raccontato
episodi inediti della vita del fu-
turo Papa, con uno sguardo
affettuosamente attento alle
sue abitudini ed ai piccoli ri-
svolti quotidiani, rivelatori del-
la sua personalità.

La testimonianza della so-

rella Antonia, raccolta in dieci
incontri” ha proseguito la gior-
nalista “ diventa così la crona-
ca della vita ordinaria di una
famiglia, della vita di un sem-
plice cristiano sempre capace
di stupirsi davanti all’opera del
Signore, di un Papa che an-
cora oggi commuove con la
forza attraente della sua ama-
bile semplicità.”

Il libro, con prefazione del
Cardinale Aloisio Lorscheider
e presentazione di Giulio An-
dreotti, con reportage fotogra-
fico è disponibile, ad offerta li-
bera, presso la chiesa parroc-
chiale grazie al parroco don
Rinaldo Cartosio che devol-
verà il ricavato per sottoscri-
vere abbonamenti al mensile
“30 giorni”, agli Istituti femmi-
nil i  di clausura sparsi nel
mondo.

Masone. Si è felicemente
concluso l’anno scolastico
2005-06 alla Scuola dell’Infan-
zia “Barone Giulio Podestà”,
con la recita e la ricca mostra
degli elaborati.

La Direttrice Suor Maria,
con la maestra Suor Adelaide,
ha accolto i genitori ed i paren-
ti nei locali della scuola, mo-
strando loro tutte le svariate
produzione dei piccoli.

Il tema della famiglia ha ispi-
rato l’intero anno scolastico,
ed anche la recita che si è te-
nuta nel teatro Opera Mons.
Macciò dove, assieme alle
maestre Rosanna e Michela,
Suor Emma e Suor Ivana, a
porgere il saluto del Consiglio
d’Amministrazione è stata la
vice Presidente della Fonda-
zione “Barone Giulio Podestà”,
Rossella Bruzzone. Tra i canti

ed i balli dei piccoli alunni si è
inserita, con grande bravura,
Silvana: eclettica collaboratrice
della scuola, dall’ugola d’oro.
Oltre alle tradizionali tecniche
del disegno, molto apprezzati
dai visitatori sono stati i lavori
eseguiti al computer.

Con la consegna dei diplomi
di fine corso, ai più grandi, e di
un attestato a tutti i genitori, la
bella festa si è conclusa con
piena soddisfazione di tutti,
dopo la forzosa pausa dello
scorso anno. L’attività ora pro-
segue con la scuola estiva,
molto frequentata dagli alunni,
inoltre stanno per essere in-
stallate nel cortile due nuove
aree gioco, acquistate con il fi-
nanziamento della Fondazione
CARIGE e l’impegno comuna-
le e dell’amministrazione sco-
lastica.

Masone. Sabato 10 giu-
gno, in trasferta sui campi in
terra rossa dell’ U.S. Taggese,
ultima giornata del girone di
qualificazione alle fasi finali
del Campionato Regionale D1
femminile. Grandiose le ra-
gazze del TC Masone che
con la vittoria di Chiara Ferra-
ri su Anfossi e Elisa Lorenzini
su Arnaldi hanno chiuso l’in-
contro sul 2 a 2, consegnan-
do al TC masonese la prima
posizione nel girone e il con-
seguente accesso alle fasi fi-
nali del Campionato.

Domenica 11 giugno, la
squadra D1 maschile del TC
Masone ha ospitato in casa la
formazione del GS Corniglia-
no per l’ultimo incontro di
Campionato. Tutti vittoriosi i
giocatori biancoceleste nei
singolari:

Massimo Puppo su Stefano
Furlan, Lorenzo Santelli su
Carlo Dagnino, Andrea Far-
cinto su Roberto Gatto e Ful-
vio Franciscono su Giovanni
Limongiello. Irrilevanti a que-
sto punto le sconfitte negli in-
contri di doppio, il risultato fi-
nale di 4 a 2 per il TC Masone

ha significato la conquista del
2º posto nel girone e la con-
seguente qualificazione alle
fasi finali del Campionato.

Sempre domenica 11 giu-
gno, in trasferta sul difficile
campo del TC Voltri la Squa-
dra D2 maschile benché orfa-
na del suo capitano Marco
Bevegni, ha ottenuto una bril-
lante vittoria per 3 a 1. Da evi-
denziare le prestazioni dei
giovani tennisti masonesi,
Marco Pesce, vittorioso an-
che nel torneo di quarta cate-
goria svoltosi a Campo Ligu-
re, che ha battuto Simone Pe-
pe e GianCarlo Leoncini vin-
cente su Carlo Viggiani. Il ter-
zo punto è stato conquistato
nell’incontro di doppio dalla
coppia del TC Alberto Lazza-
rin e Marco Pesce su Pizzel-
la/Beccari.

Ancora sconfitta purtroppo,
la Squadra D3 maschile, in
trasferta sui campi del Coop
Pegli 2.

Prossimi incontri domenica
18 giugno: Serie D2 maschile
ore 9 in casa contro l’ SC Pe-
gli 2; Serie D3 maschile ore 9
in trasferta l’SC Pegli 2 “B”.

Campo Ligure. Domenica 21 maggio è
stata come ormai tradizione, la giornata
della prima comunione. Nella chiesa par-

rocchiale della Natività di Maria Vergine, il
parroco don Lino Piombo ha celebrato la
santa messa e con l’eucarestia ai 17

bambini ha concluso un anno di prepara-
zione, seguita attentamente da suor Mirel-
la, per questo importante appuntamento.

Campo Ligure. Sabato 10
giugno, in via Saracco, alla
presenza delle autorità locali,
è stata inaugurata, nell’atelier
del pittore De Vignola, un’e-
sposizione di dipinti che egli
ha dedicato alla donna. Rite-
niamo importante segnalare
questa iniziativa, che si pro-
trarrà per tutto il mese di giu-
gno, poiché è un’occasione
unica per ammirare questi ap-
prezzati lavori, infatti, nei
prossimi mesi saranno defini-
tivamente esportati in Brasile.
Le opere sono realizzate con
il gusto e la sensibilità che
contraddistinguono questo
nostro artista, ormai proietta-
to in un circuito di mostre di li-
vello internazionale. De Vi-
gnola è stato recentemente
chiamato a rappresentare il
nostro Paese dal consolato

italiano di Recife in un’impor-
tante mostra dedicata alla
donna che è stata inaugurata
nella ricorrenza dell’otto mar-
zo. La manifestazione ha su-
scitato particolare interesse
conseguendo un importante
successo: da qui è nata la ri-
chiesta di realizzazione con
continuità di tema di queste
nuove opere. L’artista ha di-
mostrato da sempre nei suoi
dipinti un’illimitata ammirazio-
ne nei confronti della donna e
egli stesso non esita ad espri-
merne l’alta considerazione. Il
tema ricorrente è quindi vin-
colato alla figura femminile
elevata a simbolo nella rap-
presentazione di situazioni
esistenziali o stati d’animo
particolari quali l’amore, la
gelosia, l’abbandono, la no-
stalgia…

Masone. Mercoledì 7 giugno la trattoria Chicco d’Oro ha ria-
perto i battenti dopo alcuni mesi dedicati ai lavori di ristruttura-
zione interna. Il ristorante masonese, uno dei più antichi della
zona, ha inaugurato i nuovi locali ottenuti con il ripristino degli
archi costruiti con pietre a vista appartenenti ancora, secondo
gli esperti, alla struttura originaria che pare abbia più di due-
cento anni. L’attività del “Chicco d’Oro”, meglio conosciuto co-
me “Da Pippi”, smentendo alcune voci circolanti in paese,
proseguirà la sua gestione con la classica cucina casalinga
che lo ha reso molto conosciuto e apprezzato in Liguria, nel
Basso Piemonte e non solo.

Campo Ligure. Trasferta
ad Imperia per i ragazzi del
gruppo ciclistico Valle Stura.
In un caldo pomeriggio di giu-
gno i cinque giovani corridori
hanno partecipato alla mani-
festazione promossa dal loca-
le gruppo ciclistico del “Cara-
magna”, ottenendo ottimi ri-
sultati. Nella categoria G3,sui
tredici corridori al via, Pastori-
no Gianluca ha ottenuto il
quarto posto con una gara at-
tenta e puntigliosa,mentre
Abello Annalisa ha chiuso al
tredicesimo posto assoluto e
seconda delle femminucce.
Nella categoria G4, Piana Fe-
derica disputa una gara che
la vede sempre nelle posizio-
ni di testa e con la solita grin-
ta arriva all’undicesimo posto
assoluto,tra i venti partecipan-

ti, ed al primo assoluto tra le
ragazze. Nella categoria G5
continua il buon momento dei
nostri tre rappresentanti: Ca-
strogiovanni Andrea, Piombo
Stefano e Abello Nicola. Per
Andrea questa volta non arri-
va la vittoria, ma è pur sem-
pre secondo, bruciato per
mezza ruota, dopo una lun-
ghissima volata; per Stefano
l’ottavo posto assoluto ed il
dodicesimo per Nicola,sui di-
ciassette corridori che hanno
preso il via, sempre comun-
que nel gruppo di testa. Ora
per domenica 18 giugno sono
previsti i campionati regionali
a Genova e dai ragazzi il mi-
ster “Beppe” si aspetta le con-
ferme di quanto di buono si è
dimostrato in questo inizio di
stagione.

In mostra a Campo Ligure

L’omaggio alla donna
di De Vignola

Dopo lavori di ristrutturazione

Riapre la trattoria
“Il Chicco d’Oro”

Gruppo ciclistico Valle Stura

Trasferta ad Imperia
dei giovani corridori

Intervista all’autrice

Presentato il libro
su Papa Luciani

Domenica 11 giugno

La famiglia al centro
della scuola Podestà

Tennis Club Masone

Alle fasi finali
le squadre D1

Domenica 21 maggio a Campo Ligure

Prima comunione per diciassette bambini

Beppe con i suoi cinque giovani atleti.
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Cairo Montenotte - Il 23
maggio scorso la Giunta Co-
munale ha formulato e tra-
smesso alla Provincia di Savo-
na le proprie osservazioni sul
“Piano provinciale per la ge-
stione dei rifiuti urbani ed assi-
milati” in corso di formazione.

Dopo una doverosa premes-
sa in cui si ribadisce l’impegno
di collaborazione e di assun-
zione delle proprie responsabi-
lità da parte del comune più
grande, più popoloso e capofi-
la dell’intera Valle Bormida, la
Giunta cairese, dopo alcune os-
servazioni di carattere genera-
le, entra nel vivo delle questio-
ni “spinose” contenute nel piano.
La prima obiezione sostanziale
riguarda la previsione del piano
di collocare in Cairo Montenot-
te uno dei 3 impinati di pro-
duzione di Combustibile Da
Rifiuti (CDR) che si intendono
realiizare in Provincia.

“Per trasparenza – recitano le
osservazioni del Comune di Cai-
ro M.tte - si vorrebbe capire do-
ve la Provincia pensa di valo-
rizzare il sistema impiantistico
presente a livello provinciale per
la collocazione dei materiali pro-
dotti (ad es. il CDR di qualità) (si
vedrà nel proseguio che nes-
sun impianto per CDR di qualità
è previsto) in impianti industria-
li presenti che devono essere
tecnologicamente compatibili e
fornire le idonee garanzie di pro-
tezione dell’ambiente.”

Ciò premesso il Comune di
Cairo si dice fortemente per-
plesso sulle “pesanti conclusio-
ni sulla situazione attuale dello
smaltimento di CDR.”

Il Piano Provinciale infatti af-
ferma “il riutilizzo del CDR pro-
dotto a livello provinciale pres-
so impianti industriali esistenti
deve essere ulteriormente veri-
ficato per garantire che non
comporti alcun peggioramento
delle emissioni ed approfondito
in relazione alle specifiche esi-
genze dei singoli impianti indu-
striali…”. I termini “ulteriormen-
te verificato” ed “approfondito” –
dice Cairo - lasciano presup-
porre che la Provincia abbia
identificato uno o più impianti.
Sul fatto del garantire che non
comporti un peggioramento del-
le emissioni si ha l’impressione
che da qualsiasi bilancio sulla

parziale sostituzione di combu-
stibile, alcuni prodotti di emis-
sioni caratteristici del CDR con
ragionevole potere calorifico, fa-
ranno pendere la bilancia se
non sul peggioramento delle
emissioni almeno su incertezze
maggiori.

Ciò premesso nelle osserva-
zioni comunali si entra nel me-
rito dei problemi che un impianto
di produzione di CDR compor-
terebbe: “Osserviamo le se-
guenti conseguenze, anche a
livello biologico, (dati storici) re-
lative alla realizzazione di un
impianto di produzione di CDR;
in seguito a stoccaggio di “ma-
teria prima” si può avere:

- aumento incontrollato di pa-
rassiti - quali ratti, topi e mo-
sche - agenti questi che ven-
gono ad interferire sia diret-
tamente sulla salute umana (vei-
coli di infezioni) sia indiretta-
mente per le molestie che la lo-
ro presenza reca;

- inquinamento biologico del
suolo e degli elementi ad esso
strettamente collegati (Coltiva-
zioni, piccoli allevamenti, etc....),
per la dispersione di escrementi
di ratti e volatili contenenti or-
ganismi patogeni come batteri
enterici;

- completa mancanza di co-
noscenza degli effetti biologici a
lungo termine per la continua e
prolungata esposizione all’uti-
lizzo di insetticidi. In qualche
sperimentazione più avanzata è
stato rilevato un sensibile au-
mento dei livelli medi di alcune
attività enzimatiche, cioè un au-
mento degli enzimi che specifi-
catamente sono influenzati per
inibizione dagli insetticidi;

- inquinamento dell’aria per
mezzo delle polveri provenien-
ti dal trasporto, dallo scarico e
dalla manipolazione dei rifiuti, di-
spersi nell’ambiente attraverso
l’azione dei venti dominanti
(quando presenti) - direzione
nord-sud e viceversa - che in-
vestono in modo diretto i centri
abitati. Effetti diretti : Patologie
polmonari e dell’apparato re-
spiratorio, allergie e malattie
oculari soprattutto in soggetti a
rischio (bambini ed anziani);

- effetti negativi, dell’inquina-
mento da rumori, sul sistema
neurovegetativo, uditivo, sul si-
stema cardiovascolare.

Appare poi poco indicato -
secondo Cairo - realizzare im-
pianti di questo tipo nel nostro
Comune - area ex Agrimont - in
quanto:

- l’area in oggetto risulta es-
sere una tra le più compromes-
se della Liguria per quanto ri-
guarda tutte le matrici ambien-
tali - vedi anche i vari procedi-
menti di bonifica in corso che in-
teressano tutta la zona: come si
può pensare di utilizzare tale
area per un impianto di tratta-
mento rifiuti ad elevato impatto
ambientale quando non è an-
cora terminata la sua bonifica.
Inoltre, in linea d’aria, sono mol-
to vicini alcuni centri residen-
ziali;

- ricordiamo che nel territorio
cairese oltre a tutte le attività
produttive già presenti (che, chi
più chi meno, vanno ad impat-
tare sulle matrici ambientali), si
prevede la realizzazione di due
cementifici e di una centrale a
biomasse, si discute sulla rea-
lizzazione di una centrale a car-
bone.” Dopo una serie di altre
osservazioni il Comune di Cai-
ro fa infine osservare che: “a
gravare ulteriormente sulla pres-
sione ambientale di questa zo-
na, già abbastanza pesante, in-
fluirebbero anche gli stoccaggi
di masse ingenti di rifiuti gior-
nalieri da bruciare, provenienti
dal nostro e da altri comuni, con
numerosi camions della spaz-
zatura ogni giorno in circolazio-
ne, congestionando ulterior-
mente la viabilità esistente, al li-
mite del collasso.” Per cui, con-
cludono le osservazioni: “il Co-
mune di Cairo Montenotte non
è l’unico comune della Provincia
e addirittura della Valle Bormida
che possiede un’area industriale
sottoposta a bonifica da ricon-
vertire. Quindi non deve essere
indicato quale candidato ideale
per l’insediamento di impianti
del tipo di cui sopra.”

Dopo il “No, grazie” all’im-
pianto per la produzione del
CDR il Comune liquida anche la
previsione del piano provincia-
le di realizzare in Cairo una
“nuova stazione ecologica
complessa” .

“Il Comune di Cairo Monte-
notte - proseguono le osserva-
zioni - vanta già la realizzazio-
ne di un’isola ecologica, auto-

rizzata dalla Provincia di Savo-
na, per la raccolta differenziata
ed avvio a recupero di diverse ti-
pologie di rifiuti urbani anche
pericolosi (frazione biodegra-
dabile/compostabile, plastica,
carta e cartone, legno, pneu-
matici, frigoriferi, monitor, neon,
batterie auto, inerti – altri rifiuti
come farmaci, pile, ingombran-
ti vengono raccolti nei pressi
dei cassonetti o nei vari conte-
nitori dislocati sul territorio co-
munale e portati direttamente
alle ditte specializzate per il lo-
ro trattamento). E’ accessibile
ai privati cittadini, quindi del tipo
piazzola semplice, in orari pre-
stabiliti. L’Isola risponde perfet-
tamente ai criteri di costruzione
e gestione indicati nel Piano.

Inoltre, la raccolta differen-
ziata dei rifiuti è effettuata anche
grazie ad una serie di cassonetti
appositamente dedicati, dislocati
in tutto il territorio comunale
(raccolta multimateriale ecc.).

Il Comune di Cairo, in segui-
to a lavori di ampliamento della
propria Isola ecologica, grazie ai
quali oggi può essere ricevuta
una vasta gamma di rifiuti con-
feribili, già elencati nel primo
capoverso del presente para-
grafo, ha ottenuto da poco l’au-
torizzazione per l’esercizio del-
la stessa, con un importante
impegno economico.

Infine, si potrebbe pensare di
proporre la realizzazione di una
stazione ecologica complessa a
qualche comune che deve an-
cora realizzare la piazzola sem-
plice: il progetto di una potreb-
be essere contestuale all’altra.”

Il Comune di Cairo più chia-
ro di così – anche se con termini
burocratici - non avrebbe potu-
to essere. Sul piano ambienta-
le abbiamo già dato fin troppo-
dicono i cairesi -: basta consi-
derarci la pattumiera della Val-
le Bormida, della provincia di
Savona e dell’intera Liguria.

Disponibili alla collaborazione,
ma con nessuna intenzione di
abdicare sulla “ necessità che
per il nostro territorio, certa-
mente il peggiore della Provin-
cia sotto il profilo ambientale,
gli Enti superiori abbiano atteg-
giamenti aperti al miglioramen-
to, rivolti al recupero della vivi-
bilità e ad un vero sviluppo so-
stenibile.” SD

Secca presa di posizione della Giunta nel Piano Provinciale

Basta rifiuti nel comune di Cairo
anche se mascherati da impianti ecologici

Cairo Montenotte. Sabato
1 luglio a Cairo Montenotte, il
Comitato “Liberare la Valle
Bormida e la Provincia di Sa-
vona” organizza una manife-
stazione unitaria per dire “No
al partito degli Affari” e “Per
uno sviluppo economico che
salvaguardi l’occupazione,
l’ambiente e la salute”.

Sotto accusa sono determi-
nati progetti che inciderebbe-
ro negativamente su ambien-
te, salute ed occupazione: a
centrale a combustibili fossili

di Ferrania, l’ampliamento
della centrale a carbone di
Vado, l’autostrada Albenga -
Carcare - Predosa. E inoltre
la frettolosa chiusura della bo-
nifica dell’Acna di Cengio per
lasciare spazio al retro porto
di Savona, con lo spostamen-
to nell’entroterra delle merci,
permetterebbe di dare avvio
ai progetti di cementificazione
della costa con realizzazioni
residenziali per nababbi, por-
ticcioli turistici e campi da
golf. A tutto questo si aggiun-
gerebbe poi il business dei ri-
fiuti con nuove discariche, ce-
mentifici, inceneritori e cen-
trali a biomassa alimentate a
CDR.

A fronte di colossali investi-
menti di denaro pubblico non
ci sarebbero grosse opportu-
nità per i lavoratori, a comin-
ciare da quelli della Ferrania
che verrebbero lasciati a casa
per rendere disponibili aree
industriali di pregio idonee ai
progetti del partito degli Affari.

La manifestazione del 1º lu-
glio vuole essere una risposta
unitaria dei lavoratori, dei cit-
tadini, delle associazioni am-
bientaliste e organizzazioni
politiche. Si rivendica uno svi-
luppo economico moderno e
tecnologico, compatibile con
l’occupazione, l’ambiente e la
salute. Ai dipendenti della
Ferrania dovrebbe essere ga-
rantito un lavoro indipenden-
temente dalle sorti del settore
fotografico.

In preparazione a questa
manifestazione si terranno
una serie di assemblee pub-
bliche a Cairo M., Savona,
Albenga, Cortemilia, Celle Li-
gure, Finale, Spigno Mon-
ferrato. La prima Assemblea
ha avuto luogo giovedì 15
giugno a Cairo presso la
SOMS, con la partecipazio-
ne di una delegazione del
Comitato No TAV della Val
di Susa che ha raccontato
la propria esperienza.

Il 1º luglio i partecipanti alla
manifestazione si troveranno
alle 9,30 in Piazza della Vitto-
ria a Cairo Montenotte. Alle
ore 10,30 inizierà il corteo per
le vie cittadine e alle 11,30 si
concluderà in Piazza della
Vittoria dove avranno luogo i
vari interventi del comitato or-
ganizzatore.

Sabato 1º luglio a Cairo

Manifestazione dell’Are
contro il partito degli Affari

Ric. & pubb

Le magagne
della nuova

piazza Allende
Cairo Montenotte. Nella

piazza Allende, dove c’era la
caserma degli alpini, sono
terminati i lavori e a questo
proposito riceviamo e pubbli-
chiamo un intervento do prof.
Renzo Cirio.

«Da oltre un mese è stato
terminato il rifacimento della
piazza (ex Alpini) lungo la cen-
tralissima via Colla a Cairo che
comprende i garage privati sot-
toterra e, sopra, un mini par-
cheggio per auto e moto, due
aree verdi e un’ampia area de-
dicata al tempo libero dei cit-
tadini con numerose panchine
proprio davanti alle scuole su-
periori ITIS/IPSIA di via Allen-
de».«A vederla finita, pur aven-
do migliorato di molto il volto del
popoloso quartiere e l’impatto
ambientale, secondo molti si
poteva fare meglio. Ad esem-
pio, recuperare ancora una
parte di parcheggi pubblici; le
aree verdi, così come sono,
lasciano un po’ a desiderare;
l’ingresso dalla piazza alla
scuola è troppo stretto». «Ma
la perplessità maggiore è do-
vuta alle dimensioni della rete
di recinzione, troppo bassa e
facilmente scavalcabile, visto
che la scuola è un edificio pub-
blico e dovrebbe avere delle
norme di sicurezza.Alcuni ma-
ligni hanno detto che così è più
facile accedere alla scuola e
studiare anche di notte».

Cairo Montenotte. Il 3 giugno un nuovo
esercizio commerciale ha inaugurato la sua at-
tività a Cairo Montenotte in Corso Marconi 10,
davanti alla stazione ferroviaria. Si tratta di una
bottega di ferramenta e stufe... “La bottega del
Ferro e del Fuoco” appunto.

Il neo gestore è Angelo Moro di Rocchetta
di Cairo che, dopo aver lavorato per oltre 20
anni presso lo stabilimento di Ferrania, ha de-
ciso di indirizzarsi verso una sua passione e
farne un lavoro.

Gli ampi locali dell’esercizio consentono al

cliente di scegliere fra una vasta gamma di
stufe di ogni genere e modello: quelle di ghisa,
da scegliere tra quelle “di una volta”, ed altre
attualissime, che oltre ad essere molto deco-
rative hanno un’elevata potenza ed offrono ca-
lore, consumando fino al 20% in meno di le-
gna. Sono esposte anche stufe a pellets con
bellissime finiture ed ornamentali caminetti.

Si possono inoltre trovare articoli di ferra-
menta, utensileria, tinteggiature, smalti e viene
effettuato un utilissimo servizio di affilatura di
coltelli e lame.

Inaugurata il 3 giugno in corso Marconi

La bottega del ferro e del fuoco
Servizio civile
regionale ligure

La Liguria, prima regione in
Italia, si dota di una legge sul
servizio civile su base regiona-
le. Il provvedimento è stato ap-
provato all’unanimità dal Con-
siglio regionale con la legge n.
11 del 11 maggio 2006.

Questa nuova legge, oltre ad
organizzare la gestione delle
competenze che da quest’anno
lo Stato ha trasferito alle Re-
gioni, intende introdurre alcune
novità importanti, come l’aper-
tura al servizio civile per ragaz-
zi e ragazze minorenni (dai 16
anni) e per i giovani detenuti.

In questo modo, si amplierà la
fascia di riferimento, abbrac-
ciando i giovani di età compre-
sa tra 16 e 29 anni.

Diversamente da quello na-
zionale, il servizio civile regio-
nale può avere una durata mas-
sima di tre anni e sarà rivolta a
giovani residenti ‘anche tempo-
raneamente’ sul territorio ligure,
indipendentemente dalla citta-
dinanza.

Appena saranno pubblici, ver-
ranno aperti i bandi di iscrizione
per i giovani che desiderano
svolgere l’anno di servizio civi-
le nel 2006-07.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE

Festivo 18/6 : ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Ma-
nuelli, via Roma, Cairo.

Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia del Vispa.

DISTRIBUTORI

DI CARBURANTE

Domenica 18/6: AGIP, cor-
so Italia; ESSO, corso Mar-
coni, Cairo.
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Cairo Montenotte. Infortunio sul lavoro il 5 giugno nelle
aree ex-Agrimont. Un’operaia cairese di 34 anni ha riportato
un trauma cranico cadendo da una scala. Ricoverata al San-
ta Corona le sue condizioni non destano preoccupazioni.
Millesimo. Un trentunenne polacco, alla guida di un TIR, è
morto in un incidente sull’autostrada nel tratto fra Millesimo e
Priero. Il TIR ha investito un cantiere senza fare vittime fra gli
operai.
Cairo Montenotte. Il 6 giugno scorso i carabinieri hanno ef-
fettuato un’operazione antidroga sulla “Lea”, il lungobormida
cairese dove si incontrano diversi giovani. Un diciannovenne
è stato denunciato a piede libero ed altri cinque ragazzi sono
stati segnalati alla Prefettura.
Millesimo. La nuova aula multimediale delle scuole medie di
Millesimo è stata dedicata alla memoria di Carlo Achino, pre-
side dell’istituto dal 1971 al 1993.
Cairo Montenotte. Nel corso di un’operazione antidroga dei
carabinieri cairesi sono stati arrestati, l’8 giugno scorso, Car-
lo Contino di 41 anni e Sandro Puddu di 44 anni.

Festa d’estate. Il 17 giugno a Cosseria in loc. Bosi, area im-
pianti sportivi, si tiene la “Festa di inizio estate”..
Pittura. Fino al 9 luglio è aperta a Carcare in villa Barrili la
mostra personale del pittore valbormidese Giancarlo Pizzor-
no avente titolo “paesaggi, ricordi, emozioni”. Una rassegna
antologica delle opere del pittore del 1958 ai giorni nostri.
Orario: 16:00-19:00 dal lunedì al venerdì; alla domenica ed
al sabato è aperta anche alla sera dalle 20:30 alle 23:00.
Escursione. Il 18 giugno ascesa al Monte Bertrand con la
3A di Altare.
Escursione. Dal 24 giugno al 1 luglio la 3A di Altare organiz-
za una settimana nelle Dolomiti in Val di Fassa
Escursione. Il 1º e 2 luglio la 3A di Altare organizza la salita
al rifugio Savigliano – Roc de la Niera (Val Varaita) .
Mountain Bike. Il 22 luglio a Millesimo si terrà il “Millesimo
By Night” con manifestazione notturna in mountain bike.
Escursione. Il 15 e 16 luglio la 3A di Altare organizza la sali-
ta alla Croce Rossa dal rifugio Cibrario in Valle di Viù nel tori-
nese.

Cairo M.tte - Ci scr ive
Adriano Goso: «Il 28 Maggio
1982 alcuni non più giovani
cairesi (v. foto) si sono recati
a Terzo D’acqui a far visita ad
un illustre personaggio che
operò a Cairo negli anni “40:
Don Savio.

Fu una felice occasione per
ricordare i mini tornei calcisti-
ci disputati al “campetto”, oggi
OPES, da una decina di
squadrette composte da gio-
vanissimi di 11-13 anni in rap-
presentanza dei singoli quar-
tieri o località del paese.

A memoria, possiamo ricor-
dare il nome di alcune di quel-
le squadre: il “Castello”, il
“Ghetto”, i “Passeggeri”, il
“Brichetto”, “Cairo nuovo”,
“L’Audace”. In alcune di que-
ste squadre militavano “pulci-
ni” dai 7 ai 10 anni.

L’artefice di quegli avveni-
menti fu l’allora Vice Parroco
Don Savio, il cui interessa-
mento verso i giovani cairesi
rappresentò un indiscutibile
contributo alla loro crescita,
come una sor ta di piccolo
Don Bosco locale.

In occasione della nostra
visita, abbiamo avuto modo di
ricordare che tutti i giovani
che militavano nelle varie
squadre nonché i loro dirigen-
ti e supporters alla Domenica,
prima delle gare calcistiche,
assistevano al Vespro, assie-
pavano i banchi della Chiesa
già con la borsa contenente,
per chi poteva averla, la divi-
sa e le scarpe della squadra.

Soltanto al termine della ceri-
monia, di cui noi ragazzi rac-
comandavamo la brevità, tutti,
con alla testa Don Savio, di
corsa al “campetto” per le par-
tite.

Don Savio chiuse il suo bel-
lissimo soggiorno cairese nel
1944, per prendere possesso
della Parrocchia di Terzo
D’Acqui. In occasione della
nostra visita, abbiamo ricor-
dato la fine della guerra (Apri-
le 1945) e l’inizio della rico-
struzione. Gli abbiamo dato
atto che, grazie al suo inse-
gnamento, i giovani cairesi
hanno proseguito, unitamente
allo studio ed al lavoro, le
competizioni nei vari settori
dello sport.

Don Savio era nato a Nizza
Monferrato nel 1914. Grande
tifoso Juventino che, grazie ai
suoi buoni rapporti con la so-
cietà bianconera, segnalò alla
medesima nell’anno 1945,
per i provini, i calciatori Benzi,
Parisio e Gandolfi che negli
anni successivi militarono nel-
la U.S. Cairese.

Concludendo il nostro ricor-
do, riteniamo giusto e dovero-
so, indipendentemente dalle
singole convinzioni politiche o
religiose, ricordare l’opera di
un personaggio che, in uno
dei periodi più tristi della no-
stra epoca, seppe prendere
per mano centinaia di giovani,
aiutandoli a crescere con di-
gnità e serenità.

Nel 1987, Don Savio, ci ha
lasciati definitivamente.»

Cairo M.tte. Venerdì 9 giu-
gno alle ore 15 in piazza della
Vittoria a Cairo la scuola ele-
mentare con la collaborazione
del Comune ha organizzato
un piacevole incontro di fine
anno scolastico con apertura
musicale dei bambini del
plesso di Dego ed a chiusura
l’estrazione della lotteria.

Momento centrale è stato lo
spettacolo allestito dagli alun-
ni delle classi quarte A e B
del modulo del plesso di Cai-
ro.

Si è trattato della libera rap-
presentazione intitolata “Cha-
gall” il Sogno, scritta ed inter-
pretata dai giovani attori cai-
resi. Un’esperienza non nuo-
va per questi ragazzini, che
da tre anni con la sapiente re-
gia della maestra Ornella Ce-
dro si cimentano in prove tea-
trali con successo . Il nuovo
spettacolo di quest’anno è na-
to dalla originale idea di far
parlare i quadri di Marc Cha-
gall collegando i temi delle
sue opere con le poesie scrit-
te dai bimbi .L’insegnante Ce-
dro illustra così il percorso
formativo e pedagogico effet-
tuato:” E’ una rappresentazio-
ne interamente creata dagli
alunni in un’interazione tra pit-
tura , poesia ed espressione
corporea dove gli stessi rac-
contano le loro emozioni . E’
un’ esperienza scolastica nel-
la quale tutti i bambini hanno
espresso appieno le loro po-
tenzialità : disegnando le sce-
nografie, danzando, recitando
e scrivendo i testi”. Tutti i pic-
coli attori hanno dimostrato
una grande disinvoltura e pre-
parazione, attitudine e capa-

cità come una settimana fa in
un piacevolissimo saggio di
musicoterapia allestito dall’al-
tra insegnante di classe Ger-
mana Pia .Particolarmente
bravi i due protagonisti : Ga-
briele nella parte del famoso
pittore e Giorgia in quella del-
la sua compagna Bel . Molto
apprezzato è stato anche il
messaggio di pace ed amore
comunicato dallo spettacolo ;
il vicesindaco Pierluigi Vieri
ha ringraziato i bimbi per la
grande lezione di vita che
hanno saputo trasmettere.
Anche tra il folto pubblico dei
genitori un po’ emozionati il
giudizio positivo è stato una-
nime; afferma la mamma di
Alberto, detto Franz, “Il mes-
saggio di pace trasmesso è
stato così sentito perché l’in-
segnante ha saputo creare tra
i bimbi delle due classi un ve-
ro clima di armonia e rispetto
reciproco” Aggiungono le
mamme di Giorgia e di An-
drea : “Questo è un nuovo
modo di fare scuola col quale
le maestre Ornella e Germa-
na hanno saputo insegnare ai
nostri figli sia le nozioni che
ad esprimere le loro emozioni
senza timori o complessi an-
che di fronte ad una platea”.

Conclude la mamma di
Francesco, detto Franci: “ Mi
piace proprio cogliere que-
st’occasione per ringraziare la
maestra Ornella che anche
con quest’ultimo sforzo ha
sempre avuto a cuore il bene
dei nostri figli e tanto ha sa-
puto trasmettere loro”. I calo-
rosi applausi di fine spettaco-
lo hanno confermato quest’ul-
tima opinione. DP

Ferrania. Prenderà il via do-
menica 18 giugno la festa pa-
tronale dei santi Pietro e Paolo.
Nella chiesa parrocchiale si al-
terneranno cantorie provenienti
dal Piemonte e dalla Liguria, con
repertori non soltanto classici
ma anche moderni, come il mu-
sical tratto da “Caino e Abele” di
Tony Cucchiara che andrà in
scena giovedì 22 giugno.Le ce-
lebrazioni del 29 giugno inizie-
ranno alle ore 17,45: recita del
vespro e Santa Messa con la
partecipazione del vescovo dio-
cesano. Seguirà la processione
con le confraternite che inter-
verranno con i loro artistici cro-
cifissi. Aprirà il corteo il gruppo
storico dei figuranti. Alle ore 21
esibizione del corpo di ballo del-
l’associazione culturale “Attimo
Danza” di Lorella Brondo. Sono
oltre 20 i gruppi che ogni sera
presenteranno il loro repertorio:
corali di Ferrania, Bistagno e Ca-
stino (18 giugno); corale di
Monforte d’Alba, concerto d’or-
gano e violino con Paola Ger-
mano e Michele Patuzzi (19 giu-
gno); corali “Coro Armonie” di
Cairo, Valleggia, Pallare (20 giu-
gno); corali Nizza Monferrato,
Carcare, Piana (21 giugno); la
“Compagnia di Millesimo” pre-
senta un musical liberamente
tratto dal “Caino e Abele” di Tony
Cucchiara (22 giugno); coro liri-

co “Claudio Monteverdi” di Cos-
seria (23 giugno);corali di Canelli
e San Marzano Oliveto (24 giu-
gno); “Amici del Canto” di Mal-
lare, due corali di Mombercelli
(25 giugno);corali Murialdo, Cen-
gio, Osilia (26 giugno);due corali
di Altare e corale di Merana (27
giugno); coro di canto gregoria-
no “S.Emiliano”di Villanova Mon-
ferrato con proiezioni di immagini
sacre (28 giugno).Domenica 18
giugno, alle ore 9, raduno ci-
cloescursionistico MTB non
competitivo.

Luigi FORZIERI
Nell’8º anniversario della sua
scomparsa, lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto
la moglie, il figlio, i nipoti e pa-
renti tutti ed annunciano una
santa messa di suffragio che
verrà celebrata domenica 18
giugno alle ore 11 nella par-
rocchiale di Dego. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Carlo TORTAROLO
“Dal cielo proteggi chi sulla
terra ti porta sempre nel cuo-
re”. Nel 20º anniversario dalla
scomparsa, la moglie, la fi-
glia, il genero e la nipotina lo
ricordano con tanto affetto
nella santa messa che verrà
celebrata venerdì 16 giugno
alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di Cairo Montenotte.

ANNIVERSARIO

“Gioca lo sport”
Carcare - Il Comune di Car-

care organizza per il mese di lu-
glio “Gioca lo Sport”, un pro-
getto di attività ricreative e spor-
tive per bambini e ragazzi dai 6
ai 13 anni. Le attività si svolge-
ranno al Centro Ippico “La Mar-
cella” di Ferrania (dal 3 al 14
luglio, per tutta la giornata, tra-
sporto e refezione compresi) e
presso le strutture sportive co-
munali e il Centro Ragazzi (dal
17 al 28 luglio, solo il pomerig-
gio) con gli Educatori Coope-
rarci, in collaborazione con le
associazioni sportive di Carca-
re. Per le iscrizioni: Servizi So-
ciali del Comune di Carcare da
lunedì 12 a sabato 24 giugno.

Riceviamo e pubblichiamo

1982: cairesi in visita
a don Savio a Terzo

Venerdì pomeriggio 9 giugno

Elementari in primo piano
in piazza Della Vittoria

Da domenica 18 giugno

Festa di San Pietro
al borgo di Ferrania

L’ANCORA
lancora@lancora.com

www.lancora.com

COLPO D’OCCHIO SPETTACOLI E CULTURA

Da sinistra: Branda, Goso, “Cesarin”, don Savio, Olmi,
Benzi, Cristino, Varaldo. (Foto Enrico Introini)

Apprendista saldatore tubista. Azienda della Valbormida
cerca 2 apprendisti saldatori tubisti per assunzione con con-
tratto di apprendistato. Si richiede assolvimento obbligo sco-
lastico, età min 18 max 26. Sede di lavoro: Cairo Montenotte.
Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare
via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1427.
Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Apprendista operaio. Società di Cairo M.tte cerca 3 ap-
prendisti operai per assunzione con contratto di apprendista-
to. Si richiede assolvimento obbligo scolastico, età min 18
max 26. patente B. Sede di lavoro: Cairo Montenotte, Dego e
Savona. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di
Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro
n. 1426. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Elettricista. Società di Cairo M.tte cerca 3 elettricisti per as-
sunzione a tempo determinato. Si richiede assolvimento ob-
bligo scolastico, età min 25 max 45, patente B, esperienza.
Sede di lavoro: Dego e Savona. Riferimento offerta lavoro n.
1401. Info: Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

LAVORO
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Una Cairese schiacciasassi
ha confezionato, nella lunga
trasferta di Aosta, la terza vit-
toria consecutiva per manife-
sta superiorità, questa volta ai
danni di un avversario non fa-
cilissimo, in grado all’andata
di espugnare il campo di Cai-
ro. Ma la rivincita è stata net-
ta, con un punteggio che non
lascia spazio a par ticolari
commenti, 23-9, e che poteva
essere ancora più pesante
senza il calo di concentrazio-
ne che nel finale ha consenti-
to ai padroni di casa di recu-
perare 5 punti.

A parte questo piccolo neo
la marcia della Cairese è sta-
ta trionfale sin dal primo in-
ning, quando, con due splen-
didi doppi, Ferruccio e Bellino
hanno subito fatto capire le
loro intenzioni al lanciatore
avversario e le successive
giocate hanno portato a casa
i primi due punti.

Ma era solo l’inizio perchè
nei sette inning giocati si è vi-
sto di tutto a partire dal Gran-
de Slam di Diego Gallese, un
fuoricampo da 4 punti sogno
di tutti i giocatori, un’altro lun-
ghissimo fuoricampo di Aiace,
4 doppi di Ferruccio, due di
Bellino ed una valanga di bat-
tute valide ed ottime giocate.

E che dire delle difesa, bril-
lantemente condotta dalla
batteria Ferruccio-Aiace, con
il ricevitore protagonista di
un’ottima eliminazione in se-
conda ed il lanciatore capace
di annullare le mazze avver-
sarie per più di 5 inning, rile-
vato poi nel finale da Alberto
Sicco.

Di altissimo livello la spetta-
colare eliminazione in terza
base di Bellino con tiro in tor-
sione dopo una presa profon-

da in controguanto. Ovvia-
mente soddisfatta il presiden-
te Simona Rebella “Il gruppo
è molto affiatato e la crescita
tecnica è evidente, condizioni
ottime per presentarsi agli ul-
timi tre incontri contro Geno-
va, Fossano e Porta Mortara,
le tre squadre in vetta alla
classifica, nel migliore dei mo-
di. Il nostro obbiettivo è quello
di vincere tutti e tre gli incon-
tri, perchè abbiamo dimostra-
to di poterlo fare. Quello che
ne verrà lo vedremo alla fine,
l’importante è chiudere in bel-
lezza.”

Prossima trasferta sul diffi-
cile campo “Carlini” di Genova
e poi due turni di riposo in at-
tesa del rush finale.

CATEGORIA CADETTI 
Cairese 10 
Grizzlies Torino 2

Cairo Montenotte - Tor-
nano alla vittoria i Cadetti
Cairesi nella prima giornata
del girone di ritorno impo-
nendosi con il punteggio di
10 a 2 sui Grizzlies di Tori-
no.

Una buona prestazione
globale ha caratterizzato la
partita di sabato scorso 10
giugno sul diamante casa-
lingo di Via XXV Aprile: i ca-

detti cairesi, nettamente su-
periori agli avversari, hanno
fatto tesoro della sconfitta
subita una settimana fa ed
hanno giocato alla grande
conquistando una agevole
vittoria.

La squadra biancorossa ha
segnato punti praticamente
in tutte le riprese incremen-
tando inning dopo inning il
proprio vantaggio trascinata
da Veneziano particolarmen-
te produttivo ed incisivo in
attacco (750 la sua media
battuta).

Ancora una volta la carta
vincente è stata la “difesa” ed
in modo particolare il monte
di lancio dal quale il solito
lanciatore partente Berretta
Davide ha realizzato 9 eli-
minazioni al piatto.

Tra le azioni migliori un
bellissimo out realizzato dal-
l’interbase Goffredo che ha
raccolto una palla rimbal-
zante dietro al sacchetto del-
la seconda base eliminando
in prima il battitore.

Da segnalare l’esordio di
Elia Garbero nella categoria.

La Cairese consolida il pri-
mato in classifica allungando
ulteriormente il vantaggio sul-
la Juventus di Torino in se-
conda posizione e si prepa-
ra ad affrontare una setti-
mana impegnativa in quanto
affronterà mercoledì sul dia-
mante di casa il Settimo To-
rinese e sabato prossimo a
Fossano la formazione loca-
le.

Sabato prossimo si gio-
cherà l’ultimo impegno di
campionato per la Categoria
Ragazzi: la squadra che ha
ottenuto ancora due vittorie
nel concentramento di Bo-
ves il 2 giugno scorso affon-
derà i pari età del Chiavari in
tre incontri consecutivi a par-
tire dalle ore 11.

Carcare. Proseguono le
gare in Serie D con la confer-
ma della D2 femminile di Gaia
Briano, Renata Gilardi e della
Zanella che battono il CUS
Genova per 2-1 e il Pietra Li-
gure con un secco 3-0. In D2
maschile Biale, Cimino, Maio,
Giacosa e Oddone battono il
Pietra Ligure per 3-1 e pareg-
giano 2-2 con il Vado ma in-
contrano una giornata negati-
va a Cervo contro la compagi-
ne locale perdendo per 3-1:
unico imbattuto Gianni Oddo-
ne che fa suo il proprio incon-
tro di singolare.

Era quindi necessario vin-
cere l’ incontro successivo
contro il DLF di Savona per la
qualif icazione finale. Ma
l’infortunio occorso a Oddone
durante le gare del 7 circoli
per un Master di Carcare pri-
vava la squadra di uno dei mi-
gliori singolaristi ma in parti-
colare una seria mancanza
per il doppio.

Ma è stato determinante
l’inserimento all’ultimo mo-
mento di Riccardo Pannoc-
chia: ottimo e grintoso gioca-
tore, una delle promesse gio-
vanili del Savonese, da anni
assente dalle gare e ritornato
ultimamente sulle scene ten-
nistiche ha già ottenuto ottimi
risultati. E domenica 11 giu-
gno fa la differenza nel doppio
decisivo che viene vinto alla
grande contro il DLF di Savo-
na assicurandoci la vittoria fi-
nale per 3-1. Questi i risultati.
Biale - Silvano 4/6 4/6; Cimino
- Ferrara 6/4 6/2; Maio - Ghi-
solfo 6/3 6/3; Pannocchia
Maio - Ferrara Silvano 7/5
6/3.

Continuano le affermazioni
giovanili del circolo con i risul-
tati della squadra under inse-
rita in D3 che batte domenica
11 giugno il Garlenda per 2-1
grazie ai due giovani, in conti-
nua ascesa, Silvio Araldo e
Luca Cagnone. Questi i risul-
tati: Araldo - Romano 3/6 3/6;
Cagnone - Cappato 6/1 6/1;

Araldo Cagnone - Romano
Caneo 6/2 6/0.

Nei circuiti Futures conti-
nuano le affermazioni del pic-
colo Marco Placanica, 9 anni,
che nel torneo del Solaro a
Sanremo domenica 4 giugno
ha raggiunto le semifinali
piazzandosi al terzo posto as-
soluto. Nel turno preliminare
del sabato ha battuto l’arme-
se Zappa 4-0 e il Sanremese
Carozzino 4-1. Nel tabellone
finale della domenica batte
uno dei favoriti del torneo, il
giocatore di casa Muscietra,
con un secco 6/0, negli ottavi
di finale, Amato del Garlenda
per 6/2 nei quarti per poi ce-
dere in semifinale al Sanre-
mese Panizzi per 6/4, dopo
però aver ricuperato dal 5-1
per l’avversario a 5 a 4 e con
la palla per il 5 pari, che sa-
rebbe stata vincente, uscita di
un soffio. A seguire nel torneo
Futures del Piemonte la gio-
vane racchetta Carcarese ha
raggiunto la Finalissima con-
quistando il secondo posto
assoluto con qualche recrimi-
nazione. Superate le qualifi-
cazioni, nel tabellone finale
batte nei quarti Lorentelli di
Asti per 6/1 6/3, in semifinale
la testa di serie nº 1 Petrocelli
di Asti per 6/5 5/6 10/8 dopo
una lunga combattuta gara
durata oltre 2 ore. In finale,
contro la testa di serie nº 2
Delfino del Country di cuneo il
Carcarese dopo aver vinto il
primo set per 6/3 e dopo che
conduceva il secondo set per
4-1, con la vittoria finale a
portata di mano, esaurisce le
proprie energie e perde il set
per 6/4. Al tye break del terzo
set reagisce ancora ottenen-
do ben due punti per la vitto-
ria finale che non riesce a
realizzare e perde per 14/12,
dopo un’altra lunga lotta.

Mentre quindi proseguono
intensamente i campionati e
l’attività agonistica del circolo,
si preparano i festeggiamenti
per il quarantennale .

Cinque giovani
per la cultura

Carcare - I l  Comune di
Carcare cerca 5 giovani di età
compresa tra i 18 e i 28 anni
per realizzare, in collaborazio-
ne con l’Arci Servizio Civile,
la seconda parte del “Proget-
to Barrili”, riguardante la pro-
mozione culturale e turistica
del terr itor io carcarese. Il
“Progetto Barrili”, della durata
di 12 mesi, prevede un impe-
gno di 30 ore a settimana per
un compenso a titolo di rim-
borso spese di 433,80 euro al
mese. E’ prevista una fase ini-
ziale di formazione con l’ac-
quisizione di competenze tec-
nico-pratiche in ambito infor-
matico e della comunicazio-
ne. Sono richieste conoscen-
ze informatiche di base e di
almeno una lingua straniera.

Per presentare le doman-
de c’è tempo fino al 23 giu-
gno prossimo. Il testo com-
pleto del progetto e i moduli
per presentare le domande
sono scar icabil i  dal sito
www.arciserviziocivile.it 

Per eventuali ulteriori infor-
mazioni: tel. 019.518729, tutte
le mattine e anche il lunedì e
giovedì pomeriggio.

Carcare . I l  10 giugno a
Carcare, nel laboratorio di An-
gelo Bagnasco, si è concluso
un percorso di avvicinamento
all’arte da parte degli alunni
delle classi 3º A, 3º B e 3º D
della Scuola Secondaria di
Primo Grado di Carcare. L’e-
sperienza è stata realizzata
grazie alla collaborazione en-
tusiastica e generosa di un
artista che opera a Carcare e
che gode di larga stima e suc-
cesso negli ambienti artistici
più qualificati sia Italia sia al-
l’estero.

Nel suo laboratorio i ragaz-
zi hanno potuto sperimentare
le tecniche dell’incisione su
legno e assistere alla creazio-
ne di un’acquaforte su lastra
di metallo, tecnica antica e af-
fascinante. La conoscenza
del suo percorso scolastico e

professionale, la vista dei suoi
lavori sia grafici sia pittorici li
ha stimolati a realizzare in
proprio altre incisioni. Una
classe in particolare, la 3º B,
ha approfondito il suo rappor-
to con l’arte visitando a Nizza
in Francia il Museo Matisse,
l’artista più amato da Bagna-
sco, tanto da farne l’oggetto
della sua tesi all’Accademia di
Brera.

La mostra dei lavori dei ra-
gazzi è stata un’occasione,
per i genitori che hanno sapu-
to coglierne l’importanza, per
entrare nel vivo di questo mo-
mento di sintesi e di verifica di
un progetto didattico ricco di
stimoli anche per il futuro, un
occasione inoltre per espri-
mere la loro riconoscenza per
la preziosa opportunità che
Angelo ha offerto ai loro figli.

“Per una corsa
in più”
3ª edizione
ad Altare

Altare - È in programma
per domenica prossima, 18
giugno, ad Altare la terza edi-
zione di “Per una corsa in
più”, corsa podistica non com-
petitiva aper ta ad adulti e
bambini.

La corsa si snoderà su un
percorso cittadino che partirà
e arriverà in piazza Monsi-
gnor Bertolotti (piazza della
chiesa) attraversando il centro
storico.

La lunghezza della gara
sarà differenziata a seconda
dell’età dei partecipanti.

La partenza è fissata per le
ore 18; le iscrizioni iniziano al-
le 16,30.

È gradita la preiscrizione,
telefonando allo 019.58323
oppure scrivendo all’indirizzo
e-mail sanchez62@tele2.it.
L’iscrizione costa 6 euro ed è
consentita anche ai non tes-
serati.

I premi sono costituiti da
oggetti artistici in vetro, realiz-
zati a mano dalla soffieria
“Amanzio Bormioli”, e in cera-
mica, realizzati dal laboratorio
artistico di Silvana Briano.

Per tutti i partecipanti, un
oggetto ricordo in vetro e il
pacco gara.

Per i bimbi, giocattoli per
tutti.

Il regista Meinero
premiato a Asti

Cengio. Marcello Meinero
ha vinto il premio per la miglior
regia teatrale al Concorso “Si-
pari d’Occasione” tenutosi a
Moncalvo d’Asti. Meinero è at-
to e regista della Compagnia
Laboratorio teatrale III Millen-
nio di Cengio ed è anche auto-
re e sceneggiatore cinemato-
grafico. Il premio di Moncalvo
d’Asti con la regia dello spetta-
colo “Occhio alla spia”.

Raccolta di firme
per il referendum sul nucleare

Dal giornale “L’Ancora” n. 23 del 15 giugno 1986.
• Il Presidente della Soc. Acque Potabili in una lettera dedica-
ta all’efficacia dei controlli sulla qualità dell’acqua della rete
idrica cairese coglieva l’occasione per evidenziare l’assenza
di particelle radioattive (solo due mesi prima si era verificato
l’incidente di Chernobyl, con una nube radioattiva che aveva
attraversato mezza Europa).
• A Cairo,come nel resto d’Italia, si raccoglievano le firme per
tre referendum contro l’uso dell’energia nucleare per produrre
energia elettrica, cioè contro la realizzazione di centrali nu-
cleari, che allora in Italia era ancora possibile. Le firme veni-
vano raccolte in piazza Stallani.
• Ignoti ladri rubavano, nella notte, i fiori dalle fioriere che il
Comune aveva fatto mettere da pochi giorni i via Roma.
• A Savona, nell’atrio del palazzo comunale, venivano esposti
vetri di Altare abbinati con i fiori della riviera. L’iniziativa era a
cura dell’Altart.

Flavio Strocchio

Vent’anni fa su L’Ancora

Il 10 giugno a Carcare

Incontro con l’arte per
gli alunni della media

23 a 9 in casa dell’Aosta

Terza vittoria consecutiva
per il Baseball Cairese

Giovanili di baseball

Tornano alla vittoria
i Cadetti cairesi

In campionato e nei tornei

Continuano i successi
per il tennis carcarese

Veneziano e Berretta prota-
gonisti sabato 10 contro i
Grizzlies di Torino.
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Canelli. Come ormai tradi-
zione, la rievocazione dell’‘As-
sedio di Canelli 1613’, si ri-
presenta con molte novità
che, anche ai fedelissimi della
manifestazione, consentono
di attivare la curiosità, la cari-
ca, la voglia di ritornare e par-
tecipare da protagonisti.

Una manifestazione che
non stanca e che si fa vivere,
come poche in Italia e all’e-
stero.

Tra le numerose novità che
siamo riusciti a carpire a Ser-
gio Bobbio, responsabile
dell’Ufficio Manifestazioni del
Comune, riportiamo alcune:

I fuochi di ar tif icio si
svolgeranno nuovamente in
due serate: al sabato sera i
nemici daranno fuoco al ca-
stello, mentre alla domenica
sera si avranno i fuochi della
vittoria;

Gruppi storici. Canell i
sarà presa d’assedio da ben
49 Gruppi storici per un totale
di novecento figuranti, senza
tenere conto dei numerosi
gruppi di strada, saltimbanchi,
musici e i figuranti dei gruppi
dei paesi confinanti;

Matrimonio d’epoca. Sa-
bato pomeriggio, in luogo
deputato, avrà luogo, in Ca-
nelli, un matrimonio civile ve-
ro che poi si ripeterà in rigore
seicentesco sotto le masto-
dontiche porte della città, con
intervento di cardinali, vesco-
vi, suore, frati che conteste-
ranno la procedura civile,
senza escludere l’accusa di
stregoneria alla bella moglie...
Quando i l  tutto sarà ap-
pianato, a seguito della pro-
messa di un matrimonio ri-
paratore vero, entrerà in sce-

na il gruppo dei ‘Laeti canto-
res’ che porgerà gli auguri agli
sposi a nome del contado;

Taffini. I l  ‘colonnello’ ci
sarà! Con tutta la sua voglia
di combattere e camminare
incontro al futuro, nonostante
le ferite riportate in alcune re-
centi battaglie. E dai!

Roberto Baggio. Qualcuno
giura sulla sua presenza. Altri,
tenuto conto dei mondiali di
calcio, rimandano la sua ve-
nuta a ‘Canelli città del vino’ di
settembre;

Camperisti. Una presenza
qualif icante e prestigiosa
quella del Camper Club ‘La
Granda’ che garantisce alme-
no 1300 presenze di appas-
sionati tifosi dell’Assedio cui
prendono parte da protagoni-
sti e in costume. Sono anche
attesi almeno trecento cam-
peristi liberi;

Taverna delli commerci.
Quest’anno ci saranno anche
i commercianti che, con tutta
la ricchezza della loro fanta-
sia e creatività, proporranno
gli articoli più strani e fascino-
si;

Ferrazza. Superando ogni
più rosea aspettativa, con ol-
tre duecentocinquanta perso-
naggi, saranno sedici i gruppi
che parteciperanno al ‘Bando
della Ferrazza’;

Accampamenti. Mai così
numerosi gli accampamenti, a
cominciare dai ‘mercenari’ (si-
stemati tra piazza Gancia e
piazza Cavour), a quello dei
‘nemici’ (davanti a Contratto),
al ‘sabaudo’ (in piazza Gio-
berti), a quello in piazza San
Leonardo...

Cantine, cascine e pae-
saggi aperti. Oltre alle Can-

tine storiche, saranno aperte
ai visitatori anche le numero-
se cascine e cantine dei vi-
gnaioli sulle bellissime colline
canellesi;

Stranieri. Grazie ai molti
svizzeri, tedeschi, norvegesi,
inglesi... che hanno comprato
e ristrutturato cascine nel
canellese, circolano, già da
alcuni giorni, sempre più nu-
merosi stranieri per il grande
evento a cui parteciperanno
anche da protagonisti;

Enoteca. Con il ‘Pranzo

della vittoria’, domenica 18
giugno, partirà la nuova ge-
stione dell’Enoteca regionale
che è stata assegnata a ‘Ta-
cabanda’.

Le novità... di sempre. In
un mare di comparse in co-
stume, fra antiche mura e
porte, locande e trattorie per
ogni borsa, si potrà assistere
a battaglie campali, scontri
ravvicinati, duelli all’ultimo
sangue, giochi coinvolgenti,
atroci e deliziose ‘torture’, sot-
to il tiro di milizie e spie...

Canelli. Sono Giancarlo
Marmo. Circa due anni fa, de-
nunciai che nella mia zona di
regione Secco si erano verifi-
cati parecchi decessi di ani-
mali dovuti ad avvelenamento.
Cani e gatti, nostri cari amici e
compagni di giornata e lavoro,
(ci accompagnano nei lavori
quotidiani in campagna).
Sembrava che, dopo una mia
formale denuncia a carabinieri
e stampa, la mattanza fosse
terminata. Purtroppo i nostri
nemici, dimenticandosi del

male che ci avevano fatto, si
sono ripresentati ammazzan-
do crudelmente con il veleno il
mio piccolo cagnolino metic-
cio ‘Willy’. Stasera, ore 21 del
05 - 06 - 06, vengono da me
due vicini di casa, sig. Carlo
Genta con la moglie Carmen
Resta, dicendomi che il loro
labrador ‘Pippo’ e la loro gatti-
na ‘Mimi’, molto amati, sono
stati ritrovati morti avvelenati.
Noi della zona ci domandiamo
per quanto tempo ancora do-
vremo sopportare queste co-

se. Ricordiamo che abitiamo
in regione Secco e che vicino
a noi abitano famiglie con
bambini piccoli che po-
trebbero portare alla bocca
queste esche avvelenate. La-
scio a voi giudicare quali po-
trebbero essere le terribili con-
seguenze. Giancarlo Marmo

P.S. Spero di non venire
mai a conoscenza dei nomi di
chi fa queste cose. Essendo io
iscritto all’Enpa (Protezione
Animali) li perseguirei legal-
mente in tutte le maniere.

Canelli. “I cassonetti da lt 240 per la frazio-
ne organica esposti su strada e destinati al
servizio delle abitazioni singole e dei condomi-
ni privi di cortile - ci informa l’assessore Giu-
seppe Camiler i - saranno dotati a cura
dell’A.S.P di serratura in modo da evitare con-
ferimenti “selvaggi” da parte di chiunque si tro-
vi a transitare nella zona”. Le chiavi, una per
ogni utenza, potranno essere ritirate presso il
punto informativo A.S.P. di P.za Zoppa accanto
al gruppo semaforico, nei seguenti consueti
orari di apertura: martedì e venerdì dalle ore
10,00 alle ore 13,00, sabato dalle ore 15,00 al-
le ore 18,00. L’operazione è mirata al perfe-
zionamento della personalizzazione del servi-
zio e al miglioramento della qualità del rifiuto
organico, che risulta di fondamentale impor-
tanza per il conseguimento di buoni risultati in
termini di percentuali di raccolta differenziata.

Come si può notare dal seguente schema,
la percentuale di raccolta differenziata, nei pri-
mi 4 mesi dell’anno è sensibilmente diminuita
rispetto al corrispondente periodo dello scorso
anno. 2005 (da gennaio ad aprile), la percen-
tuale della raccolta differenziata è di 49,72%
(46,91%, 47,39%, 49,97%, 48,31%); 2006 (da
gennaio ad aprile), la percentuale della raccol-
ta differenziata è scesa al 45,63% (39,32%,
46,65%, 44,86%, 46,00%). “Dopo il periodo di
naturale assestamento - prosegue Camileri -
l’Amministrazione comunale sta notando una
sensibile difficoltà nella risalita delle per-
centuali. Consapevoli che il successo dell’ope-
razione è strettamente legato alla par te-
cipazione di tutti i cittadini, risulta più che mai
necessaria la collaborazione di ognuno di noi
affinché siano raggiunti risultati soddisfacenti a
beneficio dell’intera collettività”.

Canelli. La campagna pro-
mozionale dei Sindaci del Mo-
scato d’Asti, partita a Pasqua,
ha fatto conoscere il vino di
170 produttori ad oltre 50 mila
ospiti in 260 locali.

“Un’idea semplice e diretta
- afferma Aureliano Galeazzo,
sindaco di Alice Bel Colle e
presidente dell’Associazione -
che ha coinvolto i 52 Sindaci
del Moscato d’Asti, i produtto-
ri e soprattutto gli esercenti

del territorio di produzione,
un’autentica bandiera di qua-
lità e di accoglienza”.

I frequentatori di ristoranti,
bar, vinerie, enoteche hanno
offerto ai visitatori esterni un
calice di Moscato d’Asti e un
pieghevole scritto in tre lingue.
Un gesto molto gradito. Da
una prima valutazione risulta
che alla campagna pro-
mozionale hanno aderito 260
esercenti e 172 produttori e

che sono già state consumate
oltre 6 mila bottiglie, con al-
meno 50 mila visitatori che
hanno degustato il prodotto
fresco e ben servito nella sua
area di produzione. Il succes-
so della campagna ha indotto
i Sindaci a continuare la cam-
pagna fino all’autunno, anche
con la collaborazione del Con-
sorzio di tutela, dei Produttori
associati, della Regione Pie-
monte e del Distretto Vini.

Concorso
per la qualità
del paesaggio 

Canelli. La Provincia di
Asti ha aperto per il secondo
anno il bando relativo al con-
corso per la promozione di
interventi progettuali di qua-
lità nel paesaggio Astigiano e
del Monferrato, in collabora-
zione con l’Osservatorio del
paesaggio per il Monferrato e
l’Astigiano e promosso dalla
Soprintendenza per i Beni
Architettonici e per il Paesag-
gio del Piemonte, dall’Asses-
sorato all’Urbanistica della
Regione Piemonte, dall’Ordi-
ne degli Architetti, Pianifica-
tori, Paesaggisti, dall’Ordine
degli Ingegneri, dal Collegio
dei Geometr i ,  dei Dottor i
Agronomi e Forestali. Il con-
corso è rivolto a tutte le pub-
bliche amministrazioni del
territorio astigiano e ai pro-
gettisti.

Il concorso è suddiviso in
due sezioni: la sez. 1 è dedi-
cata alla promozione di ado-
zione di opportuni strumenti
urbanist ic i  e pianif icator i
(P.R.G. comunali e interco-
munali) varianti organiche e
piani attuativi adottati entro il
31 dicembre 2005 per una
progettazione di qualità nel
territorio provinciale;

sez. 2 per premiare gli in-
terventi progettuali realizzati
sul territorio della provincia
completat i  nel per iodo 1º
gennaio 2004 - 31 dicembre
2005 guidati da attenti studi
di inserimento ambientale ri-
qualificazione dei luoghi cir-
costanti.

La documentazione dovrà
pervenire entro il 30 settem-
bre 2006 alla segreteria tec-
nica della Giuria: Provincia di
Asti, Ufficio Relazioni Enti
Locali, piazza Alfieri, 33 -
14100 Asti, tel. 0141 433248.

La Asti-Cuneo, da Isola a Guarene,
gratis, in autunno

Canelli. In risposta alle proteste dei sindaci del Roero sui ri-
tardi dei lavori dell’autostrada Asti - Cuneo, il direttore generale
dell’ente strade, Claudio Artusi, scrive che l’apertura del lotto
‘Isola d’Asti - Guarene potrebbe avvenire entro settembre
2006, mentre l’apertura del lotto “Cherasco - Marene” dovrebbe
avvenire entro dicembre 2006. Entrambi i tragitti senza pedag-
gio.

Il Comitato di monitoraggio (costituito nel 1997) riunitosi a
Cuneo il 6 giugno ha provveduto ad aggiornare la situazione
dei lavori e l’operatività della società concessionaria del colle-
gamento autostradale.

La situazione dei lotti della Asti - Cuneo
Tratto situazione apertura 
- Asti-Isola d’Asti, progetto esecutivo, giugno 2010
- Isola d’Asti-Motta, fine lavori, settembre 2006
- Motta-Govone, fine lavori a luglio, settembre 2006
- Govone-Guarene, lavori ultimati, settembre 2006
- Guarene-Alba-Verduno, progetto esecutivo, giugno 2010
- Verduno-Cherasco, fine lavori a settembre, dicembre 2006
- Cherasco-Marene, fine lavori a dicembre, dicembre 2006
- Carrù-Sant’Albano, in funzione, 29 luglio 2005
- Sant’Albano-Cuneo, progetto esecutivo, giugno 2010
- Bretella di Cuneo, progetto preliminare, giugno 2010

Sabato e domenica 17 e 18 giugno

Le novità dell’Assedio di Canelli 2006

Grande successo del “Moscato d’Asti” agli ospiti

Diminuisce la raccolta differenziata a Canelli

In regione Secco son tornati gli avvelenatori di cani e gatti

TRATTORIE E OSTERIE

Osterie e Taverne dell’Assedio 
A controllare la bontà, l’originalità e l’aderenza storica delle

vivande fornite dalle varie osterie e taverne è stata chiamata
l’Accademia Italiana della Cucina di Asti. Un compito molto de-
licato che sempre più si sta rivelando come il valore aggiunto
della manifestazione. Forniamo l’elenco delle Osterie e Taverne
del centro storico che hanno aderito:

NOVE OSTERIE E TAVERNE, CON POSTI A SEDERE
Osteria del Castello, via Villanuova - tel. 3489045115,
Osteria di là da Tanaro, piazza San Leonardo - tel. 3408086190
- 3394107958. Osteria dell’Annunziata, piazza San Tommaso
- tel. 3395809962 - 3357761525. Taverna della Trutta, via Cai-
roli - tel. 0141832621- 0141823689. Osteria Torre Rossa, via
Dante tel. 3397835833 - 0141353385. Taverna d’la Piaza
d’Herbe, piazza Gioberti - tel. 0141824138. Taverna del
Brusa Coeur, piazza A. Aosta - tel. 3393553995 -
3395415679. Taverna dell’Asina d’Oro, piazza Cavour - tel.
3480427529 - 0141961661- 3402773568 - 3485152353. Taver-
na d’Carassa, piazza Zoppa tel. 0141831245 - 3683681465-
0141856148 - 3389080277.

UNDICI TAVERNE SENZA POSTI A SEDERE
Taverna de li Poveri Figli, via Villanuova. Taverna de le La-
crime e de lo Soriso, via Villanuova. Taverna de le Lanterne,
piazza San Tommaso. Soccorso de li Stentati, via Garibaldi.
Taverna de le Fugazze o siino Friciole, via G. B. Giuliani. Ta-
verna de la Carpa, piazza A. Aosta. Taverna de la Grissia
Impienuta, via Roma. Taverna del Tesor, via Roma. Taverna
del Cece d’Oro, piazza Cavour. Taverna dei Viaggiatori, piaz-
za Cavour. Taverna di Mombersario, piazza Cavour.
I menù sono pubblicati nei siti internet: www.assediodicanelli.it
e ww.comune.canelli.at.it.

Il refettorio scolastico è perfetta-
mente a norma

Canelli. Nei giorni scorsi, i genitori degli alunni che fre-
quentano il servizio di refezione scolastica nei plessi GB Giu-
liani, Secco e C. Gancia di Canelli, hanno ricevuto, dal sindaco
Piergiuseppe Dus una confortante notizia che così riassumia-
mo:

“L’annoso iter per il conseguimento di tutte le certificazioni di
legge necessarie per la piena operatività del refettorio sito nel
plesso scolastico di piazza della Repubblica, ha avuto termine.
Gli uffici comunali dispongono di tutti gli elementi atti a dimo-
strare la piena efficienza della struttura e il rispetto di ogni vin-
colo normativo.

La documentazione è a disposizione di chiunque voglia
prenderne visione...

Con il prossimo anno scolastico, saranno così evitati gli spo-
stamenti degli alunni che non correranno più i rischi collegati al
traffico e alle intemperie climatiche.

Per gli alunni del Secco esistono ancora alcuni dettagli che
saranno definiti nelle prossime settimane...”

Il Cisa cerca 22 volontari
per il servizio civile

Canelli. Il Cisa - Asti Sud con sede a Nizza Monferrato, via
Gozzellini 56, in attuazione del bando nazionale, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale n. 39 del 23 maggio 2006, effettuerà
una selezione per 22 volontari da impiegare nel Progetto di
Servizio Civile ‘Serenità è vita 4’.

Possono partecipare alle selezioni:
- i cittadini italiani, senza distinzione di sesso, che abbiano

compiuto 18 anni e non superato i 28 anni;
- la durata del servizio è di 12 mesi, 1400 ore, con un tratta-

mento economico mensile di Euro 433,80 e spese vitto;
- le sedi di attuazione del progetto saranno dislocate nei Co-

muni di Nizza Monferrato, Costigliole, Incisa Scapaccino, Mon-
taldo Scarampi, e Roccaverano;

- l’Università ‘A.Avogadro’ riconosce parte del tirocinio e rela-
tivi Cfu agli studenti del 2º e 3º anno del Corso di Laurea in
Servizio Sociale.

Le domande dovranno pervenire entro le ore 14 del 23 giu-
gno, al Cisa- Asti Sud, via Gozzellini 56, Nizza Monferrato
(Info: 0141-7204211).

I vincitori di “Dioniso a zonzo
tra vigne e cantine”

S. Stefano Belbo. Presso la casa natale di Cesare Pavese,
domenica 4 giugno, si è svolta la cerimonia di premiazione del-
la V edizione del concorso “Il vino nella letteratura, nell’arte,
nella musica e nel cinema” promosso ed organizzato dal Ce-
pam (Centro Pavesiano Museo Casa Natale).

La giuria presieduto da Giovanna Romanelli, docente alla
Sorbona, e composta da Arnaldo Colombo, Luciana Calzato,
Giuseppe Brandone e Luigi Gatti ha così assegnato i premi:

Narrativa edita:
1º, Paolo Massobrio di Alessandria con “Il tempo del vino -

Diario di vigna e passioni” (Rizzoli); 2º, Pino Loperfido per il vo-
lume “Teroldego” (Curco e Genovese Associati);

Saggistica edita:
1ºSergio Pessina di Savigliano con “Vini d’Italia del terzo mil-

lennio” (Clavilux);
Narrativa inedita:
1º, Adriana Assini di Roma con “Sogni divini”; 2º, Emiliano

Busselli di Alessandria con “Uno strano incontro”; 3º, Nunzia
Brusa di San Secondo di Pinerolo con “Grappoli di montagna”;

Poesia inedita:
1º Laura Rossi di Recco con “Tra i filari”; 2º Piero cerati di

Moncalieri con “Trittico trilingue dell’ubriaco”; 3º, Nadia Reina
Scappini di Trento con “Tra vigne regali”;

Saggistica inedita:
1º, Jacqueline Spaccini di Roma con “In vino ars ovvero l’eti-

chetta illeggibile di Cézanne”; 2º, Mario Siri di Carcare con “Il
viaggio di Dioniso nel territorio della cultura”; 3º, Daniela Sac-
col di Torino con “Il vino”;

Sezione scuole: sono state premiate ex aequo:
1ª della Media di Dogliani; la 4ª delle Elementari di San Mau-

ro Torinese.
Alla manifestazione ha fatto cornice la collettiva d’arte “Dioni-

so a zonzo tra vigne e cantine” con la partecipazione di una
cinquantina di pittori, scultori e fotografi.
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Canelli. Nello studio della
Vecchia Cantina Sociale di
Alice Bel Colle, campeggia
una bella foto che lo ritrae in-
sieme al figlio Stefano. Parte
proprio di lì la chiacchierata
con Paolo Ricagno, da 35 an-
ni presidente della ‘Vecchia’,
per tre anni presidente del
Consorzio di Tutela dell’Asti di
cui è attuale vicepresidente.

«Stefano, 27 anni, secondo-
genito (Dada lavora a Londra
per una Banca americana)
laureato in enologia, è viticol-
tore... nel mondo. Recente-
mente mi ha detto: “Oggi il
mondo è un’altra cosa. Qui
siete fermi!”»

Con questa premessa,
papà Paolo, parte a valanga:
“Il nostro settore è completa-
mente fermo. Oggi le cantine
cooperative sono finite...se
non ci diamo da fare. L’aggre-
gazione da noi non esiste per-
ché ci sono i campanili. Ci po-
tremo arrivare solo perché ab-
biamo l’acqua alla gola”.

E chi ci rimette?
“Solo il produttore che è

quello che produce la materia
prima e mantiene il territorio.
E questo perché non avendo
rinnovato le strade commer-
ciali, non siamo più in grado di
rimunerarlo. Noi siamo rimasti
al mercato del mercoledì di
Asti che si limita ad avere i
contatti con i mediatori per
vendere le cisterne di vino
sfuso che oggi non trovano
più collocazione. E questo
perché la globalizzazione ha
soffocato qualsiasi prodotto
senza immagine”.

Anche per i ‘Rossi’? 
“Oggi la produzione dei ros-

si piemontesi, specialmente
quelli dell ’Alto Monferrato
(Sud Astigiano ed Alessandri-
no) sono in una crisi paurosa
di non collocazione del pro-
dotto per cui le Cantine coo-
perative sono diventate dei
raccoglitori di uve senza più
vendere il vino. In questo mo-
mento si impone una for te
svolta di associazionismo e di
introduzione nei mercati del
mondo”.

E il rapporto con l’industria?
“Il nostro grosso problema

è che noi abbiamo sempre
pensato a fare e vendere il vi-
no, ma non ci siamo mai
preoccupati di chi lo immette-
va sul mercato. E così se l’im-
postazione dell’azienda che
commercializza è sbagliata
oppure tende a svilire l’imma-
gine commerciale del prodot-
to, l’unico a portarne le conse-
guenze è la produzione. Infatti
le aziende possono cambiare
prodotto, mentre le nostre vi-
gne producono sempre lo
stesso tipo di uve. La nostra
sudditanza con l’industria de-
ve finire. E io dedicherò tutto il

tempo che mi r imane per
cambiare il mondo vitivinicolo
attuale”.

E’ possibile fare qualcosa
per salvare la “Viticoltori del-
l’Acquese”?

“Con la nuova Amministra-
zione siamo stati i primi a fare
serie proposte per la sua ri-
presa e ci sono buone pro-
spettive perché la vendemmia
2006 garantisca il pagamento
delle uve ai soci e la ripresa
del mercato con l’etichetta “Vi-
ticoltori dell’Acquese. E que-
sto avendo ben presente la fo-
to di quanto avvenuto per la
Cantina di Canelli che ha pas-
sato le uve al privato. Allora se
le cooperative continuano a
perdere quantitativi saranno
sempre più deboli al momento
del tavolo delle trattative. Oggi
noi abbiamo il 30% come
mondo della cooperazione, il
10% come vinificatori e al
60% come industria”.

Qualche rimpianto per la
presidenza del Consorzio?

“Intanto, per chi abbia vo-
glia di lavorare seriamente, ri-
tengo che tre anni di presiden-
za siano troppo pochi. Ero riu-
scito a trovare 1.400.000 di
euro per il pagamento del pro-
getto Mc Kinsey e ho conse-
gnato al nuovo presidente la
delibera Cipe con i
39.700.000 euro per la pro-
mozione dell’Asti. Avevo im-
piegato due anni e mezzo di
lavoro stressante per mettere
d’accordo le aziende e sten-
dere il progetto che il 7 e 8 lu-
glio verrà presentato alla
grande Distribuzione Italia i
cui vertici saranno ospiti al
San Maurizio di S. Stefano
Belbo, visiteranno i vigneti e le

cantine e l’8 sera saranno
ospiti alla cena di gala in piaz-
za Roma, ad Asti”.

Il progetto per la promozio-
ne dell’Asti, quali vantaggi ar-
recherà ai produttori?

“Intanto se nella vendem-
mia 2005 i produttori di Mo-
scato hanno incassato 9.60
euro al Mg ed hanno avuto un
reddito di 7.500 euro all’ettaro
(unici in Italia ad avere avuto
un aumento di prezzo) lo de-
vono solamente al progetto di
rilancio dell’Asti sul mercato
nazionale ed internazionale.
Nel progetto, la parte agricola
dovrà essere molto attenta e
attiva nell’impostazione com-
merciale che verrà data al
prodotto. Infatti qualora il pia-
no non dovesse funzionare, il
grosso problema sarà solo per
la produzione”.

E quale sarà la parte della
Produttori Moscato?

“La rappresentanza della
Produttori dovrà essere atten-
ta alle decisioni che verranno
prese e quindi non accondi-
scendere sempre al volere
dell’industria. Questo è un
momento molto delicato, in
quanto si stanno gettando le
basi dei futuri percorsi...”

E il tuo futuro?
“Vedi, io sono nato con il

pallino della viticoltura. A 19
anni ho cominciato a compra-
re vigne fino ai 130 ettari at-
tuali (Cassine, Alice, Ricaldo-
ne, Strevi, Maranzana, Sessa-
me, Rocchetta Palafea). Oggi,
a 59 anni, il mio mondo è la
vigna, là dove, ogni mattina,
mi alzo con la voglia di anda-
re... nell’intento di lasciare
qualcosa di migliore ai nostri
figli”. b.b.

Canelli. Con la visita del-
l’assessore regionale all’Inter-
nazionalizzazione e alle Atti-
vità economiche, Andrea Bai-
rati, mercoledì mattina, 7 giu-
gno, ha preso il via ufficiale
l’attività della appena costitui-
ta società pubblico privata
PiEssePi (Oscar Bielli presi-
dente) che ha come compito
lo sviluppo economico del ter-
ritorio.

Una società aperta a tutti
che, oltre ai soci fondatori
(Comune di Canelli, Arol spa,
A.pro scar l, Bosca spa,
C.a.r.i.t. scarl e F.lli Gancia
spa, ha già altre aziende e
due Comuni (S. Stefano Bel-
bo e Calamandrana) che han-
no intenzione di aderire.

All’incontro erano presenti:
Gianni Desana, Fausto Fo-
gliati, Carlo Vicarioli (nominati
dal Comune), Oscar Bielli e
Sara Coppo (nominati dalla
parte privata), il sindaco Pier-
giuseppe Dus, l’assessore al-
le Attività Produttive Giusep-
pe Camileri. La minoranza
che già un mese fa, in Consi-
glio, aveva avanzato qualche
perplessità sulla nomina a
presidente di Oscar Bielli, ha
ulteriormente r imarcato le
proprie perplessità, venerdì 9
giugno, durante l’ultimo Con-
siglio comunale, con una mo-
zione che ha poi ritirato, invi-
tando la maggioranza a forni-

re ulteriori precisazioni.
“Pr ima del presidente

avrebbe dovuto venire fuori il
programma della società - ha
sostenuto la minoranza - Qui
non si parla di competenze
tecniche, ma di opportunità...
Chi fa politica mal si sposa
con gli incarichi tecnici... Oc-
corre partire bene senza so-
spetti...”

Per il sindaco Dus: “Oscar
Bielli è stato eletto all’unani-
mità, anche dal rappresentan-
te della minoranza... Val la pe-
na lasciare che la società,
composta da uomini di garan-
zia e preparati, cominci a la-
vorare e poi se qualcosa non
va, interverremo...”

Per Camileri: “Della PiEsse-
Pi abbiamo discusso per un
anno e mezzo e non erano
sorti problemi ... I tre rappre-
sentanti del Comune hanno
tutti la nostra massima fidu-
cia... Se ci saranno appunti
formali li risolveremo... Si trat-
ta di un progetto molto vasto
e tutte le aziende saranno in-
terpellate... Lasciamoli lavora-
re, dando loro la fiducia che si
meritano”

“La mia posizione non sarà
politica, ma tecnica - ha ripe-
tuto Oscar Bielli - Si tratta di
una società in grado di svol-
gere una funzione di braccio
operativo a favore del territo-
rio”.

Canelli. Un canellese al
vertice delle poste liguri. È
Giovanni Vassallo, 48 anni.
Da metà maggio dir ige la
“Ram5”, nuova struttura del
recapito alla quale fanno capo
le province di Savona, Impe-
ria e Alessandria. Un incarico
importante e prestigioso, che
lo proietta tra i nuovi manager
di Poste Italiane.

Originario di Pezzolo (Cu-
neo), diploma magistrale,
Vassallo risiede a Canelli dal-
la metà degli anni ’70. Sposa-
to con Maria Chiara Borgo-
gno, padre di Martina, inizia a
lavorare come impiegato alla
concessionaria “Sar” e, poi,
per un decennio, alla “Filipetti”
e alla “Coppo”. Consigliere
comunale dal 1990 al 2000.
Nel ‘92 entra alle Poste con
l’incarico di “Operatore Spe-
cializzato di Esercizio” a Tori-
no. «Di fatto - spiega - riparti-
vo la corrispondenza in quello
che è stato, per anni, il centro
di smistamento di Torino Fer-
rovia». Poco alla volta scala i
gradini dell’azienda, che in-
tanto si trasforma in Ente e
poi in Spa. Istruttore dei siste-
mi di tracciatura informatica,
diventa responsabile del set-
tore di “Posta Registrata” e,
dal 2002, direttore di produ-
zione del CMP di Torino Niz-
za. Nominato quadro di 1º li-
vello, va a dirigere il reparto
“Smistamento meccanizzato”
del nuovissimo CMP di Torino
Reiss Romoli, stabilimento al-
tamente tecnologico, tra i più
avanzati d’Italia. Da maggio, il
salto di carriera con la nomi-

na a dirigente del “Recapito
Area Manager” della Liguria.

Che cos’è la “Ram5”?
“La nuova organizzazione

della Divisione Corrisponden-
za prevede la creazione, sul
territorio italiano, di 34 macro
aree alle quale fanno capo le
strutture di recapito sino ad
ora gestite dalla Divisione re-
te territoriale. Di fatto, ho la
gestione diretta di tutto il re-
capito, dai postini ai mezzi si-
no alla logistica, delle provin-
ce di Savona, Imperia e Ales-
sandria. In totale, oltre mille
risorse sparse su un territorio
molto vasto”.

Le Poste cambiano. Quali
prospettive?

«Come tutte le aziende de-
ve fare i conti con costi e rica-
vi. Non dimentichiamo che dal
2009 ci sarà la completa libe-
ralizzazione del mercato po-
stale, e noi dovremo saper
competere e stare sul merca-
to».

Canelli. Due eventi, nei
giorni scorsi, hanno movi-
mentato la sede della scuola
alberghiera di Agliano, in via
San Rocco 74: il “Premio im-
magine” consegnato, nel cor-
so di una serata conviviale,
lunedì 5 giugno, alla direttrice
Lucia Barbarino e al presi-
dente dell’Agenzia di Forma-
zione Professionale Colline
Astigiane, Dino Aluffi, dal pre-
sidente del Rotary di Canelli-
Nizza Monferrato, Renato Pe-
tean, ex generale dell’eserci-
to, e due giorni dopo, il tradi-
zionale saggio di fine anno
scolastico, a coronamento di
un’intensa attività didattica. Il

“deus ex machina” delle fortu-
ne di questo centro di forma-
zione è Lucia Barbarino, che
da ben 34 anni dirige la scuo-
la alberghiera, con lo stesso
senso di responsabilità e ab-
negazione di un comandante
di una nave, avendone segui-
to l’evoluzione dal lontano
1972, quando il Centro di For-
mazione Professionale Alber-
ghiero era gestito dal Comu-
ne di Agliano Terme, al 1998
allorché divenne Agenzia di
Formazione Professionale
Colline Astigiane, entrando a
far parte di una società con-
sortile, a capitale pubblico-pri-
vato. E a utt’oggi. Il premio del

Rotary Club viene assegnato
annualmente a chi, con la sua
attività, fa conoscere ed ap-
prezzare in Italia e nel mondo
la gente, la storia, la cultura,
le tradizioni, i prodotti di que-
sta parte del Monferrato e
delle Langhe. Ventisei gli allie-
vi qualificati nell’anno formati-
vo appena concluso, 11 del
corso biennale di “Operatore
Servizi Ristorativi Sala Bar” e
15 del corso biennale di
“Operatore Servizi Ristorativi
Cucina”. Il successo enoga-
stronomico della serata è sta-
to assicurato, in sala, dagli al-
lievi di 2ª del triennio e in cuci-
na dagli allievi di 1ª del bien-

nio, sotto la vigile guida di
chef e maitre. A settembre,
torneranno a scuola circa 150
studenti di 10 corsi, tra cui
quelli di ben quattro prime i
quali inizieranno il loro percor-
so che li porterà nel mondo,
dopo aver effettuato stage sul
territorio e all’estero, gratuita-
mente, grazie ai finanziamenti
della CE al Progetto Leonardo
di sviluppo territoriale, incen-
trato sulla qualificazione e sul-
la professionalizzazione del-
l’accoglienza turistica, in cui
continueranno ad essere im-
pegnati una cinquantina d’in-
segnanti esterni e cinque fissi.
g.a.

Manifesto per il territorio che vogliamo
Canelli. Gli amministratori del territorio, tecnici del settore agricolo e ambientale, im-
presari edili, architetti, ingegneri e geometri, si riuniranno venerdì 23 giugno alle
20,30 nella sede di Coldiretti di Asti per recepire le iniziative per un giusto sviluppo
eco-compatibile del territorio. Teleriscaldamento, valorizzazione delle biomasse e del-
le bioenergie saranno al centro di questi “stati generali” dell’ambiente per un accordo
quadro, mentre diventa strategica la proposta di legge d’iniziativa popolare sulle
bioenergie che vede Coldiretti impegnata nella raccolta firme.
Il “Manifesto per il territorio che vogliamo” punta sulla tutela del suolo agricolo, delle

sue produzioni tipiche e della qualità biologica e NO-OGM.
Interverranno: il presidente regionale Giorgio Ferrero, i funzionari locali di Coldiretti e
il responsabile area territorio e ambiente della Confederazione Nazionale Coldiretti,
Stefano Masini.

Ministero delle Finanze:
orario ridotto

Canelli. Il Dipartimento provinciale del
Ministero dell’Economia e delle Finanze
comunica che durante il periodo delle fe-
rie estive, la direzione provinciale dei
Servizi Vari (Vicolo Goito 20, Asti) osser-
verà orario ridotto di apertura al pubblico:
dal 19 giugno al 15 settembre gli sportelli
saranno aperti solo al mattino, dal lunedì
al venerdì, dalle orte 9 alle 12, con chiu-
sura totale al pomeriggio.

Paolo Ricagno a 360 gradi

“Il vino è fermo al mercato del mercoledì di Asti
Ci vuole una forte svolta aggregativa”

Premio Rotary e saggio fine anno all’Alberghiera di Agliano

Paolo Ricagno

PiEssePi incontra l’assessore
regionale Andrea Bairati

Giovanni Vassallo al vertice
delle Poste liguri

Giovanni Vassallo
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Canelli. Si è tenuto dal 13 al 27 maggio a Borghetto S. Spirito, l’annuale soggiorno marino orga-
nizzato dal Comune di Canelli a favore dei cittadini over 55. L’edizione 2006 ha visto la partecipa-
zione di 30 ospiti che hanno potuto godere, oltre che dell'ospitalità alberghiera, delle diverse ini-
ziative d’intrattenimento e svago organizzate in contemporanea. L’Assessore ai Servizi Sociali,
Marco Gabusi, in occasione della sua visita, ha constatato il grado di soddisfazione dei parteci-
panti ai quali ha promesso un sempre maggiore impegno nell’organizzazioni di iniziative similari.
Nella foto, il gruppo dei partecipanti con l’assessore Gabusi e l’assistente sociale Giuliana Lovotti

S. Stefano Belbo. Giusep-
pe Artuffo ha stravinto le ele-
zioni del 28 e 29 maggio con
1.566 voti, contro i 956 della
lista capeggiata da Luigi Ci-

riotti e i 174 della lista di Giu-
seppe Carbone.

Il dottor Artuffo sarà coa-
diuvato, nella maggioranza,
da undici consiglieri:

Rosetta Molinaris (216 pre-
ferenze), Italo Borello (153),
Giovanni Pezzola (132), Mari-
nella Massaro (118), Carmen
Baldovino (86), Angelo Tor-
rielli (84), Andrea Bertelli (46),
Marisa Gonella (46), Luigi Bo-
drito (36), Franco Domanda
(35), Mauro Luigi Grasso
(34).

A fare opposizione, con il
dott. Luigi Ciriotti, siederanno
Giovanni Franco Ceretto (152
preferenze), Luigi Corbo
(107), Ferdinando Fabiano
(66), Lorenzo Arfinengo (37).

Canelli. Dopo che Giulio
Campanile aveva lasciato in-
tendere che, dovuti impegni di
lavoro, non avrebbe più potu-
to essere l’allenatore degli
spumantieri, il nome che si fa
più insistente sulla panchina
azzurra per il prossimo anno
è quello di Danzè.

Sì, proprio l’ex granata che
fino ad un mese fa era il per-
no cardine della difesa canel-
lesi, con molta probabilità ve-
stirà i panni di mister. Il gioca-
tore che ha dato prova in
campo di essere un buon
coordinatore del gioco, dovrà
per prima cosa trovare un so-
stituto a se stesso e il nome
che aleggia è quello di Maglie
centrale del Saluzzo. Il nuovo
allenatore, tra le righe, sem-
brerebbe puntare sui giovani,
e ne vuole uno certamente tra
i pali e ci sono molti papabili
tra cui Bellè, provato la setti-

mana scorsa della Juniores
Corrasdino ex Alessandria e
Barberis della Cossatese an-
no 1986. La parte più impor-
tante su cui investire, però,
sarà certamente il centrocam-
po, dove occorre trovare un
giocatore in grado di saper
svolgere al meglio il proprio
ruolo e di essere allo stesso
tempo una buona spalla per
Diego Fuser e Gigi Lentini.

Essere in serie D per il Ca-
nelli certamente è stato un
traguardo che ha regalato im-
mense soddisfazioni e forse
ultimamente anche un po’ di
invidia da parte degli avversa-
ri. Il lavoro che il presidente
Gibelli dovrà svolgere non
sarà certamente facile, ma
con l’aiuto degli sponsor e di
un ottimo direttivo, il Canelli
certamente farà la sua ottima
figura nel campionato semi-
professionistico. A.S.

Canelli. Anche quest’anno
la Croce Rossa di Canelli par-
teciperà alla quindicesima
edizione della Fiaccolata della
Cri che si svolgerà sabato se-
ra 24 giugno. Il lungo corteo
di Volontari della Croce Rossa
con la fiaccola prenderà il via
dal monumento internaziona-
le della Croce Rossa di Solfe-
rino alle ore 20 con l’accen-
sione del braciere e da qui le
torce degli oltre 8000 parteci-
panti.

La manifestazione nata nel
maggio del 1992 percorre la
strada da Solferino a Casti-
glione delle Siviere, per un to-
tale di oltre 11 km, unendo
così anche idealmente, questi
due luoghi fondamentali per il
movimento Internazionale
della Croce Rossa.

Oggi dopo molti anni le mi-
gliaia di volontari che vi parte-
cipano provenienti da tutto il

mondo, testimoniano con la
loro presenza, la volontà che
questa manifestazione conti-
nui nel tempo.

Il fatto che tutto ciò si svol-
ga nei luoghi dove gli eventi
storici hanno provocato la na-
scita dell’idea, rende unica la
manifestazione. Ad organiz-
zare la trasferta della delega-
zione canellese sarà come
sempre l’ispettore dei VdS
Guido Amerio che con un
gruppo di Volontari del soc-
corso ed altre componenti Cri
porteranno alto il nome del
Comitato Locale della Croce
Rossa canellesi.

“È un appuntamento che
non vogliamo mancare - ci di-
ce l’ispettore Amerio - noi ab-
biamo sempre partecipato fin
dalla sua nascita. È un emo-
zione unica che per chi non
l’ha provata almeno una volta
è difficile da spiegare.”

Canelli. È stato stroncato
dai Carabinieri del Comando
provinciale di Asti in collabo-
razione con le varie compa-
gnie della provincia un orga-
nizzazione che sfruttava gio-
vani thailandesi.

Durante l’operazione sono
state chiuse parecchia “case
di appuntamento” in cui si ef-
fettuavano “particolari” mas-
saggi ampiamente pubbliciz-
zati su un giornale di annunci.

Le “alcove” scoperte e chiu-
se dai militari sono sette di
cui sei ad Asti in via Rossini
13, corso Volta 149, corso Al-
fieri, corso Casale 6, vicolo
Cavalieri di Malta 4, corso
Cavallotti 32 e corso Palestro
2 e una a Nizza nella centrale
via Cordara 2 oltre ad altre
fuori provincia come ad Ales-
sandria, Novi Ligure, Voghera
e Casale.

Le ragazze fermate sono
state circa una cinquantina ol-
tre trenta gli arresti tra tailan-
desi, tra cui alcune “maitres-
se” una abitante pare a Mo-
nastero Bormida, un paio di
astigiani e tre residenti in pro-
vincia di alessandria.

Ad alcuni dei proprietari de-
gli alloggi trasformati in luoghi
di prostituzione sono stati fer-
mati ed hanno l’obbligo di fir-
ma.

Gli uomini dell’arma impe-
gnati nell’operazione sono
stati ben 250.

Le ragazze fermate dopo
gli accertamenti e l’identifica-
zione sono state portate in un
centro temporaneo allestito

ad Asti e poi successivamen-
te ad uno romano in attesa
del rimpatrio.

L’indagine partita da Asti si
sta ampliando su scala nazio-
nale e non si escludono ulte-
riori sviluppi.

Per gestire meglio il traffico
di donne asiatiche l’organiz-
zazione aveva allestito un
agenzia di viaggi che recluta-
va ragazze disposte a trasfe-
rirsi in Italia con la prospettiva
di un lavoro serio, ma una vol-
ta in Italia venivano “schiaviz-
zate” da loro connazionali ed
inserite nel giro della prostitu-
zione con la collaborazione di
persone locali che fornivano
la così detta “assistenza logi-
stica” nel reperire alloggi e fa-
ri da “taxi” alle giovani reclute
nei vari spostamenti da una
casa all’altra.

Il costo dei massaggi era
variabile dai 50 ai 100 euro di
media con punte “incredibili”
per “merce di prima qualità” e
con “prestazioni da sogno”
così come non molto velata-
mente riportavano le inserzio-
ni, bastava telefonare per un
appuntamento e poi… il diver-
timento era garantito.

Questa volta pero all’ap-
puntamento non c’erano i “so-
liti” clienti ma gli agenti dell’
Arma di Asti comandati dal
colonnello Principe.

Un inchiesta ad ampio rag-
gio, che questa volta ha pun-
tato il canale inedito del “ses-
so a pagamento full optional e
tutto compreso”.

Ma.Fe.

San Marzano Oliveto. La cumpania d’la riua ed il comune di
San Marzano Oliveto presentano ormai consueta rassegna di
teatro amatoriale estivo. La novità di quest’anno è che gli spet-
tacoli si terranno nell’accogliente Confraternita Santi Pietro e
Paolo con gustosissimi dopo teatro offerti dai ristoranti, agrituri-
smi, e produttori vinicoli locali. Dopo l’entusiasmante serata di
venerdì scorso con una serata all’insegna dell’operetta dove la
cantante Susy Picchio diplomata al conservatorio G. Verdi di
Torino accompagnata dall’attore Vincenzo Santagata e dal pia-
nista Umberto Santoro ha fatto rivivere le più belle arie delle
operette più famose e conosciute in tutto il mondo.

Per venerdì 16 giugno la compagnia d “i Bon Dabon” di Roc-
ca d’Arazzo presenteranno la commedia: “Oh! Sant Antoni
smorta il Feu”

Il dopo teatro sarà gentilmente offerto dal Ristorante Da Bar-
don con i vini di Franco Mondo e la Moresca.

Si ricorda che gli spettacoli inizieranno alle ore 21,15 e l’in-
gresso e a offerta. A.S.

Croce Rossa a Solferino
alla fiaccolata Cri

Estate al castello di San Marzano

Chiuse 6 “alcove” ad Asti e una a Nizza

Smantellata organizzazione
del sesso a pagamento

Canelli. Domenica 11 giu-
gno, sul campo centrale del
Tennis Club Acli Canelli, si è
disputata, davanti ad un folto
e competente pubblico la fina-
le del 2º trofeo “Avv.Carlo Por-
ta”, torneo di 4ª categoria.

Giovanni Vittadini di Pavia,
testa di serie n.1, ha battuto
in un'avvincente partita Fa-
brizio Pellerino di Torino, te-
sta di serie n. 2 per 3-6 6-2
6-4; al terzo posto si è classi-
ficato Giuseppe Bevione del-
la Pol. Castagnolese; 4º po-
sto, Mauro Tardito del Anti-
che Mura di Asti, 5º Giusep-
pe Bellotti del TC Acli Canel-
li, 6º Fabio Martini del TC
Acli Canelli, 7º Marco Ge-
nocchio di Ovada, 8º Nicolò
Pivato D. L.F. Asti

Sponsor della manifesta-
zione: Fiat Chiusure, Nuvolari
Jeans Store, Lloyd Adriatico
Agenzia di Canelli, Contratto

SpA, Monviso SpA, Gancia
SpA. All’entusiasmante finale
hanno assistito un centinaio
di spettatori tra i quali il vice
sindaco Marco Gabusi, l’As-
sessore Provinciale Annalisa
Conti, il Consigliere Regiona-
le Fit Valter Roggero, Luciano
Castino fiduciario provinciale
dei Giudici Arbitri, il giornali-
sta Paolo Cavaglià.

Luca Sardi è stato il giudice
di sedia, mentre il giudice ar-
bitro titolare Franco Savasta-
no e il giudice arbitro supplen-
te Vittorio Spagarino hanno
curato la composizione dei ta-
bellone.

Al torneo hanno preso par-
te 79 giocatori provenienti da
Torino, Cuneo, Pavia,
Alessandria, Asti, Milano,
Ovada.

Un plauso agli organizzato-
ri Andrea Porta con la mam-
ma Lidia e il fratello Angelo.

Riparte da Moncalvo il “Tir in tour”
di Radio Vallebelbo

Canelli.Sabato 17 giugno, da Moncalvo, riparte il “Tir in
Tour”: lo spettacolo viaggiante di Radio Vallebelbo.

Nell’ambito della ‘Festa delle Cucine Monferrine’, sul Tir, che
si trasforma in palco, si alterneranno i Time Trave/ che ci cata-
pulteranno negli anni 70/80 con la loro trascinante disco-music,
Enzo Cortese e la sua comicità e tanti altri ospiti musicali. Pre-
senta Nicoletta Grimaldi, voce storica dell’emittente che con il
suo staff cura l’organizzazione dell’evento.

Giovanni Vittadini trionfa
nel 2º Trofeo “Avv. Carlo Porta”

Il Canelli cerca volti nuovi per il campionato

Danzè sarà lui al timone
del Canelli serie D?

Tennis Acli:
pari in D2 e D3B
vincono girls D3

Canelli. Domenica 11 giu-
gno la squadra che milita in
D2, non al completo, ottiene
un prezioso pareggio (3 a 3)
in casa con lo Spor t Club
Nuova Casale e si classifica
al 3º posto del girone.

Serie D3 A. Sabato 10 giu-
gno la squadra capitanata da
Mario Bussolino è stata scon-
fitta in trasferta per 0 a 4 con-
tro il T.C. San Damiano (A).

Serie D3B. Domenica 11
giugno in trasferta contro il
T.C. Match Ball di Bra, la
squadra capitanata da Rober-
to De Vito pareggia 2 a 2. Nel
singolare vittoria di Cristiano
Piana, nel doppio i due indo-
miti e determinati Roberto De
Vito e Fabrizio Mossino si ag-
giudicano la vittoria assicu-
rando il pareggio alla loro
squadra. Risultati. Singolari:
Arnaldo Barbero - Matteo
Cravero 1-6 3-6; Andrea Po-
glio - Roberto Berruero 2-6 3-
6; Cristiano Piana – Carlo
Giovanni Boffa 6-1 6-4.

Doppio: De Vito – Mossino /
Berruero Garesio 7-5 6-4.

Serie D3 femminile. Il ren-
dimento della squadra è in
costante crescita. Nel ricupe-
ro di sabato, 10 giugno, sono
sconfitte in casa di misura 2 a
1 dal G.S. Ricreativo Ferrero
(B) di Alba.

Risultati. Singolari: Sara
Parodi – Stefania Albarello 2-
6 3-6, Patrizia Perdelli – Ro-
salba Bongiovi 1-6 4-6. Dop-
pio: Parodi - Raiteri/ Bertolina
– Giuliano 6-2 6-2. Domenica
11 giugno, in casa contro il
Tennis Club Carassone, han-
no vinto l’incontro per 2 a 1.
Risultati. Singolari: Parodi –
Beccaria 3-6, 3-6; Perdelli –
Bestiale 6-1, 6-1. Doppio: Pa-
rodi – Raiteri / Beccaria – Pi-
lone 7-6 7-6.

Giuseppe Artuffo rieletto
sindaco a pieni voti

Il presidente Gibelli. Danzè candidato allenatore.

Gran rimpatriata
degli ex allievi

Canelli. Domenica 4 giugno,
dopo la S. Messa una cinquan-
tina di ex allievi del Veneto e
della Lombardia sono stati ri-
cevuti in Comune dal Sindaco
che ha loro consegnato il ‘la-
sciapassare’ per l’ingresso al-
l’Assedio del 17 e 18 giugno.
Durante il generoso pranzo, al-
l’ex collegio salesiano di regio-
ne Secco, con oltre 120 piatti,
sono stati numerosi gli inter-
venti a sottolineare l’attacca-
mento al famoso collegio di Ca-
nelli e al nome di don Bosco. Al-
la cerimonia hanno preso parte:
il presidente della Provincia Ro-
berto Marmo e l’assessore An-
nalisa Conti, il Sindaco Piergiu-
seppe Dus, il vicesindaco Mar-
co Gabusi, l’Assessore Paolo
Gandolfo, i consiglieri Giancar-
lo Ferraris, Piera Faccio e ben
sei preti salesiani.

Over 55 in trasferta a Borghetto Santo Spirito
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Osservatorio della sanità
Lunedì 19 giugno presso il

Comune di Nizza, il sindaco
Maurizio Carcione d’accordo
con il collega di Canelli, Pier
Giuseppe Dus, ha convocato
una riunione dell’Osservatorio
sulla Sanità in Valle Belbo.

In tale occasione sarà fatto
il punto sulla situazione e sui
problemi sanitari in Valle Bel-
bo con particolare rilevanza
agli sviluppi ed alle prospetti-
ve future: nuovo ospedale,
servizi sanitari, piano sanita-
rio regionale.

A tutti i partecipanti sarà
presentato il nuovo commis-
sario, Arch. Luigi Robino.

Sempre a proposito del
problema sanità, il sindaco
Carcione ritiene che sia ne-
cessar io seguire attenta-
mente tutti gli sviluppi e se
è vero che Piano sanitario
regionale prende in consi-
derazione l’opportunità di un
nuovo ospedale in Valle Bel-
bo, “è importante ora dare
un segnale affinchè le cose
non siano scritte solo sulla
carta ed è opportuno pren-
dere delle decisioni perchè i
problemi ci sono”.

Intanto in questi giorni il
sindaco Carcione ha inviato
un invito personale al neo
Ministro della Sanità del nuo-
vo Governo, Livia Turco, per
una visita a Nizza ed alla
struttura ospedaliera nicese
per informarla sulla “situa-
zione attuale e sulle pro-
spettive”.

Insieme per l’Indonesia
Nei giorni scorsi ad Alba è

stata costituita l’Associazione
“Insieme per l’Indonesia on-
lus” della quale fanno parte di
Comuni di Alba e Nizza Mon-
ferrato e l’Associazione Regi-
na Elena.

Nata dalle sollecitazioni
dell’Ambasciatore indonesia-
no a Roma (nei mesi scorsi in
visita a Nizza ed ad Alba) e
del console onorario Giorgio

Torchio ha immediatamente
trovato l’adesione dei primi
cittadini di Nizza ed Alba.

Questa associazione si pre-
figge di raccogliere fondi de-
stinati alla popolazione indo-
nesiana (13.000 isole, 200
milioni di abitanti), colpita an-
che recentemente da uno
spaventoso sisma, per la co-
struzione di quattro poliambu-
latori.

Nei prossimi giorni saranno
comunicate le modalità per la
raccolta di tali fondi per chi
volesse aderire.

A presiedere la neonata
Associazione “Insieme per
l’Indonesia” è stato chiamato
il signor Roberto Cerrato di
Alba, mentre la carica di vice
presidenti è stata assegnata
al Sindaco di Nizza, Maurizio
Carcione ed al console Gior-
gio Torchio.

Incontro con i ragazzi
Nei giorni scorsi nella sala

consiliare del Comune di Niz-
za Monferarto, il sindaco ha
incontrato i ragazzi premiati
(delle scuole elementari Ros-
signoli) che hanno partecipa-
to al concorso “La mia città”,
la borsa di studio in memoria
dei coniugi Baldini.

È stata una utile e simpa-
tica occasione per ascoltare
le idee dei ragazzi sulla pro-
pria città e sui problemi visti
da loro.

Il primo cittadino nicese ha
risposto alle diverse doman-
de dei ragazzi ed ai proble-
mi da essi sollevati: il ponte
gobbo, i semafori, la viabilità,
il verde, ecc.

Ai ragazzi è stato spiegato
il punto di vista dell’Ammini-
strazione nella risoluzione
delle problematiche che via
via si presentano.

Soddisfatto il sindaco Mau-
rizio Carcione dell’incontro
con questi ragazzi che ha
permesso un utile confronto
ed uno scambio di idee sulla
città e sui suoi problemi.

Nizza Monferrato. Si ripete
in questa estate 2006 la serie
degli appuntamenti in Piazza
del Comune a Nizza Monfer-
rato denominati “E...state sot-
to al Campanon” con spetta-
coli, musica, recite per “riem-
pire” le serate nicesi. Pubbli-
chiamo il programma più im-
mediato, rimandando ad un
successivo articolo la serie
delle diverse serate.

Venerdì 16 giugno
Inizio con la Banda mu-

sicale di Nizza Monferra-
to,alle ore 21, con un con-
certo estivo con un nutrito
programma dal titolo accat-
tivante: “Not(t)e da Oscar”
che spazia dalle celebri mu-
siche da film agli arrangia-
menti per banda ai pezzi
classici.

Domenica 18 giugno
In scena alle ore 21,30 la

compagnia teatrale dell’Ora-
torio Don Bosco “Spasso car-
rabile” con un successo degli
’50, “Un mandarino per Teo”
in una rielaborata coreografia
animata dalle musiche della
Banda musicale di Nizza
Monferrato diretta dal mae-
stro Giulio Rosa e dal corpo
di ballo diretto da Alice Rota
con Lisa Bersano, Sabrina
Curto, Elisa Longu, Anna Car-

la Monti, Federica Monti,
Emanuele Rienzi, Monica
Sguotti, Sara Sguotti.

Interpreti della commedia
musicale: Marcello Bellè, Sil-
via Chiarle, Olga Lavagnino,
Luigino Torello, Alessandro
Garbarino, Stefania Poggio,
Gian Luca Giacomazzo, Fe-
derico Zaccone, Francesco
Zaccone, Elena Romano,
Linda Canu.

Questo famoso musical di
Garinei e Giovanni già por-
tata in scena a maggio nel
teatro oratoriano è già stata
replicata con grandissimo
successo ad Alessandria ed
a Canelli.

È un’occasione per i nice-
si e gli appassionati di tea-
tro per passare una bella se-
rata in divertimento ed alle-
gria.

Serate estive in piazza

Concerto della banda
e commedia musicale

Dall’ufficio del sindaco

Osservatorio della sanità
e insieme per l’Indonesia

Nizza Monferrato. Una due
giorni, quelli del 6 e 7 giugno
scorso, tutta dedicata alla Scuo-
la elementare celebrata nel ma-
gnifico scenario della piazza
Martiri di Alessandria dove tro-
neggia il palazzo del Comune
(origini quattrocentesche) con
la sua torre campanaria “Il Cam-
panon” il simbolo principe della
città, con il palazzo Monferrino
e l’ottocentesco palazzo Debe-
nedetti, che tutti insieme costi-
tuiscono “il salotto di Nizza”.

Dicevamo che la scuola “per
i più piccoli” di Nizza ha pre-
sentato in un “festival” virtuale il
progetto “Amici per …natura”,
proposto dall’Amministrazione
comunale e subito adottato dal-
la scuole nicesi: il Circolo didat-
tico di Nizza Monferrato e l’Isti-
tuto N.S. delle Grazie.

Si tratta, più in generale, di
una ricerca che ha riguardato
una serie di attività didattiche
di educazione ambientale e d in-
terculturale.

Un progetto che ha visto im-
pegnati per circa 6 mesi da no-
vembre a maggio i ragazzi di
tutte le classi e le loro inse-
gnanti, dalla materna alla quin-
ta elementare, unitamente a tut-
ti gli enti interessati alla politiche
dell’ambiente e della natura: il
Comune di Nizza Monferrato,
l’Ente parchi Astigiani, la soc.
GAIA, con la collaborazione del-
la Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Asti, la Croce Verde
di Nizza, la Protezione civile di
Nizza, i Nonni civici di nizza, la
CTP “Amiciad”.

I ragazzi sono stati impegna-
ti in lezioni teoriche e pratiche,
in visite ai Parchi astigiani ed agli
impianti della GAIA a Valterza,
per prendere coscienza del-
l’ambiente, della natura, del trat-
tamento dei rifiuti in un percor-
so didattico e pratico. In ultimo
l’attività dei ragazzi, aiutati e
supportati dai loro insegnanti. si
è estrinsecata in una serie di
“lavori” con l’utilizzazione dei di-
versi “scarti”, dalla plastica al
cartone, al verde.

Le risultanze del progetto-ri-
cerca sono state presentate al-

la popolazione (cittadini, genitori,
nonni) sotto diverse forme.

Uno spettacolo dal titolo AR-
MONIE con l’esibizione sul pal-
coscenico di piazza del Comu-
ne delle diverse classi della
Scuola dell’infanzia di Regione
Colonia e delle elementari “ro-
signoli” di Piazza Marconi con
canti, balli, poesie, opportuna-
mente preparati, sul tema del-
l’ambiente.

Piazza Martiri di Alessandria
ha ospitato una mostra deno-
minata “Il senso dei luoghi” che
aveva come filo conduttore un
“viaggio che partendo dalla no-
stra città raggiungeva i luoghi più
disparati del mondo attraverso le
diverse culture”.

Via Balbo e Palazzo Crova
erano il palcoscenico sul quale
era presentata la mostra “Arte-
cologia” , uno studio che par-
tendo dalla conoscenza dell’a-
spetto dei diversi ambiente con-
duceva alla trasformazione, in
positivo, della abitudini di vita.

E infine a, sempre a palazzo
Crova, la sezione dedicata a
“Naturalleata” con il lavoro del-
la Scuola dell’infanzia (Scuola di
Colonia e Istituto N.S. delle Gra-
zie) con l’utilizzazione del ma-
teriale più propriamente di scar-
to, plastica, vetro, tappi ecc. in un
interessante e fantasioso hap-
pening.

Se nel pomeriggio del 6
giugno l’attenzione era tutta
rivolta alla all’esibizione dei
più “piccini” con la loro inge-
nuità e la loro simpatia, sul
palco e fuori, seguiti da una
piazza gremita di genitori e
nonni, in particolare, la gior-
nata del 7 è stata tutta dedi-
cata alle elementari con il
percorso delle mostre e le
scenette, sul palco, delle di-
verse classi.

In precedenza, nella sala
consiliare, era stata presenta-
to il progetto. Presenti per
l’Amministrazione comunale,
il sindaco Maurizio Carcione
ed il vice sindaco Sergio Pe-
razzo con gli assessori Gian-
carlo Porro e Gianni Cavari-
no; la dirigente dei Circolo di-

dattico prof. Eva Frumento
con il corpo insegnanti.

Ricordiamo le scuole che
hanno partecipato al progetto:
Scuola dell’infanzia di regione
Colonia, Scuola primaria Ros-
signoli, Scuola primaria di Ca-
lamandrana, Castelnuovo
Calcea, Mombaruzzo; Istituto
N.S. delle Grazie.

Una due giorni che ha per-
messo a tutti i nicesi di tocca-
re con mano il percorso didat-

tico della scuola su questo
particolare tema dell’ambien-
te con i ragazzi (i cittadini del
domani) che prendono co-
scienza e consapevolezza
sull’importanza dell’educazio-
ne alla natura ed alla salva-
guardia del territorio. Pensia-
mo che ad illustrare questa
due giorni, più delle parole,
valgano alcune immagini che
pubblichiamo.

F.V.

In scena scuola dell’infanzia ed elementari

Presentato in piazza ai nicesi
il progetto ambiente e natura

Nizza Monferrato. Lunedì
5 giugno hanno iniziato il loro
lavoro presso i giardini di
piazza Marconi i fruitori delle
2 ultime “borse lavoro” istituite
dall’Assessorato ai Servizi so-
ciali (responsabile Tonino
Spedalieri). È un’opportuntà
che l’Amministrazione nicese
offre a chi si trova in particola-
ri necessità di lavoro.

Il loro impegno sarà di 4
ore giornaliere distribuite in 4
al mattino e 4 al pomeriggio.
Si occuperanno di pulizia e
controllo delle aree verdi e
sorveglianza, in prevalenza

nell’area di Piazza Marconi ed
in altre zone, secondo le ne-
cessità.

In totale le “borse lavoro”
istituite dal Comune sono 5
con un compenso di euro 300
mensili per lavoro part time e
euro 500 per il tempo pieno e,
visti i gli ottimi risultati ottenu-
ti, c’è intenzione di continuare
su questa linea. Positivo an-
che il commento del sindaco
“Questo vuole essere un se-
gnale per tutta la città con la
presenza ed il controllo co-
stante nelle diverse zone cit-
tadine”.

Nei giardini di piazza Marconi

Le borse lavoro per
pulizia e sorveglianza

I piccoli della scuola materna. Alcuni lavoretti della scuola dell’infanzia.

Una classe delle elementari. Autorità e ragazzi osservano il plastico di Nizza.

L’ANCORA
lancora@lancora.com

www.lancora.com
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Nizza Monferrato.
Un successo confer-
mato per il raduno dei
collezionisti di bustine
da zucchero - Sugart
Meeting curato dalla
Figli di Pinin Pero & C.
- che per un’intera
giornata si è svolto
presso il Foro Boario
di piazza Garibaldi.
Cento i partecipanti
iscr itt i ,  che hanno
esposto le loro colle-
zioni prenotando gli
apposit i  banchetti,
eventualmente pronti
per scambi e compra-
vendite con altri amici
ai quali l i  univa la
stessa passione.

Come il signor Giu-
seppe Vallarin di Are-
se, che due volte l’an-
no viene fino a Nizza
a bordo del suo moto-
rino cinquanta, entu-
siasta di partecipare e arricchire la sua collezione, alla quale si
dedica amorevolmente da quasi cinque anni.

Oppure la signora Marianne Dumjahn, dalla Germania, che
vanta una raccolta di ben 400.000 pezzi. Un evento dal respiro
internazionale, quindi, con partecipanti da vari paesi d’Europa
e dai quattro angoli dello stivale. Anche il pubblico generico, a
cui la manifestazione era aperta, non si è fatto attendere, se-
gno della positiva curiosità sempre più diffusa: si sono contati
un migliaio di visitatori, con il picco di folla nel primo pomerig-
gio. A seguire ci si è trasferiti presso la Sugart House, il museo
nicese dello zucchero, per la premiazione degli iscritti nelle
consuete categorie: Carlotta Bo, otto anni, da Costigliole, era la
collezionista più giovane; Mario Sacchi, 75 anni, da Novara, il
più anziano. Infine, la belga Monique Pirson si è aggiudicata la
palma di partecipante proveniente da più lontano, e si sarebbe
meritata anche un altro premio per l’entità della sua collezioni,
oggi a quota 250.000 bustine.

Un premio particolare è infine andato al gruppo di iscritti
giunti dalla Spagna, particolarmente numerosi ed entusiasti.

F.G.

Nizza Monferrato. Canile
aperto presso il Co.Ge.Ca.,
canile consortile “Con...Fido”
di via Mario Tacca 135 a Niz-
za Monferrato, Domenica 11
giugno. Dalle ore 9 alle ore 19
tanti visitatori sono passati
(tanti bambini in particolare)
con un paio di cani che sono
stati presi ed adottati imme-
diatamente, mentre alcuni si
sono riservati di ritornare con
l’impegno ad adottare un ca-
ne. A fare gli onori di casa i
volontari dell’ANITA che si oc-
cupano del “benessere dei
cani” e dalla la loro collabora-
zione per la gestione e sono
presenti nelle ore di apertura
del canile, il sabato dalle ore
15 alle ore 17 e la domenica
dalle ore 10 alle ore 12.

Alle ore 17 la scrittrice Lau-
rana Laiolo ha presentato e il-
lustrato il suo libro “Socrate e
gli altri” , storie di animali.

Il ricavato dalla vendita sarà
devoluto al canile e nell’occa-
sione di questa presentazione
ne sono stati vendute una
ventina di copie, con la firma
autografa e la dedica della
scrittrice. Soddisfazione per la
giornata è stata espressa dal
presidente del Co.Ge.Ca., Lu-
ciano Schiffo, sia per il nutrito
numero di visitatori sia per
l’attenzione dimostrata verso
l’adozione dei cani.

Attualmente la struttura ni-
cese ospita circa un centinaio
di cani.

Per informazioni: tel. 0141
701631 - 329 3433776.

Nizza Monferrato. Nizza tar-
gata Caponord (titolare il signor
Gianni Travasino) si impone nel
18º torneo di calcetto a 5 fra i
borghi astigiani (15 il numero
delle squadre iscritte e che si so-
no incontrate). Il calcio nicese
conosce solo la parola “vittoria”
in questa fortunata stagione che
ha visto il prevalere della Nice-
se nel campionato di 2ª cate-
goria e nella Coppa Piemonte;
ecco ora la vittoria in questa
competizione fra borghi e co-
muni astigiani. Protagonisti del-
la bella impresa sono stati: tra i
pali un certo Giancarlo Gandino
che più passano gli anni e più
migliora (come il vino buono),
sostituito in finale (il titolare era
stato espulso) da un valido Ghi-
raldelli; Valerio Giovinazzo, ge-
nio e sregolatezza; il funambo-
lico e miglior giocatore del tor-
neo, Alberto Serafino; Nicola Io-
rii, il recupera palloni; Marco
Amandola con i colpi alla Ma-
radona detto El Pibe; Fulvio Sa-
la con le sue veroniche e i col-
pi di tacco; Daniele Gai dalla
classe sopraffina; Marco Qua-
glia nella nuova veste di bom-
ber; Gianluca Ravera sempre
utile alla causa e, non ultimo,
Walter Marchisio.

Il girone eliminatorio ha visto
la supremazia nicese con tre
vittorie su altrettanti incontri. Nei
quarti i nostri alfieri si impon-
gono sul Santa Maria Nuova

per 6-4. In semifinale l’avversa-
rio di turno è il San Marzanotto.
Partita al cardiopalma con i gial-
lorossi avanti 4-2 fino a 10’ dal
termine quando i nicesi quasi si
addormentano e permettono il
recupero ed il sorpasso 4-5 a
30’ dal termine; è Giovinazzo
che in extremis riesce a porta-
re ai supplementari Nizza. Il ri-
sultato non si schioda dalla pa-
rità. Ai rigori si impongono i gial-
lorossi. La finale vede protago-
nisti Nizza e S. Pietro, una ri-
vincita del torneo 2005 nel qua-
le si imposero per 3-2 i sam-
pietrini. Di fronte ad un pubblico
appassionato (circa 200 perso-
ne) la vittoria premia Nizza che
si impone per 4-3 con reti di Sa-
la (2), Amandola e Serafino ed
il rettore Pier Paolo Verri alza il
trofeo destinato ai vincitori.

In Comune è stato celebrata
la vittoria con il plauso del Ret-
tore del Comitato Palio a tutti i
collaboratori: dallo sponsor, Bir-
reria Caponord, agli allenatori,
Francesco Basso e Alberto
Schiffo per finire al dirigente ac-
compagnatore, Elio Merlino.

Il prossimo anno, come vin-
citore del trofeo, l’organizzazio-
ne dell’edizione 2005 del tor-
neo spetta a Nizza e l’intendi-
mento, sentendo suggerimenti e
proposte, è quello di proporre la
nostra città quale sede di svol-
gimento del torneo.

E.M.

Nizza Monferrato. Nicesi in
piazza e nelle vie della città,
sabato 10 giugno, dalle ore
17 alle ore 21, per partecipa-
re a “Degustiamo la Barbera,
Adottiamo un bambino”, ma
manifestazione, a scopo be-
nefico, voluta dall’Associazio-
ne commercianti del Centro
storico della neo presidente
Simona Rocchi (nel nostro
prossimo numero la presenta-
zione del nuovo Consiglio di-
rettivo) in collaborazione con
l’Amministrazione comunale
con gli Assessorati al Com-
mercio (Fulvio Zaltron) e alle
Manifestazioni (Gianni Cavari-
no) e con la partecipazione
diretta dei produttori vinicoli
locali e della zona.

Per un pomeriggio intero 60
produttori e negozi hanno of-
ferto, nelle vie del centro sto-

rico, degustazioni vinicole e
stuzzichini di accompagna-
mento.

Il ricavato della vendita dei
bicchieri (serviti per la degu-
stazione) al prezzo di euro 5
era destinato all’Associazione
“Projeto Corumbà” il cui re-
sponsabile è Don Pasquale
Forin (un nome che oramai
non ha bisogno di presenta-
zione) per l’adozione a distan-
za.

Un successo incredibile
con la “vendita” di circa 700
bicchieri (e più volte sono
mancate le scorte) e tantissi-
mi cittadini (entusiasti per la
trovata) per le vie della città.

Grande è stata soddisfazio-
ne espressa dalla neo presi-
dente Simona Rocchi, una
giovane imprenditrice locale
con tanta voglia di fare.

Incisa Scapaccino. Lo psi-
chiatra Alessandro Meluzzi da
domenica fa parte dell’ormai
nutrita schiera di “ambascia-
tori del Barbera”, personaggi
del mondo dello spettacolo e
della politica a cui annual-
mente la Comunità Collinare
“Vigne & Vini” affida ideal-
mente un filare di vigneto del-
la zona. Noto come ospite fis-
so del programma La vita in
diretta e per frequenti appari-
zioni come opinionista del pic-
colo schermo, Meluzzi ha par-
tecipato domenica 11, a parti-
re dalle 18, alla cerimonia di
“affido del filare”, con cui si
impegna a controllarne il pro-
gredire e la vendemmia; men-
tre la coltivazione sarà curata
dall’agricoltore Pietro Luigi
Avramo di Bruno, allo psichia-
tra spetteranno un centinaio
di bottiglie di Barbera ogni an-
no da diffondere sapiente-
mente tra le personalità dello

spettacolo e della cultura con
cui è in contatto. Tra i presenti
anche il deputato e presiden-
te della Comunità Collinare,
Massimo Fiorio, nonché il
Maestro Marcello Rota. All’e-
nologo Giuliano Noè è spetta-
ta invece la parte tecnica del-
la cerimonia, con la puntuale
esposizione dei dati della pro-
duzione di Barbera del 2005.
Dal 1997 a oggi, a conseguire
l’affido del filare sono stati l’ex
presidente della Provincia
Giuseppe Goria, l’imprendito-
re Renato Argonauta, l’eno-
gastronomo Beppe Orsini, il
regista Mario Monicelli, il gior-
nalista Paolo Massobrio, il te-
nore Andrea Bocelli, il so-
vraintendente del Teatro Re-
gio di Torino Walter Vergnano,
l’attore comico Enrico Beru-
schi e, lo scorso anno, il regi-
sta di Striscia la notizia Anto-
nio Ricci.

F.G.

DISTRIBUTORI
Domenica 18 giugno: Agip,

Corso Asti, Sig. Cavallo; Total,
Strada Canelli, Sig. Capati.

FARMACIE
Turno diurno (f ino ore

20,30): Dr. Fenile, il 16-17-18
giugno 2006; Dr. Baldi, il 19-
20-21-22 giugno.

FARMACIE
Turno notturno (20,30-

8,30): Venerdì 16 giugno Far-
macia S. Rocco (Dr. Fenile)
(telef. 0141 721.254) - Via
Asti 2 - Nizza Monferrato; Sa-
bato 17 giugno : Farmacia
Sacco (telef. 0141 823.449) -
Via Alfieri 69 - Canelli; Dome-
nica 18 giugno: Farmacia S.
Rocco (Dr. Fenile) (telef.

0141.721.254) - Via Asti 2 -
Nizza Monferrato; Lunedì 19
giugno: Farmacia Baldi (telef.
0141 721.162) - Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza Monferrato;
Martedì 20 giugno: Farmacia
Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef.
0141 721.360) - Viale Carlo
Alberto 44 - Nizza Monferrato;
Mercoledì 21 giugno: Farma-
cia Sacco (telef. 0141
823.449) - Via Alfieri 69 - Ca-
nelli; Giovedì 22 giugno: Far-
macia S. Rocco (Dr. Fenile)
(telef. 0141 721.254) - Via
Asti 2 - Nizza Monferrato.

EDICOLE
Domenica 18 giugno: Braz-

zini - Piazza Garibaldi; Negro
- Piazza XX Settembre.

Sabato 10 giugno per le vie della città

Degustiamo la Barbera
per adottare un bambino

Psichiatra della “Vita in diretta”

“Affido del filare”
ad Alessandro Meluzzi

Domenica 11 giugno sotto il Foro Boario

Tanti collezionisti
per Sugart Meeting 2006

Domenica 11 giugno 2006

Successo di Canile aperto
per adottare un cane

Torneo dei borghi di calcetto a 5

Sono i giallorossi nicesi
i vincitori del trofeo

Taccuino di Nizza

Da sinistra: Alessandro Meluzzi, Mario Porta (ex sindaco di
Incisa), Marcello Rota, Pietro Avramo (agricoltore).

Il collezionista Giuseppe Vallarin
con la signora Gianna, responsabi-
le del museo dello zucchero.

I volontari dell’ANITA con il presidente Luciano Schiffo.

La squadra nicese festeggia la vittoria.

Da sinistra: Gianni Travasino (sponsor), Francesco Basso
(allenatore), Pier Paolo Verri (rettore comitato palio) e
Giancarlo Gandino (portiere).
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Nizza Monferrato. Com’era
stato annunciato su “L’Anco-
ra” del 28 maggio, si è cele-
brato, con manifestazioni va-
rie, dal 27 al 30 maggio, il 25º
anniversario dell’erezione del-
la Chiesetta dedicata al Cuo-
re Immacolato di Maria, suc-
cursale della Parrocchia di “S.
Giovanni Lanero”, con annes-
si campi da gioco, salone, au-
le di catechismo nel seminter-
rato e nella “Casa”, acquistata
da Don Gianni Robino, già
proprietà di Leoncino.

Per l’occasione del 25º, il
medesimo Parroco aveva fat-
to preparare un “numero uni-
co” del Bollettino parrocchiale,
ricco di note storiche, della te-
stimonianza di Don Mario
Guido (iniziatore dell’opera)
dei borghigiani, delle suore e
di molti giovani che dall’inizio,
nel lontano 1981, fino ai no-
stri giorni hanno percorso pri-
ma il cammino di fede e poi
sono diventati a loro volta ca-
techisti. Nella chiesetta una
mostra fotografica illustrava il
cammino percorso in 25 anni.

La sera di sabato 27 mag-
gio si sono ritrovati molti pio-
nieri della prima ora e, con gli
affezionati amici del Martinet-
to (in tutto 150), hanno vissu-
to alcune ore di festa insieme,
con una cena preparata dal-
l’infaticabile signora Giuliana
Berta e le sue collaboratrici.

Per domenica 28 maggio
era stato preparato dai giova-
ni un grande gioco, la meren-
da e la S. Messa alle ore 18
per i ragazzi della città, ma la
concomitanza con lo “Sport
day”, promosso dal Comune,
non ha permesso la riuscita
della manifestazione. Alla se-
ra, invece, molti giovani si so-
no trovati per trascorrere in al-
legria la serata, allietata da
tre “band” di Nizza e dintorni.
Non c’erano, però, solo giova-
ni, ma anche adulti e intere
famiglie.

Lunedì 29 è stato dedicato
alla preghiera di uno speciale
Rosario biblico, nella chieset-
ta gremita di fedeli. Subito do-
po i partecipanti hanno potuto
gustare il concerto del Coro
ANA “Valle Belbo”, che ha
eseguito canti propri degli al-
pini e bellissimi brani di Bepi
De Marzi. Il culmine della fe-
sta è stato il 30 maggio con la
concelebrazione eucaristica
presieduta dal nostro Vesco-
vo, Mons. Piergiorgio Mic-
chiardi, e la processione con
le fiaccole nell’adiacente via
Colania. Il dono più bello e
commovente è stato la pre-
senza di Don Mario Guido
(per 28 anni parroco a S. Gio-
vanni e promotore dell’opera),
molto festeggiato dagli ex par-
rocchiani.

Fernanda Lovesio

Scrimaglio e Fiat Football
In occasione dei Mondiali di

Calcio 2006, Scrimaglio an-
nuncia una linea di vini, chia-
mata Fiat Football, per com-
memorare la squadra di cal-
cio degli operai Fiat degli anni
‘20. Si tratta di 2500 bottiglie
di Chardonnay e 2500 di Bar-
bera d’Asti, in edizione nume-
rata e con etichette realizzate
per l’occasione che riportano
la foto dei calciatori dell’epo-
ca, nella caratteristica grafica
vintage del marchio Fiat.
Cena e degustazione con
Slow Food

C’è ancora tempo per pre-
notare la propria partecipazio-

ne al gioco del piacere sull’o-
lio d’oliva, organizzato dalla
condotta Slow Food “Colline
nicesi”. I partecipanti dovran-
no degustare alcuni oli e de-
cretarne il migliore; seguirà
una cena presso la Bottega
del Vino di Nizza Monferrato
“La signora in rosso”. Il costo
della serata è di 25 euro per i
soci Slow Food e 27 per i non
soci. Informazioni e prenota-
zioni presso la Bottega del Vi-
no al numero 0141 793350 o
via e-mail a botvinizza@libe-
ro.it.
Aperitivo in musica

Domenica 18 giugno, dalle
11 alle 12.30 avrà luogo l’a-

peritivo in musica presso l’Au-
ditorium Trinità di Nizza Mon-
ferrato. L’iniziativa è all’interno
del calendario di eventi del
progetto Asso4, unione di
quattro associazioni di cui fa
parte anche “Concerti e colli-
ne”. Nuovi appuntamenti a
partire da settembre.
Le luci della ribalta

Al Teatro Sociale giovedì
15, alle ore 21, si è svolto il
saggio di danza e lo spettaco-
lo della palestra Gold Gym,
“Le luci della ribalta” a cura
delle insegnanti Alice Rota e
Nadia Simonova. Ha presen-
tato Marcello Bellè. Numerosi
gli ospiti intervenuti.

Nizza Monferrato. Sono
state consegnate le “patenti”
ai ragazzi della scuola ele-
mentare Rosignoli: quella del
“pedone” a quelli delle secon-
de e del “ciclista” a quelli delle
quinte.

Tutti schierati sulla scalina-
ta della scuola di piazza Mar-
coni hanno ricevuto, chiamati
per nome, il riconoscimento
dalle mani della loro dirigente,
prof.ssa Eva Frumento Rog-
gero Fossati, dal sindaco
Maurizio Carcione e dall’as-
sessore Tonino Spedalieri,
nonché dal comandante della
Polizia municipale, Silvano
Sillano, e dal vice comandan-
te, Donatella Creuso. Con la
patente, una vigorosa stretta
di mano a suggellare la con-
segna di questo “patentino”.

Significative le parole rivol-
te dal vice comandante della
Polizia municipale nicese, ri-
volto ai ragazzi, “Voi avete im-

parato, non solo la conoscen-
za di norme e segnali, ma l’E-
ducazione alla strada che do-
vete trasmettere agli altri”.

Il Corso di Educazione stra-
dale ha visto impegnati, oltre
agli insegnanti delle singole

classi, anche la Polizia muni-
cipale che ha dato la sua di-
sponibilità a tenere le lezioni
teoriche in aula e a seguire le
esercitazioni pratiche, con un
esame finale su un percorso
appositamente preparato.

Nizza Monferrato. È il Va-
do Calcio il vincitore del “10º
Memorial G. Marco Carneva-
le”, riservato alla categoria
Esordienti, svoltosi all’Orato-
rio Don Bosco di Nizza Mon-
ferrato. La sua vittoria è stata
quasi una sorpresa perchè i
giovani calciatori liguri (classe
1993) sono riusciti a superare
le formazioni di Juventus e
Parma (entrambe con i giova-
ni della classe 1994).

Il Vado nel primo turno eli-
minatorio aveva superato la
Virtus Canelli (5-1) e l’Aurora
Pontecurone (6-0) e negli ot-
tavi di finale prevaleva sulla
Voluntas (3-1) con le reti di
Guarco, Siccardi e Cucchi ed
il gol della bandiera per la for-
mazione oratoriana di Bodriti.
La partita era gradevole, ma
risultato determinato dalla su-
periorità ed dal maggior tasso
tecnico dei liguri, i quali nei
quarti continuavano la loro
marcia sconfiggendo per 3-0
la Virtus Canelli.

Ma i veri capolavori del Va-
do avvenivano, prima in semi-
finale, contro i giovani della
Juventus e poi nella finalissi-
ma contro il Parma.

Contro la formazione bian-
conera, vantaggio iniziale dei
liguri per merito di Guarco. La
Juventus cercava la manovra
e l’azione corale, mentre il Va-
do chiuso a riccio difendeva il
vantaggio. I torinesi prima
raggiungevano il pareggio per
merito di Lamantia e poi repli-
cavano con Amorese. Partita
chiusa? Neanche per sogno:
prima una staffilata di Guarco
impatta la partita e poi ad un
secondo dal termine una
spettacolare rovesciata di Ro-
meo, sugli sviluppi di una pu-
nizione manda il Vado in fina-
le.

Nell’altra semifinale il Par-
ma supera il Dehon di Spinet-
ta Marengo, vera e propria
sorpresa del torneo, guidata
in panchina da quel vecchio
marpione di Guaraldo, per 4-
0.

Nella finale di consolazio-
ne (3-4 posto) la Juventus
batte gli alessandrini per 1-0
(centro di Dengone) al termi-
ne di un’ottima gara. Il risulta-
to più equo sarebbe stato il

pareggio, ma sfortuna e poco
cinismo sotto porta impedi-
scono al Dehon di raggiunge-
re il meritato pari.

La finalissima vede di fron-
te Vado e Parma che danno
vita ad una gara intensa ed
emozionante. E’ la rete di
Cucchi per i liguri a decidere
il risultato finale, 1-0, che alla
fine fanno festa ad alzano
l’ambito trofeo, consegnato da
Gennaro Carnevale, il papà di
Gian Marco, prematuramente
scomparso. Oltre alle coppe
per le prime 4 classificate,
premi al miglior portiere, Mi-
niero (Juventus); al miglior di-
fensore, Pedrina (Dehon); al
miglior centrocampista, Moro-
ni (Parma); al miglior attac-
cante, Guarco (Vado).

A distribuire i premi, oltre al
presidente della Voluntas Cal-
cio, Mario Terranova, il sinda-
co di Nizza, Maurizio Carcio-
ne, i rappresentanti della
F.I.G.C. regionale e provincia-
le, lo sponsor della società
oratoriana Monferrato Viaggi
con il titolare Maurizio Davico.

Un plauso sincero merita
tutto lo staff della Voluntas
Calcio che ha organizzato la
manifestazione, riuscendo a
portare sul campo oratoriano
anche i campioni del futuro
delle squadre professioniste.

Unico neo, se si può dire,
la scarsa partecipazione del
pubblico nicese perché que-
sto torneo meriterebbe una
cornice ben più importante.

E. M.

Per i 25 anni di fondazione

Tre giorni di festeggiamenti
per la chiesa del Martinetto

Sconfitte Juventus e Parma

La squadra del Vado Calcio
vince il Memorial Carnevale

Nelle elementari Rossignoli di Nizza

Patente del pedone e del ciclista
ai ragazzi delle seconde e delle quinte

Notizie in breve dalla Valle Belbo

I ragazzi schierati con le autorità dell’Amministrazione co-
munale, i vertici della Polizia municipale e le insegnanti.

La formazione del Vado e del Parma.

Maurizio Davigo consegna la coppa al Parma.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 16 a lun. 19 giugno:
666 Omen - il presagio
(orar io: ven. sab. dom.
20.30-22.30; lun. 21.30).
CRISTALLO (0144 322400),
da ven. 16 a mar. 20 giugno:
La notte prima degli esami
(orario: ven. sab. dom. 20.30-
22.30; lun. mar. 21.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 16 a dom. 18 e mer.
21 giugno: Volver (orario:
ven. sab. dom. 20-22.10;
mer. 21). Lun. 19: saggio
di danza (ore 21).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA,
Chiuso per ferie.

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 16 a dom. 18 giugno:
Piano 17 (orario: fer. e fest.
20.30-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 16 a dom. 18 giu-
gno: Il codice Da Vinci
(orario: fer. 19.30-22.30; fe-
st. 16.30-19.30-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 16 a dom. 18 giugno:
Romance and cigarettes
(orario: fer. e fest. 20.30-
22.30); Sala Aurora, da
ven. 16 a dom. 18 giugno:
One last dance (orario: fer.
e fest. 20.30-22.30); Sala
Re.gina, da ven. 16 a dom.
18 giugno: 666 Omen - il
presagio (orario: fer. e fest.
20.30-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 16 a gio. 22 giugno:
Volver (orario: fer. e fest.
20.15-22.15).
TEATRO SPLENDOR - ci-
nema chiuso per ferie.

Cinema

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la seconda parte delle
novità librarie del mese di
giugno reperibili, gratuita-
mente, in biblioteca civica di
Acqui.
SAGGISTICA
Berlusconi Silvio

Travaglio, M., Le mille balle
blu, BUR Futuropassato;
Cina - descrizioni e viaggi

Rampini, F., L’impero di
Cindia: Cina, India e dintorni:
la superpotenza asiatica da
tre miliardi e mezzo di perso-
ne, Mondadori;
Criceti

Mocchetti, L., Cavie e crice-
ti, De Vecchi;
Epicuro

Epicurus, Lettere sulla fisi-
ca, sul cielo stellato e sulla fe-
licità: frammenti dell’epistola-
rio, Fabbri;
Garibaldi, Giuseppe - bio-
grafia

Scirocco, A., Giuseppe Ga-
ribaldi, Corriere della Sera;
Musicisti - Piemonte - sec.
16-20

Mortarotti, L., Catalogo del-
la musica in Piemonte dal 16.
al 20. secolo, Bolaffi;
Nebiolo - [fabbrica di mac-
chine tipografiche] operai -
condizioni economiche so-
ciali - 1920-1953

Pesce, B., Gli operai della
Nebiolo: occupazione, profili
sociale e mercato interno del
lavoro dal 1920 al 1953,
Neos;
Piemonte - lavoro - raccolta
fotografica

Biddau, N., Gli uomini, il la-
voro, la fabbrica: una storia
fotografica dell’industria in
Piemonte: ricerche d’archivio,
Stamperia Artistica Naziona-
le;
Red Hot Chili Pepper

Kiedis, A., Scar Tissue,
Mondadori;
Tacito

Tacitus, P., C., La vita agri-
cola, la Germania, Fabbri;
Spiritismo

Altea, R., Spir ito l ibero,
Sperling.
LETTERATURA

Ben Jelloum, T., Mia madre,
la mia bambina, Einaudi;

Chuck, P., Invisibili monster,
Mondadori;

Frescura, L., Il mondo nei
tuoi occhi, Fanucci;

Gibran, G., Il profeta, il giar-
dino del profeta, Newton;

Grillo, B., Tutto il grillo che
conta, Feltrinelli;

Lovisotto, G., Le ragazze
single non parlano al plurale,
Meridiano Zero;

Michael, J., Un certo sorri-
so, Sperling&Kupfer;

Hightower, L., Reperti inso-
liti, Polillo;

Houston, J., Confessioni di
un abitatore di igloo, Piemme;

James, P., D., Per cause
naturali, Mondadori;

King, S., Cell,
Sperling&Kupfer;

Plauto, La pentola del teso-
ro, Fabbri;

Saffo, Poesie, Fabbri;
Saint-Pierre, De M., I nuovi

preti, Il borghese;
Vassalli, S., La morte di

Marx, Einaudi;

Veronesi, S., Caos calmo,
Bonpiani;

Volo, F., Un posto nel mon-
do, Mondadori;

Welsh, I., Acid house, Le
Fenici.
LIBRI PER RAGAZZI

Salgari, E., Il corsaro nero,
Fabbri;

Salgari, E., Il figlio del cor-

saro rosso, Fabbri;
Salgari, E., Sandokan alla

riscossa, Fabbri.
CONSULTAZIONE
Annuari - guide

Agriturismo in Piemonte
2004, Regione Piemonte
Fatti - annuari - 2006

Il libro dei fatti: 2006, Adnk-
ronos.

Da cinque anni abbiamo
un proprietario che non ha
pagato più nessuna spesa di
condominio. Abbiamo dato la
pratica ad un avvocato per-
ché ci recuperasse il nostro
credito, ma l’esito della pra-
tica è stato negativo. Oltre a
noi, c’erano due banche che
avanzavano soldi e loro so-
no state pagate con il rica-
vato della vendita all’asta
dell’alloggio, sul quale ave-
vano l’ipoteca. A noi invece
non è stato dato nulla del
nostro credito, che in cinque
anni è di quasi 7.000,00 eu-
ro.

L’amministratore dice che è
costretto a ripartire tra di noi
quello che non si è recupe-
rato, ma a me non sembra
giusto dover pagare i debiti
altrui.

Esiste un modo per evita-
re  di spendere  denaro per
i debiti che gli altri hanno
fatto?

***
L’esito poco felice della

procedura esecutiva di recu-
pero del credito può essere
in parte ammortizzato dal fat-
to che l’acquirente dell’im-
mobile all’asta è tenuto a pa-
gare la annualità in corso e
quella precedente.

Se quindi il debito risale a
cinque anni, due possono es-
sere chiesti al nuovo pro-
prietario, il quale dovrà per
legge pagare, salvo poi ten-
tare a sua volta di recuperarli
presso il precedente condò-
mino. Nel caso in questione
vale infatti la regola secondo

la quale l’acquirente di un
immobile posto in condomi-
nio è tenuto (insieme al pre-
cedente proprietario) a pa-
gare i contributi condominia-
li dell’anno in corso e di quel-
lo che precede.

Per quanto riguarda il re-
siduo debito, è inevitabile co-
stituire un fondo cassa per
fronteggiarlo.

I debiti condominiali non
sono altro che debiti nei con-
fronti dei fornitori, i quali han-
no diritto di recuperarli nei
confronti del condominio.
Quindi sarà necessario pro-
cedere urgentemente al pa-
gamento, onde evitare azio-
ni legali da parte dei fornitori.

Potrà essere poco piace-
vole per coloro che hanno
sempre provveduto con pun-
tualità a pagare i propri con-
tributi condominiali, doversi
accollare debiti altrui, ma se
colui che deve pagare non
ha nulla da sottoporre a pi-
gnoramento a garanzia dei
debiti, potrà evitare di pa-
garli. In ogni modo è consi-
gliabile interpellare l’avvoca-
to che ha avuto l’incarico di
recuperare il credito, al fine
di verificare con lui la possi-
bilità di reperire altri beni del
debitore.

Con la recente riforma del
codice si sono ampliate le
possibilità a favore dei cre-
ditori.

Per la risposta ai vostri
quesiti scrivete a L’Ancora
“La casa della legge”, piaz-
za Duomo 7 - 15011 Acqui
Terme.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro relative
alla zona di Acqui Terme ed
Ovada pubblicate sul sito in-
ternet: www.provincia.ales-
sandria.it/lavoro:

n. 1 - assistente domici-
liare e dei servizi tutelari
(5.4.1.0), cod. 10744; lavoro a
tempo determinato, orario full
time, richiesta residenza in
zona; età minima 18, massi-
ma 40; patente B, automunito,
disponibile a turni; richiesta
attestato di qualifica Adest;
Acqui Terme;

n. 1 - operatore socio as-
sistenziale, cod. 10742; lavo-
ro a tempo determinato, ora-
rio full time, preferibilmente
residenza in zona; età minima
18, massima 40; patente B,
automunito; richiesta attestato
di qualifica O.S.A.; Acqui Ter-
me;

n. 1 - operatore socio sa-
nitario, cod. 10740; lavoro a
tempo determinato, orario full
time, preferibilmente residen-
za in zona; età minima 18,
massima 40; patente B, auto-
munito, disponibile a turni; at-
testato di qualifica O.S.S.; Ac-
qui Terme;

n. 1 - cameriera/e di sala,
cod. 10739; lavoro a tempo
determinato, orario full time,
residenza in zona; età minima
18, massima 40; patente B,
automunito; richiedesi espe-
rienza nel settore della risto-
razione, preferibilmente in
possesso di qualifica rilascia-
ta da scuola alberghiera; Ac-
qui Terme;

n. 2 - operatore socio sa-

nitario, cod. 10732; lavoro a
tempo determinato, orario full
time, disponibilità a turni - fe-
stivi compresi; età minima 18,
massima 45; patente B, auto-
munito; in possesso di qualifi-
ca O.S.S., richiesta esperien-
za nel settore socio assisten-
ziale con persone diversa-
mente abili; Acqui Terme;

n. 1 - apprendista parruc-
chiera, cod. 10711; apprendi-
stato, lavoro a tempo determi-
nato, età massima 26; minima
esperienza nell’uso del phon
e della colorazione; Ovada;

n. 5 - promoter , cod.
10697; offer ta di lavoro in
azienda, commercio all’in-
grosso di elettrodomestici, ap-
parecchi radiotelevisivi e te-
lefonici e elettronica di consu-
mo; lavoro a tempo indetermi-
nato, orario full time, promo-
zione e vendita prodotti di te-
lefonia mobile, contratto di
rappresentanza; età minima
18, massima 28, patente B,
automunito; esperienza alme-
no minima nelle vendite; titolo
di studio licenza media infe-
riore; Alessandria, compreso
territorio della provincia.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Dabormida 2, Acqui
Terme  (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da.

AMERICAN DREAMZ
(Usa, 2006) di P,Weitz con
H.Grant, D.Quaid, W.Dafoe.

Il giovane regista statuni-
tense Paul Weitz partito dal
classico “teen-movie” di suc-
cesso (“America Pie”), ap-
proda alla commedia sar-
castica e satirica con “Ame-
rican Dreamz” che assicu-
rerà all’autore incassi infe-
riori ma apre uno spaccato
sulla società della televi-
sione e dei reality, un mo-
dello da esportazione che
dal mondo anglosassone è
sbarcato nelle nostre case
da alcune stagioni.

Protagonista principale è
Martin Tweed, ottimamente
interpretato da Hugh Grant,
presentatore del program-
ma di successo “America
Dreamz” sul cui palco si al-
ternano dilettanti e cantan-
ti alla disperata ricerca dei
quindici minuti di popolarità.
Fra soubrette, bellezze a
stelle e strisce e concor-
renti ipernozionistici, Tweed
ha in serbo per l’ultima pun-
tata un gran finale: la pre-
senza del presidente degli
Stati Uniti, un Dennis Quaid
che non lascia spazio ad
equivoci sul politico preso
di mira.

Nei ruoli di contorno il
sempre validissimo Willem
Dafoe e la cantante Mandy
Moore.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Novità librarie in biblioteca civica ad Acqui Terme

Week end 
al cinema

Orario estivo
biblioteca civica

La Biblioteca Civica di Acqui Terme, nella sede nei nuovi lo-
cali de La Fabbrica dei libri di via Maggiorino Ferraris 15, (te-
lefono 0144/770267 - 0144/770219, fax 0144/57627 e-mail:
AL0001@biblioteche.reteunitaria.piemonte.it, catalogo della bi-
blioteca on-line: http://www.librinlinea.it) osserverà (dal 12 giu-
gno al 16 settembre 2006) il seguente orario estivo:

lunedì: dalle 8.30 alle 13.30 e dalle 16 alle 18; martedì: dalle
8.30 alle 13.30; mercoledì: dalle 8.30 alle 13.30; giovedì: dalle
8.30 alle 13.30 e dalle 16 alle 18; venerdì: dalle 8.30 alle 13.30;
sabato dalle 9 alle 12. Durante il mese di agosto sarà chiusa al
pomeriggio.
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